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IL CASO GLADIO Il segretario comunista ai partiti: c'è un problema di affidabilità delle massime istituzioni 
Il presidente alla lotti: d'accordo sulla sospensione dell'incontro. Vertice dei capi de 

: Cossiga oltre il segno 
rinvia l'audizione e chiede gli omissis 

Questa democrazia 
sofferente 
tNzonoooi~~ ' "" ; ! ~ 

a decisione del Comitato parlamentare sui 
servizi segreti di rinviare l'audizione del pre
sidente della Repubblica a dopo l'acquisi* 
zlone del famosi «omissis» é un atto di alta 

• M . . dignità istituzionale che impone uno stop 
' ali ambigua gestione di quei materiali da 

parte del governo, o meglio del presidente del Consi
glio. In farsesca coincidenza con tale decisione il sotto
segretario alla presidenza del Consiglio tornava, a pro
clamare per l'ènnesima volta la'volontà di fornire al 
Parlamento ogni documento, senza però precisare il 
giorno. Il gesto del Comitato non è solo un forte richia
mo alla correttezza procedurale ma anche l'attestazio
ne della volontà polìtica di non consentite una edulco
razione formalistica di quel rilevante atto informativo 
c h e è l'incontro col c a p o dello Stato. Giustamente un 
commissario comunista ha ricordato che il materiale 
atteso dagli organi parlamentari non riguarda solo la 
questione Gladio ma anche il «piano Solo» del gen. De 
Lorenzo. Accertare la possibile connesione tra queste 
due vicende e forse il compito più rilevante che impe
gna il Comitato sul servizi e la Commissione stragi: ed 
era perciò inimmaginabile che ci si confrontasse con 
una fonte informativa di tale rilievo senza la preventiva 
e certarimozione del segreto. 

v Inutile nascondersi che la decisione del Comitato 
catte in un'atmosfera arroventata per quanto riguarda i 
rapporti tra il presidente della Repubblica e il mondo 
politico echec iò . induce non solo l'opposizione demo
cratica al massimi) di rigore anche per quel che riguar
d a i rapporti tsiituziorùuL' U severo richiamodLOcchet-
to all'insieme delle forze democratiche -sull'emergere 
del problema della affidabilità, saldezza e serenità del
le supreme cariche dello Stato non costituisce l'uso 
•strumentale» di una occasione ( come pateticamente 
ai ostinano a dire ««ponenti d e ) . ma un atto di respon-
sabota rMtMnteresse generale. 

I '. I problema c h e è andato dilatandosi a di
smisura nelle ultime settimane non è quello 
di assicurare ad un qualsiasi partito una sor
ta dì immunità rispetto al rischio di giudizi 

mmm ... negativi provenienti dal Quirinale, ma è 
quello del rigoroso esercizio delle prerogati

ve presidenziali, tale da evitare conflitti aperti o surretti-
zi c h e alterano la dialettica politica e, ancor più, i rap
porti tra i poteri. Qui e il «segno» che non può essere su
perato, perchè al di la di esso si finisce col falsificare e 
rendere diseguale II confronto-scontro tra forze e ipote
si politiche In campo, ecoll'oscurare l'equanimità del
la funzione presidenziale. Vogliamo ricordare che Oc-
chetto ha posto la questione nel momento in cui a es
sere colpito da un'Inusitata censura e stato il segretario 
di un partito governativo. 

Alron. D Onofrio che ringrazia Dio per il fatto che 
l'affidabilità democratica non è stata riposta nelle mani 
dei comunisti, non vogliamo rispondere evocando la 
storia reale di questo Paese ma poniamo, tramite suo 
alla De, la questione del «qui e ora», perchè qui ed ora 
c'è chi ha l'obbligo e non la facoltà di impersonare l'af
fidabilità. E poniamo anche la questione di quanto an
cora questa democrazia sofferente potrebbe reggere lo 
stillicidio di conflitti e polemiche improprie sullo sfon
d o di una frustrata attesa di verità e di trasparenza. La 
pretesa della De di Identificare il suo potere c o n le sorti 
della democrazia non può tramutarsi nell'orrenda pro
spettiva di far pagare alla democrazia la sua voglia 
d'impunita. 

«Siamo ormai oltre il segno». Occhetto è netto e se
vero, dopo l'ultimo attacco di Cossiga a La Malfa, e 
pone «il problema della affidabilità delle massime 
istituzioni». Tanto più dopo il balletto di Andreotti 
sugli omissis del «piano Solo». Il Comitato sui servizi, 
però, a stragrande maggioranza, ha deciso di disdi
re l'incontro di sabato con Cossiga (che si dichiara 
d'accordo) in attesa che quei segreti siano pubblici. 

PASQUALI CASCHILA GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. «Mi sembra che il 
cosiddetto potere di esterna
zione del presidente sia anda
to molte volte al di là del dovu
to». Lo dice Achille Occhetto, 
in una intervista aWEuropeo. E 
con i giudizi dell'altro giorno 
su Giorgio La Malfa, par il se
gretario comunista «siamo or
mai oltre il segno», e si pone «il 
problema della affidabilità del
ie massime istituzioni», tanto 
più di fronte all'ipotesi di una 
crisi di governo che richiede «si 
sia garantiti della saldezza e 
serenità con le quali le supre
me cariche dello Slato possa
no assolvere alla loro funzione 

. super partes». Da parte sua, 
Alessandro Natta, segretario 
nel 1985 quando Cossiga fu 
ekttrfjljftghe con i voti del Pei, 
W è r m i c ! » «Il presidente della 
Repubblica si è cacciato in un 
impiccio che appare sempre 

più stringente'e preoccupan
te». Per cui, se non è lo stesso 
Cossiga «a rimuovere» l'im
pressione che «egli stesso ha 
creato», il «chiarimento è co
munque un obbligo inderoga
bile». . ,;;. ... ;r. 

Il Pel, insomma, scende 
nuovamente in campo per im
pedire che si continui a «gioca
re cinicamente con la verità». 
Come è avvenuto l'altro giorno 
quando Andreotti ha preso 
nuovamente tempo sulla pu-
bliclzzazlone degli omissis del 
«piano Solo», il tentato colpo di 
slato del generale De Lorenzo, 
con una disfatta arrogante bat-. 
tuta: «Che c'entra con Cossi
ga?». Che c'entri lo ha invece 
detto il Comitato parlamentare 

di controllo sui servizi con la 
decisione di disdire l'incontro, 
già fissato per sabato, con II 
capo dello Stato su «Gladio». 
Se ne parlerà solo dopo l'ac
quisizione di tutti gli «omissis». 
La clamorosa decisione, su cui 
si spaccano i commissari de (il 
presidente Mario Segni e il se
natore Michele Pinto hanno 
espresso un «parere diffor
me»), è passata a larghissima 
maggioranza. Una sconfessio
ne aperta per Andreotti. Tanto 
più che su questa decisione 
Francesco Cossiga si è dichia
rato d'accordo. 

Invece, governo e maggio
ranza hanno bloccato un di
battito parlamentare sul con
trasto Quirinale-Palazzo Chigi: 
«È inopportuno». Il capogrup
po dei deputati comunisti, Giu
lio Quercini, ha protestato, rile
vando che si è in presenza di 
un «caso politico». La De. in
tanto, corre ai ripari. Nello stu
dio privato di Andreotti si riuni
sce un improvviso vertice, uffi
cialmente per discutere una 
designazione per la Corte co
stituzionale. Ma, guarda caso, 
contestualmente il Popolo 
spara contro Occhetto insulti 
forsennati. 

A L L I P A 0 I M I 3 « 4 Francesco Cossiga Achille Occhetto 

L'Europa dice no al viaggiò a Roma del ministro degli Esteri iracheno 
iJ)pcBd divisi, la nnuncià#dialogo imposta dagli inglesi. Recartideluso 

La Cee sbatte la porta ad Aziz 
L'Europa rinuncia al dialogo. Il Consiglio dei mini
stri degli Esteri della Cee ha deciso, tra i contrasti, 
che rincontro con Aziz si potrà svolgere solo dopo 
un suo eventuale viaggio a Washington del ministro 
iracheno. Delusione in casa italiana. Il francese Du
mas: «Se nessuno parla con l'irak, andrò io da solo». 
E Bush ripete: «Non voglio la guerra, continueremo a 
cercare una soluzione, ma senza concessioni ». 

S I K M U N D Q I N Z U R O . , SILVIO TREVISANI 

• • I segnali dei giorni scorsi 
sembravano * incoraggianti: 
mentre proseguiva il «plng 
pong» tra Usa e Irak l'ipotesi di 
un incontro tra la Cee e il mini
stro Aziz pareva prendere cor
po. Invece, almeno per ora, 
non se ne fa nulla. De MIchells 
non incontrerà il capo della di
plomazia di Baghdad, almeno. 
finché quest'ultimo non si sarà 
recalo a Washington. 

La decisione è stata presa 
Ieri a Bruxelles al consiglio dei 
ministri degli Esteri dei Dodici. 
Per ora l'unico dato certo che 
spiega il dietro front è l'opposi
zione di Inghilterra. Danlmar-

. - . . ,»• . <•(,•• , * i . -. •< .ir-.- : 
ca e Olanda (ma pare anche 
di Irlanda e Lusemburgo) che 
hanno detto a De Michelis: 
•Accettare la proposta irache
na in questo momento signifi
ca ratificare l'attuale scelta ira
chena di non inviare Aziz da 
Bush e forse mettete in perico
lo anche le piccole probabilità 
di un viaggio di Baker da Sad
dam». 

E l'olandese Van der Brook 
ha aggiunto: «Potremmo dare 
l'impressione di essere dispo

nibili a negoziare un ritiro par
ziale dal Kuwait, e questo è in-
tollcrbile». I Dodici erano in
somma divisi, e la delusione in 

. casa italiana ne è la prova. 
Anche il tedesco Genscher è 
dell'idea che l'incontro, o me
glio gli incontri, si debbano fa
re. Il francese Dumas si è spin
to oltre: «Se nessuno paria con 
l'Irak andrò lo da solo». 

Il segretario di Stato ameri
cano Baker ha voluto .dare 

' l'impressione di non essere l'i-
spriratore della decisione: «Noi 
- ha detto - non scoraggiamo 
nessuna missione diplomati
ca, ma vogliamo che il mes
saggio siachiaro». -

A Washington il presidente 
Bush ha nuovamente ripetuto : 
•Vogliamo una soluzione paci
fica., continueremo a cercare 
una risposta al problema, an
che se non può essere una ri
sposta con concessioni a Sad
dam.» 

OMERO CIAI A PAGINA 11 

Una grave rinuncia 

w 
GIAN GIACOMO MKtONB 

ashington e Baghdad sembrano intenzionate a 
giocare la partita per la guerra o per la pace nel 
Golfo, giungendo fino alForio del precipizio. Poi-
che si tratta di un gioco pericoloso, con un esito 
che rischia di rimanere incerto fino all'ultimo 

• momento, è bene che l'Europa definisca con 
chiarezza e tuteli f suol interessi che non ammettono certo la rati
fica di atti di aggressione come quello di Saddam Hussein, ma 
nemmeno coincidono necessariamente con quelli di Washing
ton. Perciò sarebbe tanto più grave la rinuncia della Cee a gioca
re un ruolo politicamente autonomo, escludendo il programma
to incontro tra De Michelis e Aziz. Era inaccettabile in linea di 
principio che la missione di De Michelis, in quanto presidente di 
turno della Cee, fosse sottoposta all'assenso (peraltro concesso) 
della Nato che, secondo la lettera e lo spirito del suo trattato isti
tutivo, non ha alcuna competenza territoriale sulla questione del 
Golfo Persico. Se ora quella missione fosse ostacolata da un veto 
di qualche paese membro della Cee (che agisse in proprio o per 
conto terzi, come cavallo di Troia di Washington) ciò costituireb
be una sfida alla ragion d'essere, ovvero alla stessa autonomia 
politica, della Comunità europea. 

A PAGINA 2 

Avrebbe «pilotato l'affidamento della «rimozione auto» 

Mafia e appalti a Catania 
Agli arresti assessore psi 

GIOVEDÌ 20 DICEMBRE 1990 
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• • C A T A N I A . Nel mirino della 
mafia, a Catania, c'è anche la 
rimozione delle auto in sosta 
vietata. L'hanno scoperto i ca
rabinieri che hanno arrestato 
un «boss» emergente, qualche 
gregario e soprattutto l'asses
sore socialista al tralfico. La 
«truffa» doveva funzionare cosi. 
Un personaggio In odore di 
mafia, Giuseppe Salvo, 41 anni 
aveva creato una cooperativa. 
L'obiettivo dichiarato era quel
lo di accaparrarsi l'appalto per 
la rimozione delle auto. Nei 
piani della banda, questo 
compito era affidato all'asses
sore, il 49enne Mariano Geno
vese. Che già s'era dato da fa
re, tanto che aveva fatto deca
dere le convenzioni già stipu
late con altre società. Una tele
fonata di troppo, intercettata 
telefonicamente, ha fatto però 
scattare le indagini. 

A PAGINA 7 

• • Lunedi 4 febbraio, se il 
dio della satira ci assiste. 
Cuore uscirà da t'Unita per 
presentarsi in edicola, solo 
soletto, più bello e più fòrte 
che pria. Tutti i lunedi a lire 
1.500. dodici pagine tabloid 
di colore verde, con la testa
ta rossa (pensate che botta 
di fantasia...). • • 

Avrei da dire ai lettori (di 
Cuore e de l'Unità) tante di 
Quelle cose che non so da 
dove cominciare. O forse lo 
so: da un ringraziamento 
grande e affettuoso a questo 
vecchio giornale, che si è 
portato in grembo, per oltre 
cinque anni, prima Tango e 
poi Cuore, accettandone gli 
onori e gli oneri con giovani
le incoscienza. Tanto, e tan
to male è stalo scritto sulla 
satira dentro l'Unità: in un 
paese abituata al machia
vello, alle strizzate d'occhio 
e al vassallaggio politico po
chissimi hanno saputo capi
re e scrivere che, semplice
mente, la satira non può che 
essere di casa dentro 11 più 
importante quotidiano d'op-

MICHSLVSKRRA 

posizione. La naturalezza 
: del rapporto tra cultura criti
ca e satira politica è stata, in 
sostanza, la sola vera ragio
ne di un rapportò (all'ini
zio) contrastato, poi sempre 
più schietto e convinto. 

II problema vero, volendo 
tentare l'avventura di un 
Cuòre solitario, era, dunque, 
mantenere intatte le condi
zioni di rara autonomia e di 
speciale sintonia tra «edito
re» e redazione. Crediamo di 
esserci riusciti al meglio, co
stituendo una nuova società 
editrice che ha per soci (ol
tre, naturalmente, l'Unità) 
l'editore Feltrinelli e il priva
to cittadino Giampaolo 
Grandi, che ha deciso di 
scialacquare i risparmi di 
una vita, accumulati come 
manager della Mondadori, 
investendoli nel nuovo Cuo
re. Potrei farvela lunga, rac
contandovi i perché e i per
come dello statuto societa
rio (ci ho messo un mese a 
capire tutti i codicilli) ma mi 

sembra più facile e logico 
impegnarmi in prima perso
na per garantire ai lettori che 
il nuovo Cuore sarà libero e 
indipendente esattamente 
come quello di adesso e di
pendente (come quello di 
adesso) solo dai sentimenti 
e dagli umori di quella parte 
del mondo che chiamiamo 
sinistra. 
- Resteremo un giornale fa
zioso, indisponente e indi
sponibile, sólo grosso il dop
pio e fastidioso almeno il tri
plo. Daremo più spazio al 
giornalismo, spedendo in gi
ro per il mondo i nostri invia
ti proprio come un giornale 
vero; avremo nuove rubri
che, nuovi collaboratori, 
nuovi debiti; e, speriamo, 
nuovi lettori, oltre alla totali
tà dei vecchi, i quali, fin da 
ora, sono moralmente impe
gnati a comprarci ogni lune
di. Voi, dopotutto, rischiate 
solo 1.500 lire a settimana, 
noi rischiamo decisamente 
la faccia. 

Abbiamo già letto, su al
cuni giornali, acute interpre
tazioni di questa svolta. C'è 
chi ha scritto che lasciamo 
l'Unità perché non ne pos
siamo più di Occhetto, chi 
ha sostenuto che Occhetto 
ci ha cacciato perché non 
ne poteva più di noi, chi ha 
scoperto che Occhetto ha 
fatto finta di cacciarci per 
poi manovrarci nell'ombra. 
Lasciamo liberi di divertirsi 
dietrologi e davantologi (se
mineremo, anzi, qualche 
falso indizio per vedere se 
abboccano). Tanto sappia
mo benissimo che i nostri 
lettori presenti e futuri ci giu
dicheranno solo per quello 
che diremo e faremo su 
Cuore. Che fino al 28 gen
naio continuerà ad abitare 
qui, 'dentro l'Unità, in attesa 
dell'ora X. Comunque vada, 
non lasciateci soli.' 

PS - lo, comunque, conti
nuerò a scrivere su l'Unità 
per tutta la vita. Nella vita si 
ptssono superare tante co
se, ma non il complesso di 
Edipo. 

Muore-in scena 
a Roma 
l'attore 
Orazio Orlando 

Orazio Orlando, popolare attore napoletano, è morto ieri se
ra a Roma, dopo essersi sentito male in scéna, al teatro 
Flaiano, durante la 'prima» della commedia -Ad Eva aggiun
gi Eva» di Claudia foggiani. È stato soccorso da due medici 
presenti in sala, ma quando è giunto in ospedale non c'era 
pifi nulla da fare. Nato 57 anni fa. Orlando aveva lavorato 
molto in teatro, soprattutto con Romolo Valli, nella «Compa
gnia dei giovani», ma ia popolarità l'aveva raggiunta con>> 
sceneggiato televisivo «Pronto polizia». . ... 

Il Papa invia 
un messaggio 
di pace a Bush 
e Saddam 

Il Papa ha rivolto un appello 
a superare l'intolleranza po
litica e religiosa. Nel messag
gio per la giornata mondiale 
della pace rivolto ai capi di 
Stato Giovanni Paolo II è tor-

• • • • • • nato ad insistere sulla neces-
««•»»»»™»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»» sita di trovare una soluzione 
pacifica per la crisi del Golfo e per gli altri conflitti irrisolti e 
di costruire un «giusto ordine» nazionale e intemazionale. 
Due nunzi porteranno il documento a Bush e Saddam Hus
sein- A PAGINA 1 1 

Abbassato 
di mezzo punto 
il tasso 
di sconto Usa 

Abbassato, di mezzo punto, 
il tasso di sconto negli Stati 
Uniti. L'annuncio (che ha 
colto di sorpresa anche Wall 
Street) è stato dato ieri dalla 
Federai Reserve. Il tasso pas-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sera dal 7 al 6.556. Una volta 
"****^™"""""***^™"^""™ tanto é chiarissimo II comu
nicato della banca centrale: «Il provvedimento è stato preso 
in considerazione della debolezza dell'economia, delle dif
ficoltà del credito e della scarsa espansione della massa mo
netaria». Immediatamente, la borsa di New York ha «reagito» 
e ha fatto segnare un forte rialzo. • A PAGINA 1 4 

Coppe europee 
Sorteggio 
agrodolce per 
le italiane 

Sorteggio agrodolce per le 
sette squadre italiane nelle 
coppe europee. Tutto bene 
o quasi per Juventus e 
Sampdoria, impegnate nelle 
Coppe delle Coppe, contro 
Standard Liegi e Legia Var
savia, squadre di media le

vatura. Per le altre, invece, il turno non promette nulla di 
buono: il Milan, in Coppa Campioni, affronterà L'Olympkrue 
Marsiglia.mentre nell'Uefa, ci sarà la sfida tutta italiana Ata-
lanta-lnter. Sporting Lisbona-Bologna e Roma-Anderlecht 

NCU.OSMMT 

Gozzini scongelata 
rigoverno 
va sotto due volte 
La Camera ha ieri «scongelato» la legge Gozzini ed 
ha stabilito che le nuove norme non saranno re
troattive: saranno valide solo per chi sarà detenuto 
dopo l'entrata in vigore della legge. Per due volte, 
con il voto esplicito della sinistra de, il governo e la 
maggioranza sono stati battuti. Solo chi ha legami 
con la criminalità organizzata dovrà trascorrere la 
custodia in carcere , , 

NADIA TARANTINI 

••ROMA, fi decreto Vassalli-
Scotti sulla legge Gozzini e la 
custodia cautelare è stato mo
dificato ieri alla Camera e il go
verno dovrà decidere, forse 
proprio oggi, se proporre pri
ma della scadenza del 12 gen
naio, un nuovo provvedimento 
con le novità. Per due volte e 
con il voto esplicito della sini
stra de. governo e maggioran
za sono stati battuti. La legge 
Gozzini, dunque, non è più 
•congelata» per 5 anni, per 

nessuno. Qualsiasi modifica 
che sarà introdotta, sarà valida 
solo per chi andrà in carcere 
dopo l'entrata in vigore della 
nuova legge. Sulla liberazione 
condizionale e passato en 
emendamento del de Casini 
che prevede si debbano passa
re in carcere almeno i due terzi 
della condanna per avervi di
ritto. Durissimo scontro tra Ro
berto Formigoni e i repubbli
cani. 
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Alimenti a raffica 
per tariffe Sip 
Rai e autostrade 

ALESSANDRO OAUANI ~ 

• f i ROMA. Via libera del Co
mitato interministeriale prezzi 
agli aumenti di telefoni, cano
ne tv e autostrade. Sulle tariffe 
elettriche, per motivi tecnici, la 
decisione è stata rinviata ad 
oggi. Molto pesanti saranno gli 
effetti per le tasche dei cittadini 
e non mancherà un forte im
patto in termini di ricaduta in
flazionistica, anche se su que
sto il ministro dell'Industria 
Battaglia, che ha presieduto la 
riunione del comitato, cerca di 
minimizzare, seguito a ruota 
dal ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino. I! canone Rai, a par
tire dal 1° gennaio, salirà di 
17.000 lire per gli apparecchi a 
colore e di 18.005 per quelli in 
bianco e nero. Dal 16 gennaio 
I canoni Sip aumenteranno del 

39% circa in media e si dimez
zerà la fascia sociale, che da 
80 scatti passerà a 40 (con un 
aumento da 40 a SO lire per 
ogni scatto). Poi dal 1° luglio 
un altro pesante aggravio per 
gli utenti: la tariffa a tempo, 
che oggi prevede uno scotio 
ogni 6 minuti nelle ore diurne 
e ogni 20 minuti nelle ore not
turne, verrà ricostruita sulla ba
se di 4 nuove fasce orarie, con 
scatti ogni 4. 5. 6 e 10 minuti 
Infine le tariffe autostradali au
menteranno del 4% a partire 
da gennaio, con la possibilità 
per il ministro dei Lavori Pub
blici di incrementarla ancora 
del 4% nel corso del "91. Oggi 
alle 10 il comitato prezzi si riu
nirà ancora. E per l'Enel il rin
caro medio previsto è del 5.1%. 
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Europa e Golfo 
«MAN GIACOMO MIQONI 

W ashington e Baghdad sembrano Intenziona
te a giocare la partita per la guerra o per la 
pace nel Golfo, giungendo fino all'orlo del 
precipizio. Polche si tratta di un gioco peri-

mmmmmmm> Coioso, con un esito che rischia di rimanere 
Incerto fino all'ultimo momento, e bene che 

l'Europa definisca con chiarezza e tuteli i suoi interessi 
eh* non ammettono certo la ratifica di atti di aggressione 
come quello di Saddam Hussein, ma nemmeno coinci
dono necessariamente con quelli di Washington. Perciò 
sarebbe tanto più greve la rinuncia della Cee - se rimane 
tale - a giocare un ruolo politicamente autonomo, esclu
dendo il programmato Incontro tra De Michells e Azlz. 

La schermaglia, apparentemente oscura, sulla data 
del viaggio a Baghdad del segretario di Stato americano, 
James Baker, in realtà nasconde proprio la volontà dei 
due governi di giocare sull'orlo del precipizio, se l'incon
tro avesse luogo il 13 gennaio, con» proposto da Bagh
dad, Saddam Hussein non avrebbe pio il tempo di attua
re le risoluzioni dell'Orni, ritirandosi integralmente dal 
Kuwait prima della scadenza fissata per il 15 gennaio, se
condo quanto obiettano gli americani. 1 quali, da parte 
loro, non vogliono trovarsi di fronte ad una scelta dell'ul
tima ora tra lo scatenamento dell'offensiva e l'accettazio
ne non negoziata di un ritiro parziale di Saddam Hus
sein. Pud non stupire - anche se non giova all'avvio di 
una discussione, comunque necessaria - che i due prin
cipali contendenti In questa fase agitino armi e corazze, 
dichiarandosi pronti e determinati ad affrontare una pur 
drammatica estensione del conflitto. Lo stesso Saddam 
Hussein non è uomo da lasciarsi indurre a retrocedere 
dalle posizioni conquistate soltanto con belle parole. Ciò 
che, piuttosto, preoccupa nella posizione americana è il 
puntiglio con cui, con una successione di dichiarazioni, 
soprattutto il presidente Bush tende a chiarire negativa-
mente quegli aspetti del problema a di) è legata la pro
spettiva di una soluzione politica del conflitto. Precisare 
preventivamente che Saddam Hussein debba abbando
nare RIMO II territorio kuwaitiano prima della scadenza 
fissata dalTOnu. escludere qualsiasi modifica territoriale 
anche minima, continuare a opporsi ad una risoluzione 
deiTOnu che preveda la convocazione di una conferen
za Intemazionale dell'Orni, significa giocare con il fuoco. 
Le tecniche della diplomazia, che sono Infinite, possono 
certamente sfumare e modificare tali posizioni prese, in 
qualsiasi momento ve ne fosse la volontà politica. Tutta
via llmpegno dispiegato da Bush in questa fase e prece-
cupanto perche rinvia alla vigilia dell'ora X la discussione 
operativa del cumulo di questioni che dovranno essere 
affrontale per evitare l'estensione della guerra. 

S I tratta di un gioco, oltre che rischioso (per
ché può sfuggire di mano anche a chi even
tualmente lo conducesse con la segreta con-

.,. vbnJooe dievitare.U.peggloall'uUImomo-
! w a e u 'mento), grevemente lesto dei diritti e degli 

Interessi di tutti coloro che non condizionano 
conflpeaodelteamlinmaTWrcvtntuatoeoMcwdel-
la^zWfsae^urietìwWcai^^ 
flirto tra Saddam Hussein e coloro che vogliono costrin
gerlo al rispetto del diritto Intemazionale. L'azione unila
terale del dittatore iracheno ha offerto il destro agli Stati 
Uniti per sfruttare la loro superiore capacita di mobilita
zione, allo scopo di condizionare l'esito della crisi, che 
esso sia militale o politico. Evitare un conflitto sanguino
so, sostenere il principio della legalità Intemazionale non 
solo nel confronti dell'Irate ma erga omnes (non escluso 
I governo di Gerusalemme), ridurre drasticamente 11 li
vellò degli armamenti, sottrane il controllo del petrolio 
mediorientale a Saddam Hussein ma anche a chiunque 
vi si volesse sostituire (a cominciare dagli Stati Uniti) 
corrisponde ad un Interesse che ci sentiamo di definire 
generale. 

Ma si tratta anche di interessi vitali dell'Europa che 
non possono essere delegati al capricci di un dittatore e, 
nemmeno, ad un presidente degli Stati Uniti a sua volta 
in balla degli umori del suo elettorato. Era inaccettabile 
in linea di principio che la missione di De Michells, in 
quanto presidente di turno della Cee, fosse sottoposta al
l'assenso (peraltro concesso) della Nato che, secondo 
la lettera e lo spirito del suo trattato istitutivo, non ha al
cuna competenza territoriale sulla questione del Golfo 
Persico. Se ora quella missione fosse ostacolata da un ve
lo di qualche paese membro della Cee (che agisse in 
proprio o per conto terzi, come cavallo di Troia di Wa
shington) ciò costituirebbe una sfida alla ragion d'esse
re, ovvero alla stessa autonomia politica, della Comunità 
europea. SI tratta di una evidente risposta alle storiche 
decisioni assunte al vertice di Roma che devono essere 
difese con fermezza da tutti i governi europei, a comin
ciare da quello italiano su cui incombono particolari re
sponsabilità. Sono gli avvenimenti a sottoporre a verifica 
le decisioni assunte al tavolo delle conferenze, qualche 
voto più presto di quanto non ci si aspetti. 

Intervista con il sociologo Ardigò 
«La scuola giapponese porta la Qualità Totale 
ma per l'Italia spero in un'altra via» 

E l'impresa disse 
«Sono la tua vita» 

• s ì BOLOGNA. Professore, 
parliamo ancora di Total 
Quality. Lei recentemente 
concludendo il master In ge
stione d'impresa di Profingest 
(la scuola bolognese per ma
nager ndr) ha détto «sarebbe 
un amara Ironia che i nostri 
managen dopo aver trascu
rato la sapienza umana e ci
vile dell'umanesimo cristiano 
per rincorrere Taylor e Ford 
reimparino i rapporti umani 
nell'azienda attraverso la 
scuola giapponese». 

a spiega più esattamente 
cosa voleva dire? 

Sono stato recentemente In 
Giappone, a Kyoto per l'esat
tezza e ho visitato due fabbri
che: la Toshiba che produce 
computer portatili e la Crio
cera una multinazionale del
le nuove ceramiche. U ho 
scoperto con sorpresa che I 
giapponesi non credono che 

miglioramento del prodotto 
passi attraverso programmi 
robotizzati. Occorre, dicono, 
stimolare nuovi interessi at
traverso la soggettività. In 
pratica nel paese del Sol Le
vante si è scoperta la filosofia 
del piccolo gruppo cioè un 
insieme di lavoratori che van
no dai sei/sette ai 40 (il caso 
della Criocera) Il cui respon
sabile, cosa singolare e inte
ressante, è anche il capo sin
dacale e che Intervengono di
rettamente sulla catena di 
produzione. Questo perché, 
mi ha detto un toro dirigente, 
I computerà non possono es
sere rfprogrammati con la ra
pidità richiesta dalle esigenze 
produttive per cui si è stabili
to una specie di bilancia tra 
robot e piccole squadre di la
voratori appartenenti ai cir-

Impone di funzionare e in più 

r^iesfrpIccoH grtppf 
possono addirittura Interrom
pere la catena di montaggio. 
Ma la cosa funziona anche 
perchè In quel paese II qua
dro ambientale e molto parti
colare, con un forte paterna
lismo, un forte localismo e 
una scarsissima gerarchia. Il 
caso della Criocera, poi, è il
luminante' Il gruppo conside
ra l'altro gruppo della stessa 
azienda che nel processo 
produttivo occupa una posi
zione successiva, non qual
cosa di competitivo ma un 
cliente, quindi di sostanziale 
collaboratore. Tutto questo, 
legato alla Qualità Totale, mi 
ha fatto pensare al quadro 
medio della Fiat che con I) 
tempo, secondo te afferma' 
zfoni di Romiti, dovrà essere 
cambiato anzi, dovrà essere 
messo in profonda discussio
ne. 

Cioè dovrà scomparireT 
Certamente. Lui, oggi, ha una 
certa esperienza umana ma 
vive in una struttura forte
mente gerarchica Nel mon
do della Qualità Totale si af
fermeranno invece I Cip che 
è l'acrostico di quello che io 
chiamo II Cipputi che diventa 
manager, non da solo, però, 
ma come membro di un 
gruppo di qualità. So che su 
questo fronte una parte del 
sindacato è favorevole e cre
do davvero che coloro che 
non lo credono ancora possi-

Nel futuro dell'Italia economica sembra ormai asso
dato che ci sarà la Total Quality. Ma cosa comporte
rà sul piano strettamente sociologico? «Non vorrei -
dice il professor Achille Ardigò, cattolico, docente 
di sociologia all'Università di Bologna - che questo 
processo produttivo sposti la morale sociale dalla 
famiglia all'impresa. Se avvenisse, le conseguenze 
per la democrazia sarebbero preoccupanti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

OpamgtappcnetisfellnM d montaggio della fabbrica automobilistica Nissan 

bile se ne rendano conto pre
sto 

Cambio di -nolo significa 
però anche cambio coltu
rale.^ 

Senza alcun dubbio 11 pro
blema di convertire una ge
nerazione già adulta esiste e 
ce l'ha anche'il Giappone. 
Solo che hanno difficolta un 
pò diverse dille nostre, le lo
ro nuove generazioni sono 
state meno socializzate se
condo me ai valori della tra
dizione familistica orientale e 
questo comporterà del pro
blemi. 

A proposito di famiglia. Lei 
ha detto che il pericolo del
ta Qualità Totale sarà quel
lo al trasportare 11 centro 
deU'educàzIane morale 
Italiana dalla famiglia al
l'Impresa con il rischio di 
scatenare II nostro stupi
data collettivo. E vero? 

SI, Il problema 6 questo La 
Qualità Totale modificherà le 
logiche Interne dell'impresa 

per cui la fabbrica rischia di 
diventare il solo luogo in cui 
vi sarà una pressione sociale 
per la moralità. Insomma nel 
nostro futuro l'azienda non è 
più il luogo transitorio di tipo 
americano ma un luogo cen
trale per la nostra vita che do
vrà deretana filosofia intema 
e diventare cosi l'unica strut
tura di controllo sociale e ciò, 
credo, avrà conseguenze per 
la democrazia davvero 
preoccupanti Se infatti la fa
miglia si arrenderà a questa 
logica d'imitazione giappo
nese, parlo cioè di un'orgo
glio d'appartenenza all'im
presa, potrebbe agevolare 
reazioni del tipo, disinteresse 
per la politica e accentuazio
ne dei modelli edonistici-
/consumistici E tutto ciò sa
rebbe grave 

Grave perché? 
Perche davanti a noi, alla no
stra civiltà, sta un grande 
obiettivo civile* rifondare le 
ragioni di vita nella società 

post-comunista Veda, in uno 
scritto apparso su Rinascita 
facevo presente che se non 
staremo attenti, se escludere
mo il grande ruolo svolo da 
Giovanni Paolo II attraverso 
la sua proposta di una confe
renza sinodale paneuropea 
rischiamo di rimanere 
schiacciati tra due modelli 
quello tedesco occidentale 
che è un adattamento del 
modello capitalistico derego
lato con aspetti nazionalistici 
e quello giapponese che pro
duce una spinta sociale mol
to maggiore del primo ma 
conculcata all'interno del
l'impresa Sarebbe grave se a 
noi non fosse data una possi
bilità in più, una terza via non 
cosi economicistlea come le 
altre che sapesse introdurre 
in modo rigoroso temi strate
gici come l'ingiustizia nei 
rapporti Nord-Sud, il rappor
to tra ambiente e sviluppo, la 
dimensione dei valori II Sino
do paneuropeo potrebbe es
sere un rilancio di queste co
se, una correzione del nazio
nalismo. Insomma occorre 
un nuovo tipo di moralità che 
sia si legata ai tempi d'oggi 
ma sappia darci risposte civT-

E In tetto questo qua! è 11 
ruolo oggi del sindacato? 

I sindacati devono uscire dal
la loro crisi Secondo me il 
confronto col modello giap
ponese, con la Qualità Totale 
è una grande occasione. 
Maoccorre puntare su un 
nuovo tipo di azione sindaca
le che tenga conto di questi 
nuovi piccoli gruppi capaci di 
confrontarsi e relazionare l'u
no con l'altro sulla base di 
rapporti morali primari e che 
sappiano, influenzare una co
scienza non riducibile al solo,, 
campo economico Se l no-

religiosità arcaica scintoista 
ma da principi morali del no
stro umanesimo sarà una 
grande occasione. Bisogna 
capire c'è un diverso modo di 
sfidare il management sull'in
novazione; e la cosa, per noi. 
potrebbe essere rivoluziona
ria. Purtroppo nell'ultima di
scussione legata al rinnovo 
del contratto dei metalmec
canici non ho trovato nulla di 
tutto questo Anzi il dibattito 
m è sembrato motto vecchio, 
molto superato. 

In pratica per lei professo
re quale sarà 11 futuro della 
lotta nelle fabbriche? 

Penso sarà legato ad un uni-
versalismo '<fel lavoratori di-
verso dall'economicismo 
tout court La Qualità Totale 
di tipo giapponese porterà 
prima o poi ad un cambia
mento del modello di fabbri
ca italiana, modello gerarchi
co di tipo militare e il sinda
cato in questo potrebbe tro
vare occasioni molto interes
santi Se prevarranno, infatti, 
3uel principi morali di cui si 

iceva prima, I valori univer
salistici di civiltà cioè, il sin
dacato potrebbe trovare nuo
vi spazi contestando il gerar-
chlsmo ad esempio, o in
fluendo sui cambiamenti che 
prima o poi, lo si voglia o no. 
arriveranno. Insomma la lotta 
di classe è finita e bisogna 
pur dirlo no?. 

Interventi 

Cambiare le regole esistenti 
(senza alcun rattoppo) 
per rifondare la politica 

DIKOO NOVCLU 

tfermare che l'Italia sta male per
ché la politica è seriamente am
malata si corre il rischio di cadere 
nell'ovvio Nessuno osa oggi ne
gare la fondatezza di questa dia-
Snosl purtroppo non si intrawe-

i manifestanti una reale volontà 
di rimedio Tra le terapie auspicate vi è la ri
forma del sistema elettorale e la provocazio
ne dei tre referendum (in attesa del giudizio 
della Corte Costituzionale) che potrebbero 
decidere la sorte della X legislatura repubbli
cana, 

Le proposte circolate in questi anni (dal 
momento in cui questa materia non è più sta
ta considerata un tabù) rispecchiano pur
troppo una mentalità vecchia, tendente a in
trodurre meccanismi capaci magari di cor
reggere alcune storture, ma non in grado di 
cancellare le cause che favoriscono il degra
do della vita politica. La riforma elettorale de
ve essere funzionale al primario obiettivo del
la nfondazione della politica che non può 
non basarsi sulla chiarezza, sulla trasparen
za, sulla semplicità degli atti tali da renderli 
comprensibili e valutabili in ogni momento 
da parte del cittadino-elettore Riformare let
teralmente vuol dire cambiare, mutare l'esi
stente, non aggiustarlo o peggio ancora, rat
topparlo Una vera riforma elettorale non può 
che affrontare in modo radicale i problemi 
che nel corso degli anni si sono accumulati e 
sono Incancreniti, senza condizionamenti di 
parte dettati da interessi di bottega La prima 
esigenza che emerge dall'esperienza parla
mentare della nostra prima Repubblica ri
guarda la funzionalità delle assemblee legi
slative si impone una drastica riduzione del 
numero dei deputati e dei senatori accompa
gnata da una disciplina intema rigorosa che 
costringa chi ha assunto questa importante 
responsabilità di legislatore, di assolvere il 
proprio mandato a tempo pieno. 

Altrettanto importante e la netta distinzio
ne che deve essere sancita tra potere legislati
vo e potere esecutivo a partire dai compo
nenti dei due organi' chi è eletto parlamenta
re non deve far parte del governo e viceversa, 
anche perché non si vede come un ministro o 
un sottosegretario possano seguire e concor
rere all'iter formativo di una legge e contem
poraneamente sovrintendere ad un settore 
della pubblica amministrazione quale il Mini
stero. Sancito questo principio ne consegue 
che l'elezione dei due organi deve avvenire in 
momenti separati. Mentre per formare l'As
semblea legislativa va a noaùp avviso rispetta
to il principio della poporaonalità (tanti vo
ti, tanti seggi) poiché anche un singolo parla
mentare può concorrere con la sua «rappre
sentanza» a influire nella ratio di un provvedi
mento legislativo, per la nomina dei governo 
M dovrebbe ricorrere al voto direno dei citta
dini chiamandoli a scegliere tra diversi schie-

.-amenti. Chi vince governai II meccanismo 
può essere semplificato al massimo sulla ba
se di esperienze di altn paesi, opportuna-

.flente corrette,,-» aggiornale, Eletoti-Bed*, 

mento (con il sistema dei collegi uninomina
li, onde cancellare il mercato delle preferen
ze, assegnando in prima battuta i due terzi 
dei seggi e riservando l'altro terzo ad un colle
gio nazionale che consenta il recupero del re
sti) quindici giorni dopo si dovrebbe proce
dere all'elezione diretta dell'esecutivo con le 
coalizioni (formate sulla base delle indica
zioni emerse nella precedente consultazio
ne) che presentano la squadra (con tanto di 
capitano il primo ministro) e il programma 
che si intende realizzare nell'arco del manda
to (4 oS anni) 

Il governo cosi eletto sottoporrebbe al voto 
del Parlamento gli atti attuativi del suo pro
gramma avendo però la facoltà di avanzare 
proposte di legge funzionali al suo progetto di 
programma, "grosso del) iniziativa legislativa 
dovrebbe essere riservato all'Assemblea de
putata alla bisogna. Nel caso che un provve
dimento del governo venisse bocciato dal 
Parlamento, non sarebbe la fine del mondo 
avendo l'esecutivo la facoltà di prcdispome 
un'altra versione secondo le indicazioni 
emerse dal dibattito parlamentare- la demo
crazia non può che arricchirsi dal confronto 
dialettico tra due poteri. Soltanto in caso di 
espressa fiducia da parte del Parlamento il 

fiovemo si dovrebbe dimettere senza possibi-
ità di rattoppi o maneggiamenti restituendo 
tutta la sovranità di decisione al popolo elet
tore. Il rischio dell'anatra zoppa americana 
(un esecutivo espressione di una forza politi
ca e un congresso con maggioranza diversa) 
con questo meccanismo verrebbe pratica
mente ridotto ai minimi termini poiché lima
ne difficile immaginare a soli 15 giorni di di
stanza un'espressione di voto mutata tranne 
che le coalizioni concordate disattendono la 
volontà espressa degli elettori 

Ma in questo caso sarebbe sacrosanto un 
voto capace di bocciare l'incoerenza delle 
forze politiche In campo. Con questo sistema i 
semplice, trasparente, 1 partiti politici riacqui
sterebbero agli occhi dell'opinione pubblica 
credibilità essendo chiamati ad assolvere 
quei compiti che la Costituzione loro asse
gna, cioè l'indicazione degli uomini e dei 
programmi del governo della cosa pubblica. 
Questo modello di riforma eviterebbe il ricor
so ai premi di maggioranza con l'assegnazio
ne di un numero dei seggi superiore all'equi
valente numero dei voti, tantomeno sbarra
menti per escludere I piccoli partiti e le for
mazioni minori II presidente della Repubbli
ca (eletto dal Parlamento) rimarrebbe il ga
rante della legalità repubblicana 
scongiurando in questo modo le vocazioni 
bonapartlste cne da qualche tempo, sempre 
con maggiore insistenza, si manifestano nel 
nostro paese. L'Italia sta vivendo un momen
to delicato, difficile, drammatico ma molto 
importante. L'emergenza democratica deve 
essere avvertila da tutti e prevalere suglunle-
relsI^dilMnKJOllartteuAviorlepresenza del
la società civile può scongiurare sbocchi au
toritari •veraorcul si vorrebbe, da ir»lto^partL*l 

oindli iiW(.la6ecoltd»B»pnbblica. xj tutu i 

«Non conosco l'anticamera di Occhietto» 
CORRAOINO MINIO 

Q uando voglio sapere cosa 
pensa Craxi sento cosa dice o 
non dice Pirrotta e quando 
ascolto Corradino Mineo capi
sco cosa si pensa al secondo 

^""™"^"" piano di Botteghe Oscure». 
Quando ho letto la prima volta questo giudi
zio del senatore Macaluso su l'unità mi sono 
messo a ridere Che cosa vuol dire Macaluso? 
Che sono più intelligente di lui' Che la prosa 
dell'abitante del secondo piano - leggi Cic
chetto - è oscura- solo il Mineo la capisce? 
Oppure il senatore ha voluto insinuare che 
parteggio per la mozione numero uno. sotto
componente non troppo «nformista»7 E anco
ra L accostamento a Pirrotta è da intendersi 
come un complimento, visto che - a quanto 
risulta - i rapporti tra il senatore e i anchor
man del Tgz sono buoni? Oppure si tratta di 
un ritomo del vecchio Pei, quando per insul
tare qualcuno lo si accostava al nemico (cra-
xiano) ? Non è una cosa seria, mi sono detto. 

Poi ho letto k> stesso giudizio sul giornale 
della Democrazia cristiana, esibito dal corsi
vista Bertoldo come prova della faziosità del 
Tg3 Ho sentito Curzi (direttore del Tg3) pro
testare e definire «vecchie» le tesi di Bertoldo e 
Macaluso E ho dovuto rileggere la solita frase 
•Quando voglio sapere...» in un articolo con II 
quale Macaluso spiega ai lettori de l'Unità 
che non intende battere le mani al Tg3 

Bene, ragazzi, per niente vecchi, ora basta 
Ognuno ha la biografia che si menta Di for
mazione trozehista. attraverso la IV Intema
zionale e 11 circolo Lenin di Palermo, sono ap
prodato al Manifesto-Pdup e poi al gruppo 

Praxis. Sarò stato una mosca cocchiera, un 
pidocchio sul deretano dell'elefante, ma un 
frequentatore di sale d'aspetto a Botteghe 
Oscure o altrove, no. Equando le mie speran
ze rivoluzionarie sono state sconfitte mi sono 
messo da parie, spettatore e non più protago
nista dei tatù della politica. Del Fti-Pds ap
prezzo il tentativo di rappresentare un'oppo
sizione democratica, ma trovo che nessuna 
delle sue interne correnti abbia compiuto 
una piena revisione critica del togliattismo. 
che considero il cordone ombelicale tra i co
munisti italiani e lo stalinismo 

E poi, si. lo confesso, mi si è riproposto in 
questi mesi un vecchio pregiudizio palermita
no Dopo il crollo del Pei in quella città, atten
devo Infattui una limpida sconfessione di una 
antica e assai spregiudicata frequentazione 
dei palazzi del potere siciliano (operazione 
Milazzo, affare degli ̂ enti regionali, lottizza
zione degli appalti in favore delle cooperati
ve) Non è andata cosi, e per una volta mi so
no ritrovato lieto per la mia marginalità politi
ca 

Infine Che Macaluso non batta mai le ma
ni al Tg3! Preferisco le critiche, magari senza 
attribuire una appartenenza partitica o cor-
rentizla a chi non la ha Certo, contro di me 

Buò sempre invocarsi la prova logica non è 
lineo il redattore capo del servizio politico 

del Tg3, giornale che Macaluso e Bertoldo 
considerano di stretta osservanza occhettia-
na? Che vuoi, Macaluso, deve esserci stalo un 
errore nella lottizzazione Puoi sempre pre
sentare un esposto al secondo piano di Botte
ghe Oscure. 
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• • I prossimi giorni saran
no, per molti, di lesta e di ab
boffate Poco male, per una 
volta. Se regalate cibi o bevan
de, aggiungetevi per tranquil
lità dei riceventi L'Imbroglio 
dietetico, un bel libro di Ema
nuela DJaima Vitali (editore 
Armando). Le feste si santifi
cavano col cibo anche quan
do l'Occidente non era, come 
ora, satollo e sprecone Una 
volta Ferruccio Soleri, straor
dinario interprete di Arlecchi
no, mi spiegò perché questo 
personaggio della commedia 
dell'arte fosse ti più rappre
sentativo di una condizione 
dell'epoca: «In tutte le com
medie che ho recitato, non ce 
n'è una sola nella quale Arlec
chino riesca a soddisfare, 
neanche per un istante, la sua 
fame I cibi spesso sono vicini, 
compaiono in scena e sem
brano finalmente alla sua por
tata, ma all'ultimo momento 
c'è sempre qualche incidente 
che glieli sottrae. Questa era 
una realtà per moltissimi, due 
secoli fa». 

L'episodio mi è tornato alla 

mente per il gran parlare (e il 
poco agire) che vi è oggi in
torno alla fame cresciuta in al
tri luoghi nel XX secolo, e de
stinata probabilmente ad au
mentare nel XXI. Di fronte ad 
essa, noi che1 apparteniamo 
all'emisfero sazio del mondo 
ci dividiamo in due categorie: 
gli Indifferenti e i sensibili Fra 
questi uMIml, prevale l'opinio
ne corrente che con l'eccesso 
di cibo consumato al Nord 
(secondo alcuni con quel 
che diamo ai cani e ai gatti 
delle nostre case) si potreb
bero nutrire milioni o miliardi 
di persone, e c'è la volontà di 
affrontare II problema con 
l'Invio di aiuti alimentari Que
ste idee corrispondono solo 
parzialmente al vero Nutrirsi 
più sobriamente farebbe sicu
ramente bene a noi stessi, alla 
nostra salute. Ma anche se riu
scissimo a trasferire il surplus 
di calorie risparmiate verso U 
Sud del mondo, anche se evi
tassimo le spedizioni di scarti 
e di cibi guasti, anche se riu
scissimo e superare le incili-

IERI E DOMANI *- .^ gè;*"* 

GIOVANNI BCRLINQUIR 

Quando la cura 
costa quasi niente 

clenze e le ruberie che avven
gono nei paesi riceventi, il 
contnbuto sarebbe minimo ri
spetto al fabbisogno. 

Ragionamenti analoghi, 
traspiranti buona volontà ma 
talora guidati da altri Interessi, 
sono frequenti quando si par
la di malattie e di aluti sanitari. 
Fondi cospicui sui bilanci del
la cooperazione intemaziona
le, per esemplo, sono stati 
usati per costruire grandi 
ospedali che riproducono 1 
nostri modelli di assistenza 
specialistica, anche in zone 
dove la medicina di base, dif
fusa là dove la gente vive e 
soffre, sarebbe motto più effi

cace Visitai una volta in Ar
gentina uno di questi ospeda
li, e parlai con 1 medici del re
parto di cardiologia. Gran-par
te del loro lavoro consisteva 
nel curare, quasi sempre tar
divamente, cuori devastati da 
un piccolo parassita chiamato 
Trypanosomacruzl, che viene 
inoculato da vane specie di 
insetti parenti delle cimici 
(quelle nostrane sono più 
piccole, fastidiose ma inno
cue), che si moltiplicano nel 
muri sconnessi e nei pavi
menti della catapecchie dei 
villaggi e delle periferie urba
ne Chiesi loro quali rimedi, 
igienici e sociali, si approntas
sero nei luoghi dove i loro pa

zienti contraevano la malattia, 
e fui sorpreso (ma anche indi
gnato) nel constatare che 
nessuno di loro lo sapeva, e 
neppure se ne preoccupava. 
Non so come funzionasse il 
loro cuore (dal punto di vista 
del sentimenti, dico), ma nei 
loro cervelli c'era sicuramente 
un modello di medicina im
portato e inidoneo, che anche 
se potesse diffondersi, con co
sti irraggiungibili, darebbe 
ben pochi risultati. 

Le eccezioni positive a que
sti orientamenti non sono 
molte. Vale perciò la pena di 
segnalarne una, poco nota 
ma molto efficace, che ha già 

salvato da morte precoce 
molli milioni di bambini, col
piti dal quadro morboso più 
letale che vi sia nel mondo 
sottosviluppato le gastroente-
nu dell'infanzia II metodo vie
ne definito terapia di reidrata-
zione orale, ma si potrebbe 
chiamare più semplicemente 
bere per guarire È basato sul 
fatto che, in gran parte dei ca
si, le diarree irrefrenabili che 
accompagnano la gastroente
rite diventano letali, più che 
per la canea aggressiva dei vi
rus, microbi o parassiti pre
senti nell'ambiente, perché il 
bambino perde liquidi a pro
fusione senza reintegrarli, si 
disidrata e diventa incapace 
di reagire La cura, se cosi si 
può chiamare, consiste nel 
somministrare una medicina 
quasi ovunque disponibile, 
l'acqua. Bollita, naturalmente, 
e addizionata di un pizzico di 
sale e di zucchero. Una delle 
più prestigiose riviste medi
che, l'inglese Lance! ha scntto 
che «la scoperta che il traspor
to del sodio e del glucosio so

no associati nell'intestino te
nue, in modo che il glucosio 
accelera l'assorbimento del 
sale e dell'acqua, è potenzial
mente la maggiore conquista 
medica di questo seco'o» Le 
dosi di queste sostanze ven
gono preparate sulla misura 
di una bottiglietta di Coca Co
la, che è diventato il recipien
te di uso più universale Recu
perato l'equilibno idrico e te 
capacità di difesa i bambini 
reagiscono, superano ia cnsie 
possono facilmente guarire. 
Questa cura fu sperimentata 
per la pnma volta nel 1973 nel 
Bangla Desh, in occasione di 
un'epidemia di colera, diede 
buoni risultali e fu estesa in 
molli paesi Costa quasi nulla, 
non richiede alte tecnologie, 
esclude inaugurazioni di 
ospedali e partenze di navi di 
aiuti benedette sui moli da au
torità festanti Forse sono pro
prio questi i motivi per cui la 
reidratazione orale questo 
metodo non si è ancora diffu
sa abbastanza E cosi altn ri- ' 
medi, poco clamorosi ma 
moltoelficaci ! 
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I misteri 
della Repubblica 

Per il leader del Pei Cossiga è andato «oltre il segno» 
e tutte le forze politiche devono porsi il problema 
Silenzio del Quirinale. Polemica reazione del «Popolo 
Improvviso summit de nello studio di Andreotti *• 

Occhetto: «Situazione insostenibile» 
«È in discussione l'affidabilità dei vertici dello Stato» 
•Siamo ormai oltre il segno». Lo dice Occhetto dopo 
rultimoattacco di Cossiga a La Malfa. Ma sono tanti 
i segnali inquietanti, mentre si fa strada l'ipotesi di 
una crisi di governo, che spingono il segretario del 
Pei a porre il problema della «affidabilità delle no
stre massime istituzioni». Silenzio, questa volta, dal 
Quirinale. Improvviso vertice de nello studio di An
dreotti, mentre il Popola spam insulti a ruota libera. 

PASQUALI C M C I U A 

••ROMA. «Siamo ormai oltre 
•segno». Achille Occhetto, do
pa I/ultima sfuriata di France
sco Cossiga al segretario re
pubblicano, pone a tutte le for
se politiche «Il problema della 
Mtaiabilita necessaria delle 
nostre massime istituzioni». II 
M , dunque, rafforza la richie
sto di verità su «Gladio» con l'e
sigenza di restituire «legittimiti 
democratica alle Istituzioni re
pubblicane*. E un giudizio se
vero quello espresso dal segre
tario dei Pei all'Europeo. Fon

dato su una valutazione com
plessiva delle «morte volte» in 
cui il «potere di esternazione 
del Presidente» è andato «al di 
la del dovuto» C'è stata l'accu
sa indiretta a) Pei di lasciar so
pravvivere «residui di sociali
smo reale», solo per aver orga
nizzato la grande manifesta
zione del 17 novembre a Roma 
in cui qualche cartello di grup
pi autonomi aveva preso a ber
saglio Cossiga. «SI. e vero che 
c'erano anche alcuni autono
mi» ma Cossiga sa che «gli au

tonomi sono stati inviati più 
volte a svolgere una funzione 
di provocazione», dice Occhet
to Ci sono stati I giudizi su pa
dre Pintacuda e Orlando, an
ch'essi richiamati dal segreta
rio comunista E «adesso tocca 
a La Malfa», che «non solo vie
ne messo in Spiacevole con
traddizione con il padre» (defi
nito un «galantuomo» da Cossi
ga) «e con una figura autore
vole del Pri» (il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini), 
ma «vengono addirittura addi
tati come "impudenti" certi 
giudizi politici assolutamente 
legittimi» «Impudenti e impru
denti», aveva fatto scrivere Cos
siga nel comunicato del Quiri
nale «E ciò-rileva Occhetto -
preoccupa perchè il termine 
imprudenza* fa sempre pre

vedere chissà quale rischio si 
può correre a dire certe cose». 

La Malfa aveva denunciato 
come «gli uomini che dovreb
bero fare chiarezza su Gladio 
sono gli stessi su cu) bisogne
rebbe far chiarezza», peraltro 

In un contesto in cui netto era 
Il riferimento al presidente del 
Consiglio. Quello stesso An
dreotti che, proprio l'altro gior
no, aveva preso ulteriore tem
po sulla pubblicizzazione del 
«plano Solo», l tentativo di col
po di stato del generale De Lo
renzo Rileva Occhetto: «Si sta 
giocando cinicamente con la 
verità, a partire dal fatto che si 
mantiene il paese con il fiato 
sospeso come avviene con la 
vicenda inquietante degli 
omissis». La decisione di to
glierti, dopo l'audizione del 
presidente della Repubblica 
(come lo stesso Andreotti ha 
lasciato intendere con quel ci
nico «ma che c'entra7»), «non 
pud suscitare forti sospetti», 
perchè si aggiunge ai già «mol
ti segnali che si vuole intralcia
re una Indagine effettiva». In
somma, insiste il leader del 
Pcl.sl è creata una situazione 
che «non si può sopportare ol
tre» Va «chiarita» e «sciolta» E 
•proprio per questo» il Pel ha 
presentato una interpellanza 
alla Camera che chiama in 

causa l'insieme dei poteri del
lo Stato» Iniziativa già spiega
ta, in una intervista a Repubbli
ca con grande consapevolezza 
delle sue implicazioni, com
preso quello di un esito che 
potrebbe portare alle dimissio
ni al vertice del governo e dello 
stato Dice Occhetto' «La pro
spettiva difficile che sta davanti 
al paese, la stessa ipotesi di 
una crisi del governo richiedo
no che si sia garantiti della sal
dezza e serenila con le quali le 
supreme cariche dello Stato 
possano assolvere alla loro 
funzione super-partes». 

Che sia questa la posizione 
dei comunisti, Cossiga lo sa 
bene Glie l'ha detto aperta
mente Occhetto nell'incontro 
della settimana scorsa, avve
nuto non a caso nello stesso 
giorno in cui veniva pubblicata 
"intervista in cui il segretario 
parlava del Quirinale e di pa
lazzo Chigi come di «palazzi 
lesionati» Occhetto, anche in 
polemica con Craxi che quel
l'incontro ha visto con sospet-

Il Comitato dei servizi rinvia l'audizione 
«Prima gli omissis sul piano Solo» 
n Gomitata sui servizi disdice l'incontro di sabato 
con Cossiga su Gladio: se ne parlerà solo dopo l'ac
quisizione di tutti gli «omissis». La clamorosa deci
sione, su cui si spaccano i commissari de, presa ter-
sera a larghissima maggioranza. Poi 11 capo dello 
Stato si dichiara d'accordo. E intanto il pentapartito-
biocca un dibattito parlamentare sul contrasto Qui
rinale-Palazzo Chigi. La protesta di Quercini. 

i • <• QK>RO»éltA<C*t*4tAltA <i<-< • 
___t( j ux ' 
•iftOMA. Il colpo di scena frontare In via quasi prelimina-
Statura poco dopo l«i|*Bel»flo-x»*isqij»«wiitzato pfopHd. est»J •era. al termine di una riunio
ne del Comitato per i servizi 
che, secondo quanto aveva 
preannunciato due ore prima 
U presidente on. Mario Segni, 
avrebbe, dovuto buttar giù lo 
schema delle domande «pre
ventive» a Cossiga, cioè dei 
quesiti scritti in base al quali 
sabato mattina, nel corso del 
previsto incontro degli otto 
commissari con II presidente 
detta Repubblica, questi avreb
be potuto arricchire le «uè co
municazioni Iniziali sull'Ope
razione Gladio. Ma tutte le pre
visioni saltano, nel merito e nel 
metodo Nel merito: come si fa 
a incontrare Cossiga senza co
noscere prima tutti gli «omis
sis» sul Plano Solo, le cui con
nessioni con Gladio sono or-
mal tanto strette quanto evi
denti? E come si fa a non al-

Cossiga che, ventanni fa 
quand'era sottosegretario alta 
Difesa, gesti non solo quegli 
•omissis» ma anche (secondo 
le notizie riferite dal piduista 
Antonio La Bruna, ex ufficiale 
dei servili deviati) la censura 
delle parti più delicate di de
posizioni raccolte dai generali 
Mane*. Beokhini e Lombardi? 
E poi-nel metodo-possiamo 
accettare le tante, le troppe li
mitazioni che II presidente del
la Repubblica intende porre a 
quella che, proprio perchè 
non ha alcun carattere Inqui-
storio, si definisce nel linguag
gio parlamentare una •Ubera 
audizione»? 
, Questi e altri. Interroghivi so

no posti. In termini pressocchè 
(dentici, dal vice-presidente 
del Comitato, il comunista Al
do Tortorella. dal segretario 

Nicola Capria (che è anche 
presidente del gruppo Psl della 
Camera), dal senatore de An
tonino Murmura, dall'Indipen
dente di sinistra Pier Luigi 
Onorato, dal sen. Ferdinando 
Imposlmato Indipendente 
eletto nelle liste del Pei, dal 
missino on. Giuseppe Tatare!-
la. Perplessità manifestano in
vece il presidente on. Mario 
Segni e un altro democristia
no; Ifsen Michele Finto Kftle > 
commissari manterranno te le- ' 

io alla fine, es 
hai un «par 

forme» da quello della larghis
sima maggioranza, e tuttavia -
annuncia poi Tortorella - «la 
conclusione è stata unitaria» 

Che si tratti di decisione rile
vante, con una netta valenza 
politica, dicono le parole, ac
curatamente pesate, con cui lo 
stesso Segni motiva ai giornali
sti la decisione della disdetta 
unilaterale di quello che per 
Cossiga doveva comunque es
sere solo un «incontro». «Il Co-
mitato-spiega il suo presiden
te - avverte l'esigenza che l'In
contro con il presidente delta 
Repubblica avvenga dopo l'ac
quisizione degli "omissis" che 
Il governo si è impegnalo" a 
rendere pubblici». Quindi1 si 
tratta di decisione presa auto
nomamente dall'organismo 
parlamentare, senza aver pre

ventivamente consultato il ca
po dello Stato <* neppure I pre
sidenti delle due Camere Ma 
Segni aggiungi! ancora una 
frase, che contiene un'implici
ta ma secca contestazione an
che del metodo, delle proce
dure fissate da Cossiga per 
quello che ormai è l'appunta
mento saltato di sabato al Qui
rinale. Eccola, questa frase 
•Peritanto, il Comitato si atttVe-
ra'pèrchè sMrio definite datae 
modalità dell'Incóntro» Come ' 

(•mica vorrete che parliamo 
con Cossiga sotto l'albero di 
Natale'», aveva detto al giorna
listi il sen. Murmura nel dare il 
primo annuncio della clamo
rosa decisione del rinvio), an
dranno indiscusse anche le fer
me e le procedure della «libera 
audizione» dal momento che 
molli commissari - forse una 
maggioranza del Comitato -
non condividono affatto le 
condizioni dettate da Cossiga 
che, in buona sostanza, rap
presentano un riliuto del prin
cipio del contraddittorio orale 
e della pratica, dulie controde-
duzioni. 

La_decisione del Comitato 
veniva immediatamente co
municata da Segni a Nilde lotti 
e a Giovanni Spadolini. Era poi 
il presidente della Camera a 

recarsi al Quirinale per comu
nicarla ufficialmente al capo 
dello Stato il quale «si è detto 
d'accordo con tali conclusio
ni». Le stesse cui era giunto, 
poco prima del Comitato di 
controllo sui servizi segreti, an
che l'ufficio di presidenza del
l'altro organismo parlamenta
re che sta indagando sull'Ope
razione Gladio la Commissio
ne per le stragi. 

In questo clima di energiche 
iniziative del due organismi 
parlamentari, assume una eli
sa il colpoal mano con cui, 
nella mattinata di Ieri, governo 
e pentapartito avevano bloc
cato a Montecitorio, prima in 
conferenza dei capigruppo e 
poi in aula, la proposta dei co
munisti e di tutte le altre forze 
di opposizione di un dibattito 
parlamentare prima delle ferie 
di fine anno, e quindi entro 
questa slessa settimana, su 
quel che è davvero avvenuto 
dieci giorni fa tra Quirinale e 
governo sulla contestata di
chiarazione di «legittimila» di 
Gladio Per respingere la pro
posta sono stati addotti prete
sti di ogni genere- dalla suppo
sta esigenza di attendere la re
lazione-stralcio del Comitato-
servizi a - persino - la «inop
portunità» di un dibattito a ri
dosso o nella stessa giornata 
dell'«incontro» tra Cossiga e il 

La commissione Stragi chiede i documenti 
«Anche noi ascolteremo il preadente» 
Cossiga riferirà su Gladio anche alla commissione 
Stragi. L'ufficio di presidenza della commissione ha 
preso la decisione ieri, sulla base della disponibilità 
del capo dello Stato. Ad Andreotti sono stati chiesti 
tutti i documenti su Gladio e suLpiano Solo. Intanto 
il de Enzo Nicotra attacca pesantemente il presiden
te Libero Gualtieri: «Rivela una dipendenza dal par
tito comunista». 

FABIO INWINIU 

• • ROMA, Anche la commi» 
itone parlamentare Stragi, do
po- Il comitato per i servizi, 
•scollerà Cossiga sull'opera
zione Gladio. Ieri l'ufficio di 
presidenza ha incaricato il pre
sidente della commissione. Li
bero Gualtieri, di scrivere al ca
po dello Stato per prendere at
to della sua disponibilità ad un. 
Incontra. Le modalità verran
no fissate successivamente. In 
osmi caso, se ne riparlerà a 
gennaio, mentre l'Incontro 
con il comitato per I servizi, già 
previsto per sabato, è stalo so

ltanto Gualtieri chiederà 
ad Andreotti di inviare alla 
commissione, prima ancora 
che al Parlamento, tutti I docu
menti relativi al caso Gladio e 
ai plano Solo, con un'altra let
tera inviterà il capo del gover
no a custodire la documenta
zione In modo da evitare snuu-

rimenti o manomissioni (gli 
uni e le altre già registratisi nel
la convulsa storia recente della 
repubblica). 

La Presidenza del Consiglio 
aveva già deciso l'inoltro di 
una serie di documenti alle Ca
mere. Una trasmissione anco
ra da compiere e, dopo vari 
solleciti, assicurata entro il 30 
dicembre. Francesco Macls, 
capogruppo comunista nella 
commissione, fa notare che 
ora slamo di fronte alla volontà 
della commissione di acquisi
re quel materiale e altra docu
mentazione Il vicepresidente < 
Antonio Bellocchio precisa 
che sono stati richiesti tutti I 
materiali ancora non cono
sciuti su Gladio (elenchi degli 
aderenti, atti costitutivi, finan
ziamenti, ecc.) e la documen
tazione sul piano Solo. SI tratta 
dei rapporti delle commissioni 
politiche, amministrative e del

l'Arma dei carabinieri, rappor
to Manes. commissione Alessi, 
commissione Beolchini, com
missione Lombardi «Con que
sta iniziativa - precisa Belloc
chio - la commissione' Stragi 
sceglie, accanto all'ammira
glio Martini, come interlocuto
re privilegiato il presidente del 
Consiglio e l'autorità politica» 

A proposito dei ritardi nella 
consegna dei documenti lo 
stesso Macls e Sergio De Jullo 
della Sinistra Indipendente ri
levano che «non vi è nessun 
plausibile motivo per «piegare 
un cosi lungo tempo di prepa
razione nell'invio da parte del
la Presidenza del Consiglio del 
ministri» «Se tutti questi ritardi 
- aggiungono - non saranno 
superati sarà sempre più diffi
cile pensare che a fare chiarez
za su Gladio siano gli stessi uo
mini che furono tra i protago
nisti dell'operazione» 

Per il socialista Andrea Buf
foni e per il liberale Alfredo 
Biondi l'incontro tra Cossiga e 
la commissione Stragi avverrà 
«sulla base della documenta
zione e di una sua verifica' il 
quadro di ascollo deve essere 
collegato a precisi latti su cui 
chiedere delucidazioni, con
ferme, integrazioni, valutazio
ni» L'ufficio di presidenza del
la commissione ha affrontato 
anche il caso «Sismi-Gualtieri» 

e le rivelazioni sulla base di 
Capo Marrargiu, destinata ad 
essere, nell'organizzazione del 
piano Solo, un campo di con
centramento per prigionieri 
politici. In proposto trova con
ferma questa versione, nono
stante la smentita del Sismi. 

Si registra Intanto un pesan
te attacco del de Enzo Nicotra, 
segretario della commissione, 
al presidente Gualtieri «E vera
mente strano - sostiene Nico
tra-il modo in cui il sen Gual
tieri conduce la commissione 
in tutte le vicende di cui è stata 
investita- caso Ustica, caso Ci
nto, Gladio». Secondo il depu
tato de. il presidente repubbli
cano «totalizza in lui ogni posi
zione, sposando le tesi comu
niste e rivelando una dipen
denza da questo |>artito, che 
sembra solo confermare lo spi
rito anti-democristliino di cui I 
repubblicani come Gualtieri 
sono impregnati». Nicotra ac
cusa Gualtieri di «stravolgere -
vedi deposizione del gen Fer
rara - la verità dot umentale, 
portando conclusioni che so
no solo in linea con la sua fan
tasia e ispirate sempre da alcu
ni esponenti comunisti» Inol
tre avrebbe «insabbiato, non 
parlandone più. l'Indagine che 
doveva essere fatta presso gli 
archivi segreti dell'Est, perchè 
ciò significava contrastare il 
Pei». 

L'affare Gladio rimbalzerà 
domani nell'aula del Senato. 
L'assemblea di Palazzo Mada
ma è chiamata a decidere se 
concedere un breve differi
mento alla commissione Affari 
costituzionali per la conclusio
ne dei lavori sulle proposte di 
indagine su Gladio. Su richie
sta del presidente Leopoldo 
Ella, sarà quasi certamente 
questa la proposta che, sentiti I 
gruppi, avanzerà Giovanni 
Spadolini 

La nuova situazione è matu
rata ieri nel corso della seduta 
che aveva all'ordine del giorno 
la proposta del Pei per un'ap
posita commissione d'inchie
sta. Su questo hanno insistilo i 
comunisti Giglia Tedesco e 
Ugo Vetere, anche per gli 
aspetti sempre più inquietanti 
che la vicenda assume giorno 
dopo giorno Altre proposte 
sono state avanzate dai de An
tonino Murmura (affidamento 
degli accertamenti al comitato 
per i servizi) e Paolo Cabras 
(Incarico alla commissione 
Stragi), e dal verde Marco Boa
to, che sollecita un allarga
mento dei tempi e dei poteri 
d'indagine I comunisti decide
ranno in aula, dopo aver verifi
cato le posizioni degli altri 
gruppi, il loro giudizio sul diffe
rimento delle conclusioni dei 
lavori della commissione Affari 
costituzionali 

to. ricorda di aver riconfermato 
a Cossiga di «non aver affatto 
apprezzato, sul piano politico, 
le sue dichiarazioni sulla legit
timità di Gladio», di «aver rite
nuto sbagliato il suo nfiuto a 
colloquiare con un giudice», di 
«non aver apprezzato certe sue 
uscite che non lo collocavano 
super parte» e creavano grandi 
difficoltà» Tanta chiarezza 
spiega forse il silenzio del Qui
rinale sulla nuova intervista del 
segretario comunista. Ma non 
spiega perchè il silenzio cada 
anche sui rapporti tra il Quiri
nale e palazzo Chigi, la cui 
ambiguità nschia di proiettare 
un'ombra cupa sul rapporti tra 
le più alte istituzioni dello Sla
to. «Il presidente si è cacciato 
in un impiccio che appare 
sempre più stringente e preoc
cupante», afferma Alessandro 
Natta, che nel 1985 era segre
tario del Pei quando anche 
con i voli comunisti Cossiga fu 
eletto, ntcnendo che «non ci 
fossero né nei dingenti delta 
De né in lui dubbi o riserve sul
la validità sotto il profilo nazio

nale e democratico dei nostri 
voti» Oggi Natta chiede a Cos
siga di «rimuovere al più pre
sto» l'impressione di ritardi e 
remore 

Tutt'altre preoccupazioni 
sembra, invece, nutrire la De 
Per l'intera giornata i suoi 
esponenti hanno gridato alla 
«strumentalizzazione comuni
sta a fini congressuali» Com
preso Giuseppe ZamberietU, 
amico personale di Cossiga, 
che - guarda caso - ha anche 
tenuto a sottolineare che i «fa
mosi documenti li deve man
dare il governo non il Quirina
le» Andreotti. intanto, ospita 
nel suo studio privato un im-

Bravviso vertice de, quasi un 
fficto politico. E contestual

mente il Popolo diffonde una 
nota truculenta contro Occhet
to, presentato «come medico» 
che, «al capezzale di questa o 
quella istituzione», rivelerebbe 
«tutte le sue origini l'amore 
per l'internamento, l'affezio
nata vecchia pratica dove con
finare comunque i propri ne
mici». 

Francesco Cossiga 

Comitato. La cosa è stata con
siderata «dininaudita gravità» 
dal presidente dei deputati co
munisti, Giulio Quercini, inter
venuto In aula per denunciare 
il tentativo di mettere il bava
glio al Parlamento: «Le indagi
ni pariamentari in corso non 
c'entrano niente Siamo di 
fronte ad un caso politico di 

cui deve rispondere il capo del 
governo spiegando che cosa è 
intervenuto a modificare gli 
orientamenti del Consiglio di 
gabinetto sino a fare assumere 
decisioni opposte al Consiglio 
dei ministri con la formale dis
sociazione dei socialisti» L'o
mertà ha tappato la bocca a 
governo e maggioranza. 

Cristofori 
«Il clima politico 
si sta 
rovinando» 

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Nino Cristo-
fon (nella foto), in una dichiarazione nlenta agli ultimi svi
luppi della vicenda Gladio ha tra I' altro affermato «È mia 
opinione che il dibattito si stia degradando» E ha aggiunto 
che «le valutazioni espresse dalla presidenza del Consiglio e 
dal ministro Maccanico al Senato e poi alla commissione in
teressata, rappresentano la ferma volontà del governo di 
mettere il Parlamento nelle condizioni di giudicare Chiun
que abbia interpretato diversamente le cose • ha sostenuto -
si presta a strumentalizzazioni da parte dei comunisti, che 
stanno cercando di mistificare i fatti avvenuti nel nostro pae
se» «È abbastanza difficile da comprendere - dice Cristofori -
il politico che si accanisce sulla legittimità della operazione 
Gladio, quando non si preoccupa delle vicende relative alle 
violenze compiute nel dopoguerra sul territorio di Trieste e 
in altre regioni da chi voleva sovvertire l'ordine democrati
co' Cristofori ha quindi confermato l'intenzione del gover
no di consegnare al Parlamento i documenti privati degli 
omissis, senza tuttavia precisare quando questo potrà' avve
nire 

«Avvenimenti»: 
«Anche Craxi 
applicò 
i suoi omissis» 

Dp alla Camera 
presenta mozione 
di sfiducia 
contro Andreotti 

•Anche Bettino Craxi appli
cò 1 suoi omissis» Lo sostie
ne il settimanale «Avveni
menti», nel numero che sarà 
in edicola domani «Avveni
menti» pubblica il contenuto 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ di una corrispondenza-fra II 
•»"•»»»»»••»•»»»»»»»»»»•»•»•••»•»»•« giudice di Bologna Claudio 
Nunziata - che indagava sulla strage di Natale del 1984 - e 
l'allora presidente del Consiglio In particolare l'on Cra» or
dino - scrive ancora «Avvenimenti» - di non fornire al giudi
ce, che le chiedeva, notizie su «accordi segreti in ambito Na
to» riguardanti I servizi segreti «Avvenimenti» sostiene che la 
richiesta del giudice istruttore Nunziata fu inviata il 18 gen
naio 1985. dopo un'intervista rilasciata a «Repubblica» dal-
l'on Rino Formica, nella quale si accusavano I servizi di «de
stabilizzazione» attraverso le stragi e si faceva cenno ad «ac
cordi intemazionali» segreti concernenti i compiti dei servizi. 
In quel periodo non era ancora nota l'esistenza di Gladio, 
«ma Claudio Nunziata - scrive "Avvenimenti" - ha già letto 
gli atti dell'inchiesta del giudice Tamburino sulla "Rosa dei 
venti", in cui emergeva il ruolo del Sld parallelo» DI qui, la 
lettera a Craxi, nella quale «Nunziata fece richieste ai servizi 
in trenta punti», dei quali «la maggior parte riguardano I rap
porti fra alcuni esponenti di destra e il Sisde» Nunziata chie
de anche spiegazioni su «patti segreti in ambito Nato» riguar
danti i servizi Si tratta - sostiene «Avvenimenti» - della «strut
tura per la guerra non ortodossa» su cui «pochi mesi pnma il 
capo del Sismi, amm. Martini, aveva senno e fatto firmare da 
Craxi una succinta informativa» A un primo rifiuto, Nunziata 
tornò alla canea omettendo però di chiedere Informazioni 
sugli «accordi riservati» S^volta le risposte arrivarono. 

Il gruppo parlamentare di 
Dp alla Camera ha presenta
to una mozione di sfiducia 
al governo Andreotti sulla vi
cenda Gladio. Ne ha dato 
notizia un comunicato nel 
quale si legge che Democra-

— ~ ~ ~ " — ~ ~ — ~ " " — — zia Proletaria «propone a tut
ti i parlamentari dell' opposizione di firmare una mozione di 
sfiducia anche in seguito al rifiuto della maggioranza gover
nativa di discutere al più' presto alla Camera - prima delle fe
rie natalizie - degli sviluppi del caso Gladio». La mozione di 
Dp chiede le «dimissioni immediate» dell' on Giulio An
dreotti da presidente del Consiglio perchè «l'accertamento 
della verità può essere conseguito soltanto rimuovendo dai 
posti di governo personalità che ricoprono tali incarichi e 
che erano a conoscenza dell' esistenza di Gladio dmgendo-
ne-e sostenendone le iniziative, occultando alla magistratu
ra e al parlamento, attraverso il ricorso a informazioni-»'' 
smentite non veritiere, l'esistenza di tale struttura» La nchie-
s^duju>»Jc^secorKtota , segu»to^ 
«I on. AndreottUo quanto parte Jn causa, nQn-puo>esaei»r,. 
ritenuto affidabile dal parlamento al fine del conseguimento 
di tutte le informazioni sulla operazione Gladio». 

L'on Nicola Capria. presi
dente dei deputati socialisti, 
nel chiedersi, in un articolo 
che sarà pubblicato oggi 
soli' «Avanti», «come potreb
bero cambiare i giochi se il 
Pei, invece di alzare poivero-

" • " ^ " " ^ • " ^ " " • ^ ™ " - ni propagandistici, ricomin
ciasse a far politica», concorda con Giorgio napolitano 
•quando afferma che "deve essere ben netto il conclusivo di
stacco da ogni residuo delle concezioni che furono proprie 
del movimento comunista intemazionale"», o quando re
spinge «come fonte di grande ambiguità la tentazione di 
porre le difficoltà del socialismo europeo sullo stesso piano 
del tragico fallimento dei regimi comunisti» «Non sono molti 
nel Pei - scrive Capna - ad avere una consapevolezza cosi 
lucida degli obiettivi». 

GRBQOMOPANB 

Capria (Psi) 
«Pochi nei Pei 
così lucidi 
come Napolitano» 

Spadolini: «Si deve indagare 
sulle deviazioni di Gladio» 
Anche Spadolini parla ai microfoni di «Radio an
ch'io», senza riprendere le polemiche Cossiga-La 
Malfa, ma per precisare che è opportuno indagare 
sulle eventuali deviazioni di Gladio che «di per sé è 
uno strumento della Nato». Su cosa divulgare degli 
omissis del piano Solo decideranno i presidente 
delle Camere. Sulle polemiche insiste invece la De, 
«II Popolo» attacca ancora il Pei. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. La polemica politi
ca ormai viaggia via radio. La 
mattina basta sintonizzarsi su 
Raiuno e si possono ascoltare, 
In diretta, gli uomini del Palaz
zo che discutono di Gladio, 
che si mandano messaggi tra
sversali, che si preparano, in 
definitiva, all'appuntamento 
della verifica di gennaio delia 
maggioranza Dopo Andreotti 
è toccato a Spadolini parlare 
dai microfoni di «Radio an
ch'io» Non ha voluto dire nul
la, data la canea istituzionale 
che ricopre, in merito alla po
lemica Cossiga-La Malfa, e al 
riferimento del presidente del
la Repubblica che lo riguarda
va. 

Ma Spadolini non ha lascia
to cadere l'argomento e, diplo
maticamente ha detto che «è 
doveroso per lo Stato, per il 
Parlamento e per la magistra
tura approfondire se ci sono 

state deviazioni di quello che 
per sé è un organo ette appar
tiene alla Nato», ma che non si 
devono confondere mai le in
dagini necessarie su Gladio e 
su quelle che possono essere 
state le deviazioni non ancora 
accertate, ma accertabili, con 
la Nato» 

«Non si deve fare - ha ag
giunto il presidente del Senato 
- di ogni erba un fascio, né si 
deve mettere nel catino delle 
cose da respingere l'Alleanza 
atlantica, che è stata quella 
che ha salvato la pace e la li
bertà nel mondo» Come parte 
del piano «Stay behind» Gladio 
è dunque un'esperienza chiu
sa, perchè la situazione inter
nazionale degli ultimi anni 
«aveva indotto a considerarla 
una cosa già in liquidazione 
In questo momento è stata ad
dirittura sciolta» Ma non può 
essere liquidata la vicenda. 

Perchè il capitolo rimane aper
to «rispetto al Ciis che compie 
un'indagine, rispetto alla com
missione Stragi che ne compie 
un'altra e rispetto alla magi
stratura di Venezia che sta in
dagando sulla vicenda di Pe-
teano». 

Il presidente del Senato, che 
in uno dei suoi interventi aveva 
gettato l'allarme sulla grave si
tuazione economica del no
stro Paese, si è poi ritento, a 
microfoni spenti, ad un inter
vento di Andreotti, a proposito 
degli omissis. Il presidente del 
Consiglio aveva detto che i 
presidenti delle due Camere 
valuteranno l'opportunità di 
trasmettere parte degli omissis 
del piano Solo Spadolini ha 
detto che questo sarà oggetto 
di una discussione tra lui e la 
lotti Poi, precisazione di fioret
to, ha aggiunto che comunque 
«il presidente del Consiglio 
non ha detto questo a nome 
nostro Se ci sono questioni as
solutamente private che ri
guardano le famiglie, questioni 
di coma nella misura in cui 
non abbiano alcuna influenza 
sulte questioni die possono in
teressare le indagini non van
no divulgate» 

Sulla querelle Cossiga-La 
Malfa intervengono alcuni 
esponenti politici Renato Al
tissimo, segretario liberale, af
ferma che «c'è una profonda 

sottovalutazione delta gravità 
della situazione» «L'impuden
za e l'imprudenza (le accuse 
di Cossiga al segretario Pn) -
aggiunge Biondi - sono gravi 
difetti per un esponente politi
co e sono gravi accuse che ri
chiedono motivazioni ed esph-
citazioni» Per il de Bartolo Oc-
cardini è giusto che qualcuno 
ricordi a La Malfa «i limiti entro 
cui è bene che stia» Il collega 
di partito, Francesco D'Ono
frio, rincara la dose e usa lo 
stesso argomento di Cossiga: 
la frase di Giorgio La Malfa, 
che la verità non possa essere 
accettata perchè osterebbero 
proprio coloro i quali devono 
aiutare a trovare la venta «Ugo 
La Malfa non l'avrebbe né det
ta né pensala» Infine il sociali
sta Giulio Di Donato sottolinea 
che slamo di fronte «ad un ec
cesso di sensibilità, a volte mi 
sembra che si prendano luc
ciole per lantemne» 

Tra le pieghe della polemica 
su Gladio nuova uscita del Po
polo e del suo direttore, San
dro Fontana, che accusa lì Pei 
di tendenza manichea «ad 
identificare lo stato democrati
co col sistema di potere demo
cristiano», di usare nelle mani
festazioni certi slogan «dal suo
no sinistro», di riservare sull'U
nità spazio «a Sofri e Gallinari». 
di attaccare' senza precedenti 
le più alte cariche dello Stato. 

l'Unità 
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Un'auto si schiantò contro un platano, un generale perse 
la vita. Era il comandante dei carabinieri che aveva voluto 
l'inchiesta sulle deviazioni del Sifar. Era stato «promosso 

_ _ _ _ _ _ _ _ e rimosso» e ora la figlia vfiol sapere se fu assassinato 

«Riaprite anche il caso Ciglieri» 
«Aspettavo da 21 anni questo momento..». Anche la figlia 
dei gen. CarioCiglieri si è recata da Felice Casson: «Voglio 
rlaprirelkastS della morte di mio padre». Ciglieri, coman
dante dell'Arma, commissionò al gen. Manes la prima In
chiesta sulle deviazioni dei Sifar. Mori nel 1969 in uno stra
no incidente: «Era appena stato dal ministro Gui a dirgli: o 
si (achiarezza o mi dimetto», rivela la figlia. Che ha portato 
al giudice anche una vecchia letteraaMoro... 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHUA SARTORI 

• B VENEZIA. Carlo Ciglieri. 
amento • dett'utiglleria da 
montagna reduce dalle opera
zioni di «occorso del Vajont, 
(Svenne comandante dell'Ar
ma dei carabinieri nel dicem
bre 1965, «ubilo dopo II gen. 
De Lorenzo. Gli capitò Imme-
datamente una bella •grana», 
le rivelazioni dell'Apre» sul 
Plano Solo. Incarico il suo vice, 
il gen, Giorgio Manes, di inda
gali» all'Interno dell'Arma. Fo
co dopo, fini anche lui nel mi
rino del rimproveri dei gover
no. 

Venne promosso e rimosso. 
Uni al comando designato del
la Terza armala a Padova, un 
vertice di carta. Ed il 27 aprile 
1869 mori in un incidente stra
dale sulla statale tra Battano e 
Padova, a Curtarolo. Viaggiava 
da *oto. in borghese, su una 
Giulia: un improvviso sbanda
mento, (Impatto con due pla
tani, l'auto rovesciata... 

L'ennesima morte strana? 
Né è convinta la figlia, signora 
Annarosa, che ieri si e recala 
dai giudice Felice Casson per 
un ungo colloquio. «E stato 
mono interessante. Attendevo 
da 21 anni questo momento», 
ha devo all'uscita: •Voglio ria
pri» U caso della morte di mio 
padre». 

D a£*Mfje Funia, nella re-
cttjst M4WMG, non «e atre 

- •OgUerfem 
«•pericolato». 

E questo non mi sta bene. Co

me si fa a dire certe cose cosi? 
E poi mi sono fatta consegnare 
il fascicolo dell'inchiesta sul
l'incidente. Il mio avvocato, 
che l'ha letto, sa come ha defi
nito il rapporto della procura? 
Con una sola parola: osceno. 

Lei che ne pensa? 
lo so che e un incidente stra
nissimo. Per tanti anni non 
avevo voluto leggere, vedere, 
ma adesso... Un automobilista, 
sul rettilineo di Curtarolo, ha 
visto arrivale in direzione op
posta l'auto di mio padre. 
Quando stava per incrociarla, 
è sparila in una nuvola di pol
vere. Era finita contro due pla
tani Non c'è traccia di frenata. 
I giudici non hanno disposto la 
perizia sull'auto, nemmeno 
['autopsia, ed hanno archivia
to tutta 

Tira fuori i vecchi fascicoli 
Le prime indagini, disposte dal 
pretore di Cittadella Giacomo 
Sarte* ora al tribunale di Ve
nezia, e il giudice relatore ed 
estensore della sentenza del 
processo d'appello su Peteano 
che ha assolto I carabinieri sot
to accusa. L'archiviazione e fir
mata dal gX Francesco Ruber
to. Ma sono altre le carte che la 
signora ha portalo al giudice: 
•Gli ho consegnato documenti 
che tutelano l'immagine di 
mio padre, soprattutto una let
tera che aveva scritto a Moro 
per riepilogare il proprio com
portamento. Lui non è mai sta
to reticente...». 

(MIO «THtlI»? 

Il potere politico Moro stesso, 
che diceva di non essere stato 
informato adeguatamente sul
le deviazioni Ma mio padre ha 
sempre dello tutto ai politici. 
Non era un delorenziano, ci 
tengo che si sappia, non era 
neanche passato per i servizi. 
Ma in realtà questi signori sa
pevano tutto, in questi giorni 
sto comprendendo (amorose. 

Suo padre fu rimosso dal co
mando dell'Arma prima o 
dopo la lettera a Moro? 

La scrisse II 6 febbraio 1968. 
Dieci giorni dopo gli diedero la 
quarta stella - aveva appena 
51 anni - e il comando della 
Terza armata. Ma lui rimase 
amareggiato, molto amareg
giato. Sa cosa gli dissero, a Ro
ma?. 

Con? 

Qualcuno affido questo mes
saggio ai suo capo di segrete
ria- non sei simpatico perché 
non sei ricattabile Un giorno, 
dopo che se nVra andato dal
l'Arma, Pertini gli disse. «Caro 
Ciglieri, sono sempre gli onesti 
che pagano». E poi ebbe que
sto stranissimo incidente. Era 
appena stato a Rena, dal mi
nistro della Difesa Luigi Gui, 
per dirgli, o si fa chiarezza a li
vello dell'esecutivo sui rimpro
veri che mi fate, oppure qui c'è 
il mio cappello e la chiarezza 
la fato io, da privato cittadino. 

Torniamo a quel 27 aprile 
del'69, Da deve veniva n o 
padre, e dove stava andan
do? 

Quel giorno c'ei a il raduno na
zionale degli alpini. Era la pri
ma volta, in vita sua, che papa 
non ci andava. Non si sa dove 

fosse stato Stava andando a 
Padova, aveva telefonato per
ché gli preparassero l'auto di 
servizio per recarsi al coman
do Rase di Verona. 

Dopo la morte, I carabinieri 
hanno chiesto anche a voi I 
documenti del generale? 

Ci avvicino il generale Mino, 
chiedendone la restituzione U 
abbiamo consegnati al gen. 
Forlenza, tranne la lettera a 
Moro. 

Giallo nel giallo. La signora, 
aveva chiesto di essere sentita 
spedendo una raccomandata 
il 3 dicembre. La lettera è arri
vata al tribunale il 6 dicembre, 
ma non è mai proseguita fino 
al tavolo di Casson. Che ieri ha 
subito fatto intervenire prima 
la Digos, poi la Procura, perca-
pire se qualcuno ha tentato di 
impedire l'incontro. 

A cinque magistrati 
l'inchiesta su «Gladio» Il generale Cigheri 

GIANNI CIPRIANI 

«•ROMA Nel corridoi di 
piazzale Godio già la chiama
no l'inchiesta «arcobaleno»: 
cinque giudici per indagare 
sull'operazione Gladio, una 
soluzione di compromesso 
(che non servirà a placare gli 
animi) presa dopo settimane 
di polemiche nemmeno tanto 
nascoste e un «braccio di ferro» 
tra il Procuratore capo. Ugo 
Gludiceandrea, e il suo ag
giunto. Michele Coirò. Giudi-
ceandrea avrebbe voluto che 
l'inchiesta fosse affidata a 
Franco Ionia e Francesco Nino 
Palma, 1 due magistrati che di 
Gladio si stanno occupando in 
relazione al ritrovamento delle 

carte di'Moro nercovo Br dì via 
Montenevoso, 11 Milano. Mi
chele Coirò, invece, era di di
verso parere. Dell organizza
zione occulta, a suo avviso, 
avrebbero dovuto occuparsi i 
giudici del «pool» eversione di 
destra. Alla fine ha prevalso la 
linea: «Tutti dentro». 

Le Indagini, dunque, sono 
state affidate ad Elisabetta Ce-
squl e Pietro Saviotci. di magi
stratura dempcmtica, a Franco 
Ionia, che appartiene al movi
mento «Verdi perla giustizia» e 
a Francesco Nitto Palma di 
•Magistratura Indipendente», la 
corrente più moderala dei giù-
dici Fuori dal «pool» è rimasto 

il giudice Giovanni Salvi. Uffi
cialmente perché è uno dei tre, 
magistrati che si occupano 
dell'inchiesta di Ustica. In real
tà nella decisione ha «pesato» 
anche il fatto che Salvi è fratel
lo di Cesare, della segreteria 
comunista. Una parentela evi
dentemente «scomoda», visto 
che viene sistematicamente ri
cordata. Adesso la composi
zione •unitaria» del pool riusci
rà a placare le polemiche? A 
piazzale Clodk) si sostiene di 
no. Nel prossimo futuro, sem
mai, si assisterà ad una «tregua 
annata». 

Intanto un documento mol
to interessante è arrivato in 
commissione Stragi. È un ap

punto del Sismi del marzo 
1972, scritto dal generale Ser-
ravalle a pròBosifo del ritrova-
mento del Nasco di Aunsina 
Alcune righe erano strana
mente cancellate. Ieri si è ap
preso che la parte censurata 
recitava: «Al capitano Zazzaro 
è stala prospettata la possibili
tà di recuperare I materiali 
L'ufficiale si è ovviamente ri
servato di far conoscere le 
istruzioni del suoi superiori. Si 
è del parere di soprassedere 
(come è stato fatto nell'unica 
ansicga circostanza verificata
si In passato)». Quindi già pri
ma di Aurisina era stato sco
perto un Nasco. Ma nessuno, 
tantomeno Andreoiti nella sua 
relazione, aveva, pensato di ri

velare questo particolare Per
ché questo «omissis» occulto7 

E uno dei tanti aspetti che i 
parlamentari della commissio
ne dovranno chiarire 

Stilla vicenda «Gladio», alcu
ni deputati comunisti hanno 
presentato tre interrogazioni-
sulle rivelazioni dell'ex capita
no del Sld, Antonio La Bruna, 
sul ritardi nella trasmissione 
degli «omissis» e sulla decisio
ne, del 1978, di delegare al ca
po del Sismi, Santovito, le fun
zioni di autorità nazionale del
la sicurezza. Anche Bettino 
Craxi, sostiene il setimanale 
Alluminienti applico gli «omis
sis», quando era presidente del 
Consiglio, sugli «accordi segre
ti in ambito Nato». 

Si parla di personalità di spicco 
della gerarchia militare 

Arresti eccellenti 
in arrivo 
per Peteano? 
••VENEZIA. «È certo che ci 
saranno delle incriminazio
ni, per reati pesanti, nei con
fronti di personalità mollo fai 
vista delle forze arrhate e dei 
servizi segreti. E non escludo 
qualche arresto». L'avvocato 
goriziano Livio Bemot, parte 
civile nel processo sulle de
viazioni dell'inchiesta sulla 
strage di Peteano, fa il clamo
roso annuncio all'uscita da 
un incontro col giudice Feli
ce Casson. 

«Di più non posso dire», 
aggiunge. Se non che si riferi
sce a qualcosa di diverso da
gli ultimi sviluppi non dell'i
struttoria, sul ruolo di «depi
statole» che svolse nel 1974 il 
capitano del Sid Antonio La-
bruna (stando ad un super-
teste. Walter Dt Blaggio. se
condo il quale l'ufficiale ten
tò di indurlo ad attribuire al 
terrorista Carlos la prove
nienza dell'esplosivo di Pe
teano), o sull'impiego del 
plastico C4 dell'arsenale di 
Gladio di Aurisina in vari at
tentati ordinovisti. No. anche 
su questi punti le indagini 
proseguono, ma le novità an
nunciate sono altra cosa. E 
dovrebbero essere legate al
l'ultimo «blitz» romano di 
Casson in parecchi uffici mi
litari e in sedi «occulte» del 
Simsi. 

li magistrato tirato In causa 
non aggiunge neanche una 
virgola. Commenta invece 
gelidamente la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti pervilipne-
dio del capo dello Stato, 
avanzata qualche giorno fa 
dalla Procura di Trieste: «La 
notizia è vecchi», dice, «non 
riguardava e non riguarda II 
processo In corso, sul quale 
non avrà alcuna influenza». 

Tutto è nato da una lettera 

anonima inviata più di un 
mese fa alla procura di Vene
zia. L'estensore alava 3 vec
chi articoli pubblicati da Cas
son sulla «Nuova Venezia», 
nei quali il giudice (a più vol
te nfenmento ai rapporti tra 
Cossiga ed uomini della P2. 
censurandoli. Il procuratore 
Siclari aveva inviato la lette
ra, per competenza, a Trie
ste, dove il procuratore Seba
stiano Campisi ha deciso di 
procedere, e tre giorni fa ha 
senno al ministro della giusti
zia Ckialino Vassalli per 
chiedere la relativa autoriz
zazione. 

Il ministro, a sua volta, do
vrà prima sentire il parere 
dello stesso Cossiga; il quale, 
d'altra parte, per quegli artì
coli è indispettito da tempo. 

Non è il primo attacco por
tato a Felice Casson usando 
lo stesso argomento. Prima 
ancora si erano mosti i verti
ci giudiziari veneziani. Il pre
sidente della Corte d'appello 
Leoni ha scritto a Vassalli In
vitandolo a «valutare» l'op
portunità di un procedimen
to disciplinare. Il procuratore 
generale Antonino Buccarelli 
ha invece suggerito al mini
stro di apnee un'inchiesta pe
nalo * v *.* w*. ** * ->*• 

Casson aveva pubblicato 
gli articoli, nella veste di «opi
nionista", tra gennaio e giu
gno di quest'anno, quando 
non Immaginava certo che il 
nome di Cossiga sarebbe 
spuntato con tanta evidenza 
nelle carte su Gladio seque
strate m luglio alla sede del 
Sismi. Allora, tra l'altro, nes
suno aveva protestato. Sono 
stati rispolverati solo di re
cente, più o meno in conco
mitanza con la richiesta del 
giudice di sentire il presiden
te nella veste di testimone. 

OMS 

c i j : . - " b • 

b 

ih, 

» ! 
,'Ss-

ih 

J l , 

•1 

'••*'• " "" '> ' IMPORMAaONECOMMERCIALE ,-• 
••»»•••»•••»»»••—•—»••-•»»»»»»»»»«»»»»»»•»»»»•«•»»»»»»»•»»»• 

•I J«> t s*tfi£ilbt*Jj\ » *.> t)*J4.t 

Come utilizzare al meglio l'Enel 

Il servizio «Segnalazioni Guasti» 
per risolvere i problemi urgenti 

Proseguendo nell'argomento di 
«Quando e come rivolgersi all'Enel» che 
abbiamo trattato nella rubrìca di ieri, ve
diamo in caso di guasti agli impianti del
l'Enel come utilizzare il servizio «Segnala
zioni Guasti». 

Il numero del servizio è riportato nel
l'elenco telefonico: 
— per i Capoluoghi di provincia nell'a-

vantielenco Sip alla voce Elettricita-
' Segnalazioni Guasti; 

— per le altre località sulla prima pagi
na della località interessata tra i servi
zi di interesse pubblico oppure alla 
voce Enel-Segnalazioni Guasti. 
Dobbiamo innanzi tutto ricordare che 

la responsabilità dell'Enel, in quanto di
stributore di energia elettrica, è limitata al 
contatore. 

Quindi prima di richiedere l'interven
to dell'Enel ci si accerti che il guasto non 
sia localizzato nel proprio impianto inter
no (l'Impianto cioè a valle del contato
re). 

Se. ad esempio, viene meno l'illumi
nazione anche in tutti gli appartamenti 

; dell'.edificio oppure, a maggior ragione, 
gjtóche negli edifici circostanti, si tratta di 
®*fti'-guasto che rende indispensabile l'in

tervento dell'Enel. 
s Se invece è «cattato l'interruttore-limi-

latore a monte del vostro impianto, pro
vate a richiuderlo: se scatta nuovamente, 
provate a distaccare gli apparecchi utiliz
zatori ed a richiudere l'interruttore un'al
tra volta. 

Se rimane chiuso, si può concludere 
che lo scatto era causato da un prelievo 
di potenza superiore a quella a dispo

sa» 

sizione o dal guasto di un apparecchio 
utilizzatore; se scatta nuovamente, è ne
cessario chiamare un elettricista, poiché 
quasi certamente c'è un guasto nel vo
stro impianto. 

A questo punto conviene affrontare 
anche l'argomento «SICUREZZA» nell'u
so dell'energia elettrica. 

Diciamo subito che la sicurezza nel
l'uso dell'energia elettrica si ottiene prin
cipalmente realizzando impianti elettrici 
progettati e costruiti a regola d'arte e nel 
pieno rispetto delle norme di legge. 

È quindi indispensabile ricorrere ad 
installatori affidabili che possano dare le 
massime garanzie. 

A questo proposito ricordiamo che da 
qualche anno esiste «l'Albo degli Installa
tori» nel quale sono iscritte Ditte di accer
tata competenza. 

Bisogna in ogni caso evitare di rivolger
si ad operatori improvvisati o dilettanti. 

Riguardo agli apparecchi utilizzatori ed 
ai materiali elettrici è consigliabile la scel
ta di quelli provvisti del marchio italiano 
I.M.Q. (Istituto del Marchio di Qualità) o 
marchi diversi di altre nazioni riconosciuti 
validi anche in Italia. 

Essendo tuttavia importante che ogni 
cittadino divenga molto sensibile ai pro
blemi della sicurezza, l'Enel ha intrapreso 
varie iniziative di assistenza e consulenza 
anche attraverso i propri uffici distribuiti 
sul territorio. 

Gli uffici commerciali dell'Enel, territo
rialmente competenti, il cui indirizzo è ri
portato sulla bolletta o sull'elenco telefoni
co, sono a disposizione degli utenti per 
fornire loro ogni chiarimento e assistenza. 
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I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite 
CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può ' ' 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

4 l'Unità 
Mercoledì 
19 dicembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

Samarcanda 
«Intervenga 
la commissione 
di vigilanza» * 
§ • ROMA. Gli autori di «Sa
marcanda» si sono proprio 
scocciati e chiedono l'inter
vento della commissione par
lamentare di vigilanza, che do
vrebbe riunirsi oggi alle IS per 
discutere, appunto, dell'infor
mazione Rai. «Samarcanda» è 
la trasmissione giornalistica di 
ptinla dfrRailre. ieri mattina è 
stata citata dai dirigenti Rai co
me uno dei programmi più ap
prezzati e seguiti dal pubblico, 
come'risulta dalle rilevazioni 
officiali dell'audience. Tutta
via, quale che sia l'argomento 
del quale I curatori. Giovanni 
Mantovani e Michele Santoro, 
si occupino, si trovano sempre 
uh paio di democristiani pronti 
* sparare a zero. Lo stesso di
rettore general* della Rai. Pa-
squarelll. storce il naso. L'ulti
mai riguarda la. trasmissioni 
dedicata alla strage nell» scuo
la di casalecchio. provocata 
dall'aereo militare caduta Di
cono I responsabili'della tra
smissione: «Gli attacchi rischia
no, di apparire come una for
ma, di intimidazione e di mi
naccia, soprattutto quando se
no-firmati da parlamentari, co
perti dall'immunità e polari di 
un diritto di intervento-sulla Rai 
attraverso la commistione di 
vigilanza...per questa ragione 
chiediamo di essere ascoltati 
dalla commissione: vogliamo 
sapere se è possibile praticare 
un tipo di giornalismo che 
sempre più sembra incontrare 
teesigenzedel pubblico...». , 

Andò: un «pannicello caldo» Di Donato tuttavia apprezza 
prevedere l'elezione diretta la disponibilità a discutere 
del capo dello Stato Macaluso: «Quella socialista 
dopo una prova alle Camere è una mossa pre-elettorale » 

Psi rigido sul referendum: 
«L'idea di Andreotti non va» 

Bettino Craxi 

Andreotti toma a confermare la sua disponibilità a 
discutere dell'elezione diretta del capo dello Stato, 
il Psi incassa ma fa sapere che non basta la soluzio
ne da lui proposta: «E' troppo macchinosa», dice 
Salvo Andò. Intanto contro l'ipotesi socialista si 
schierano le Adi, che la giudicano «riduttiva e fuor
viarne», Macaluso al Psi: «Un errore puntare alle ele
zioni anticipate senza fare prima le riforme». 

STIPANO DI MICHELI 

••ROMA. Grazie, Andreotti, 
ma non batta. 11 Psi fa sapere 
al presidente del Consiglio che 
la sua disponibilità verso il re
ferendum prepositivo è gradi
ta, ma che il meccanismo che 
lui propone non va bene. Anzi. 
Il responsabile dei problemi 
dello Stato di via del Corso. 
Salvo Andò, parla esplicita
mente di •pannicelli caldi». «Il 
sistema richiede riforme molto 
serie - sostiene Andò -, non si 
possono mettere delle piccole 

protesi che più o meno lascia
no le cose come stanno». E sul
lo specìfico della proposta an-
dreottiana (elezione diretta 
del presidente della Repubbli
ca se in Parlamento non si tro
vano subito i due terzi neces
sari), Andò aggiunge- «Mi pare 
un meccanismo abbastanza 
macchinoso». Invece il vice di 
Craxi. Giulio DI Donato, rimar
ca la differenza tra la posizione 
di Andreotti e quella di Forlani. 
•Quello che conta è che il pre

sidente del Consiglio non si è 
chiuso alla discussione. -
commenta -. Registriamo che 
alla fretta di Forlani nel dire 
no, c'è una disponibilità del 
presidente del Consiglio ap
prezzabile». 

E Andreotti, ieri dai microfo
ni del Tg), ha rilanciato la sua 
offerta, anche se con tutte le 
cautele del caso, per non arri
vare ad un aperto conflitto con 
piazza del Gesù. «Credo che 
sia uno dei problemi da diacu-
terexome tutti gli altri», ha det
to dell'Ipotesi di elezione diret
ta del capo dello Stato. «L'es
senziale è affrontare questi te
mi senza pregiudiziali rigide, 
ne a favori.' né contro perchè, 
altrimenti, non si arriva mai a 
delle soluzioni», E di un even
tuale referendum propositivo, 
cosa ne pensa? Andreotti bada 
a non esponi troppo. «Credo 
che dovremo stare attenti ad 
una difficoltà di carattere giuri
dico. C'è chi crede che per po
ter avere un referendum pro-

positivo occorra modificare la 
Costituzione - dice -, Comun
que c'è una difficolta pratica: 
bisogna evitare che tramite un 
referendum prepositivo si ag
giri l'ostacolo previsto per il re
ferendum. Ci sono materie che 
la Costituzione toglie alla pos
sibilità di referendum: trattati 
intemazionali, imposte... Ora, 
se non ci fosse questo limite, 
mancando una regolamenta
zione costituzionale, si potreb
be fare un referendum su un 
trattato intemazionale che non 
può essere fatto». E al Psi, che 
ha già fatto sapere di voler por
tare la sua proposta al tavolo 
della verifica, a metà gennaio, 
Andreotti replica con una bat
tuta: «Il IS gennaio sarà il mio 
primo giorno da settantaduen
ne. Quindi, per me, la verifica 
più importante è quella di arri
varci». 

Intanto, dentro la De cresce 
la polemica. «Il referendum 
propositivo sarebbe l'antica
mera di una scelta presiden

ziale imposta per suggestione». 
dicePaolo Cabras, esponente 
della sinistra. Invece Bartolo 
Ciccardini ha scritto una lette
ra al direttore del Popolo, San
dro Fontana, per contestare 
quanto scritto ieri mattina sul
l'organo de, cioè che i referen
dum non fanno parte della tra
dizione delio scudocrociato, e 
per difendere sia quelli prepo
sitivi che quelli abrogativi e in
vitare il partito a restare «agno
stico». 

Contro il referendum invo
cato dal Psi si schierano invece 
le Adi, che lo definiscono «n-
duttivo e addirittura fuorvien
te". «La soluzione proposta da 
Craxi - afferma Aido De Mat
teo, presidente del centro isti
tuzioni dell'organizzazione 
cattolica - non intacca infatti 
In alcun modo la crisi che stia
no attraversando e la doman
da di cambiamento che emer
ge dalla società». Il Pri, con una 
nota sulla Voos Repubblicana, 
afferma che «si dovrebbe reali

sticamente prendere atto da 
una parte che non c'è consen
so per riforme elettorali di 
stampo fermamente bipolare, 
e dall'altro non c'è quella mag
gioranza costituzionalmente 
qualificata per introdurre il 
presidenzialismo. Se si adotta 
questo schema di realismo si 
può allora mettere in cantiere 
una nforma elettorale misurata 
ed accorta». E sulla verifica il 
giornale repubblicano conclu
de con una sconsolata speran
za: «Speriamo che a gennaio la 
musica cambi». 

«Una mossa molto elettora
le»: cosi il comunista Emanue
le Macaluso giudica la propo
sta di Craxi. «Forse comincia a 
pensare alle elezioni anticipa
te», commenta ancora Macalu
so, secondo il quale «separere 
l'elezione del presidente della 
Repubblica dal conlesto delle 
riforme istituzionali» è «un atto 
propagandistico che non ha 
nessuna possibilità di succes
so». 

Il votò alla sezione dell'Unità: Occhetto al 55,7% 

Un terzo dei congressi: 72% al Pds 
Ingrao al 27% Bassolino al 4% 
Dopo 2613 congressi di sezione (109.000 votanti su 
386.14r iscHtti,il 28,1 %), la mozione Occhetto è al 69 
^.«Mondazione comunista al 26,8 %, la mozione Bas
solino al 4,2 35. Per il nome «Partito democratico della 
sinistra» e il simbolo della quercia ha votato finora il 
72,1 per cento. Concluso anche il congresso della se-
.zjone Informazionej;̂  Occhetto il 55J %, a.«Rifonda-
zione» il 25,4%, a Bassolino il 18 percento. 

•Vi ROMA. Ieri la Commis
sione nazionale per il Venie*, 
slmo congresso ha reso noti i 
dati relativi a 2613 congressi > 
di sezione svoltisi in 108 fe
derazioni entro II 16 dicem» ' 
bre scorso. I congressi hanno 
Interessato 386.141 Iscritti. I 
votanti sono stati 109.000, 
pari al 28,1 %del totale. Il no
me e il simbolo, Il Partito de
mocratico della sinistra si è 
aggiudicato 77074 suffragi, 
pari al 72.1%. Per il Pel-De
mocrazia e socialismo han-
novotato 29.779 iscritti, pari 
al 27.9*. 

Ut mozione Occhetto ha 
riportato 74.532 voti, con una 
percentuale del 69 %. «Rifon
dazione comunista» ha otte
nuto 28.908 voti, pari al 
26,8*. La mozione Bassolino 
ha ottenuto Invece 4.566 suf
fragi, parlai 4,2 X.|n totale, 
sono stati eletti finora 9.218 
delegati, ripartiti cosi: 7.009 
alla mozione Occhetto, 1.959 
a «Rlfondaziooe comunista», 
246 alla mozione Bassolino. 
Naturalmente a questi dele
gati eletti andranno aggiunti 
quelli determinati dal recu
pero dei reati. 

Il comitato regionale sardo 
del Pei ha inoltre informato 
che nell'isola si sono già svol
ti 68 congressi sul 340 previ
sti; la maggior parte di questi 
nel territorio della federazio
ne di Sassari, dove le assem
blee già svolte sono 36, e 37 
quelle ancora da svolgete. Ai 
68 congressi della Sardegna, 
hanno partecipato al voto 
2.479 iscritti. La mozione di 
Occhetto ha avuto 1.378 voti 
(55,6 %), la mozione di In
grao e Tortorella 865 voti (35 
* ) , la mozione Bassolino 
236 voti (9.5 %). Nei 36 con
gressi della federazione di 
Sassari, la mozione Occhetto 
ha ottenuto 611 voti, «Rifon
dazione comunista» 31$Le la 
nuova mozione presentata 
da Bassolino 228 voti. "• 

Ieri sera si è concluso an
che il congresso della sezio
ne Informazione del Pei, del
la quale fanno parte I giorna
listi dell'Unità. Rinascita, Ita
lia Radio e altre testato, e I la-
voraton poligrafici e ammini
strativi del giornale 

comunista. 
La sezione Informazione 

conta 161 iscritti, dei quali 35 
sono dorme. Al voto per il 
nome e simbolo del partito, e 
per le tre mozioni, hanno 
partecipato 122 Iscritti, pari 
al 75,7% del totale. Hanno 
votato per il nome Pds e I T <*>f*rerrza- episcopale, che 

• * * . * > • » ^ ^ . n A n rn^n«%I««tah « m a i lav* I atfc**ina«h> a****»! simbolo della quercia 89 
iscntti (72,9 %). per li nome 
Pei 30 iscritti (24.5%). 

Alla mozione per il Partito 
democratico della sinistra, 
presentata da Achille Oc
chetto. sono andati 68 voti, 
pari al 55,7 % dei votanti. Alla 
mozione «^fondazione co
munista», presentata da In
grao, Toroprella e Cossutta, 
sono andari 31 voti, pari al 
25.4 % dei'Wtarif): Alla mo
zione «Per Un partito antago
nista e riformatore», presen
tata da Antonio Bassolino, 
sono andati 22 voti, pari al 18 
% del votanti. Sul voto per no
me e simbolo tre iscritti si so
no astemai. Un solo astenu
to. Invece, nel voto sulle mo
zioni. 

Il leader lumbard risponde alla Cei 

Bossi contro la Chiesa 
«Ci critica per conto de» 
••ROMA. «É un appoggio 
strumentale alla De». Cosi il 
leader delle Leghe Bossi com
menta Il documento della Cei 
che ha ammonito contro le 
•chiusure particolaristiche» 
che «Insidiano il tessuto socia
le». Un intervento, quello della 

non nomina mal le Leghe ma 
che parla proprio di loro Per !a 
Cei le liste locali fanno «leva su 
caratteristiche anche positive 
della propria gente e della pro
pria terra», ma «finiscono per 
trasformarle in motivi di divi
sione e di discordia». A Bossi, 
ovviamente, il documento non 
è piaciuto, anche se ha am
messo di conoscere soltanto le 
sintesi apparse sulla stampa. 
«È l'uscita periodica della Cei -
afferma - è singolare che la 
conferenza episcopale si oc
cupi di argomenti che non so
no propri della Chiesa. Sembra 
una mossa a favore della De. 
Non per dir male, ma questo 
documento ha proprio il sapo
re di un appoggio strumentale 
alla De. Se fosse cosi sarebbe 
intollerabile». 

Per il leader dei Lumbard 
anche la Chiesa deve valutare 
come negativo il calare dall'al
to dei modelli «È invece ne
cessario proprio il particolari
smo - afferma - per evitare la 
logica dell'omologazione. E 
del resto la storia , al di là di 
quello che dice la Conferenza 
episcopale italiana, va In dire
zione del federalismo e del
l'autonomismo. Quindi la Cei 
rischia di lanciare appelli fuori 
dal tempo». Bossi contesta poi 
che le Leghe mettano in di
scussione il principio della so
lidarietà. Ma tanto per non 
creare equivoci, il leader dei 
Lumbard precisa che la solida
rietà «non è a.uetla"che apre In
discriminatamente le porte 
agli immigrati». «Sono I grandi 
potentati „ economici, quelli 
che io chiamo Redi Denari, gli 
oppositori del nostro sistema 
autonomistico. E non credo 
proprio che la Chiesa voglia 
schierarsi a favore dell'omolo
gazione insieme ai grandi po
tentati. Non era questo - con
clude Bossi - l'insegnamento 

di Giovanni XXII!». Secondo il 
leader dei Lumbard la Cei non 
fa altro che ingrossare le fila di 
quanti temono nuovi successi 
delle Leghe. «Infatti - sostiene 
- siamo gli unici che possono 
toglier voti alla De e non solo: 
le Leghe possono erodere an
che l'elettorato del Pei, visto 
che il Psi è troppo legato alla 
De per riuscire ad accattivarsi 
le simpatie dei comunisti». 
Preoccupato di appanre come 
l'antagonista della sola De 
Bossi getta infatti un'occhiata 
anche al Pei: «La protesta che 
prima trovava sbocco nel mar
xismo - afferma - adesso va in 
direzione dell'autonomismo e 
del federalismo». Bossi da' an
che alcuni consigli al Psi: «Se 
Craxi andasse all'opposizione 
probabilmente prenderebbe 
voti al Pei. Ma cosi non è e 
quindi è importante che siano 
le Leghe ad erodere l'elettora
to comunista». Bossi si dice 
convinto di prendere voti an
che nelle regioni rosse. E co
munque, sostiene, se si votasse 
adesso, il volto del parlamento 
sarebbe ben diverso. 

Genova, il voto nelle sezioni 
Pària il segretario Pei: 
«La mozione Occhetto vince 
nelle zone popolari» ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSMLLA MICHIIN» 

• • GENOVA. Conclusi I con
gressi di 95 sezioni (jl 90% 
della federazione), in rappre
sentanza di oltre 20 mila su 
23mlla iscritti. Qiiestl Irisultatl: 
Pds al 71,5%. rtóafiìppc-. 
chetto al 67,86%. Rifondato
ne al 27.87%.' Battoline- al 
4.26%. 

Nel Pel genovese si traccia 
un bilancio. «Estremamente 
significativi - sottolinea il se
gretario provinciale Claudio 
Montakto - sono gli stessi dati 
numerici, a cominciare dal 
tasso di partecipazione, del 
24.5 per cento degli iscritti 
(purtroppo diminuiti di circa 
3000), mentre al XIX congres
so si era fermata al 22 percen
to, quanto al voto l'elemento 
di spicco è rappresentato dal
la crescita di adesioni alla mo
zione Occhetto, nonostante il 
4.23 della mozione Bassolino 
sia fondato in gran parte su 
«migraziont» dalla mozione 
uno; dunque c'è slato un con
sistente passaggio di voti dal 
fronte del no alle proposte di 
Occhetto». 

•L'analisi dei voto.- aggiun
ge il segretario -riserva «lire 
constataziofìi confonanti: nel
le zone popolari, di tradizio
nale forza del Pei. la mozione 
Occhetto ha avuto un grande 
successo, come in Valpolce-
vezl dove * passata dal 79 

aU'81,3 percento e In alcune 
grandi sezioni della zona di 
Rrvarolo (14 luglio, Binci. Ne-
ruda) ha superato il 90 per 
cento ; altrettanto significativo 

'Vvoto^pMMtoAMile sezioni 
dell'ltalslder. del Cantiere di 
Sestrt; dell'Ansaldo. £ il se
gnale che il partito ha svilup
pato dall'anno scorso una ca
pacità di rapporto più stretto 
con le problematiche di quel
le realtà Industriali in bilico tra 
crisi, ristrutturazione e cassa 
integrazione». 

Allora tutto bene, tutto posi
tivo? «Un dato negativo c'è -
ammette Montaldo - ed è la 
bassa percentuale di donne 
Ira I delegati». Tornando ai da
ti, come si spiega il risultato 
congressuale complessivo? 
•Dipende - sintetizza Montai' 
do -di molti fattori: l'impegno 
corale e molto forte dei com
pagni; la determinazione uni
taria che ha guidato le diverse 
componenti della mozione 
stessa da prima che si arrivas
se alla sua stesura fino alla fa
se attuale, con un apporto co
struttivo e. appunto, unitario 
anche dell'area nformista, la 
partecipazione dei compagni 
delle sezioni, intensa e con
vinta, contrassegnata dalla vo
lontà di concludere sollecita
mente la lunga discussione e 
passare all'iniziativa politica 
sul campo concreto» 

Aperta l'assise di Pesaro 
Oggi il via al congresso: 
la Fgci costruisce 
una nuova sinistra giovanile 
• • ROMA. Alle 10.30 si apre 
oggi a Pesaro il XXV e ultimo 
congresso della Fgci. Un ap
puntamento cui partecipano 
500 delegati eletti nei congres
si provinciali, 100 giovani 
esterni interessati alla nuova 
organizzazione « 200'invltaU, 
tra cui i rappresentanti dei mo
vimenti di 21 paesi. È un mo
mento importante per i giovani 
comunisti, che hanno deciso 
dì sciogliere la vecchia orga
nizzazione per fondarne un'al
tra, basata sulla creazione di 
una confederazione di 4 strut
ture, presenti nei luoghi del 
conflitto giovanile: scuoia, uni
versità, posti di lavoro, territo
rio. A decidere le linee di que
sta nuova organizzazione è de
stinata la seconda parte del 
congresso, nella quale anche 
gli estemi avranno il diritto di 
voto. Sabato pomeriggio, 
quando sarà terminata l'assise, 
saranno eletti i comitali pro
motori, che al termine del 91 
proporranno la vera e propria 
nuova organizzazione. 

È questo un progetto che 
mira alla costruzione di una 
nuova sinistra giovanile, sgan
ciata dal partito-padre, e che 
vuol camminare sulle sue 
gambe, valorizzando le indivi
dualità che vogliono esprimer
si con sempre maggior forza ;. 
tra 1 giovani, legandole ad una 
battaglia politica. È il volonta
riato il cuore di questo proget
to, una pratica già sperimenta

ta a Villa Uterno la scorsa esta
te, tra gli emigrati stagionali, 
ma che ha mille possibili 
espressioni: la prossima sarà la 
costruzione del centro che I 
giovani di Gela vogliono co
struire grazie anche ad una 
colletta che hanno lanciato 
durante Samarcanda, la'tra
smissione realizzata dal Tg3 
nella cittadina teatro di una re
cente stragi' mafiosa. 

Oggi si apre dunque il con
gresso, con il saluto del sinda
co di Pesaro, del responsabile 
Fgci locale, di Nemer Ham-
mad, delegato della Palestina 
in Italia e, infine, con la rela
zione del segretario uscente, 
Gianni Cuperìo. Tra oggi e do
mani si discuterà dello sciogli
mento della Fgci. Venerdì si 
aprirà la seconda fase con
gressuale, durante la quale è 
previsto anc he un intervento di 
Achille Occhetto, chiamato 
dalla Fgci in quanto segretario 
di tutto il partito. 

La Fgci è arrivata a Pesaro 
divisa sul percorso da seguire 
per arrivare alla nuova orga
nizzazione: in questi mesi di 
discussione sono stati decora
ti due documenti, uno della 
maggioranza votato da circa il 
72% dei giovani e uno della mi
noranza, a cui ha dato la pro
pria adesione il 14% degli 
iscritti. Astenuto il 13%. Ma 
questi dati sono ancora incom
pleti. 

ECONFESERCENTi 
CONFEDERAZIONE ITALIANA ESERCENTI 

ATTIVITÀ COMMERCIALI TURISTICHE E DEI SERVIZI 

LA CONFBSBRCINTI NON RICONOSCI L'ACCORDO 
TRA SINDACATI E CONPCOMMERCIO 

L'intesa raggiunta sul contratto del commercio 
tra sindacati e la sola Confcommercio non tie
ne conto delle esigenze dei problemi particola
ri dell'impresa minore 

PER QUESTA RAGIONE LA CONFBSERCENTI INFORMA 
LE IMPRESE ASSOCIATE E QUELLE CHE INTENDONO 

ADERIRE CHE IL CONTRATTO SOTTOSCRITTO 
NON SI APPLICA Al LORO 300.000 DIPENDENTI 

Pds, a Milano 
primo battesimo 
in assemblea 

MANCA MAZZONI 

• i MILANO Personalità di
verse ma con un denomina
tore comune - un convinto 
appoggio alla svolta di Oc
chetto -sono venute qui, alla 
Casa della Cultura, divenuta 
negli ultimi anni punto di 
confronto e di raccordo di di
verse culture politiche, a dire 
del lavoro, del travaglio, delle 
speranze e delle idee che 
hanno mosso alla nascita del 
nuovo Pds. Fra chi prenderà 
la parola, chi è confuso fra 
una platea fitta di donne e di 
uomini, e chi ha dato l'ade
sione, molti gli estemi che 
partecipano all'incontro, or
ganizzato anche perchè 
quella parola, «democratici 
di sinistra» - dirà nell'introdu
zione il segretario della Casa 
della Cultura, Sergio Scalpelli 
- diventi senso comune. Ci 
sono l'economista Michele 
Salvati e il politologo Paolo 
Flores d'Arcais, Nando Dalla 
Chiesa, Corrado Statano, Lui
gi Manconi, quasi tutti i rap
presentanti dei Club nati a 
Milano, a cominciare da «Re
gole del Gioco» di Toni Muzi 
Falconi, Franco Bassanini e 
altri animatori milanesi dei 
Comitati delta Costituente. E 
fra gli «interni» (ma sarà an
cora Scalpelli a puntualizza
re che ha poco senso parlare 
di intemi ed estemi) Fabio 
Mussi, Claudio Petruccioli, 
Walter Veltroni e Piero Fassi
no, tutti della segreteria na
zionale del Pei e tutti sosteni
tori convinti della «svolta», i 
sindacalisti Carlo Ghezzi, 
Riccardo Terzi e Franco 
Rampi, la segretaria della fe
derazione milanese Barbara 
Pollastrini, Chicco Testa, mi
nistro del governo ombra, 
Vittorio Spinazzola, Eva Can
tarella, Giancarlo Bosetti e 
Michele Serra. 

Dalla carrellata di inter
venti che vorrebbero rimane
re ancora sul terreno del dì-
battito e del contributo teori
co, emerge un dato: spezzo
ni e parti del nuovo Pds non 
solo sono già una realtà, ma 
incidono concretamente in 

3uesto momento travagliato 
ella vita del Paese. E' Nando 

Dalla Chiesa a sollevare que
sto tema quando afferma, a 
proposito di Gladio e della 
crisi istituzionale che sta pre
cipitando, come a suo parere 
il passaggio più significativo 
della «svolta» sia costituito 
dalia coerenza fra l'obiettivo 
politico enunciato • la richie
sta di verità e di trasparenza-
e i comportamenti concreti, 
quel dire, di fronte al tentati
vo di calare la solita «pietra 
tombale» sul passato: «Non ci 
sto più, non mi faccio coo
ptare». Veltroni definirà quel 
«no» ad ulteriori insabbia
menti e pasticci su Gladio e 
dintorni (un «no» alla De nel 
momento in cui quest'ultima 
tornava a candidarsi quale 

forza centrale per gestire un 
passaggio chiave della vita 
della Repubblica), una con
seguenza estrema e coerente 
della «svolta». La stessa coe
renza che ha ispirato la scel
ta del simbolo, e del nome, 
sottraendosi a qualsiasi pa
sticcio E Petruccioli subito 
dopo dirà- «Non abbiamo su
bito il ricatto di chi ci richia
mava ancora una volta al 
senso di responsabilità per 
non destabilizzare, non dob
biamo aver paura ad accele
rare la cnsi profonda delle 
nostre istituzioni, ma dobbia
mo sapere che per evitare il 
pericolo che altn diano le ri
sposte, dobbiamo essere noi 
a costruire le misure, le con
dizioni per uscire dalla crisi». 

Dagli esterni vengono però 
ancora domande e sollecita
zioni: domande di chiarezza 
sulle scelte e l'identità della 
nuova forza politica, sulla 
sua forma, richieste di strin
gere i tempi Cosi il «partito 
dei sogni» di Michele Salvati 
deve unire alla cnuca del co
munismo l'accettazione del 
capitalismo, ma espnmendo 
con grande forza «il non pia
cere, il non rassegnarsi al ca
pitalismo cosi com'è». Per 
Salvati, fedele sostenitore 
dall'esterno della svolta di 
Occhetto, è tempo comun
que di decisioni: «Se il prossi
mo congresso confermerà 
con forza quella scelta - dice 
- cadranno le pregiudiziali 
per cui molti di noi non si so
no iscritti al Pei». E Flores 
d'Arcais vede il Pds come un 
partito «antipartitocratico» 
(se non vuol essere inutile), 
alternativo e di programma, 
orgoglioso e consapevole di 
essere abilitato a governare, 
senza più bisogno di chiede
re legittimazioni a nessuno, 
nemmeno al Psi. E' Mussi fl 
pruno a ricordare come la 
trasformazione di un grande 
partilo di massa come il Pei è 
un'impresa di tutto rispetto: 
•L'identità del Po si è forma
ta su una grammatica, un les
sico e un linguaggio di mas
sa; rinnovare lutto questo-è 
un compito grandissimo». Q 
Pei lo sta facendo, con l'am
bizione di innescare un prò* 
cesso costituente nella sinil 
stra e nella democrazia italia
na. E nei gioco delle parti 
che darà modo a Fassino di 
fare un po' di autoironia 
(«Sarò breve, la banda della 
ghianda. Cip e Ciop hanno 
già parlato a lungo), que
st'ultimo dirà: «Non ci muove 
nessun integralismo, non vo
gliamo rappresentare da soB 
tutta la sinistra, ma avviar* 
un processo aggregativo e im 
sieme confrontarci su un 
progetto con le altre forze 
della sinistra. Ma attenzione, 
è solo l'ultima fase di un pri
mo tempo». Insomma per 
tutti - intemi ed esterni - è 
l'ora delle scelte. , 
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Augusta, il Comune prima vara un progetto Le stufe a gas promesse e mai consegnate 
poi nella stessa zona d]e avrebbedovuto La cucina da campo installata e smontata 
ospitare gli abitanti in caso di terremoto Cinquantamila coperte ammassate 
fa costruire palazzine alla Marina militare in un magazzino di cui nessuno sa l'indirizzo 

Cera un piano per la «grande fuga» 
Arriva il commissario. Al prefetto Gomez, mandato 
da Roma nel Siracusano dopo i guai combinati dal
la Protezione civile, un promemoria: lo stilano, indi
gnati, gli stessi terremotati. Ad Augusta c'era un pia
no di sgombero e raccolta della gente nel caso di 
una grande fuga. Ma il Comune lo teneva nel casset
to: Aumenta il numero dei disastrati. E la rabbia. Oc
corrono stufe e coperte. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• i AUGUSTA (-Siracusa), Pro
memoria per il dottor Alvaro 
Gontez y Paloma, In arrivo da 
queste parti con l'incarico di 
metter ordine,, in qualità di 
commissario», nella matassa 
imbrogliata sotto le Insegne 
della «Protezione civile». Con 
una avvertenza: questa non è 
una pagina di Cuore, ma l'Uni
tà. Che. anzitutto, si congratula 
con la Marina Militare. La qua
le a Campo Palma, ad Augu
sta, il comune terremotato col 
record dei senzatetto (2.500 
censiti, altrettanti •sommersi», 
che per ora si fanno ospitare 
da amici in campagna), ha 
pensato bene di costruire alcu
ne palazzine proprio nella zo
na destinata da almeno tre an
ni ad accogliere gli eventuali 
terremotati In fuga. Essi non ne 
hanno mai saputo nulla. E si 
sona arrangiati da soli, la 
drammatica notte di Santa Lu
cia. 

E complimenti anche al Co
mune di Augusta. Che ha tenu
to nel cassetto, ben segreto, in 
questi tre anni, dopo una so
lenne delibera del consiglio. 

un dossier di ottocento pagine 
che contiene un dettagliato 
plano di protezione civile, che 
prevede la realizzazione di 
questo ed altri «centri di raccol
ta di primo livello», pronti per 
ogni disastrosa evenienza. 
Non c'è bisogno di spiegare 
che la Marina ha cementi!icato 
quell'area dopo che l'ubica
zione del centro di raccolta era 
stata decisa dal Comune, pre
vio uno studio dell'architetto 
Sebastiano Gullno. Questi ave
va esaminato la piantina topo
grafica di Augusta. Per conclu
dere che si tratta di un comune 
iellato. Non solo per il rischio 
sismico, risaputo da secoli, e 
per il pericolo ambientale che 
sorge dall'enorme concentrato 
di ciminiere chimiche e petrol
chimiche, proprio sotto casa. 
Ma perche, in caso di sisma o 
di nube tossica (senza contare 
l'eventualità di esser bersaglia
ti da ordigni di guerra) gli abi
tanti rischiano di monte come 
sardine, affollandosi dentro 
l'Imbuto della Porta Spagnola. 

Si parla da anni di ponti e 
viadotti alternativi per unire le 

Lattanzio glissa sui ritardi: 
«Tutto è andato bene 
chi critica specula sul dramma» 

• • ROMA., In .Un'aula quasi. 
•vuota, cèrne già e accaduto 
in occasione di-altre trage-, 
difc-.tt «miniato i f t tunztaha _ 
risposto ieri alla Camera alte 
interrogazioni sul terremoto 
che ha colpito la Sicilia 
orientale. 1 soccorsi, ha detto, 
•sono stati fomiti con la mas
sima celerità, tanto che la se
ra successiva erano già afflul-
te'aGarleniini. Lentlni e Fran
cofonte tende, cucine da 
campo e prefabbricati». 

Il ministro ha descritto tut
te le fasi dell'allarme, fatto 
scattare solo sei minuti dopo 
la prima scossa dall'Istituto 
Nazionale di Geofìsica, In 
collegamento con la sala 
operativa della protezione ci
vile. In totale fino a ieri sera 
sono stati messi a disposizio
ne dei terremotati 4.192 posti 
letto. 529 stufe. 73 padiglioni 

con servizi igienici, 16 ambu
lanze e 1$ cucine dai campo. 

.Secondo quapto riferito da 
i Lattanzio, .«fia dal,primi mo
menti si e provveduto adtas-
sieurare l'assistenza sanita
ria, mentre speciali reparti 
dell'esercito hanno distribui
to pasti caldi». Nessuna ri
sposta sul ritardi e sulle pro
teste dei cittadini, costretti 
addirittura a seppellire i mor
ti senza alcun aiuto. Incuran
te delle polemiche, Lattanzio 
ha sottolineato lo sforzo del
la Protezione Civile nel mi
gliorare continuamente I ser
vizi prestati: «ciò che non ac
cetteremo mai - ha concluso 
- è la provocazione fine a se 
stessa, quella che finisce col 
gettare discredito e perfino 
con lo speculare sulte soffe
renze e sui dolori della gen
te». 

due meta urbane. l'Isola e la 
Borgata. Ma la notte di Santa 
Lucia ad Augusta c'era un in
gorgo come di solito in piazza 
Venezia a Roma. Eguale a 
quello di cinque anni prima, 
quand'era scoppiato l'impian
to della Montedison, e la folla 
si era imbottigliata in macchi
na sul Ponte Campagna. E pro
prio per quell'esplosione si era 
deciso di redigere il «piano». Il 
dottor Gomez potrebbe appro
fondire l'argomento recandosi 
alla parrocchia Santa Lucia. E 
parlare col viceparroco, Palmi

ro Prisutlo. un sacerdote di 
trentasei anni che ha creato un 
•osservatorio sui rischi civili» 
legato al Movimento federativo 
democratico. Prlsulto ha mo
strato qui ieri ai giornalisti il 
documento insabbialo dal Co
mune. Nella piantina redatta 
dall'architetto Gulino sono se
gnate cinque aree «segrete» de
stinate ai terremotati: I giardini, 
il comando de:ia Marina, Cam
po Palma... Un'altra area, in lo
calità Saline, è in questi giorni 
obiettivo di speculazioni im
mobiliari. Una fine analoga 

hanno fatto gli attracchi per il 
sistema misto auto-barche pre
visto per la grande fuga. 

Proprio in questa zona è poi 
consigliata al neo-commissa
rio una visita al quartiere di ca
se popolari, vecchie non più di 
otto anni, che è stato ridotto 
dal sisma come dopo un bom
bardamento. Qui ha qualcosa 
da dirgli - tra le centinaia di 
persone irate ma dignitose che 
ci hanno accerchiato ieri mat
tina - il signor Ginetto Rabine. 
che da quella notte non ha più 
casa, ed un bambino con la 

febbre a quaranta, e che è sta
to appena invitato a rientrare 
in quella palazzina sbrecciata 
che si vede in fondo, con i pila
stri pericolosamente inclinati, 
da un ingegnere incaricato dal 
Comune dei «controlli». Ma il 
professionista cinque anni fa 
era, proprio lui, il direttore dei 
lavori di queste case di pasta 
frolla. • 

(I terremoto di Augusta è sta
to proprio dimenticato. E cosi 
per giorni e giorni quello di 
Francofonte, quello di Melili). E 
solo ieri si e appreso che l'epi-

Protesta 
degli abitanti 
di Carlentini. 
Sotto, 
a sinistra 
un palazzo 
sventrato 
dal terremoto 
e accanto 
una famiglia 
discordia 
rifugiata 

'! ^ * Ì 3 n e , v a 0 o n e 

d un treno 

centro non era lontano, in ma
re. Ma proprio da queste parti, 
presso Augusta. E gli aiuti con
vergevano tra mille difficolta a 
Carlentini, perché 11 c'erano i 
morti, mentre qui almeno due
mila persone scoprivano di 
non avere più un tetto. Perciò, 
si accomodi, dottor Gomez, 
qualche chilometro più in là, 
tra le palme e le bouganvillea 
del villaggio turistico Valtour di 
Brucoli. Dove stanno 1.021 
persone. Che avevano chiesto 
stufe a gas e non gliele hanno 
mal mandate. Cucine da cam
po per i pasti caldi, e i carabi
nieri che ne avevano spedita 
una, l'hanno subito portata 
via. E coperte, perché i bambi
ni accusano forti bronchiti. Per 
ora noi cronisti ci siamo per
messi di «sostituire» il coordi
natore venuto da Roma. Ed ab
biamo consigliato all'assesso
re Carmelo Di Grande, che tira 
le fila del villaggio-ricovero, di 
chiamare il centro logistico 
dell'esercito al Biviere di Lentl
ni. di cui nessuno conosce l'e
sistenza, ma dove sono am
massate cinquantamila coper
te. Poi Gomez dovrebbe trova
re il tempo per una telefonata 
di scuse ai 120 volontari iscritti 
nel ruolino della Protezione ci
vile di Palermo, al gruppo «Cit
tà di Ragusa» ed ai volontari di 
Nizza, dotati tutti di tendopoli 
autosufficienti, che in quelle 
ore si son sentiti dire che non 
c'era bisogno di loro, secondo 
il prefetto di Siracusa Giuseppe 
Caselli. Un collega di Gomez, 
che Gomez è stato mandato, 
con tanto ritardo, a «guidare». 
Per evitare altri guai. 

Allarme del procuratore di Siracusa 
«Sulla ricMriizióneil'caTibra della mafia» 
La mafia metterà le m2uii.sulKdc^terremotp.sicilia-,, tiranno tra loro la torta 4sgu. 
no: il pronostico viene^odmi»#. itam^^tnaLn6j>\V>P^^i^oMo4»^^,y 
dal procuratore della &»&h}fc*tpeMKMieium> é ^ ^ é ^ J h ^ k ^ 
di Siracusa. Dolano Favi: -Gli uomini di Santapaola SgESS^SS?u^mpren-
avevano già messo le mani, prime delle scosse, sugli . . . 
appalti per il restauro delle chiese barocche di No
to».. Smentita un'inchiesta sui ritardi nei soccorsi. Si 
indaga solo sulla «strage colposa» di Carlentini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I SIRACUSA. Oli avvoltoi del
l'industria mafiosa della cata
strofe già volteggiano sul terre
moto siciliano. Hanno appena 
messo le mani sui monumenti 
barocchi di Noto. Ora si sparti
ranno la torta degli appalti del
la ricostruzione. Con l'aria di 
chi formula semplicemente un 
pronostico, Oolcino Favi, pro
curatore della . Repubblica 
presso la Pretura circondariale 

di Siracusa, 50 anni, magro e 
compassato, gli occhiali di 
metallo dorato, consegna ai 
cronisti questo scenario per i 
prossimi giorni: «La criminalità 
organizzila si può considera
re, diclamo, una metastasi di 
secondo grado nella zona di 
Lentlni, che è il "cratere" del 
terremoti) della notte di Santa 
Lucia. E una realtà già viva ed 
operante. Ora, vedrete, si scar

ditele della zona, Sebastiano 
Tardo. Reato: associazione 
mafiosa. Ovviamente, impren
ditore edile, cresciuto con gli 
appalti pubblici. E qual é l'ulti
mo, più lucroso, appalto rice
vuto da Tardo? Il restauro di tre 
chiese del centro di Noto, la 
capitale del Barocco siciliano, 
che già da anni è fatiscente per 
incuria, e che ha subito ora ul
teriori danni per il sisma». Tre 
appalU della pubblica ammini
strazione: e Tardo, si badi, non 
è un qualunque malavitoso. È 
un uomo di fiducia del super-
latitante Nilto Santapaola, che 
risulterebbe in ogni relazione 
dei ministri degli Interni alle 
Camere tra i criminali più atti
vamente ricercati d'Italia! Al 

«juct amico imprenditore ban-, 

punti, nomi e numeri: forse* 

Ĥ hrtwaMwfe dritta tangente' 
già versata per qeesle opere 
pubbliche che ricadono den
tro al «triangolo» criminale a 
cavallo delle province di Cata
nia e Siracusa che le Indagini 
di polizia hanno ormai indivi
duato tra i comuni di Franco
fonte, Scordia e Lentlni, e che . 
coincide con i centri più colpiti 
dal sisma di mercoledì scorso. 

Ed ora nelle stesse zone, in 
questi giorni 6 prevedibile che 
si riversino altri miliardi per le 
opere pubbliche della ricostru
zione. Che previsioni fa, dottor 
Favi? «Gli appalti della ricostru
zione faranno certamente gola 
a molti. E le imprese eollegate 
alla criminalità mafiosa vor-. 
ranno certamente spartirsi 
questa grande torta». La magi
stratura, tuttavia, ha aperto la 
sua brava inchiesta. Essa ri

guarda, ha chiarito ieri Favi, 
iifion i ritardi nei ̂ occorsi, ne. la 
'questioneilelja tenuta davvéro 

deludènte dtmoltissimi edifici 
pubblici costruiti dopo l'entra
ta in vigore delle norme amisi-
smiche, danneggiati vistosa
mente dalle scosse. Ma piutto-

. sto l'unico, gravissimo, episo
dio luttuoso: 1 crolli di Carlenti
ni. con te dodici vittime rima
ste sotto le macerie di tre 
palazzine. «Col nuovo rito non 
si può dire formalmente che 
sia già stata formulata un'ipo
tesi di incriminazione di ignoti 
per omicidio colposo. Ma il 

' raato. alla fine, sarebbe quel
lo». Sono case modestissime, 
costruite con le rimesse degli 
emigrati da artigiani locali, ed 
in qualche caso dalle stesse 
persone, vittime del crollo. Si 
risolverà in una bolla di sapo
ne l'intervento, della magistra
tura? D V.Va 

D treno imrnotHle dei senzatetto 
A Scordia fra gli sfollati : : 
da cinque giorni «alloggiati» 
nelle carrozze delle Fs 
In pericolo il centro di Militello 
risorto dopo il sisma del 1693 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

• i SCORDIA. (Catania) Salgo
no sul treno carichi di valigie, 
come se dovessero partire per 
un lungo viaggio. Dentro le va
ligie portano coperte, un ri
cambio di biancheria, tute e 
piglamini da bambino, E nelle 
grandi borse di finta pelle scu
ra, portano pane, viveri, vino, 
latte per I più piccoli, thermos 
pieni di caffè bollente. Sui va
goni dei senzatetto che da cin
que giorni fanno tappa alla 
stazione di Scordia, la notte 
non passa veloce. E te luci che 
si vedono in lontananza, ripor
tano alla mente quegli attimi 
tremendi: il boato, il buio, la 
paura. Carlentini è laggiù, venti 
chilometri di agrumeto un po' 
più a sud. La strada per arrivar
ci non è lunga, corre dritta Ira 
alberi di aranci e fichi d'india. 
•Il terremoto è venuto da lag
giù», con il dito Mariticela indi
ca la strada. Per lei, che ha set
te anni, le scosse sono arrivate 
quasi correndo, trasportate da 
una macchina veloce, «Qui 
morti non ce ne sono stati, ma 
solo per un miracolo» Lino 

Matvuccio, il sindaco, ripete , 
una frase che in questi giorni è 
stata prunciata cento volle. A 
Lentlni, a Francofonte, a Meni
li, ad AupuMa, a Noto. Descrive 
•quell'inferno» mentre passa 

' vicino a strade e costruzioni 
transennate. Il palazzo nuovo 
verso Francofonte: «nove ap
partamenti, tutti sgomberati»; 
la sede della Usi: «è inagibile, 
l'abbiamo dovuta trasferire»: Il 
liceo scientifico Ma jorana: «do
po la scossa di domenica ab
biamo dovuto interrompere le 

' lezioni». La chiesa di Santa Ma
ria Maggiore: «è ormai perico
loso entrare». E anche qui nu
meri e dati. Li trasmettono in 
Prefettura, giorno dopo giorno. 
Richieste di accertamenti tec
nici nelle case? 1000. Avvisi di 
sgombero? 54. Case lesionate? 
circa 300. Sono quelle che si 
allacciano a sud-est,. verso 
Lentlni e Carlentini, e verso 11 
mare. I senzatetto? 200 circa. 
Venticinque roulottese Svago
ni ferroviari per poterli ricove
rare. •Sono riscaldati - dice or
goglioso il sindaco - abbiamo 

avuto l'idea di chiederli e il 
prefetto ce li ha fatti subito arri
vare». Basteranno? Dopo l'ulti
ma scossa ogni notte II treno si 
riempie fino all'Inverosimile. 
•Qui ci dorme anche chi ha 
paura di nuovi terremoti - dice 
Andrea Slrazzeri, che nello 
scompartimento si è trasferito 
con tutta la famiglia • poi. la 
mattina, la gente scende, toma 
in paese portandosi dietro la 
valigia»: La scossa di domeni
ca, quella delle 14,50. ha crea
to nuovo panico, altri timori. E 
anche a Scordia sono cresciu
te le richieste di perizie, di nuo
ve case da visionare, di accer

tamenti tecnici da effettuare. E 
come se il nuovo sisma avesse 
amplificato gli effetti veri della 
tremenda notte del giovedì di 
Santa Lucia. Ed è come se 
avesse inserito improvvisa
mente nuovi zeri nelle già' 
enormi cifre dei danni da cal
colare. Cosi a Lentlni, a Car
lentini, a Francofonte. Cosi a 
Scordia, a Mineo e a Patago
nia. E cosi anche a Militello. 
•Dovremmo dichiarare inagibi
le tutto il centro storico», dice 
Giuseppe Fucile, l'assessore ai 
lavori pubblici. E fa il conto di 
chiese e monumenti diventati 
•pericolanti» in meno di ura 

settimana. «Furono costruiti 
dopo il grande sisma del 1693, 
dopo che il paese fu completa
mente distrullo». Adesso «ri
schiano di crollare, perché la 
seconda scossa ha aumentato 
le lesioni che già' c'erano». 
Nella settecentesca abbazia 
benedettina che ospita il Co
mune: crepe e lesioni dapper
tutto. Inagibile la sala del con
siglio. Inagibile l'ala riservata 
alla pretura. E a Militello, come 
in tanti comuni grandi e picco
li della Sicilia sud occidentale, 
i danni effettivi di questo terre-
molo sono ancora tutti da va
lutare. < 

Del Turco parla del dramma siciliano 
«Un grande processo alla De» 

Quelle scosse 
che hanno diviso 
le «due Italie» 
Ottaviano Del Turco paria fuori dai denti del dram
ma dei terremotati siciliani. «Stato e soccorsi inesi
stenti, ed è mancata anche la solidarietà del paese-
•Per impedire un nuovo Belice, dice, «ci vorrebbe 
l'autorevolezza di Sciascia e Pasolini per un grande 
processo al potere e alla De, ma forse questo non 
avverrà mai». E il futuro? Sta in un'autorità unica 
controllata da comitati di terremotati. 

ENRICO FI ERRO 

• • ROMA. Carlentini, Lentlni, 
le foto delle donne in nero e 
delle bare bianche, troppe an
che questa volta: le immagini 
della Sicilia dolente occupano 
il tavolo di Ottaviano Del Tur
co. Un altro terremoto, e come 
nel Belice, in Friuli ed in Irpinia 
una macchina dei • soccorsi 
inesistente, lenta e impacciata, 
la gente lasciata sola, unica 
compagnia il dramma, il dolo
re e la rabbia. «Di fronte ad im
magini come questa - dice il 
leader della Cgil - sento, e 
molto forte, la mancanza di 
due voci della cultura italiana, 
Sciascia e Pasolini, che avreb
bero scritto cose memorabili. 
Pasolini avrebbe iniziato con 
"lo so" il suo processo alla De 
e ad un potere che porta la 
grave responsabilità di stare ir
rimediabilmente recidendo I 
legami tra Nord e Sud del pae
se, "lo so" per quali ragioni di 
fronte a questa ennesima tra
gedia meridionale la gente 
non sta offrendo grandi slanci 
di solidarietà. E a Pasolini 
avrebbe fatto eco Sciascia, ma 
il dramma dell'Italia è che or-
mal mancano autorità morali 
di queste dimensioni capaci di 
essere i pubblici ministeri di un 
processo che non si farà mai. 

Del Tarto, parttaoM della 
solidarietà mancata. N e d 
anni b llrpiala h al centro 
di tu grande movbneato se
zionale, questa volta la gè»-
te sembra Indifferente al 

«Milano. Perchè? 

In effetti si. Quello che succes
se poche ore dopo il terribile 
novembre di dieci anni fa che 
distrusse buona parte deH'Irpi-
nia è dèlia Basilicata, ha-para-' 
goni solo in quella specie di in
surrezione della coscienza na
zionale che fu l'alluvione di Fi
renze. Oggi no. c'è abulia, for
se determinata dal fatto che 
fortunatamente questo terre
moto non è delle stesse di
mensioni di altri. Oppure da 
un minore interesse dei gior
nali, pero non è facile sfuggire 
all'impressione che qualcosa è 
cambiata nella coscienza delle 
gente rispetto al tema della so
lidarietà. Ma non voglio rifu
giarmi in comodi alibi, dicia
mo le cose come stanno. In
tanto che II terremoto nel Sud, 
da sempre è stato un'occasio
ne per furti e ruberie, e la gente 
è convinta di non partecipare 
ad alcuna gara di solidarietà, 
ma solo alla costruzione di un 

malloppo che una delle tante 
Bande Bassotti è pronta a por
tar via. E per ritornare alle au
torità morali, forse bisognereb
be chiedere a due grandi per
sonalità che vivono a pochi 
chilometri dal cratere del terre
moto siciliano, lo scrittore Ge
sualdo Bufalino e il pittore Pie
ro Guccione. quali sensazioni 
si provano a vivere un'espe
rienza due volte drammatica: 
sentire la casa che trema e ti 
crolla addosso e non avvertire 
alcun sentimento di solidarie
tà. Cgil-Cisl e Uil nei prossimi 
giorni chiameranno a raccolta 
le forze migliori della Sicilia 
perchè non si verifichi un altro 
Belice... 

Ma comesi fa ad evitare ebe 
al dramma del sisma si ag
giunga quello dello spreco, 
delle ruberie e di una rico-

• stazione Infinita che lascia 
la gente nelle baracche ed 
arricchisce imprenditoria 
maliosa e nomici? 

Innanzitutto rompendo la cul
tura dell'emergenza, un flusso 
che sempre, nelle grandi trage
die, ha finito per alimentare un 
rapporto perverso tra governo, 
politica, affali e mondo mala
vitoso. Personalmente ho tre 
idee, tre cose da fare subito 
per evitare un altro «grande im
broglio». In primo luogo che si 
costituisca subito un'Autoritny 
che abbia poteri straordinari di 
intervento per accelerale i 
tempi della ricostruzione di ciò 
che è stato veramente distrut
to. E poi che le autorità locali 
siano affiancate da veri e pro
pri comitati eletti dalle famiglie 
che hanno avuto danni perché 
svolganp una funzione di con
trollo. In terzo luogo l'obbligo 
di rendere trimestralmente 
conto all'opinione pubblica di 
quello che si sta realizzando, 
una sorta di rendiconto delle 
spese. 

Per teserei arrattnalltà, due 
(torni fa 11 governo ha nomi
nato un coaunlssario. Il pre
fetto Gomez y Paloma, già 

' Impegnato nella rieostrndo-
ne In Campante e (là aeMUo 

* dalla rnmmlwinnp diacele-
sta su quel terremoto. 

Chi ha già lavorato in questo 
campo ha un'esperienza cer
tamente utile, ma l'esperienza 
che ha accumulato questo si
gnore non mi pare esaltante. 
Credo che forme di severo 
controllo e di trasparenza gii 
potranno essere molto utili 

Protezione Civile: 
«Stiamo ancora 
calcolando i danni» 
• ROMA. «L'allarme non è 
ancora cessato». E' questa la ri
sposta che ieri mattina gli 
esperti hanno dato al ministro 
della Proiezione civile. Vito 
Lattanzio. La Sicilia sud-orien
tale potrebbe essere colpita da 
altre scosse, per lo più di asse
stamento. La relazione tecnica 
è stata presentata durante una 
riunione interministeriale, cui 
hanno preso parte anche il 
presidente della Regione Sici
lia, Rino Nicolosi, e il neocom
missario per le zone del terre
moto, Alvaro Gomez y Paloma, 
i prefetti di Catania, Siracusa e 
Ragusa. Un summit, per fissare 
le linee di intervento dei pros
simi giorni e fare il punto sulla 
situazione. Il commissario ad 
acta avrà il compito di coordi
nare le operazioni di soccorso. 
Paloma avrà, pero, un suo «du
plicato» a livello locale: Nicolo-
si ha infatti annunciato di aver 
nominato come coordinatore 
un direttore regionale. 

Dalla riunione, è venuto fuo
ri che, in realtà, perora si è fat
to davvero poco. Qualche 
esempio. La stima dei danni è 
ancora incerta, finora il censi
mento è limitato a quelli di al
cuni edifici pubblici, circa 55 
miliardi nel Siracusano, 5840 
in provincia di Catania. Resta 
nebuloso anche il censimento 
dei senzatetto: un rapporto 
provvisorio riferisce che le fa

miglie sistemate in alloggi 
provvisori sono 73 in provincia 
di Catania. 62 a Scardia. 502 a 
Siracusa. 186 a Carlentini. E* 
stata chiesta soltanto ieri una 
stima delle roulotte e dei pre
fabbricati esistenti, per provve
dere all'acquisto eventuale di 
nuove strutture. Infine: il mini
stro Lattanzio si è rivolto al Ge
nio civile, perchè siano reperi
te «grandi aree dove installare f 
prefabbricati in una situazione 
vivibile». 

Dopo le intenzioni, si è ac
cennato ai disguidi verificatisi 
nella prima fase delle opera
zioni di soccorso. Perchè ritar 
di e inefficienze? La risposta 
del ministro sembra una battu
ta: «Il problema più grave è sta
to quello dei telefoni, provoca
to dalle numerosissime telefo
nate dei parenti, anche dall'e
stero, che volevano essere in
formali». E ha aggiunto che, 
per il futuro, il ministero cer
cherà di avere ponti radio per 
l'emergenza e frequenze spe
ciali. Più sereno Nicolosi: «Ri
tardi? Quello che conta ora è 
superare l'emergenza». Un pri
mo segnale sarà la riapertura 
delle scuole, il 7 gennaio. «Per 
fare questo, pero, è necessario 
liberare le aule occupate dai 
senzatetto». Lattanzio ha con
cluso dicendo che. quanto allo 
stato di calamità, «non ci sono 
le condizioni per annunciarlo». 
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Catania, scandalo in Comune 
Con Mariano Genovese, psi 
Arrestati un boss emergente 
e altre cinque persone 

Affidata a «Cosa nostra» 
la rimozione forzata delle auto 
Aumentate le tariffe 
per favorire la ditta «amica» 

Manette all'assessore 
in affari con la mafia 
Arrestato a Catania un assessore comunale socialista. È 
accusato di aver favorito una società legata ad un clan 
mafioso. Assieme a lui sono finite in manette altre sei per
sone tra le quali un boss emergente e un dirigente della 
Confartigianato. Sono tutti accusati di concorso e asso
ciazione per delinqueredistampo mafioso. La loro socie
tà avrebbe dovuto gestire il servizio di rimozione delle au-
toinsostapercontodelcomune. " ' 

WALTM RIZZO 

•H CATANIA. L'altare era di 

3uelli buoni, si potevano gua-
ignare milioni a palate, ba

stava trovare U momento e la 
via giusta per entrare nel giro. 
A Catania 1 signori di Cosa no
stra avevano pensato di cavare 
quattrini anche dal servizio di 
«mozione delle auto in sosta. 
Avevano gii pronta una socie
tà, avevano compralo i mezzi e 
U terreno per il deposito, ave
vano poi una garanzia che co
priva ogni rischio: la parola di 
un assessore, uno di quelli che 
contano, che avrebbe pensato 
a far scivolare l'alfare. tra I cor
ridoi vellutati di Palazzo degli 
Elefanti, come se nulla tosse. 
Sulla strada dell'allegra com
pagnia si sono però trovati I ca-
rabinleii e un giovane magi
strato testardo che, dopo sette 
mesi di Indagini, sono riusciti a 
mandare tutto all'aria. Sono fi
niti cosi in manette U capo del
l'organizzazione. Giuseppe 
Salvo, considerato un boss 
emergente vicino al clan San-
rapaola. il suo guardaspalle. 
Salvatore Pspaserio e albi Ire 
esponenti della cosca. Per lutti 

il sostituto procuratore della 
Repubblica. Felice Urna, ipo
tizza il reato di associazione 
per delinquere di stampo ma
fioso. 

In manette, per la prima vol
ta a Catania finisce anche un 
assessore comunale in carica. 
È il socialista Mariano Genove
se. 49 anni, titolare delle dele
ghe alla viabilità, al traffico, ai 
vigili urbani e al decentramen
to. Eletto per la prima volta alle 
amministrative del 1985, Ge
novese ha ricoperto per tre vol
le la carica di assessore nelle 
due giunte guidate dal de Nino 
Mirane e nell'attuale ammini
strazione Ziccone. Nonostante 
alcune denunce, tra le quali 
una per reati contro la pubbli
ca amministrazione. Genove
se, appoggiandosi, prima at-
rattuafepra ' • 
vlncla. Tignino, e.successfva-

presidente della pro

mente, al leader del Psi cate
nese Salvo Ando, e riuscito a 
condurre una brillante carriera 
politica, arrivando perfino alla 
candidatura alle elezioni euro
pee. I carabinieri hanno bussa
to alla sua porta all'alba. 

L'Anonima rilascia Surace 
Il commerciante calabrese 
liberato dopo 250 giorni 
esulai: 

••REGGIOCALABRIA Rocco 
Surace è libero. E' stato rila
sciato Ieri sera, intomo alle 
19. dall'Anonima sequestri, 
nel comune di Oppkto Ma-
merrJna, uno dei paesi stretti 
Ira la Plana di Gioia Tauro e 
le prime cime dell'Aspro
monte. Proprio in quelle ore. 
in tutta la zona era in corso 
un rastrellamento da parte di 
polizia e carabinieri, coordi
nati dai giudici D'Amato e 
Bellelli. della procura della 
repubblica di Palmi. Rocco 
Surace e slato trovato da una 
pattuglia della polizia e por-
tao'nel commissariato di 
Gioia Tauro. I primi controlli 
medici parlano di •discrete 
condizioni di salute». 

Surace, per 11 cui rilascio 
l'Anonima sequestri avrebbe 
ricevuto un riscatto di un mi
liardo, fu rapito la sera dello 
scorso 12 aprile. I banditi lo 
prelevarono dentro casa, a 
Rizziconi. Un sequestro mo
vimentato: il commerciante 
cerco in tutti modi di scappa* 

re. I vicini di casa, appena si 
accorsero di quello che stava 
succedendo, fecero di tutto 
per aiutarlo. Qualcuno scese 
in strada, apri la saracinesca 
di un garage, per offrirgli una 
via di Alga. Tutto Inutile. 
- Sul sequestro nacque un 
giallo. Quando il 28 aprile, 
("allora ministro degli Interni 
Antonio Gava ricevette il co
mitato dei parenti dei rapiti, 
gelò tutti quanti, ipotizzando 
che Surace anziché prigio
niero delle cosche malavito
se, fosse in realtà vittima di 
una lupara bianca: una ven
detta., mafiosa, consumata 
senza |a restituzione del ca
davere. Ma in paese, a Rizzi
coni. dove tutti conoscono i 
Surace come una famiglia 
estranea a qualsiasi tipo di 
collegamento mafioso o ma
lavitoso, ci fu una reazione ri
sentita. Le polemiche non 
mancarono. Nei giorni suc
cessivi alla «parata» di Gava, 
il capo della Polizia. Parisi 
era stato costretto a dire che 
si era trattato di un equivoco. 

L'esponente socialista era in 
pigiama. Si e vestito e li ha se-

Suiti senza dire una parola, 
ontemporaneamente un'al

tra pattuglia arrestava anche 
Giuseppe Agostinello. un ex 
poliziotto di 41 anni, che si era 
presentato alle elezioni ammi
nistrative sempre nelle liste del 
Psi e che ogni presiede l'asso
ciazione siciliana centri soc
corso auto della Confartigiana
to. Per entrambi l'accusa e di 
concorso In associazione ma
fiosa, mentre Genovese, che 
ieri è stato sospeso del Partito 
socialista, deve rispondere an
che di abuso d'ufficio. 

L'indagine che ha portato al 
clamorosi arresti di Ieri mattina 
era nata per individuare I traffi
ci della cosca, per lo più «recu
pero credili» ed estorsioni e i 
collegamenti di Giuseppe Sal
vo, che vantava solidi legami 
anche con il giovane boss ca
tenese Salvatore Cappello. 
Proprio nella speranza di ac
ciuffare Cappello, i carabinieri 
si erano messi alle calcagna di 
Salvo e del suol uomini. Appo
stamenti, pedinamenti ed in
dagini di ogni sorta che (ecero 
K:rO saltare fuori i legami tra 

ariano Genovese e Giuseppe 
Salvo. In breve gli investigatori 
e il magistrato si resero conto 
che il clan, utilizzando il lega
me con l'assessore socialista. 
era pronto a lare un salto di 
qualità. Era pronta la società 
•Catania soccorso» che avreb
be dovuto gestire, per conto 
del Comune di Catania, il servi
zio di rimozione delle auto in 
divieto di sosta. Da tre mesi 
Mariano Genovese sarebbe 
entrato in piena attività per 

aprire la strada olla società di 
Salvo.Per prima cosa vengono 
fatte decadere senza troppo 
clamore le convenzioni che il 
Comune aveva con altre socie
tà. Il servizio resta quindi adi-
dato ai soli due mezzi dei vigili 
urbani e da 70 auto rimosse 
prima di luglio si passa alle at
tuali 10. A settembre l'assesso
re socialista presenta una deli
bera alla giunta comunale con 
la quale si approva l'aumento 
della tarlila per la rimozione 
che I cittadiniindisciplinati pa-

Sano alla società che gestisce 
servizio. Un passaggio che 

secondo gli inquircntisarebbe 
fondamentale. Tutto era pron
to e l'affare sarebbe dovuto 
scattare nei primi mesi dell'an
no nuovo. 

Scavando *ra le carte del co
mune I carabinieri avrebbero 
trovato traccia di una sorta di 
tangente che le ditte titolari del 
servizio avrebbero pagato ai 
politici catenesi. L'Indagine 
che ha portato all'emissione 
degli ordini di custodia caule-
lare in carcere Urinati dal Gip) 
Edo Gari. ha fatto si che scat
tassero le denunce per altre 
venti persone. Ira cui anche 
uno dei più noti penalisti cate
nesi, l'avvocato Vittorio 01 Gra
zia, accusato di essere 11 •con
sigliere» del clan e di aver latto 
intimidire un testimone. Il cla
moroso esito delle indagini del 
giudice Lima ha contribuito 
non poco a dare l'ultima spal
lata alla traballante ammini
strazione Ziccone che già ieri 
sera era virtualmente in crisi. Il 
sindaco Ziccone sarebbe 
pronto a presentare le dimis
sioni 

Quando fu 
affossata 
la giunta 
degli onesti 

* • ROMA. C'è stato un tem
po, in verità piuttosto vicino 
(neppure due anni fa), in cui 
lì consiglio comunale di Cata
nia votava all'unanimità nor
me-modello. Le regole della 
trasparenza elaborale da Fran
co Cazzola, indipendente elet
to nelle liste del Pei. professore 
di storia delle dottrine politi
che e autore di un voluminoso 
saggio su cent'anni di corru
zione. Un bel paradosso, nella 
città-simbolodel « malgoverno, 
sospesa al limite della demo
crazia, insaguinata tutti i giorni 
dalle guerre di mafia, e con un 
numero da lar spavento di mi
norenni che sparano. 

Capitò cosi che Catania 
avesse norme per limitare il ri
corso al subappalto, e per tute
lare dal ricatto mafioso le 
aziende sane, cosa non picco
la In una città dove nove im
prese su dieci sono vittime del 
racket delle estorsioni. Ma il 
comune di Catania approvo 
anche la pubblicità degli atti 
amministrativi, messi a dispo
sizione di qualunque cittadino 

Mariano Genovese, assessore al Comune di Catania, arrestato ieri 

da un apposito ufficio. E la ro
tazione biennale del persona
le, per evitare abusi di potere, 
ma anche corruzione o inutile 
esposizione al ricatto degli im
piegati... 

L'anomalia politica di palaz
zo degli Elefanti, la giunta di 
salute pubblica, sostenuta da 
un ampio accordo politico 
(dal Pli al Pei) e presieduta dal 
repubblicano Enzo Bianco, è 
sopravvissuta di sei mesi al va
ro di quelle nonne sulla traspa
renza. L'ha seguita una nuova 
maggioranza (De, Psi, Pli) ca
peggiata dal democristiano 
Guido Ziccone. 

Quella di Ziccone e la giunta 
di cui fa parte, come assessore 
alla viabilità e al traffico, il so
cialista Mariano Genovese, ter
zo degli eletti nella lista del Psi. 
titolare di un discreto pacchet
to di voli in una delle zone del
la città maggiormente control
late dalla malavita, ora arresta
to nell'ambito dell'Inchiesta 
del giudice Urna. E forse è be
ne ricordare che l'ex sindaco 
Bianco, alla vigilia della pre

sentazione del tenibile dossier 
dell'Antimafia sullo stato della 
città, dove tra l'altro si parlava 
delle ultime due giunte comu
nali come degli unici casi di 
•discontinuità» nel rapporto tra 
potere pubblico e criminalità, 
dichiarò sconfortato: «A tutti i 
ministri che incontravo chie
devo di difendere quella Cata
nia onesta che aveva ricomin
ciato a sperare. Per denunciare 
il grave stalo della città non 
avevo esitato a minacciare più 
volte le mie dimissioni. La mia 
giunta, forse per la prima volta, 
aveva alzato la voce con lo sta
lo, chiedendo non solo più uo
mini ma anche un diverso in
tervento delle forze dell'ordi
ne...». I comitati di affari troppo 
a lungo digiuni, in una città do
ve la mano pubblica controlla 
molte risorse, misero a lungo 
in scacco la giunta Bianco: se
dute del consiglio comunale 
più volte disertate e governo 
cittadino impossibilitato a de
cidere. Poi, Bianco è caduto e 
la De ha ripreso in mano i fili 
del gioco: i risultati eccoli 

—""—"—""""" Sparatoria tra la folla a Torre Annunziata. Oltre alle vittime, 5 feriti 
Sempre ieri un altro omicidio alla periferia di Napoli 

Raid in piazza: due morti 
Due morti. 5 feriti, di cui due gravi, e il bilancio di un 
raid compiuto ieri mattina da un gruppo di killer a 
Torre Annunziata, una città di centomila abitanti in 
provincia di Napoli. Le vittime sono tutte - afferma
no gli investigatori -col legate al clan Gionta, in lotta 
da qualche tempo con il clan Cavaliere, una volta 
suo alleato. In giornata un altro omicidio avvenuto 
alla periferia di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFABNZA 

• • NAPOLI. Una piazza af
follata alle 11,45. A bordo di 
due moto (o di due auto, le 
testimonianze su questo 
punto non sono precise) 
giungono nella piazza SAI-
fonso di Torre Annunziata 
quattro o cinque killer che 
cominciano a sparare tra la 
folla contro un gruppo di 
persone ferme davanti ad 
una salumeria. Due delle 
cinque vittime designate. 
Nunzio Palumbo. 34 anni, e 
Alfonso Cantieri di appena 
17 anni, muoiono sul colpo 
crivellate dai proiettili. Pa

squale Palumbo, 57 anni 
(solo omonimo dell'altre 
vittima), viene raggiunto dai 
proiettiti al braccio (guarirà 
In una ventina di giorni). Fe
rite guaribili In 15 giorni, in
vece, per Raffaele Esposito, 
59 anni. Più gravi te condi
zioni del terzo ferito, Ciro 
Ruggiero. 23 anni, per il qua
le i sanitari dell'ospedale si 
sono riservati la prognosi 

Neanche il tempo per gli 
investigatori di cominciare 
le indagini che alle 12,45 in 
corso Vittorio Emanuele, lo 
stesso commando toma in 

azione. Vengono feriti altri 
due appartenenti al clan 
Gionta, Giovanni Gagllone, 
31 anni, le cui condizioni so
no considerate abbastanza 
serie, e Francesco De Ange-
lis, 47 anni, che guarirà in un 
paio di settimane. 

Il clan Gionta ha domina
to incontrastato la zona di 
Torre Annunziata fino allo 
scorso anno, quando un 
clan, quello dei «Cavaliere» 
si è staccato dalla «casa ma
dre». Pasquale Gallo che ne 
ha assunto la direzione ha 
deciso di •mettersi in pro
prio» e questo ha fatto na
scere uno scontro, che ha 
portato dopo una serie di 
episodi «minori» al raid di ie
ri. Pochi i dubbi degli investi
gatori sul movente del raid. I 
sicari hanno sparato per uc
cidere e solo per un puro ca
so il bilancio dei due agguati 
non è stato ben più pesante. 

Non è la prima volta che 
lo scontro fra bande della 
malavita di Torre Annunzia

ta sfocia in una strage. Alla 
fine di agosto del 1984, infat
ti, otto persone furono ucci
se e quattro (tra cui alcuni 
passanti) ferite da un com
mando giunto sul luogo del
la spedizione a bordo di un 
pullman turistico. 

Il clan Gionta e uno dei 
clan più agguerriti della ma
lavita campana, con propa
gai persino nell'ammini
strazione locale. La banda 
controlla varie attività illegali 
(dal contrabbando allo 
spaccio di stupefacenti), ma 
si occupa anche di settori le
gali come il commercio det
ta carne oppure quello dei 
mitili e del pesce. Dopo la 
strage dell'84, anno dopo 
anno, il clan Gionta ha au
mentato il suo controtto sul
l'area di Torre Annunziata 
arrivando a detenere il mo
nopolio delle attività malavi
tose, anche se ora la sua lea
dership è messa in discus
sione da ex affiliati. 

Il bilancio della giornata è 

stato aggravato da un altro 
agguato avvenuto nel primo 
pomeriggio a Ponticelli, un 
quartiere alla periferia sud 
orientale di Napoli. Due gio
vani che viaggiavano a bor
do di una potente moto so
no stati tamponati da una 
«Alfa 75». Caduti a terra non 
hanno avuto il tempo di rial
zarsi che gli occupanti del
l'autovettura hanno comin
ciato a far fuoco. Gennaro 
Martinelli, 24 anni è stato uc
ciso, mentre il suo compa
gno. Massimo Nocerino. 18 
anni, è stato ferito solo di 
striscio alla gamba sinistra. 
Guarirà in una decina di 
giorni. 

Con i tre omicidi com
messi sono oltre 250 i delitti 
commessi a Napoli dall'ini
zio dell'anno. Una cifra spa
ventosamente alta che ripor
ta la città agli inizi degli anni 
80 quando si fronteggiavano 
Cutoto ed i suoi nemici e si 
contava un morto ammaz
zato ogni 36 ore. 

Per il maltempo 
sulle autostrade 
50.000 quintali 
di sale in 7 giorni 

Il maltempo ha imperversato a lungo e sulle strade la situa
zione in qualche caso è ancora critica. In una sola settima
na, dal 10 al 16 dicembre, sono stati usati oltre SOmila quin
tali di sale su alcuni tratti autostradali (soprattutto la Geno-
va-Serravale, la Genova-Savona e la Genova-Voltn-Gravello-
na) della rete In-ltalstaL La presenza di neve e ghiaccio e il 
perdurare delle piogge ha costretto la società a impiegare 
nella stessa settimana sull'intera rete (2.800 chilometri) 600 
uomini e oltre 200 mezzi 

Brogli elettorali: 
a Napoli dodici 
rinvìi a giudizio 
per le elezioni '87 

Maternità: 
sarà retribuita 
anche alle donne 
professioniste 

Dodici componenti di un 
seggio di Pozzuoli e di un al
tro di Palma Campania sono 
stati rinviati a giudizio. £ il 
primo stralcio di un'inchie
sta, frammentata in più tron
coni, partita con oltre 1000 

, ^ ^ , ^ m m , a ^ _ inquisiti per brogli elettorali 
in 137 sezioni della provin

cia di Napoli alle del 1 987.1 reati contestati sono quelli di fal
so ideologico e violazione della legge elettorale. I rumati a 
giudizio sono presidenti e scrutatori i quali avrebbero altera
to i voli di preferenza dei candidati di più liste. 

«Non è colpa mia» «**> fatto tutto » possibile 
I > » / I > M Ì < I * A P" evitare incidenti, pensa-
l lue iTOydlO vo che ilmk> aereo finisse su 

della Strage del jet militare che il 6 di-
di Casalecchio S f ^ m e ^ r a s S o t o S 

Casalecchio di Reno ucci
dendo 12 studenti, ha risposto alle domande del giudice 
Giovanni Spinosa. Durante l'interrogatorio, svoltosi nell'o
spedale militare di Verona, dove VTvjani è ricoverato per la 
frattura di tre vertebre, il pilota e stato assistito dall'avvocato 
distrettuale dello Stato. Dante D'Avanzo. «Vrviani e piena
mente consapevole della gravila dei fatti accaduti», ha di
chiarato l'avvocato D'Avanzo. Il pilota presto verrà dimesso. 

Il mancato guadagno non 
sarà più un ostacolo alla 
maternità per le libere pro
fessioniste: dal prossimo 
gennaio, infatti, anche le 
donne notaio, avvocato, far
macista, medico o geome-

mm^—mm^m^,m tra, le commcrcialistie e le 
consulenti del lavoro, le 

donne architetto, ingegnere o veterinario potranno decidere 
di mettere al mondo dei figli sapendo che avranno comun
que diritto a percepire, per i due mesi precedenti e i tre mesi 
successivi al parto durante 1 quali non possono lavorare, una 
indennità di maternità. Una apposita legge - la n.379 dell' 11 
dicembre, pubblicata ieri sulla GazzettaUfficiale - sancisce 
infatti il diritto dell'indennità di maternità (anche in caso di 
adozione o affidamento preadottivo), a decorrere dal I* 
gennaio 1991. per ogni iscritta ad una cassa di previdenza e 
assistenza per llben professionisti. L'indennità sarà pari 
alt'80 per cento di cinque dodicesimi del reddito percepito e 
denunciato al fini fiscali dalla libera professionista nel se
condo anno precedente a quello della domanda. Gli oneri 
sono a carteo Mie singole casse di previdenza. 

Incidente ferroviario nelle 
prime ore di ieri nella galle
ria tra l'abitato di Monile TV 
rialza in provincia di Sassari 
Un treno merci delle Ferro
vie dello Stato si e scontrato 
con una macchina die effet-

mmm^^^m^^^m^m^m, tuava lavori di manutenzio
ne lungo la linea. Due perso

ne sono morte: si tratta dei maochinisu Giovannino Cuscusa, 
di 29 anni, e Gianfranco Serra, di 35. La linea ferroviaria e 
stata interrotta nel tratto Olbia-Chillvanì e il compartimento 
ferroviario ha istituito del servizi sostitutivi a mezzo pullman. 
Il compartimento di Cagliari ha nominato una commissione 
diinchiesta. . 

Amato Mattia è il nuovo di
rettore generale dell'Unità. 
La sua nomina, proposta a 
nome dell'esecutivo dal pre
sidente dell'editrice. Arman
do Sarti, è stata approvala 
dal Consiglio di Amministra-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ zione nella seduta di ieri 
Mattia sostituisce Giorgio Rf-

bolini al quale il presidente e il consiglio hanno espresso un 
vivo ringraziamento per il lavoro svolto. 

SWONITRIVBS 

In Sardegna 
scontro fra treni 
Morti 
due macchinisti 

Amato Mattia 
è il nuovo 
direttore generale 
de «l'Uniti» 

O NEL PCI 

Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule 
di oggi mercoledì 19, giovedì 20 e venerdì 21 dicem
bre. 

Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato 
per oggi 19 dicembre alle ore 15. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di oggi mercoledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di 
giovedì 20, venerdì 21 e sabato 22 dicembre a. m. . 

fi. 

fi 
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Sulla criminalità minorile un piano del ministero della Giustizia 

Più annoiati nell'esercito dei baby killer 
Gli immigrati riempiono le carceri al Nord 
«Baby killer», criminalità e devianza minorile. Per 
fronteggiare il problema, che al di là delle cifre, as
sume caratteri sempre più preoccupanti, il ministe
ro di Grazia e Giustizia prepara un piano di interven
ti che punta a prevenzione e recupero soprattutto 
nel Sud. La nuova «emergenza immigrati», sono il 
60% dei giovani rinchiusi negli istituti di pena, il 90% 
in alcune città del Nord. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Hanno monopo
lizzato l'attenzione dei mass 
media che l'hanno chiamati 
•baby killer»; sono stati i prota
gonisti del sanguinoso regola
mento di conto a Gela e sem
pre più spesso vengono arre
stali durante i summit dei capi 
dei clan mafiosi e camorristi. 
Cifre e dati statistici sembrano 
sempre più inadeguati a foto
grafare A problema della de
vianza e criminalità minorile. 
Anzi, potrebbero Ingenerare 
anche qualch» ottimismo: so

no Infatti In lieve diminuzione 
Il numero di ragazzini imputa
ti, di quelli ospiti nei centri di 
prima accoglienza e negli isti
tuti di pena. Ma se compiono 
meno furti, fanno più tapine; le 
imputazioni per lesioni volon
tarie sono quasi scomparse 
mentre aumentano quelle per 
omicidio e tentato omicidio. 
Ed anche I dati non si riferisco
no a tutto il Paese, ma fotogra
fano due Italia. Quella del Cen
tro Nord, dove i più giovani 
compiono reati di scarsa rile

vanza, che non sfociano quasi 
mai In imputazioni vere e pro
prie, dove invece, sono i mino
renni immigrati, soprattutto 
slavi e nord africani, a compie
re reati gravi e ad affollare cen
tri di prima accoglienza e car
ceri. E il Sud con i suoi record 
negativi: Catania colleziona il 
più alto numero di Biovani ra-

EInatori, mentre a a Napoli so-
i nel 1990, 12 ragazzini sono 

stati Imputati di omicidio, ed 
altrettanti per tentato omicidio. 
Sulle due emergenze, immi
grati e Sud, hanno puntato 1 ri
flettori il nuovo direttore del
l'Ufficio per la giustizia minori
le. Federico Palomba, il sotto
segretario alla Giustizia, Fran
co Castiglione e U giudice Giu
seppe La Greca, nel corso di 
una conferenza stampa. 

Dal ministero di Grazia e 
Giustizia mettono in guardia 
contro la falsa soluzione di 
inasprire le pene, •perchè que
sti non sono problemi che si ri
solvono con I codici, ma con 
politiche sociali Incisive so
prattutto sul terreno della pre

venzione e poi, del recupero e 
reinserimenti», ha esordito Fe
derico Palomba, spiegando 
che il 60% dei ragazzi rinchiusi 
nei carceri minorili sono immi
grali, con punte a Firenze ed in 
altre città del Nord del 90%. «O 
occorre quindiandare olire la 
legge Martelli, -ha proseguito 
Palomba- creando reali possi
bilità di inserimento con il di
ritto per loro all'accoglienza e 
all'integrazione in tutu 1 cam
pi». E ntoma l'eterna nota do
lente del Sud: solo a Napoli l'e
vasione scolastica riguarda 
35mila ragazzini: il 50% degli 
studenti che prendono la terza 
media non proseguo gli studi; 
un deserto i sentii e centri so
ciali a disposizione dei minori 
e delle famiglie. Anche nel 
campo della giustizia minorile, 
al di là delle buone intenzioni, 
il bilancio è deludente: il nuo
vo processo stenta a decollare 
per mancanza di soldi e perso
nale, tanto che sui 21 centri 
previsti per la giustizia minori
le, che devono gestire i servizi 
giudiziari nei distretti e pro

muovere il coordinamento de
gli interventi di prevenzione, 
ne sono stati realizzati solo 7. Il 
sottosegretario Castiglione ha 
annunciato che nella Finan
ziaria sono stati destinati 50 
miliardi per potenziare il per
sonale della giustizia minorile. 
10 miliardi, su decisione del 
Parlamento, serviranno per in
terventi di prevenzione nelle 
regione meridionali e che a fi
ne anno verrà insediata la 
commissione nazionale per i 
rapporti con le Regioni che do
vrà realizzare il coordinamen
to fra gli interventi del ministe
ro della Giustizia e quelli degli 
Enti locali. E dopo che II car
teggio fra giudizi minorili di 
Gela e Caltanissetta, che de
nunciavano la gravità della si
tuazione, è girato inascoltato 
nei vari uffici dei Comuni inte
ressati, della Regione Sicilia e 
nel ministero di via Arenula, a 
Gela è stata attivata una sezio
ne di intervento con due assi
stenti sociali ed operatori della 
giustizia minorile. Ma c'è volu
ta una strage. 

"•"••—""~mmm Vittima, per futili motivi, un ragazzo dell'Avellinese 

Condannato a trenf anni 
Aiutò il figlio minore ad uccidere 
Trent'anni di reclusione sono stati inflitti dalla Corte 
d'Assise di Napoli ad Aniello Scafuro, 42 anni, che il 
20 aprile dell'89 aiutò il figlio, Guerino di 15 anni, ad 
uccidere un ragazzo di appena diciassette anni, Ar
duino Siniscalchi. Tra le famiglie dei due giovani 
non correva buon sangue e c'erano state numerose 
liti. Il delitto venne commesso perchè il ragazzo di 
15 anni era stato preso in giro dal diciassettenne. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Trent'anni di re
clusione sono stati inflitti a 
Aniello Scafuro. 42 anni, per 
aver aiutato il figlio Guenno 
ad uccidere Arduino Sini
scalchi di 17 anni. Il delitto è 
avvenuto il 20 aprile dell'89 a 
Quindici, un paese della val
le di Lauro in provincia di 
Avellino, quasi al confine 
con quella di Napoli e di Sa
lerno. L'uomo è stato ritenu
to colpevole di concorso i 
omicidio volontario. 

Alcuni testimoni hanno ri
ferito, infatti, che fu proprio il 
padre ad accompagnare il 
lagazzo fino al luogo dell'ag
guato e molto probabilmente 
fu lo stesso genitore ad arma
re la mano del figlio. Il delitto 
venne deciso perchè il giova
ne diciassettenne aveva pre
so in giro il ragazzo di 15 an
ni. Il vecchio rancore fra le 
due famiglie aveva fatto il re
sto. Raccontato a casa l'epi
sodio il ragazzo venne aiuta

to dal padre nell'esecuzione 
del delitto. Subito dopo l'as
sassinio del giovane Siniscal
chi, il ragazzo fuggi all'este
ro, in Germania, presso alcu
ni parenti. 

! suoi familiari affermaro
no, poi, che il ragazzo aveva 
appena 13 anni, questo per 
sviare le indagini facendo 
credere agli investigatori che 
l'assassino era «non punibi
le», non avendo raggiunto 
ancora il 14° annodi età. 
Questa «bugia» non trasse in 
inganno gli investigatori del 
commissariato di Lauro ed i 
carabinieri che, prima arre
starono il padre. Aniello Sca
furo, sotto l'imputazione di 
concorso in omicidio volon
tario, poi ottennero un man
dato di cattura per il ragazzo 
che dovrà essere giudicato 
dal tribunale dei minori. 

In quella sordida storia di 
violenza e di rancori fra le 
duefamiglie di un piccolo 

centro montano ha fatto ca
polino anche la presenza 
della camorra: parente del 
ragazzo omicida era infatti U 
boss Raffaele Graziano, mor
to tempo addietro per un tu
more, che era stato capozo-
na per Cutolo in quell'area e 
che aveva ricoperto anche la 
carica di sindaco dalla quale 
era stato rimosso solo per 
l'intervento dell'alloro Presi
dente della Repubblica, San
dro Pertini. L'improponibilità 
della tesi che il ragazzo po
tesse essersi procurato una 
pistola da solo, le vicende 
del paese, la testimonianza 
di chi vide l'uomo accompa
gnare in auto il figlio sul luo
go del delitto, hanno convin
to la Corte della giustezza 
delle tesi dell'accusa ed han
no accettato il pieno te ri
chieste del pm. 1 difensori di 
Aniello Scafuro. naturalmen
te, hanno proposto ricorso in 
appello. D VJ? 

,'K 

l 'Unità 
Mercoledì 

19 dicembre 1990 7 



IN ITALIA 

Uxogà 
ÀMatera : 
eprovincia 
4 0 amesti 

. MIMATO».. Dopo «ette mesi 
• «H Indagini, condotte con nu-
' merose Intercettazioni telefo-
; niche. gli uomini della squadra 
' mobile della questura di Mate-
-, ra tono venuti a capo di un 
; stono (radico di droga. Le 
; openttloni. coordinale dal 
r oJUMtore di MagHa Giulltto e 
! did C J ^ della<slgruadra mobile 
vOjtWeytonaS1'scattate l'altra 
" nnnkquandociica 300 agenti. 
^ provenienti da numerose altre 
' questui» meridionali, hanno 
; «OMUMo 40 «resti nel capo-
'Ut^o lucano ed in alcuni o> 
"ttut)) 'detta provincia. Altre 14 
{Pfotant sono Inoltre state de-

WWa&ie a. piede libero. Per 
; tìjitl raccusa riguarda vari reati 
' connessi al traffico degli stupe

facenti. La maggior parte delle 
rpe«6M cadute nella réte degli 
1 investigatori non aveva prece-
' denti penali. Si tratta, di giovani 
; per lo pio Insospettabili Altri 
• arresusonosutiinoltreesegui-
'. ti (uorl della Basilicata, fraque-
; SU'spicca II nome di Calogero 
: Faraone. 44 anni, originario di 
J San' Clplrello, in provincia di 
; Palermo, residente a Cototrr-
; bara di Sirmione. vicino a Bre-
' scia; dove è nato arrestato. Fa
raone e ritenuto dagli inqui
renti un grosso trafficante In
temazionale di droga. Anche 

:. un altro trafficante arrestato, 
Vito Zappetti. 44 anni, di Bari, 
aveva altri precedenti per gli 
stessi reaU. Era stato arrestalo 

' in Germania con 6 chili di co
caina. • si ritiene tra l'altro che 

, (accia parte del clan EpamK 
ronda. GH Inquirenti ritengono 
di aver messo le mani su una 

• banda che assicurava 11 traffico 
degli stupefacenti a Maitre e 
nella sona metapontina. La 
draga arrivava dalla Germania, 
dalla Spagna e dall'Olanda, 
ma I trafficanti avevano anche 
frequentri rapporti con la Pu
glia, to Lombardia ed altre se
ne dei nostro paese. 

Durante le operaztonl gli 
agenti hanno sequestrato un 
chilo di hascisc, nascosto nel 
frigorifero di una macelleria di 
via Fattarelli, nel centro di Me
lerà, uiia pistola, tre fucili, cin
quemila cartucce e circa SO 

. milioni di fke In eontaml ed hr 
^ titoli di credito. 

Secondo il questore di Mau
ra, Nicola Giulltto, gli arresti 
«non sono solo un durò colpo 
al traffico e allo spaccio degli 
stupefacenti a Matera e provin
cia, ma anche alle attivila de-

' Unquenzlall connessealla, dro
ga». Con ogni probabilità il 

. questore si riferisce soprattutto 
al racket delle estorsioni che 
nell'ultimo anno ha segnato in 

r provincia di Matera una vera e 
' propria escalation della crimi

nalità organizzata. A Monte 
Scaglioso, a Policoro. a Bernai-
da. ed ultimamente nella stes
sa Matera. si sono succeduti 
una serie di attentati a negozi 

• ed imprese che operano nel 
campodell'edillzla. DM.V. 

Il governo battuto dué»v©lte: 
la Camera ha votato > 
perlo«scc>n^lament4» r 
dei benefici ai carcerati' * 

Non saranno retroattive -
le nuove restrizioni 
Liberazione condizionale 
dopo due terzi delhcÒrManna 

è Gozzini 
Giuliano Vassalli 

Legge Gozzini «scongelata», ieri alla Camera, che 
ha stabilito la non retroattività delle nuove nor
me: i limiti ai benefici varranno solo per chi sarà., 
detenuto dopo l'entrata in vigore della legge. Il 
governo è stato battuto sulla Gozzini e sulla cu
stodia cautelare, che sarà obbligatoria in carcere 
solo per chi ha legami con la criminalità organiz
zata. . . .. . ,...,. •• •:':.•:,. .«.,•'.'•..."' 

NADIA TARANTINI 

• t i ROMA, Il decreto Vassal
li-Scotti sulla revisione della 
legge Gozzini e sulla custo
dia cautelare è stato modifi
cato ieri alla Camera In pro
fondità e, forse oggi'stesso, il 
governo dovrà decidere se 
prenderne atto e proporre 
prima della scadenza del 12 
gennaio prossimo un nuovo 
provvedimento, che conten
ga le novità di ieri. Per due 
volte, con il voto esplicito 
della sinistra de. il governo e 
la maggioranza sono stati 
battuti. Ecco punto perpunto 
la discussione di ieri. 

LEGGE GOZZINI. È passa
to integralmente il lesto che 
era stato votato due settima
ne fa in commissione Giusti
zia alla Camera. Stabilisce 
che la legge Gozzini non è 
più «congelata» per 5 anni, 
per nessuno. E che qualsiasi, 
modifica possa .valere solo 
per chi andrà in carcere do- ' 
pò l'entrata In vigore della 
nuova legge. E non, quindi, 
per gli attuali detenuti. 

I NUOVI REAU Chi in fu
turo sarà condannato per 
strage, mafia, sequestrò; ter
rorismo od eversione non 
avrà 1 benefici della legge 

Gozzini se non sarà dimo
strata la mancanza di legami 
con la criminalità organizza
ta o con l'eversione. Per sta-

.', bllire che questi contatti so 
no cessati, viene interpellato 

'(I-comitato pr«(tr>clate-per 
. TòrdltóB pubblico e. -nel casi 
; più; gravi; «nchè̂ ircomifato 
nazionale. 

CHI EVADE, (detenuti (fu
turi) che abbiano avuto uno ' 
dèi benefici della legge Goz
zini e siano stati «infedeli», 
per esempio non tornando in 
carcere o commettendo rea
ti, oppure che abbiano avuto ; 

. mia revoca dei benefici stes
si, saranno esclusi per tre an
ni da qualsiasi misura alter
nativa al carcere. 

I PENDII DI MAFIA. I be
nefici della legge Gozzini so
no ripristinati per gli apparte
nenti alla criminalità organiz
zata che collaborano con la 
giustizia. 

I TETTI. Chi andrà in car
cere con le nuove norme 
avrà 'QiWGWìM «dimezza- ' 
la», sempre che appartenga 

alte categorie dei condannati 
per strage, terrorismo od 
eversione, sequestri e mafia. 
La restrizione riguarda anche 
I permessi premio, previsti 
dalla riforma penitenziaria. ' 
Questi ultimi potranno esse- ' 
re concessi sempre per chi è 
condannato a meno di tre 
anni, per gli altri dopo l'e
spiazione di almeno un quar
to della pena e, per i delitti 
più gravi, dopo almeno metà : 
della pena. Lavoro estemo 
(sopra i tre anni): almeno 
un terzo della pena. Semili
bertà: almeno metà della pe
na. 

LA LIBERAZIONE CONDI
ZIONALE. Un peggioramen
to particolarmente grave, per 
i futuri detenuti, riguarda la 
modifica delta riforma peni
tenziaria sulla liberazione 
condizionale: è passato un 
emendamento del de Carlo 
Casini che prevede si debba
no passare in carcere alme
no I due terzi della condanna . 
per avervi diritto. ' ' " 

CUSTODlACAUTELARE.il 

governo aveva introdotto con 
fi decreto una restrizione al 
nuovo codice di procedura 
penale in materia dlcustodia 
cautelare dei,detenuti per 
gravi reati. E stato battuto e 
ora è stabilito che solo chi ha 
legami con la criminalità or-, 
ganfetata dcrvrt; trascorrere 
la custodia in carcere! 

La discussione sul primi 
articoli del decreto anticrimi
nalità del governo è comin
ciata ieri'mattina con una 
specie di «non possurmis», 
pronunciato'dal ministro del
la Giustizia Vassalli in apertu
ra di seduta. Egli ha risposto 
cosi' alla richiesta del Pel di 
definire la posizione del go
verno dopo le modifiche al 
decreto, chiarendo se ne vor
rà scrivere un altro. È proba
bile che ciò avvenga, ma Giu
liano Vassalli non ha fatto 
anticipazioni. Poche ore do
po c'è slato il voto che ha fat
to passare, contro il testo del 
governo, llnuovoarticolo 1 ' 
del "decretóireòrt) ̂ «scòhiBe-
lamento» della legge Gozzini, 

senza «Introdurre delitti di 
criminalità comune (estor-

' sione,rapina,omicidio): 182 
voti contro 171, con la sini
stra de che ha esplicitamente 
votato insieme alle opposi
zioni. La stessa «trasversalità» 

. si e, ritrovata quando si è vo-
, tato l'artìcolo 2 sulla custodia 

cautelare: 179 voti a favore 
, del lesto presentato dai Pei, 

150 contrari. Lo stesso non è 
avvenuto sui «tetti», dove l'e
mendamento comunista e 
quelli radicali - che intende
vano sopprimerli - sono stati 

' respinti, però con scarsa 
.maggioranza: 188 contro 
; 175" 1 repubblicani, ancora a 
' sera «sdegnati» per te modifi
che approvate e in durissima 
polemica col de Formigoni, 
che ieri ha consegnato a Vas
salli cinquemila firme di pa
renti di detenuti a sostegno 
della legge, hanno ottenuto 
dal governo un «risarcimen
to», con la norma che so-

: spende per tre anni I benefici 
della Gozzini e della riforma 
carceraria al trasgressori. 

Il procuratore di Palmi accusato dai suoi capi: vorrebbero che fosse trasferito per incompatibilità 

«Indagò suirEnel: cacciatelo» 
Tre esposti contro il procuratore di Palmi, Agostino 
Cordova, uno dei magistrati più esperti nella lotta al
le cosche mafiose, coordinatore dell'inchiesta sulla 
centrale dell'Enel a Gioia Tauro. Li hanno firmati i 
capi degli uffici giudiziari calabresi e chiedono il tra-
^ferimento del magistrato. Ieri Corctovo ai è difeso 
davanti ai Csm e pare abbia convinto i consiglieri: 
•fc>ne«'aprirà un'inchiesta sul «asoCaJa^na»v,K( j ; 

."" CARLA CHBLO ~ 

• I ROMA. È già capitato altre 
volte: quando un giudice mette 
le mani In affari che scottano si 
manda via, si fa trasferire, si al
lontana da dove ha dato tanti 
fastidi. Questo doveva succe
dere ad Agostino Cordova, 
procuratore di Palmi, il giudice 
calabrese forse più impegnato 
contro le cosche e la 'ndan-
gliela. Insieme al suo sostituto 
Neri, ha firmato l'inchiesta su
gli appalti mafiosi dell'Enel per 
la costruzione della centrale di 
Gioia Tauro. Anzi, non ci sa
rebbe da meravigliarsi che I 

suoi guai siano iniziati proprio 
da quell'Indagine. > 

Fin qui niente di straordina
rio, se non Fosse che a cercare 
di togliersi di torno Agostino 
Cordova non sono stati gli uo
mini da lui messi sotto accusa, 
ma i suoi diretti superiori, I ca
pi degli uffici giudiziari: dai, 
quali sarebbe slato assai più 
naturale Immaginare interventi 
di sostegno e di appoggio per 
uno del giudici più espost). "• 

La notizia, tenuta nei casset-. 
ti della prima commissione del 
consiglio superiore della magi

stratura fbo all'altro Ieri, è tra-. 
pelata perche Agostino Cordo
va stanco di cmacchere e pet
tegolezzi ha riempito la sua 
borsa di carte e documenti ed 
è partito per Roma per spiega
re al tribunale dei giudici in 
quali condizioni si lavora Ine 
una delle zone più colpite dal
la mafia. Ai componenti della 
commissione ha parlato per 
due ore e mezza raccontando 
la sua versione dei fatti. • 

Sono tre gli esposti giunti 
nelle scorse settimane al Con
siglio supcriore della magistra-
lura:il primo è firmalo dal pre
sidente della Corte d'appello 
di Reggio Calabria/ Giuseppe 
Viola e dal procuratore gene-' 
rate della città, Vincenzo Bei-
monte. Quest'ultimo da solo 
ha firmato anche un'altra de
nuncia ed infine una terza vie
ne dal sindaco di Palmi. In tut
te e tre le lettere si chiede che 
Agostino Cordova sia trasferito 
per Incompatibilità ambienta
le. Nel primo espostò sf denun
ciano i difficili rapporti tra Ago
stino Cordova, il presidente del 

tribunale di Palmi. Agostino ; 
- Crillea e il presldentre della 
corte d'Assise Alfredo Teresi. 
Le incompensionl sarebbero 

, . nate dopo un diverbio per l'as
segnazione degli spazi del 
nuovo palazzo di giustizia. 

^Spiega Agostino Cordova che 
effettivamente ci fu una dlver-

.jgenza tfopirOcfli'OVttlfk» 'ftw 
" presidente -del tribunale asse»; 
• gnò 10 stanze della nuova se-
: de all'ordine degli avvocali di 

. Palmi e neppure una alla poli-
! zia giudiziaria. Il secondo 

esposto parla delle denunce 
che Cordova ha fatto nei con-

' fronti di alcuni uomini della 
° polizia giudiziaria compro

messi con le cosche locali. Il 
' terzo, quello firmato dal sinda-
' co di Palmi si riferisce ad epi

sodi ameora più vecchi ed in
consistenti. Tutte e tre le lettere 
assai dure nei toni e piene 

: d'insinuazioni, sono invece ge
neriche e vaghissime nei con
tenuti jecondol consiglieri del 
Csm, Perciò dopo avere ascol
tato il giudice, alcuni compo
nenti del consiglio si sono con

vinti di essere di fronte al tenta
tivo di rendere inoffensivo un 
magistrato scomodo-Ma pro
prio per questo, pur conside
rando lipida la posizione del 
giudice Cordova. l'Indagine 
non è ancora .Natachiusa. 
Escluso il trasfoimenta del, 
giudice, si diJcS©fena-pttssi-< 
'Hmwprotofilfe gflaccWta-! 
menti sugli- nftesjlijdiZiarMn-1 
dogando sugli altn magistrati o 
se sia più opportuno, per evita- . 
re pericolose commistioni, ' 
chiudere prima questo caso e 
riaprire un fascicolo «Calabria» • 
in un secondo tempo. Ma pri
ma di decidere I consiglieri 
della prima'commissione vo
gliono leggere concalma I do
cumenti portati a, .Roma dal 
magistrato; In quelle carte, fan
no capire al Csm, potrebbero 
esserci gli spunti per avviare In
dagini ben più sostanzione di 
quelle suggerite dai capi degli 
uffici giudiziari di leggio Cala
bria. «Siamodilronte ad un ca
so • ha detto un consigliere - di 
incompatibilità' ambientale al 
contrario». La richiesta di far 

trasferire Agostino Cordova • 
secondo un altro componente 
del Csm - è un ulteriore segna
le di quanto sia difficile fare il 
magistrato nelle zone di mafia. 

Agostino Cordova, qualche 
mese fa fu protagonista di una 
delle più clamorose proteste .. 
dei giudici delle zone'di mafia: 

L ĉVfsse una'leflèra-aperta al 
quotidiano La Repubblica per' 
denunciare che i magistrati ca
labresi, senza mezzi, senza so
stegno, senza collaboratori 
erano in pratica ostaggi della 
mafia. Un appello per far sape
re a tutti le condizioni di solitu
dine e isolamento che vive chi 
non rinuncia a compiere il 
proprio dovere. 

Qualche giorno fa un grup
po di parlamentari comunisti 
aveva presentato un'interroga
zione, sulla richiesta di un 
esponente politico calabrese 
Che sollecitava il Csm a trasfe
rire i giudici che avevano osato 
mettere sotto accusa l'Enel. 
Forse non sapevano che II sug
gerimento del parlamentare 
era già stato raccolto. 

A Trieste una clamorosa sentenza 

Il pazzo «guarito» uccide 
La Usi costretta a pagare 
Tre omicidi alle spalle. L'ultimo, Umberto Zadnich 
l'aveva-commesso dopo essere statò dimesso dal 
manicomio giudiziario e affidato al Centro di igiene 

, mentale di Trieste conia patente di «guarito». Ades
so l'Usi è stata condannata a risarcire con 200 milio
ni il figlio della vittimar È la prima sentenza che ritte-
ne i -servizi sanitari responsabili per quanto combi
nano i Dazienti «liberati». -

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTOM 

.'•1TRÈSTE. «Liberare» dal-
l'ospedale I malati mentali? 
B'accordoi Ma se combinano 
«mucose, l'Usi ne sarà re-
sponsabite.' La sentenza, pri-
ma del genere in Italia, e stata 
'•messa dal tribunale civile di 
Trieste (la città dove è «nata» 
la 180) che ha condannato 
l'Unità sanilarta toc»* paga
i e 200 mUlonifjKt un bambino 
di 11 anni, la cui madre era 
«stata uccisa tre anni fa da un 
{«violento paranoico schizofre-
Tnicc* affidato al Centro di igle-
,ne mentale. Al momento del
l'omicidio, viveva libero nono-
'stante avesse già due assassi
ni! sulle «palle. Umberto Zad-

•»j nlch si chiama il protagonista 
;di questa storia grondante 
sangue. Un triestino «he inau-
:gura la tua carriera con una 
condanna per ripetute violen-

;ze carnali sulla figlia Berta, ap-
,pena tredicenne. Nel 1974,. 
,Zadnich uccide •martellale 
la. convivente^ Lidia Barzan. 

Rinchiuso nel manicomio di 
Castiglione delle Suviere. nel 
1976 ammazza a colpi di mat
tone Il compagno di stanza, 
Gabriele DabizzL Passa una 
decina d'anni, ed il lupo sem
bra essersi > trasformato in 
agnello. Buon comportamen
to, docile, remissivo... Pian 
piano, cominciano le prime 
uscite. Lo psichiatra dell'o
spedale di Reggio Emilia se
gnala il suo caso al giudice di 
sorveglianza: Zadnich è «mi
gliorato», scrive, ma consiglia 
una approfondita perizia psi
chiatrica prima di togliergli la 
patente di «pericolosità socia-
La perizia non si farà mai. Il 
magistrato, comunque, con
voca i responsabili del Centro 
di igiene mentale di Trieste. 
Sono disposti ad «accogliere» 
Zadnich? Si. L'ex pazzo toma 
libero, nella sua città. Vive in 
un appartamentino, frequenta 
il Clm - dove ogni tanto gli 

somministrano qualche pillo
la e un po' di Valium - rico
mincia a violentare la figlia 
Berta, che nel frattempo si è 
sposata, è rimasta vedova, ha 
un figlio, 

li 15 maggio 1987, in una 
delle tante visite alla figlia, 
prova l'ennesima violènza 
carnale. Lei resiste,;lui perde 
ogni freno. La colpisce più 
volte con una scure, con tanta 
forza da romperne il manico. 
Allora afferra un coltello: 90 
pugnalate. Il cadavere della 
poveretta sarà trovato, semi
smembrato', dal figlioletto. 
Zadnich scappa. Venti giorni 
dopo si consegna alla polizia, 
a Venezia. Questa volta la pe
rizia psichiatrica viene fatta: 
«Totalmente infermo di men
te», viene rispedito nell'ospe
dale psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia. E qui sta anco
ra. Il Centro di igiene mentale 
non aveva obblighi di custo
dia fìsica? Zadnich, ufficial
mente, era ridiventato tran
quillo? Non c'erano stati segni 
premonitori dell'ultimo ra
ptus? Non importa. L'Usi resta 
responsabile, dice il tribunale. 
•Questo non è un processo al
la 180», spiega l'aw. Franco 
Bruno che ha tutelato gratuita
mente il figlio di Berta «ap
prezzo gli sToizl fatti per i de
genti psichiatrici, mi sta bene 
che non siano ospedalizzati. 
Ma non che vadano ad am
mazzare la gente...». 

In Italia 
i presunti killer 
del giudice" 
Uvatino 

Paolo Amico e Domenico Pa
ce (nella foto), I due presunti 
killer del giudice Uvatino, so
no stati estradati Ieri in Italia 
dalla Germania dove avevano 
cercato rifugio. Sguardo rivol
to verso il basso per evitare i 

. flash dei fotografi, I due uomi-
^^^^TTrT^r^"™"** - ni che 11 21 settembre scorso 
avrebbero fatto-parte del commando che ha ucciso il magistrato 
Uvatino, sono'Stati trasferiti in un carcere di massima sicurezza. 
La cattura di Paolo Amico e Domenico Pace, entrambi di Palma 
di MontechlWó. 4 avvenuta ingermania lo scorso 5 ottobre in un 
sobborgo di periferia di Colonia, Leverkusen, dove i due presunti 
sicari avevano trovato rifugio spacciandosi per plzzetiai in un lo
cale di un lorocompaesana 

Sabotato il piano edilizio 
Centomila alloggi realizzati 
negli qltimi dieci anni 
Se ne prevedeva 1 milione 

CLAUDIO NOTARI 

tm ROMA. Del milione di al
loggi programmati dal plano 
decennale, ne sono stati realiz
zati appena centomila: in UaHa 
delle case in affitto, appena il 
13% sono di edilizia pubblica, 
la percentualepiù bassa, della 
Cee, contro il 60% in Germa
nia, il 65% in Inghilterra, oltre il 
60% In Svezia. In Francia il par
co sociale in affitto rappresen
ta 4 milioni di abitazioni, in lut
ila appena 860.000, cui ne van
no aggiunte-30.000 a riscatto. 
Trend morto-basso quello del
le case pubbliche, anche se 
dall'81 al 90. gH lacp dicono di 
aver realizzato 150.000 alloggi 
e 50.000 recuperati «Ma - per il 
deputato comunista Bulleri -
secondo recenti dati del Cer, 
neppure 100.000 sono stati ul
timati. Giova ricordare che fi 
piano decennale prevedeva 
un milione di alloggi tra sov
venzionata e agevolata. SI è ar
rivati appena al 10%. Ciò per
chè sonò stati stanziati nel de
cennio 14.000 miliardi, dei 
quali 11.000 sono contributi 
Gescal. Il mancato finanzia
mento da parte dello Stato ha 
messo In crisi gli lacp». 

Qua! è la situazione delle 
case popolari In Italia? Ecco la 
radiografia che. ne. fa l'Anla-
cap, I istituto che raggruppa gli 
lacp. Sono poco più di un mi
lione, poco più del 10% delle 
case in affitto. E, intanto, gli al

loggi si vendono. Ne sono stati 
già allenati 30.000 a prezzo 
«molto agevolato». Ogni 4-5 al
loggi ceduti, se ne può costrui
re uno nuovo. Il canone medio 
nensile di un alloggio popola
re e di 70.000 lire almese, il 
60% dell'attuale equo canone 
di un appartamento slmile. 
Dagli affitti si ricavano 720 mi
liardi (esercizio 89). Circa 500 
miliardi sono vincolati per spe
se diamminlstrazione e manu
tenzione ordinaria. Rimarreb
bero 220 miliardi per l'ammor
tamento dei mutui e per rein
vestimenti. Tuttavia, il 13% (10 
miliardi) e assorbito dal fisco. 

L'incidenza media del cano
ne sociale sul reddito degli as
segnatari è del 6%. Ciò vuol di
re - sostiene l'Aniacap • che se 
il fondo sociale (proposta di 
Prandini) dovesse operare an
che per i locatari al di sopra 
dell'incidenza del 20% del ca
none sul reddito, esso aiute
rebbe soltanto le famiglie con 
reddito al di sotto dei 10 milio
ni l'anno (circa 300.000 fami
glie) con un contributo infe
riore a 40.000 lire al mese. Però 
le stesse famiglie dovrebbero 
pagare un canone triplo rispet
to a quello attuale. Le altre fa
miglie avrebbero un affitto 
quasi raddoppiato. Allargando 
il fondo al patrimonio privato, 
ne. avrebbero diritto circa 
900.000, alle quali andrebbero 
30.000 lire al mese. 

LETTERE 

«L'inclusione 
di mio marito 
negli elenchi 
del Sitar...» 

• • Caro direttore, mentre 
ascolto alla televisione gH 
esponenti politici che parla
no dei Servizi, ricordo quan
to abbia danneggiato la mia 
famiglia l'inclusione di mio 
marito negli elenchi del Si
tar. Cominciarono le discri
minazioni rifiutandogli il 
porto d'armi, per il fucile da 
caccia; era un ex combat
tente decorato di medaglia 
d'argento al valor di Marina, 
era incensurato e il fucile lo 
aveva portato 7 anni «per la 
Patria»; ma era un sindacali
sta e perciò pericoloso. - :-' 

Per anni cercò un lavoro 
ma davanti a lui tutte le por
te si chiudevano; sto» a 
quando, finalmente, venne 
assunto al Comune di Aren-
zano dove rimase per breve 
tempo, finche ad una Giunta 
di sinistra subentrò una 
Giunta democristiana, che 
provvide al suo immediato 
licenziamento. (In seguilo 
gli venne riconosciuto il li
cenziamento per motivi po
litici). 

Non gli fu concessa la 
pensione di guerra, anche 
se era costretto a portare 
l'apparecchio acustico ad 
entrambe le orecchie e la 
causa fosse dovuta all'azio
ne menzionata per il confe
rimento della Medaglia d'ar
genta 

E' evidente che, in questa 
Italia dalle pensioni facili, 
mio marito faceva parte di 
una Usta di persone che do
vevano essere discriminate 
a tutu i livelli, nella logica di 
una democrazia distorta. 

Vorrei citare un passo del
la motivazione per il conferi
mento della Medaglia d'ar
gento a mio marito: •Preoc
cupandosi più della sorte 
dei compagni che di se stes
so, non esitava a soccorrerli, 
con manifesto rischio per la 
sua vita. Dava cosi nobile 
esempio di altruismo e di 
coraggio». A questi principi 
uniformo tutta la sua vita. Ai 
governanti di allora (qual
cuno di essi è ancora vivo e 
vegeto) e a quelli attuali, per 
onorare la memoria di mio 
marito, crùedo giustizia. - -

Teresa AcquaròH' 
' Plccardo. Genova Votai 

Il Gran Giurì 
e quel che dice 
la pubblicità 
per la Chiesa.. 

• i Signor direttore, scor
rendo l'imponente pubblici
tà formulata su tutti i quoti
diani dalla Cei (Conferenza 
episcopale italiana), senza 
volere investigare con quali 
denari venga pagata, mi 
chiedo se il Gran Giuri della 
pubblicità possa lasciare 
passare affermazioni quali: 
'la scelta 8 per mille... non ti 
è costata nulla: -Questa 
scelta non ha comportato al
cun esborso da parte tua: Mi 
sembrano altamente - de
viami rispetto alla realtà. 

dr. Gilberto Garba gnau. 
Milano 

l e donne 
che vanno 
in Palestina 
e Israele 

• I Signor direttore, è per 
continuare a tessere il filo 
della solidarietà tra donne, 
per dire basta alla violenza 
ma anche per dire che è 
tempo di pace, per ricono
scere lo Stato di Palestina af
finché i due popoli e I due 
Stati possano coesistere in 
pace che, dal 26 dicembre 
al 3 gennaio 1991, andiamo 
a Gerusalemme. 

Andiamo in Palestina e 
Israele per continuare e raf
forzare lo scambio e la. co
municazione tra le donne 
italiane e le donne palesti
nesi che quotidianamente 
subiscono l'oppressione e la 
violenza dell'occupazione 
militare israeliana e con 
quelle donne in Israele che 
rifiutano la violenza del loro 
governo. 

' Parteciperemo alle inizia
tive comuni che le donne 
palestinesi e le donne israe
liane hanno programmalo 
dal 28 al 29 dicembre, visite
remo i villaggi e i campi pa
lestinesi, incontreremo le 
donne dell'lntifada e le di
verse organizzazioni, vedre
mo scuole, ospedali, coope
rative, incontreremo le bam
bine e i bambini affidati con 

; «Salaam ragazzi dell'olivo», 
. manifesteremo con le don-
- ne binerò. • . 

0 costo del viaggio è di lire 
t.400.000 <»mprensivo di 
viaggio, vitto e alloggio, tra
sporti. E urgtmtissimo pre
notarsi. - • •' t. • 

Associazione perla Pace. 
Roma (tei 06-8471272. 

fax 8471262. tei. 06-3610624. 
fax 3203486) 

Perchè 
la filodiffusione 
sia estesa 
a tutto il Paese 

• • Spett Unità, ora che si 
prevede di rilanciare la ra
dio, sarebbe anche Indi
spensabile estendere a tutto 
Il Paese II servizio della filo
diffusione, che permette agli 
amanti di musica classica di 
ascoltarla dalle 6 del matti
no a mezzanotte senza in
terruzioni di nessun genere. 
Attualmente questo servizio 
è limitato alle principali città 
e ai capoluogni di provincia, 

. mentre tutto il resto del Pae
se è escluso; con l'aggravan
te che nelle piccole località, 
specialmente montuose, * 
difficile anche ricevere il 3* 
programma, l'unico che tra
smetta un po' di musica 
classica, e del resto non con 
la continuità della filodiffu
sione. 
- • Eugenio Bnaslnl MOano 

Ringraziamo "•. 
questi lettori 
trai molti che : 
d hanno scritto 

^•ìm-ert UnpossUUée^tua 
re lune le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 

- loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 

.: altri, ringraziamo; 
Aldo Filadoro, Napoli; 

, Francesco Panizza. Milano; 
Domenico Bugnasco. Albi-

' sola Superiore: Pietro Fiore. 
Roma; Renzo Negri. Poggio 
Moiano; Antonio Curci. Vi
cenza; Alessandro Anaclie, 
Bologna; Marzio Campani-
niiSestoSanGlovannrjOlga 
Santini Panciroli, Reggio 
Emilia; Giuseppe PolselU. 
Isoletta di Arce; Roberta Re
stelli, Bologna; Antonino 
Pollara. Colle Val d'Elsa; Gi
no Sartori, Brescia; Un grup
po di giovani comunistTum-
bri; W. Ross!. S. Olcese; Gia
como Arbore, Ivrea. 

- <- Eligio Biagioni. • Roma 
{'Che cosa vuol dire quella 
fase diAndreottì che l'gla
diatori'erano 'arruolati per 
comprovata fedeltà alla Re-
pubblica"? Quali erano i cri
teri lesali per stabilire le di
scriminanti di valutazione? 
Era Andrcotti che giudicava? 
Lui. che non si sa nemmeno 
se il 2 giugno 1946 volò per 
h Repubblica?'') ; Dio Ferret-

, ti, Correggio («ibno d'accor
do con la madre di Curdo: 

.•ritengo aberrante che egli'sia 
ancora rinchiuso in catare; 
e eia è barbaro al confronto 

, di tante decisioni di clemen
za per fatti di sangue ed effe
ratezze delittuose»); Emilio 

'. Brignoli, Roma ('Andrea 
Barbato, con le sue 'cartoli
ne' televisive, alla fine man
da un saluto. Al posto del sa
luto proporrei un: 'Datti al
l'ippica', che per la maggio
ranza dei destinatari non sa
rebbe fuori luogo). 

• Ai lettori Luigi Viola di 
Venezia, Laura Loreti di An-

. cona. doti. Giuseppe Lanun-
ziata di Foggia, Domenico 
Dimonte segretario Inca-
Cgll di Bemalda, Gianni Be-
dotto di Campore, Giovanni 
Bello di Merlara. Giuseppe 
Russo di Castelvetrano, An
tonio Fusca di Roma, Felice 
Vercelli di Lusema S.G.: ab
biamo inviato le vostre lette
re, perché le prendano nella 
dovuta considerazione, ai 
Gruppi parlamentari del Pei. 
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Un sondaggio nazionale promosso dal Comitato d'iniziativa e studio sull'antiproibizionismo 

• cosane 

. La stesura 
del questionario 
è stata effettuata 

grazie alla 
collaborazione 

della Swg (Servizi 
integrali 

di Ricerca) 
di Trieste 

Chi siamo 
Clsap (Comitato d'Iniziativa e studio sull'antiproibizionismo) è 

> nato dall'Iniziativa di un gruppo di parlamentari del Pei e della Si
nistra indipendente, diversi ira loro per molte cose, ma che si so-

• no trovati fianco a fianco nella battaglia parlamentare sulla legge 
Russo Jervolino. È nato cosi, ma comincia già ad essere, e ha 
l'ambizione di essere, mollo di pio. Vogliamo dare vita ad un'As
sociazione che esca dalle mura del Palazzo e coinvolga giovani, 
eletti nelle assemblee locali'e cittadini democratici consapevoli 
della vanita declamatoria di una legge che, dopo aver tanto divi
so, dimostra fin d'ora la sua Inefficacia nell'applicazione. 

Perché rispondere 
Perché, lo avete capito benissimo, non abbiamolaverità In tasca. 
Abbiamo alcuni principi orientativi, ma ci è indispensabile utiliz
zare un metodo il più possibile libero e analitico per mettere a 
punto con piena consapevolezza le nòstre future iniziative politi
che e parlamentari. Di una cosa infatti siamo certi: che la partita 
non e affatto chiusa. Che, via via che risulterà evidente, anche 
agli occhi di chi l'ha appoggiato in buona fede, la vacuità decla
matoria di un progetto di occhiuto controllo proibizionista, nuo
ve disponibilità si apriranno, anche in «ree fino n ieri pregiudi
zialmente ostili. Sulla via del proibizionismo non ci pare che si 
possa andare oltre. Per le persone di buona volontà, che voglio
no davvero salvare la democrazia dai trafficanti e l giovani dalla 
morte per droga, la partita e ancora tutta quanta da giocare. 

Cosa vogliamo 
Siamo contro la punibilità del tossicodipenden
te. Riteniamo che una legislazione che sancisce 
comportamenti individuali, che nascono più 
dal disagio e dall'angoscia che dalla lesione 
d'interessi altrui, sia una ferita ad una visione li- ' 
berale dello Stato e ad una concezione laica e 
generosa della convivenza civile. Siamo contro ' 
la punizione anche per ragioni di solidarietà: ri
teniamo che solo se il tossicodipendente non è 
etichettato come deviarne potrà rivolgersi a chi 
lo può aiutare. Aiutare sia ad uscire dalla droga, 
sia a contenere drammi e sofferenze maggiori, 
come le crisi da overdose, la sudditanza agli -
spacciatori, l'esposizione al rischio del contagio 
da Aids. 

Lungi da noi la faciloneria: siamo contro 

Qualsiasi filosofia della vita ispirata alla libertà di 
rogarsi. A nostro modo di vedere, però, solida

rietà e autodeterminazione devono andare in
sieme, pena l'annullamento del loro vero valore 
che sta nella crescita della responsabilità della 
persona, non nel controllo dall'atto da parte 
dello Stalo. 

Partendo da queste considerazioni riteniamo 
di poter proporre fin d'ora una distinzione netta 
nell'applicazione della via antiproibizionista, 
sul terreno normativo, fra «droghe pesanti» e 
•droghe leggere». Questo per molte ragioni. 
Consentirebbe di separare un consumo ormai -
divenuto di massa, specialmente fra i giovani, 
da quei consumi - in particolare di oppiacei -
da cui nascono la maggior parte del casi di tos
sicodipendenza graveTTmpedirebbe a molli gio- . 
vani consumatori di hashish di entrare In con
tatto con gli spacciatori clandestini, spezzando 

quel circuito infernale che va dall'induzione alla 
curiosità per nuove sostanze alla trasformazio
ne del consumatore in piccolo spacciatore, fino 
al salto verso la piccola criminalità e la prostitu
zione. Permetterebbe di concentrare le risorse, 
sia di repressione che di prevenzione e solida
rietà, verso una vera e drammatica priorità so
ciale, mettendo fine all'inutile burla della caccia 
ai fumatori di •spinelli». Comincerebbe, infine, a 
sottrane una quota di mercato, e dunque di po
tere e di guadagni, alla criminalità organizzata. 

Tuttavia, anche se il problema è molto più 
complesso, non abbiamo mancato d'interro-

6arci anche su una nuova nonnativa a proposi-
> delle «droghe pesanti». Sul piano dei grandi 

fenomeni sociali non possiamo non prendere 
atto che il monopolio criminale dispone di 
un'industria dal fatturato di 35.000 miliardi, pari 
a quello della Fiat, che ha un potere capace di 
tenere in ostaggio la vita democratica in intere 
regioni d'Italia, che può contare su di una lobby 
occulta potentissima che può inquinare l'intera 

' vita politica. E possibile sperare che la lotta al 
traffico possa piegare un industria in grado di 
mettere sul mercato merci a prezzi fino a cin
quecento volte superiori a quelli che presumi
bilmente avrebbero se fossero legali? fi proble
ma si fa ancora più assillante se visto da un altro 
punto di vista, quello dei rapporti fra individuo e 
collettività. E più corretto parlare di distribuzio
ne controllata o di legalizzazione? Insomma 
molte ragioni ci portano a guardare con favore 
un'accezione più ampia dell'ipotesi antiproibi-
zlonista, molto senso di responsabilità ci induce 
a continuare a studiare e a riflettere. 

fijtlMWA * ; 
pifiruncAtì': 
%tUM0»l 
ip»«wiwti 
J.)tr«>AiiMro/iiaf.. 

I parlamentari promotori: Romana Bianchi. Marisa Ben
fatti Paini Flora Carvanese. Giuseppe Chiarente. Luigia Cor
dati, Betty Di Prisco, Annalisa Diaz, Angelo Dtonisi, Silvana 
Fachin, Mariella Gramaglia. Lucio Libertini, Antonio Marini
no, Elena Montecchi, Carmine Nardone, Giorgio Nebbia. 
Renato Nicolini. Franca Ongaro Basaglia. Pierluigi Onoralo. 
Novello Paltanti, Gianna Schelotto. Massimo Serafini, Bruno 
Solaroli, Stojan Spetic Maria Taddei. Chicco Testa. Quarto 
Trabacchini. Paolo Volponi. Grazia Zuffa. 
Coordinatore: WillerBordon. : 
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Dia un voto da uno a dieci alle ee-
guentl sostanze, a seconda di quanto 
le consideri pericolose (a un voto più 
alto corrisponde una pericolosità più 
elevata): 
Da lcoo l ''•'-•• '.'\ • 
a'eaijè":,-.;•;;;i;,:..;;•;;;;;: . ; , ; . : „ , - . , . . . 
D cocaina 
D eroina 
D hashish ; ; ; . ; ; , ; 
Dmarijuana '"•"".•''/•'.-'... ".. ' , . '• 
D tabacco ; • 
• tranquillanti 

Se dovesse misurare la dittatila fra 11 
problema relativo alle droghe legge
ra (hashttit/iaarijaana) e quello re
lativo alle droghe pesanti, direbbe 
crtetaledlstanuèparia: 
D Roma/New York . . . 
D Roma/Parigi 
D Roma/Milano 
• Roma/Ostia 
D non so/non risponde . » 

Nella sua vita le è forse capitato idi ve» 
nlre a contatto in maniera dirotta con 

"il 

mt 

l i O s i ' 
ideino vi'. ••:"'•> ;;/',:• \••.;•'•• 
; • nonso/non risponde - <-•'• 

[ Pei quale inotlvo è entrato m contatto' 
; conquesto problemaT 
[, • perché ha avuto amici tossicodipen-
! denti V - , . .. , 
i O perche ha avuto familiari tossicodipen-
]••• denti •"••• .'•:•-. •.-'••• 
• O perché è stato/è tossicodipendente 
; D perché ha svolto/svolge attivila socia-
','. le/di volontariato 
; • per motivi di lavoro 
, oaltro •-'•'•".'•••''v. <•'.. •./..'."'.'''•.;,'•••. 
i * GJ; non so/non risponde.. ,., 

'< E tee forse capitato di entrare in di-
',: retto contatto con U problema droga 
1 leggera? 

Dai <-.. :;vv.••••/:-1 •'.•;;,:,.;;.;,... ..••", 
vDno-; • .:'. ' v \ • 
i D mm so/non risponde 
Par1 quale motivo e entrato in contatto 
con questo problema? 
< D perché ha avuto amici che facevano 

uso dldroghe leggere 
: • perché ha avuto familiari che facevano 

uso di droghe leggere 
O perché fa/ha fatto uso di droghe legge-

• perché ha svolto/svolge attività socia-
• le/di volontariato 

D per motivi di lavoro , 
D altro • •:-,'• "''. '•.;'•• 
D non so/non risponde • 

C'è stato un periodo in cui tnotnetni 
della cultura giovanile del mondò oc
cidentale vedevano la droga come 
strumento di liberazione e protesta. 
Lei conosce quel tipo di cultura? : ; 
O conosce soltanto 
• conosce e ha partecipato 
• conosce per sentito dire 
• non conosce per niente 
• non so/non risponde . 
(Solo per chi conosce e per chi conosce e 
ha partecipato) 

Cosa salverebbe di quel periodo? 
• la musica ',..,•.•.:...•.•.•', 
• i romanzi/le poesie : v ;v • 
• il modo di stare insieme fra i giovani 
• l'atteggiamento di protesta totale -i 
• non so/non risponde ;,; ', ;-'[ ;''„'; 
(Solo per chi conosce e pércrti conosce, e 

'haparteKrpató>.»''--,v..(iv,r',>' ,v ..•.;•.[ìciip 

Cosabutterebbevladlquelperiodo? , 
• la mancanza di senso della realta 
• l'ingenuità 
• la piattezza del rapporti umani -
• il qualunquismo mascherato di prole-

.... Sta • V J ' ' . S V . ; ' v \ 
• non so/non risponde j , : , , ! / 

Lei è molto, poco o per niente d'ac
cordo con chi afferma che il tipo di 
cultura che abbiamo appena conside
rato ha favorito la diffusione della 
droga, anche pesante? • • 
-•molto ' !'•"•'•-••'•'• 
• abbastanza 

' .•poco ; 
• per niente v 
• non saprei 

Secondo lei. l'impegno dello Stato 
netta lotta atta droga è adeguato, as
persa smnldenteo inadeguato? 
• adeguato.. • •••".-' 
• appena sufficiente • •";•.•';.'••, ',.,*;' ;<>•-.•' 
• inadeguato;.:''' :-:';'"""•'/.•'•:".' 
• non so/non risponde ,•>'•/. 

Secondo lei, nella lotta alla droga, 
dovrebbe essere data la priorità: 
• alla cura/recupero dei tossicodipen

denti 

• allo smantellamento del mercato inter
nazionale di stupefacenti 

• non so/non risponde 

Lei ritiene di essere molto, poco o per 
niente Informato circa 1 contenuti 
deiu legge riguardante 11 consumo e 
lo spaccio di droga, nota come legge 
Jervollno/Vassalli? 
• motto ; :",-.':'.;":-; 
• abbastanza •...'•'••:'••'• 
• poco ,••;•••..••, ' .• 
• per niente >>'• ; ,.',._ 
• non saprei ;,;•".;;;.'• "'V*. v \ ' , ;'. '• 

È molto, poco o per niente d'accordo 
con II principio della punibilità dei 
consumatori di droga affermato dalla 
legge Jervòttao/Vassalli? , 
• mollo. >v •>...-.•...•:•,. .'•.-,''• • 
• abbastanza : ' :' • 
• POCO '"J '"''.' .•' '•••. '•';'•.'.' '-••• ,. ".' 
• perniente - •'•• ••• ;"-;'' 

;Di>^pw*i''|,'•„• 7"i:'"'~ '''.''••'''.''• *<J '• 
(Per cfH e rjFxJto/abbastanza d'accordo 

-<corrilfrtitfplD della punibilità dei consu
matori) ;;;>'•-.; 

1 ^ quale motivo? 
• • perché serve a salvare la vita ai tossico-

- dipendenti,', 
• perché serve a tenere i giovani lontano 
• dalla droga ;v. »• 

O perché sancisce che drogarsi é un rea-
:'"..10:'."„:1;V:;^::.^,-.- •,. < ,-.'•. 
• perché serve a frenare il traffico di dro-

s» ' : . ; . ' ; • , • • ' , . 
• nonso/non risponde 
(Per chi è poco/per niente d'accordo con 
il principio della, punibilità dei consuma
tori)' ;'*• •-,,..•.;., -;• 
toqualemotfvo? •'.'..' 
• perché rende impossibile salvare la vi

ta ai tossicodipendenti 
• perché tratta I consumatori come dei 

. criminali 
• perché é utia limitazione della libertà 
- • personale , .,•.:_,.. 
• perché distoglie dalla lotta al traffico di 
'••'•• droga ',".'> • --",• ' ' 
• non so/non risponde ^ 

Lei ritiene di casere molto, poco o per 
niente Informato circa l contenuti 
delie proposte di legalizzazione della 
droga? 

• molto 
• abbastanza 
• poco' . • i '"; i ' •, 
• per niente -
• non saprei 

Sarebbe motto, poco o per niente fa
vorevole alla proposta di legalizza
zione delle droghe leggere, come ha
shish e marijuana? 
• mollo - : . _-•.. .,'vV.'.,;,:1\'v;;', 
• abbastanza .,.-,'' ',• ,•••,. 
• poco •• :-•"•>: '';•"'"."" .v':^ . 
• perniente ', '••':..''„,•" , '. '.:.'y. '•:••' 
• non saprei . • ; , : . ,!; ' ' v . ;.'••' 

E sarebbe molto, poco o per niente 
favorevole alla proposta di legalizza
zione, a medio o luogo termine, di 
tutte le droghe, e di distribuzione di 
quelle pesanti al tossicodipendenti 
sotto il controllo dello Stato? 
• molto . ;. ,i ;.., \-: _.;_ •' 
•abbastanza' .•'.>•:•.,;'•- ',.,•';•...-1. 

• poco"" ;'',[.'"."[".T,".\ ':' "?','.'•'," 
,p per niente ^ ' f t j ^ r ' a - . i ' - ' v ! '. 
• non saprei. 
(Per chi sarebbe molto/abbastanza favo
revole alla legalizzazione di tutte le dro
ghe) ; . .; .,,:,v.l-;;- .. 

Per quale motivo? ; 
• perché si demolirebbero le basi di ma

ria/criminalità 
• perché non ci sarebbero più spacciato

ri •'•••.••••. " '•• - .v ; : .";.:.••. •• ;..• '-••• 
• perché molti giovani non si accoste

rebbero alla droga '•> 
• altro. -...•• ;-v; • ';'••'• 
• non so/non risponde 
(Per chi sarebbe poco/per niente favore
vole alla legalizzazione di tutte le droghe) 

Per quale motivo? v 
• perché non si riuscirebbe comunque a 

sconfiggere la mafia , 
• perché ci sarebbero più possibilità di 

' accostarsi alla droga 
• perché I consumatori cederebbero ad 

altri le prescrizioni 
• altro ;-' .:, •••'/ ':v' ; ;•; 
• non so/non risponde .... 

Se lei pensa In termini generali al 

Sroblema droga, quali fra I tegnenti 
ittori la preoccupano maggiormen

te? 
(Segnarne tre) 

NEVE MABEMOSSO 

. ft TEMPO IN ITAUA: l'Italia »l trova compresa 
fra due aree di alta pressione, l'anticiclone 
russo e l'anticiclone atlantico. A sud di que
st'ultimo è In atto una depressione, pratica-
monta localizzata sul Mediterraneo occiden
tale, che tende a portami lentamente verso le
vante. Un'altra perturbazione di origine atlan
tica raggiungerà quanto prima le nostre re
gioni nord-oceldentali. La temperatura al 
mantiene sempre inferiore ai livelli normali 
della stagione. 
TCMPO PBIVrSTO. sulla fascia adriatica e io
nica il tempo sarà caratterizzato da formazio-

: nlnuvoloSe Irregolari che a tratti potranno es
sere associate a qualche precipitazione che 
saranno nevose in prossimità delle zone ap
penniniche. Sulle altre regioni Italiane condl-

. zlonl di variabilità caratterizzate da alternan-
': zadiannùvotamanti e schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orlen-

MARI: generalmente poco mossi tutti I mari 
Italiani. 
DOMANI: tendenza a graduale peggioramen
to ad iniziare dal settore nord-occidentale e 

' successivamente dalla fascia tirrenica cen
trale. Su queste regioni al avrà una graduale 
Intensificazione della nuvolosità con sucees-

\ sive precipitazioni, di tipo nevoso sui rilievi e 
localmente ahcrm a quote basse. Sulle altre 
regioni Italiane si avranno condizioni di varia
bilità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamenti «schiarito. -

T i a i P a n A T U f » IN ITALIA 
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Mosca 
NewVorit. 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

- 2 1 
4 8 
4 a 

- 2 1 
3 10 
4 11 
0 3 

" 7 12 
7 18 

10 18 
0 14 
8 18 
1 12 
0 0 

2 3 
0 11 

np no 
3 0 

- • - 2 
- - S - 1 

- 3 - 1 
-1 1 

l'Unità 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 

• il rischio della vita per i tossicodipen
denti 

• il pericolo che altri giovani si accostino 
alla droga 

• il malessere che si instaura nelle fami
glie dei drogati 

• l'espandersi della piccola delinquenza 
• l'espandersi della prostituzione 
• la diffusione dell'Aids . 
• lo sbando di una generazione 
• l'impulso alla mafia/criminalità orga-

• nizzala 
' • a l t r o 
• non so/non risponde 

Una legge adeguata ad affrontare 11 
problema droga quali delle seguenti 
caratteristiche dovrebbe avere? 
(Segnarnetre) ••• t ...•.- -
• differenziazione chiara fra spacciatori 

e consumatori 
• legalizzazione delle droghe leggere 
• legalizzazione/controllo statale per le 
- droghe pesanti ' 
• pene pergli spacciatori : •- -
• pene peri consumatori : 
• istituzione di campagne di informazio

ne nelle scuole ... 
• istituzione di campagne di informazio
ne sul territorio 
• creazione di nuove comunità terapeu

tiche -.« 
• istituzione di posto di lavoro per i gio

vani a rischio 
• potenziamento dei servizi sociali 
• non so/non risponde 

Sa forse a quanti miliardi ammonta 0 
fatturato annuo del mercato della 
droga in Italia? 
• si. 
• no 

A suo parere, nel rapporto con 1 tossi-
codlpendenU, è più efficace l'uso del
la comprensione o della durezza? 
• comprensione 
• durezza 
• non so/non risponde 

Secondo lei, l'accesso alle comunità 
terapeutiche dovrebbe essere sem
pre volontario, oppure In taluni casi è 
necessario il ricovero coatto? 
• sempre volontario , 
• in taluni casi può essere coatto 
• non so/non risponde 

ItaliaRadlo 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa: 8.20: Ubsretà, a cura 
dello SpfCgtt 8.3& Golfo: De Michells-Aztz. L'Eu
ropa tenta la pace. L'opinione di Glangiacomo Mi-
gora: 8.50: Piccolo schermo: ieri e oggi in tv: 9.10: 
RHorme istituzionali non più rinviabili. Intervista al 
vicepresidente della Camera on. Alfredo Bionde 
9.30: VogUa di famiglia. Dieci proposte Psfc raccon
tate dafon. Alma Agata Cappietkr, 10.10: La tela 
del ragno: Intervista ad un capo storico deUe Bc 
Alberto Franceschi!* 10.40: Catania: «Le manette 
sulla citta». Con Franco Camola: 11.10: Più Milano 
in Rai, più Rai a Milano. Parlano G. Strertór. 0k> 
QuercioH, Franco Bassanlni, Antonio Bernardi; 
11.30: «Per una sinistra giovanile». Si apre il con
gresso della Fgd. Diretta da Pesaro: 12.30: «Con
sumando». Quotidiano a difesa del consumatore; 
14: Notiziario economlco-sindacale; 14.15: Spazio 
musica; 15.10: Pomeridiana servizi di cultura, 
spettacolo, attualità; 15.30: «La srana della voce». 
Lettura di poesia Totl Sciatola; 16.10: Lettere 
aperte. Giochi di parole 1« parte: 16.40: Cinema ed 
elettronica. La frontiere dWirnmagine. Con Fran
cesco Maselli e Luciano tavoli; 21:1 congressi di 
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TEI FFffl.108/6791419 . 06/6796539 

Età:' 
• 18/24anni ' . ' • ' ! 
• 2S/34anni 
D 35/44 anni 
• 45/54 anni 
• 55/61 anni 
• più di 61 anni 

Scolarità: 
• elementare . . . . . 
• media inferiore 
• superiori in corso ; ; 
• diploma , 
• università in corso 
• laurea . . • • ; . ', ';. 

Svolge att ivi tà lavorativa? 
• si. da lavoro dipendente V . . 
• si, da lavoro autonomo -
• no, non lavoro ' 
• svolgo lavori di tipo saltuario 

IVofesstonedeU'lntnvMato: r ..'•'.,'; 
• operalo . ' . . ' : . . . 
• lav. Sri proprio v • ' -•>.-•*•. 
• libero professionista - ' ';' ' '", 
• agricoltore 
• impieg. privato 
• impieg.pubblico '..[;,; x 

• docente/insegnante -
• studente . 
• casalinga •..•;•. v j . ; 
• pensionato . • . . - . ; • 
• disoccupato. ' 

Sesso: 
• maschio ' .' .. 
• femmina 

Zona: 
• Nord Est 
• Nordovest 
• Centro • 
• Sud 
• Isole 

Densità: .••" 
• finoa 10.000 
• 10/50.000 . 
• 50.000/250.000 
• più di 250.000 abitanti 

Il questionarlo compilato va spedito a 
Silvio 01 Francia, presso Gruppo parla
mentare del la Sinistra indipendente 
della Camera dei deputati, v ia Uffici del 
Vicario, 2100186 Roma 
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Il leader radicale lo ha giudicato inutile 
e ha insistito sugli accordi bilaterali 
Molte critiche al Trattato sull'unione 
I moldavi lasciano il Congresso^! popolo 

Gorbaciov annuncia che una consultazione 
popolare potrebbe avvenire quest'inverno 
Il presidente sovietico ha apprezzato 
l'intervento costruttivo del sindaco di Mosca 

Boris Eltsin boccia il referendum 
n clamoroso gesto della delegazione moldava.che 

• ;•" ha abbandonato i lavori del Congresso del popolo e 
l'interventotael presidente uzbeko, Karimov, stanno 

•t> mettendo in luce una forte opposizione al nuovo 
.<!•• trattato dell'Unione. Boris Eltsin dice che il referen

dum proposto da Gorbaciov «è inutile», mentre il 
jĵ t" leader sovietico risponde che si terra al più presto, 

1,1 probabilmente già quest'inverno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VIUARI 
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• i MOSCA, n primo gesto 
clamoroso di questo quarto 
Congresso del popolo lo han
no fallo i deputali della Molda
via, abbandonando la seduta 
per protesta. Si lamentano che 
Gorbaciov non si « pronuncia
to, nonostante fosse stato sol
lecitalo, per l'Integrità della lo
ro repubblica, minacciala dal
la richiesta di automomia del 
Oagausl e dei russi del Fred-
ntestr. «La Moldavia non ninne
rà Il nuovo trattato dell'Unio
ne», ha commentato poco do
po, nella hall del Palazzo dei 
congressi. 0 deputato Dumitru 
Malkovsky. • Non e un com
portamento politico, andando 
via non raggiungeranno I loro 
obiettivi», dil la ribattuto II con
sigliere di Gorbaciov Georgy 
Shakhnazarov Può darsi che si 
sia trattalo di uno «catto di 
nervi» passeggero, ma II risulta
to è che uncina repubblica si 
va ad aggiungere a quelle - le 
tre baMcne e la Georgia-che 
avevano già dichiarato la loro 
Indisponibilità a sottoscrivere il 
trattato. 

La proposta di Gorbaciov 
per un referendum sul futuro 
dell'Una e, più in generale, la 
questione del nuovo trattato 
hanno dominato la seconda 
giornata del Congresso, aven
do ricevuto, 0 leader sovietico, 
un consenso di massima sui 
nuovi poteri e sul programma 
annerisi un pò da tutti òli schie
ramenti politici. L'impianto 
gorbacloviano detta «nuova 
Urss* - compresa l'idea del re
ferendum - ha subito I primi 

attacchi Boris Eltsin. che in 
mattinata aveva presieduto la 
seduta, raggiunto dai cronisti, 
ha detto subito che, secondo 
lui, «il referendum non serve a 
nulla», perchè la strada mae
stra per la nuova Unione è 
quella degli accordi Ira le re
pubbliche «Noi stiamo andan
do avanti, oggi (ieri, ndr) ab
biamo firmalo un accordo con 
la Bielorussia, nel prossimi 
giorni faremo altrettanto con 
Uzbekistan e Hrghisia» Ma 
Gorbaciov sembra intenziona
to, sul referendum, ad andare 
sino in fondo Parlando, anche 
lui, nei parterre del Palazzo dei 
congressi, ha detto che «è pos
sibile che il primo (quello sul
l'Unione) si faccia già que
st'inverno Penso che la gente 
andrà a votare e noi accettere
mo il verdetto popolare», ha 
detto II meccanismo di realiz
zazione della consultazione 
non è ancora chiaro, perche il 
testo finale della legge sul refe
rendum dovrà essere approva
to dal Congresso Sarà comun-
8uè, come ha spiegato Raflk 

lishanov, presidente del So
viet delle nazionalità, una vo
tazione pansovielica. sebbene 
I voti saranno conteggiati su 
base repubblicana, in modo 
da verificare In quante repub
bliche l'adesione alla nuova 
unione sarà maggioritaria. In 
caso contrario si awierà quello 
che Gorbaciov ha definito il 
•processo di divorzio», accerta
bile, dunque - per il leader so
vietico - solo dopo II referen
dum. 

Il clamoroso gesto del mol
davi, gli interventi del presi
dente del Kazhakistan, Nursul-
tan Nazarbaev dell'altro ieri e 
del presidente uzbeko. Islam 
Karimov dimostrano tuttavia 
che il nuovo trattato dell'Unio
ne resta sotto II fuoco delle cri
tiche da parte di numerose re
pubbliche, anche di quelle 
che. In via di principio, accet
tano l'esistenza dell'unione II 
processo dal basso (gli accor
di interepubblicani) proposto 
da questo nuovo fronte, che va 
dalla Russia di Eltsin al leader 
delle repubbliche dell'Asia 
centrale, fa allungare I tempi; 
mentre il caos e le tensioni et
niche aumentano ovunque E 
questa la carta più forte che 
oggi Gorbaciov ha In mena 
•vorremmo, almeno per una 
volta nella storia di questo pae
se, evitare il sangue e la divisio

ne in bianchi, rotisi, neri, blu, 
ecc.», ha detto il leader sovieti
co Il rischio di una guerra di 
tutti contro tutti è alto- citiamo, 
a questo proposito un solo in
tervento, quello del deputato 
Prodavski), un polacco della 
Lituania «nella regione di VII-
nlus I lituani sono solo il 10 per 
cento, la magglomiza e costi
tuita da russie polacchi, solo 
quest'ultimi solo oltre 250 mi
la I lituani ci vogliono disgre
gare, ci rivolgiamo al presi
dente dell'Urss e al Congresso 
perchè questa regione abbia 
uno statuto speciale e un go
verno extraterritorltile (rispet
to a quello di Vilnius)», ha det
to 

E questa evoluzione della si
tuazione insieme al caos eco
nomico, che ha portato al «po
tere presidenziale» Ieri Gorba
ciov lo ha ricordato quando ha 

detto «Puntando alla distruzio
ne del sistema di comando 
non abbiamo previsto tutto e il 
processo democratico è stato 
accompagnato da tale effetti 
collaterali negativi che adesso 
siamo sull'orlo del caos* Ab
biamo sostituito al potere del 
Pcus il nuovo potere democra
tico dei soviet, ma questi ultimi 
ancora non erano preparati, 
per questo c'è l'anarchia e il 
vuoto di potere, ha detto anco
ra il presidente, che, subito do
po, ha detto di apprezzare l'in
tervento del sindaco di Mosca, 
Gavriil Popov Anche questo è 
il segnate di un clima più co
struttivo vedremo tuttavia og
gi, con l'apertura della discus
sione, nel merito, del nuovo 
trattalo dell Unione, come si 
dislocheranno gli schieramenti 
e le alleanze di questo quarto 
Congresso del popolo 

Boris 
Eltsin 
al Congresso 
dei Deputati 
del Popolo 
a Mosca 

Bombe a Riga contro una statua di Lenin 
DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

"•MOSCA. Tre ordigni sono 
esplosi ne.la notte di ieri nel 
centro di Riga, la capitale del
la repubblica lettone che 
chiede l'indipendenza da Mo
sca, a intervalli di pochi minu
ti l'uno dall'altro Obiettivi del
l'azione terroristica, che non 
ha avuto vittime, sono stati il 
monumento a Lenin, il co
mando militare della città e 
una sede di quartiere del par
tito comunista Nella situazio
ne già estremamente difficile 
fra popolazione russa e popo
lazione lettone, si insinua il 
sospetto di un inizio di strate
gia della tensione Quelli della 
notte fra lunedi e martedì non 
sono I primi attentali; altre 
due esplosioni, contro gli edi
fici del Kgb e di un'altra sede 

del partito comunista, si erano 
verificate la settimana scorsa 
I rappresentanti del governo 
lettone parlano ^«situazione 
molto pericolosa fn cui tutto 
può accadere», e accusano 
militari e sostenitori della li
nea dura nel Pcus di «cercare 
pretesti per l'instaurazione del 
regime presidenziale nella re
pubblica» Il comando milita
re ritorce l'accusa verso gli or
gani esecutivi locali Ad esa
sperare i rapporti fra i due 
gruppi nazionali maggioritari 
(lettoni e russi) che vivono 
nella piccola repubblica del 
Baltico, è intervenuto, In que
sti giorni, un provvedimento 
del governo lettone che rende 
estremamente difficile la vita 
per la guarnigióne'dei militari 

sovietici e le loro famiglie Se
condo il quotidiano del parti
to comunista russo, «Sovetska-
ja Rosssia», 10 000 ufficiali so
no oggi senza casa, i loro fa
miliari hanno perso il diritto al 
lavoro, -all'assistenza sanita
ria, agli asili nido Molti fami
liari degli ufficiali, che i cartelli 
nelle manifestazioni chiama
no •occupanti», cominciano a 
partire 

Del Baltico, e della Lettonia, 
in particolare, si è discusso 
anche al Congresso dei depu< 
tati dell'Urss. Il comandante 
del distretto militare siberia
no, Jankov, ha presentato ai 
deputati un impressionante 
bollettino di guerra. «In un an
no in Urss sono stati uccisi 97 
ufficiali - ha detto - e 150 so
n o ! feriti Nel solo mese di ot
tobre, nelle repubbliche del 

Baltico, vi sono stati 14 attac
chi a istallazioni dell'esercito, 
con sei militari uccisi» A no
me dei governo indipendenti
sta lettone, ha parlato dalla tri
buna del Congresso, il vice 
premferBtsher, dimessosi dal
ia carica di vice presidente del 
parlamento sovietico delle 
nazionalità, per rivelare un al
tro retroscena delle tensioni 
interetniche In Urss «Non è 
colpa nostra - ha affermato -
ma delle scelte economiche 
degli anni della stagnazione, 
se i nostri allevamenti ricevo
no I mangimi dalle altre re
pubbliche Dalla proclama
zione dell'indipendenza - ha 
denunciato - non ci è stato 
più Inviato alcun carico di 
mangimi e il risultato è che 
manca la carne a Leningra
do» Una unione economica. 

ha concluso Bisher, non può 
fondarsi sulla supremazia po
litica del centro Anche nel 
Nagomo Karabakh, la piccola 
regione autonoma a popola
zione armena che chiede l'in
dipendenza dall'Azerbaigian, 
si è di nuovo accesa la fiam
mata separatista, in coinci
denza con la discussione, al 
Congresso del deputati del-
I Urss, del trattato d'unione. In 
diversi attentati sono stati uc
cisi quattro azerbajgiani 

Nel Nagomo Karabakh. che 
è sottoposto a regime militare, 
la situazione alimentare è 
peggiore che nel resto dell'U
nione sovietica Ormai le file si 
fanno anche per il pane e, di
ce il responsabile del settore 
agroindustriale della regione, 
Petrosiana,«siamo vicini alla-
catastrofe» 

Congresso a Parigi del Pcf 
Marchais: «Chi vuole 
la sodaldemocrazia 
non conti su di noi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI «Il partito comuni
sta francese è più che mal co
munista «rimanere un partito 
comunista è la scelta espressa 
dalla quasi totalità dei suol 
aderenti ..sappiamo che altri 
partiti comunisti non hanno 
fatto la stessa scelta e hanno 
deciso di voltar pagina ma se 
si tratta di voltar pagina per 
tornare al capitolo preceden
te, quello della socialdemo
crazia, non bisogna contare 
sul partito comunista france
se'» 

Georges Marchais ha dato il 
tono ieri mattina al 27* Con
gresso del Pcf, davanti ad una 
platea di delegati che ha già 
votato il testo preparatorio 
(l'unico in discussione) In 
misura del 93 percento 

Il segretario, già entrato nel 
terzo decennio delle sue fun
zioni (nel corso della sua ge
stione il Pcf è passato da per
centuali che superavano sem
pre Il 20 percento ad una rap
presentanza inferiore alio per 
cento) non ha concesso mol
to all'opposizione interna: 
d'accordo, «abbiamo creduto 
In certezze che si sono rivelate 
illusioni», però «ciò di cui noi 
ci rammarichiamo non sono i 
regimi dell'est, ma il fatto che 
la politica dei vecchi dirigenti 
di quei paesi abbia svilito II so
cialismo fino al punto che i 
popoli gli si sono sollevati 
contro» 

In altre parole, se i dirigenti 
dell'est fossero stati brava 
gente sarebbero ancora al lo
ro posto e il socialismo sareb
be vivo e vegeto Nulla di più 
sull'invito rivolto alla direzio
ne da parte di Ch.irles Flter-
man di riflettere a fondo sulle 
ragioni del crollo dei regimi 
socialisti 

Marchais ha promesso in
vece qualcosa sul funziona
mento della vita democratica 
del partilo* avendo giudicato, 
alia vigilia dei Congresso, che 
il Pcf «non aveva sfruttato tutte 
le possibilità che offre il prin
cipio del centralismo demo
cratico», il leader del Pcf ha in

vitato i delegati a decidere che ', 
il prossimo congresso proce- • 
da a una modificazione statu- ' 
tarla, « h e Integri e allarghi le ' 
conquiste democratiche degli -• 
ultimi anni». \ 

Non ha parlato tuttavia di < 
abolizione del centralismo ; 
democratico. La sua «aperta-. 
ra» andrà quindi verificata nel ' 
corso del dibattito 

I socialisti non hanno avuto 
difficoltà nell'espnmere il loro 
giudizio «Marchais - ha detto 
Jean Jack Queyranne. porta
voce del Ps - vuol presentare 
• immagine di un congresso 
normalizzato Breznev non 
avrebbe potuto far meglio» 

Sul piano intemo nulla è 
stato risparmiato ai socialisti 
«Sono di nuovo al governo - . 
ha detto Marchais - e. come 
avevamo previsto assieme a 
ministri di destra al fine di 
mettere in opera una politica 
di destra» Violenta la requisi
toria antieuropea «Mitterrand ' 
e Kohl si sono pronunciati per 
una difesa comune europea. • 
cioè per una forza militare, 
unica, cosi si priva la Francia 
dei mezzi di esercitare la prò-' 
pria difesa e ci si mette a di»7 

sposizione degli Stali Uniti» 
II Partito comunista france

se cerca in questo modo di 
occupare II terreno nazionali
sta del Fronte di Le Pen. fa
cendo leva nel contempo s u l 
la sua radicata tradizione anu- j 
comunitaria. Una stoccata è-/ 
stata riservata al partito- cine- j 
se, responsabile di una «san-., 
guinosa repressione»' a q u e 
ste parole la delegazione ve- i 
nula da Pechino ha lasciato la ' 
sala. a 

I lavori del Congresso prò- • 
seguiranno fino a sabato,* 
sempre nel centro sportivo df>-« 
Saint Oucn. uno degli ultimi ' 
bastioni di quella che fu la>* 
«cintura rossa» di Parigi. * 

E stata annunciata la pie-*' 
senza di una novantina di de—' 
legazioni ospiti C'è anche il^ 
Pei. rappresentato da Sergio • 
Segre, ministro per gli affari > 
europei del governo ombra. 

s.*ix."-*< Tirana, approvata la legge sui partiti 
Gli studenti premono per il rinnovamento 

R* 

I riformatori l'hanno spuntata. Dopo molti rinvi il de
creto che apre la strada al multipartitismo in Alba
nia è stato approvato. Il neonato partito democrati
co si attende ora una rapida registrazione e si ap
presta ad aprire una sede nella capitale. Gli studenti 
premono per un rinnovamento più deciso e chiedo
no una «tavola rotonda» con l'opposizione e gli in
tellettuali. 

• i Gli studenti premono, In-
[ calzano, vogliono le riforme e 
ì la democrazia in Albania. E il 

regime, timidamente dà se-
i grill di apertura. Ieri è stato fi

nalmente appovato il decreto 
. che rende legittime «organo;-
I zazkxil politiche» non affiliate 

al partilo comunista. U nulla 
osta è venuto da una commis
sione parlamentare presieduta 
dallo stesso Ramiaz Alia E la 
comunicazione è stata data a 
tre rappresentanti del neonato 

| partito democratico ricevuti 
dal ministro della Giustizia En-

ver Haliti Quest'ultimo avreb
be detto ad uno dei leader del
l'opposizione Gramoz Pashko 
che la domanda di registrazio
ne formale della nuova forma
zione politica verrà «probabil
mente approvata al più pre
sto». La nuove legge prevede 
che l'accettazione della do
manda avvenga entro trenta 
giorni I capi del partito demo
cratico (che ieri sera hanno te
nuto una prima riunione orga
nizzativa per decidere di aprire 
una sezione a Tirana) non 
avrebbero però avuto assicura

zioni in tal senso L'Albania 
dunque, a piccoli passi, si 
muove verso 1 introduzione di 
un timido e parziale multiparti
tismo Incerti rimangono gli 
sviluppi della situazione, la 
consistenza degli spazi demo
cratici che si aprono. E non si 
comprende ancora se altre for
ze e gruppi politici potranno 
organizzarsi in Albania La sof
ferta decisione di legittimare 
nuove organizzazioni tcstimov 
nla una vittoria dèi riformatori 
che fanno capo ad Alia 

I capi del partito democrati
co tuttavia Insistono, decisi a 
strappare nuove concessioni 
al regime 

Ma ancor più premono gli 
studenti che appaiono sempre 
più come il motore del rinno
vamento albanese L'altra sera 
un migliaio di giovani si è dato 
appuntamento pacificamente 
nel pressi dell'Istituto di Belle 
Arti di Tirana e come ha riferito 
alle agenzie il decano della fa
coltà di Filosofia Ardian Klozi 
ha presentato un vero e pro

prio programma di rinnova
mento. Altre riunioni si sono 
svolte all'università. Ad una di 
queste ha preso parte anche 
Zekeria Cane, esponente di 
spicco dei Kosovo che ha in
contrato anche Alia e i capi del 
partito democratico che, pare, 
sostengono le rivendicazioni 
per una «grande Albania» che 
comprenda anche I territori at
tualmente amministrati dalla 
Jugoslavia). Gif studenti ^tan
to pretendono che il regime si 
sbarazzi delta statua di Stalin 
che capeggia nella principale 
strada di Tirana e chiedono 
che venga sostituita con quella 
del prete Fan Noli primo presi
dente democratico d'Albania 
Al presidente Alia'hanno rivol
to una petizione che chiede un 
rapido avvio delle riforme de
mocratiche, la convocazione 
di una «tavola rotonda» che riu
nisca gli esponenti dell'oppo
sizione e gli intellettuali, e l'eli
minazione dei comitati regio
nali del partitpcomunlstad efi
niti dagli studenti «crogiuoli 

d'Incapaci» Infine i giovani 
chiedono la scarcerazione di 
tutti I prigionieri politici e che I 
ministri della Difesa, dell'Inter 
no e degli Esteri siano posti al 
servizio di «uno stato di dirit-
to».lntamo altri segnali rivela
no l'esistenza di fermenti de
mocratici in Albania. Nei gior
ni scorsi sarebbe nato clande
stinamente anche un partito 
verde deciso ad uscire allo 
scoperto quando le condizioni-
lo permetteranno Domenica I 
verdi avrebbero diffuso un vo
lantino appoggiando le riven
dicazioni degli studenti e im
pegnandosi ad agire nel rispet
to delle leggi Altri segnali Indi
cano al contrario che la calma 
degli ultimi giorni nasconde 
tensioni « violenze pronte ad 
esplodere li giornale dei parti
to comunista Zeri I popullil af
ferma che due uomini che si 
preparavano a compiere un at
tentato sono stati arrestati «ne
gli ultimi giorni» a Tirana e a 
Fieri (150 chilometri dalla ca
pitale). 

|,Usa, arenamento da «cibo spazzatura» 
• » ; * • • * • - _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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NEWYORK. Bobbyaveva 
4 anni quando l'abbiamo co
nosciuto durame una vacanza 
In Florida, un amichetto di mia 
figlia. Suo padre, un operaio 
aveva guidato laggiù sin dal 
«Untomi di Chicago Incredibi
le divoratore di patatine, fritte, 
hot-dogs. hamburgrwr colanti 
grasso, fried chiten bisunto, 
pop com inondato di burro fu
so e snack-bajrjndustriali. 
BobbyiTOn.avéviJmal cono-
sclutcVcosfcttÉjtiUn piatto di 
verdun fssjtBWM. nella cin
tura ttWustrWdd Michigan e 
defllllinois, nel Sud profondo 
o nel ghetti poveri delle grandi 
metropoli sono messi anche 
peggio. Cominciano ad essere 
avvelenali in culla due mam
me povere su tre non allattano 
al seno, e imbottiscono di «ce
rcato» amidacei I biberon di lat
te artificiale, perché i carobol-
dratl «fanno stare più tranquil
lo il bimbo» Se sopravvivono 
all'Infanzia e all'adolescenza 
violenta c'è buona probabilità 

Mangia che ti passa. Nei ghetti per ne
ri, ispanici e poveri delle grandi citta 
Usa più che di fame si muore di lenti e 
prolungati avvelenamenti alimentari. 
Spesso la cattiva alimentazione co
mincia dalla culla, prosegue per tutta 
una vita passata a consumare «cibo-
spazzatura» industriale, si conclude 

nelle corsie ospedaliere per diabetici, 
cancro alle vie digestive, malattie car
diovascolari . Questo spiega le statisti
che Usa secondo le quali si muore as
sai più facilmente se si è poveri e neri. 
Ma U «cibo spazzatura» è soprattutto 
un grande affare per j giganti della tra
sformazione alimentare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che divengano ciccioni defor
mi o finiscano precocemente 
la loro vita per colpa del cole
sterolo, dei dolciumi e del 
grasso che fa galoppare il dia
bete, dei veleni che hanno cor
roso stomaco e intestini 

Mentre gli altri giornali e rivi
ste presentano servizi sui pran
zi di Natale un inviato del «Wall 
Street Journal» è andato a visi
tare l'ospedale di Hariem, do
ve c'è gente che sta morendo 
non perchè non mangia ma 
perché mangia male II prima
rio, dottor Harold Freeman, lo 

MUMUNDCUNJUMI 

accompagna nei reparti dove 
è ricoverata una diabetica con 
le gambe tanto gonfie da ri
chiedere l'amputazione, che, 
va pazza per bibite zuccherate, 
zampe di maiale e torte ultra
grasse , un'altra paziente in cu
ra per cancro al colon che rac
conta abitudini alimentan al
trettanto orripilanti • Questa 
gente muore perché mangia 
troppo e mangia male Si tratta 
di un problema diffuso ruill'A-
merica povera, specie, nell'A
merica povera nera», gli spiega 
Il medico 

SI capisce perchè perché le 
statistiche Usa continuino a 
confermare che si muore assai 
più facilmente e prima da po
veri e da neri che da bianchi e 
benestanti Si capisce perché 
metà delle donne e un terzo 
degli uomini neri superino il 
peso normale, mollo trasfor
mati in mostruosi ammassi di 
grasso, perché gii Ispanici ab
biano due volle e mezza più 
probabilità di diventare diabe
tici dei loro coetanei bianchi, 
come mai per I neri ci sia un 
40% di probabilità In più di 

avere problemi di ipertensio
ne 

Le abitudini alimentari del
l'America hanno fatto molta 
strada da quando gli immigrali 
poveri dall'Europa avevano 
portato un'atavica paura della 
fame che li spingeva ad ingur
gitarne quantità pantagrueli
che. E da quando i giganti del
la trasformazione alimentare 
avevano inventato 11 cibo di 
massa, dagli inscatolati ai ge
niali fiocchi d'avena del dottor 
Kellogg C'èoraaddlriturauna 
mania delle diete, del calcolo 
delle unità nutritive, del «no-
cholesterol». del «senza sale» e 
del «heallh food» organico. Ma 
è roba per ricchi I poveri non 
si possono permettere diete di
magranti «Anche perché se 
perdo peso la gente comimin-
cera a pensare che mi drogo», 
dice una ragazzina dicianno
venne, 1.60.79 chili 

Tanto più che l'avvelena
mento di massa è anche un 
buon affare per chi produce il 
clbo-spazzatura 

io; 'Unità 
Mercoledì 
19 dicembre 1990 

?r 
t * 



NEL MONDO 

r 

•£ 
^ 

ss-

-^ 

3 . . . 
> i Sanili De Michette con il mJnIstrorJeoli Esteri belga Mark Eyskens 

La sfida di Baghdad 
«Niente sconti 
a Washington» 

j 

«Non andiamo negli Usa a prendere ordini - ha det
to Saddam in una intervista alla tv turca -. Se Bush 
vuole solo ribadire le risoluzioni dell'Orni, non c'è 
nessuna ragione per arrivare fino in America». Men
tre salta l'incontro Aziz-De Michelis, Baghdad attac
ca la Comunità europea. Polemiche sui bambini 
che sarebbero morti in Irak. Rafsanjani: «L'occupa
zione del Kuwait è un atto infame». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO CIAI 

Vi 

» 
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••AMMAN Dietro alla man
cata partenza di Tarek Azlz per 
Washington non c'è solo un 
battette delle date. Né solo a 
desiderio da parte delllrak di 
mostrarsi interlocutore alla pa
ri degli americani per «salvare 
la taccia» di fronte ai mondo 
arabo o di procrastinare il più 
fei là possibile uneventualege-
stodi ritiro parziale dei Kuwait 
Lo ha svelato lo atesso Saddam 
m una bttervtsiA concessa alla 
tv turca venerdì scorso ma tra
smessa solo Ieri sera. È del tut
to inutile che II ministro degli 
Esteri Aziz vada fino alla Casa 
Ranca - dice nell'intervista II-
leader Iracheno - se quello 
che vogliono dirci gli america
ni riguarda soltanto il contenu
to delle risoluzioni dell'Orni. 
•Non andiamo tn America a 

Istruzioni -

mentre la leadership Irachena 
si muoveva per un contatto 
còrr gli europei, eaHstoieri do
po Jl nò deilarCeead-oha Visita 
a Roma del ministro degli Este
ri iracheno prima di un Incon
tro con Bush In America. Qual
che-ora prima della decisione 
dei ministri degli Esteri della 
Cee, e forse, anche sospettan
done gli IL risultato, un porta
voce iracheno aveva accusato 
1 Dodici di essere affetti da 
•nervosismo» e «soggiogati» 
dalla politica americana. Il 
portavoce aveva aggiunto che 
la richiesta di un. summit De 
Michelis-Azlz nasceva dal desi
derio iracheno di avere con 
l'Europa colloqui di pace •indi
pendenti», e In «modo separa
to», mentre I Dodici mostrano 
di agire per «soddisfare l'am
ministrazione americana». 

Dopo una riunione rovente 
i Dodici hanno deciso -
che non ci sarà il colloquio 
con il ministro di Baghdad 

Dumas: «Se nessuno parla 
con Tlrak .andrò da solo» 
La carta europea sarà giocata 
di nuovo ai primi di gennaio? 

La Cee rifiuta il dialogo 
De Michelis non vedrà Aziz 
L'Europa non ha avuto il coraggio di dire si ad Aziz: 
al termine di un contrastato Consiglio dei ministri 
Cee la decisione è stata che un incontro con il mini
stro di Baghdad si potrà svolgere solo dopo un suo 
eventuale viaggio a Washington. Il francese Dumas: 
«Se nessuno parla con Tirale, andrò lo da solo». Ba
ker «Noi non scoraggiamo nessuna missione dipiar 
matica, ma vogliamo che il messaggio sia chiaro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 

••BRUXELLES Niente da fa
re per ora De Michelis non ve
drà Tarik Aziz e l'Europa lo in
contrerà solo dopo che lui si 
sarà recato a Washington Cosi 
hanno detto i dodici ministri 
degli Esteri della Cee riuniti ieri 
a Bruxelles proprio per dare 
una risposta al ministro di Ba
ghdad che nei giorni scorsi 
aveva ufficialmente domanda
to di poter atterrare a Roma e 
di incontrarsi con la presiden
za della Comunità senza pas
sare dagli Usa. Lunedi c'era 
stato il comunicato,della Nato 
In cui si dava il benestare al
l'incontro feri mattina durante 
una conferenza stampa al ter
mine dei lavori del Consiglio 
atlantico James Baker a questo 

proposito aveva detto' • Ogni 
Iniziativa diplomatica è bene 
accetta Noi non scoraggiamo 
nessuno. Noi scoraggiamo so
lo messaggi equivoci e non 
chiari 11 comunicato di ieri 
(della Nato ndr ) era chiarissi
mo e inoltre io sono sicuro che 
Il messaggio degli europei sari 
chiaro» 

E allora perche i Dodici han
no detto no? Qualcuno ha gio
cato su «diversi tavoli», qualcu
no ha «mentito»? Per ora l'uni
co dato certo è che 1 dodici 
erano divisi. 

Inghilterra, Danimarca, 
Olanda (e sembra Irlanda e 
Lussemburgo) hanno detto a 
De Michela, che aveva spon
sorizzato fortemente l'iniziati

va: «Accettare la proposta ira
chena in questo momento si
gnifica ratificare l'attuale scelta 
di Baghdad di non inviare Aziz 
da Bush e forse mettere in se
rio pencolo anche le piccole 
probabilità di un viaggio di Ba
ker-da Saddam», e vtn aok».. 
•Potremmo, - aveva precisato 
l'olandese Van Den-Brook -
dare l'impressione che noi sia
mo disponibili a negoziare un 
ritiro parziale dal Kuwait « 
questo è intollerabile» L'inter
vento del rappresentante di 
Amsterdam aveva fatto imbe
stialire Roland Dumas che era 
sbottato- «Con llrak bisogna 
parlare, se non ci riescono gli 
Stati Uniti, se l'Europa non 
vuole ebbene a gennaio vado 
io a Bagdad, anche da solo». 

Ma non c'è srato nulla da fa
re, queste decisioni vanno pre
se all'unanimità e ieri la Cee, 
come le accade troppo spesso 
su questioni importanti, non 
era unita. Perdendo cosi, an
cora una volta, l'occasione di 
esistere. 

Quando todecjstoM e stata 
resa nota, con una evidente, 
delusione sui volti della dele
gazione italiana, sono anche 
iniziati 1 tentativi di interpreta
zione e la domanda era In par

ticolare una: «Magli americani 
questo incontro lo volevano o 
no?». Gli Usa erano anche 
d'accordo, ma in questo mo
mento non volevano dire si -
risponde un diplomatico - o 
meglio Bush e d'accordo che 
questa, stradâ  quella dell'inter
vento «vor/eo» munga aper
ta e benedetta (ecco perchè 
ha voluto quel comunicato Na
to che ha Irritato moltissimo 
Parigi, che lo aveva giudicato 
un'interferenza), ma innanzi
tutto gli americani aspettano 
da Saddam una risposta alla 

3uestione delle date Poisean-
rà male ai pnmi di gennaio 

chiederanno all'Europa di tor
nare in campo. Intanto posso
no spendere nel confronti di 
Baghdad la loro leadership del 

-Ironie antliracfieno e la sua 
compattezza Perchè dare spa
zio all'Europa ora? Dal loro 
punto di vista è tutto logico 

E gli inglesi? Solo subalterni 
agli Usa? Non credo - conclu
de il nostro interlocutore- nel 
governo di Londra c'è sempre 
PobbieUivo<Jijioniej(laretror>", 
pa politica estera ali Europa in 
quanto tale I) tedesco Gen-
seber si era. schierato con gli 
italiani («contatti Usa - Irak ed 
Europa - Irak sono entrambi 

desiderabili, i due incontri de
vono avvenire) ma non è stato 
sufficiente e tutto è rinviato ai 
primi di gennaio, o almeno a 
dopo Natale Nel frattempo, 
come aveva annunciato Baker 
in mattinata, gli Usa continua
no a tenere i contatti con Sad
dam attraverso l'ambasciatore 
americano in Irak. Vi sono spe
ranze che a breve vi venga da
ta una risposta positiva sulla 
data? «SI, noi le abbiamo», ave
va reagito seccamente il segre
tario dì Stato, che poco prima 
alla domanda, ma voi farete la 
guerra anche di fronte ad un ri-
uro parziale entro il 15 gen
naio', aveva risposto cosi «Noi 
vogliamo vengano attuate 
completamente le risoluzioni 
dell'Orni Sarebbe un prece
dente deplorevole dare l'im
pressione di ricompensare 
un'aggressione». E quando gli 
era stata riformulata la stessa 
domanda aveva aggiunto • Ad 
agosto vi fu la prima risoluzio
ne dell'Orni, l'ultima è di no
vembre e dice se entro il 1S 
gennaio Saddam. Hussein non 
si ntira dal Kuwait vanno usati 
tutti ì mezzi necessari perchè 
questa risoluzione venga ot
temperata pienamente Ecco 
la risposta alla sua domanda». 

tsraeBaaa delta Pa-
venga affrontata e 

dalla Comunità interna-

f Bush aveva ditto l'altro tori-
che la data del 12 gennaio per 

' (Maggio di Baker 4 Baghdad 
«troppo vicina alta (Scadere 
Adeuyiirnehim'eche.anche 
volendo, link noni avrebbe 
sfcuio tempo, in solo He gtornl, 
dt ritirare tutte le sue truppe dal 
Kuwait Ma tei Saddam non si 
€ pio. natcostordletro,l'arcano 
tirile date: «Se c'è volontà di 

ci/AHri-
nd * mutile, le i 

ciato rami come responsabile 
della morte di 2.046 bambini 
iracheni Questo sarebbe il nu
mero dei ragazzi al di sotto del 
cinque anni deceduti negli 
ospedali Iracheni per mancan
za di alimenti e di medicinali 
dopo l'embargo delle Nazioni 
Unite. Seicento bambini sareb
bero moni dall'Inizio di questo 
mese sok> per la scarsità di 
vaccini conta le malattie con
tagiose tipiche dell'Infanzia. 
Dura la smentita delle fonti di
plomatiche occidentali, se
condo le quali oltre 120 ton
nellate di medicinali sono arri
vate in Irak, In cambio di ostag-

•Non voglio la guèrra... continueremo a cercare una 
risposta al problema, anche se la risposta non può 
essere una concessione a Saddam Hussein»: un Bu-

non esseme pernulla convinto. 

DALNOSTnOCORRISPONDENTE 
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l'Orni le abbiamo già re- -j dalla metà di ottobre e che 
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"" " p e r prepararsi all'eventualità dimentica» l'annessione del 
Kliwatt. Se bisogna far rispetta
re le leggi intemazionali e le 
decisioni delle Nazioni Unite» 
sfdcve andare con ordine, «la 
qaestione palestinese viene 
prima del Kuwait visto che ri-
rOanetnsospesoda23annl». 

Un messaggio senza, sfuma-
aste sull'annullamento del 
viaggio di Aziz a Washington 

di una guerra. E di guerra ha 
parlato ieri U presidente Irania
no, Rafsanjani. «Se scoppiera 
un conflitto sarà tutta, colpa 
delllrak. Noi - ha aggiunto, 
pensando ai milioni di sciiti 

11racheni - potremmo solo di
sperarci per le sofferenze im
poste al suo popolo da Sad
dam Hussein» 

Stallo per la guerra delle date 
D presidente Usa: «Non faremo concessioni» 

••NEW YORK. CU chiedono 
se a questo punto non ritenga 
che gli resta una sola scelta: 
dare l'ordine di attacco dopo II 
15 gennaio Bush Manco, sen
za più nemmeno la forza per 
gK studiati scatti dira del Stomi 
scorsi, risponde che preferisce 
ancora parlare di pace e di coj-
loquL «Vogliamo una soluzio
ne paclflca....coniinueremo a 
cercare una risposta al proble-

Saddam Hussein....non voglio 
la guerra come opzione, voglio 
la pace come opzione. • 

Non c'è sblocco in vista per 
gli scambi di visite Usa-lrak, 
congelati per il dissenso sulle 
date L'Europa, malgrado Ba
ker li avesse sino all'ultimo 
istante (ancora ieri mattina) 
incoraggiati, ha deciso di non 
prestarsi a cavar le castagne 

dal fuoco per un alleato ameri
cano che con una mano face-
va segno di voler Je castagne, 
con l'altra faceva segno di di
sdegnarle. Ma curiosamente 
Bush si guarda bene dal dire 
che I colloqui siano saltati sen
za speranza. Quando gli chie
dono se a questo punto è più o 
meno ottimista sulla possibilità 
di dover andai» alla guerra ri
spetto a quando aveva propo-

che «la situazione è pressapo-
co al punto In cui era un paio 
di settimane la». Pa buon viso 
alla decisione Europea di non 
vedere Aziz: «Guardate a quel
lo che la CEE ha detto ieri 
(martedì') • o forse mi sbaglio, 
oggi (mercoledì') - sulla visita 
di Tariq Aziz, che non avrebbe 
senso vederlo a meno che non 
ci sia la visita negli Usa. E" una 

avere più tortuna degli altri che 
hanno tentato o volevano ten
tare, risponde «Nonsonosicu-
ro che avrà più fortuna...ma,se 
(Bali») «rMéfrigraMb d l W ' 

^tacere Saddam rjjjssein del 

George Bush 
i HI '"i ' i " i« i u "j i ' i " » j . 

dimostrazione vera di solida
rietà, perchè la tentazione 
avrebbe potuto essere di deci
dere in senso opposto». 

Insomma, malgrado tutto 
Bush non dispera ancora che 
Baker vada a Baghdad e incon
tri gli iracheni, anzi, quando gli 
chiedono che cosa gli faccia ri
tenere che Baker potrebbe 

*.w:."ttT*#r.' 

Il Bush che ieri ha riposto al
le domande che-gli venivano 
Tjvoitenel corso'di un incontro 
con reporter» di giornali locali 
è apparso stanco, ripetitivo, a 
tratti confuso. Indubbiamente 
di pessimo umore. SI è più vol
te impappinalo, ha infilato un 
lapsus dietro l'altro' :«i men
zionato Tariq Acrir quando vo
leva dire Saddam Hussein; Ha 
confuso Amman Con Bagh
dad; ha parlato di «conquista» 
del Vietnam correggendosi su
bito dopo dicendo che Inten
deva dire conflitto», e cosi' via. 

Il vicolo cieco in cui lo ha 

alla situazione più Imbaraz
zante di tutte: dover fare dav
vero la guerra dopo il 15 gen
naio o dover concedere a Sad
dam Hussein qualcosa di quel 
che cosi' felinamente dice di 
non volergli concedere. C'è già 
chi, come il senatore demo
cratico Paul Simon, contraria
mente a quanto Baker ha detto 
alla Nato, dee che anche un ri

tiro parziale dal Kuwait do
vrebbe portare a differire qual
siasi iniziativa militare. 
i Messo alle strette Bush ha ri

petuto tertìfatesi che se guerra 
ci dpvràessere «non sarà un al-

' « ^ f f i r ^ l a f c v m f e r t •i agonia oenneinam e ancora 
tra noi», ma ha detto che non si 
tratterà di un conflitto protratto 
che rischia di far erodere il 
consenso nel pubblico ameri
cano, ha promesso un'azione 
rapida e risolutiva. Quando gli 
hanno chiesto se ritiene che la 
guerra nel deserto farebbe me
no vittime-di quelle che ci furo-
no ut Vietnam, ha risposto «si' 
ma non sono in grado di docu
mentare questa affermazione» 
Eppure I primi a non crederci 
sono i suoi comandanti milita
ri. Anche se ieri il portavoce 
del Pentagono ha confermato 
che tutte le forze saranno in 
Arabia e pronte all'attacco per 
il 15 gennaio. «Sarà una guerra 
durissima, potrebbe durare an
che sei mesi», aveva detto do
menica il comandante in capo 
delle operazioni in Arabia, il 
generale Shwartzkopf. «Non 
sono un allibratore di scom
messe. Non so se ci sarà la 
guerra», se l'è cavata ieri dicen
do in un'intervista il capo di 
Stato maggiore Colin PoweD, 
in partenza assieme a Cheney 
per un'Ispezione alle truppe. 

* 

Intìfàda a Gerusalemme 
Una sassata ferisce Koch 
ex-sindaco di New York 
AlCOtusALEMME. Lo scio
pero generale e le proteste nel 
territori occupati di Clsgtorda-
nia e Gaza contro la deporta-
zjone di quattro esponenti del 
movimento islamico Hamas 
Hanno coinvolto ieri anche 
l'ex-sindaco di Nev> Yorfc Ed 
Koch, in visita In Israele con 
un-gruppo di esponenti dela 
comunità ebraica americana. 
Koch stava effettuando un gì-
rodella Città Vecchia (nel set
ta» arabo) In compagnia del 
sindaco di Gerusalemme Ted
dy KoMek quando è statocol-
ptlo alla testa da un sasso. 
Leggermente ferito. Koch non 
ha voluto tarsi accompagnare 
M ospedale ed è stato medi
cato sul posto. 
* Anche ieri era in cono nel 

territori occupati lo sciopero 
generale proclamato da Ha-
rrtas per protestare contro le 
deportazioni. Manifestazioni 
«•scontri sono avvenuti In va-

- rfclocaUlàrqulndlcIpalestlne-
stsono stati feriti da colpi di 
arma da fuoco sparati dai sol
dati nella striscia di Gaza. fenU 

ed arresti anche a Tulkarem, 
Hebron e Nablus In Cisgiorda-
nia. Il movimento integralista 
islamico ha diffuso un volanti
no In cui si sollecitano «mis
sioni suicide», per dare il via 
ad una sorta di «guerra di attri
to» intesa a scalzare la sicurez
za di sé di Israele. 

A New York Intanto il Consi
glio di sicurezza dell'Orni ha 
deciso di rinviare a domani il 
voto sul progetto di risoluzio
ne dei non-allineati per la pro
tezione della popolazione pa
lestinese nei territori occupati. 
La decisione è stata presa in 
seguito all'avvicinamento di 
posizioni fra i non-allineati e 
gli Stati Uniti, dopo che questi 
hanno proposto una risolu
zione che condanna le depor
tazioni decise dal governo 
Shamlr e stralcia la questione 
della conferenza intemazio
nale di pace, affidandola ad 
una dichiarazione del presi
dente del Consiglio di sicurez
za (attualmente il delegato 
yemenita) da leggere a nome 
di tutti i Paesi membri. 

M e s s a l o del Papa a Bush e Saddam 
«Nel Golfo rintolleranza minaccia la pace» 
Un appello a superare l'Intolleranza politica e reli
giosa per ricercare per il Golfo come per altri conflit
ti soluzioni ragionevoli attraverso il dialogo è rivolto 
dal Papa a tutti i capi di Stato nel suo messaggio per 
la giornata della pace del 1 gennaio 1991. Forte de
nuncia di ogni forma di fondamentalismo per i «gra
vi abusi» a cui dà luogo a danno dei diritti umani e 
delle minoranze etniche. > 

ALCMTI SANTINI 

••CITTÀ DEL VATICANO Una 
seria minaccia per la pace è 
costituita dall'Intolleranza che. 
in quanto rifiuta la libertà di 
coscienza degli altri e gli altrui 
punti di vista per ricercare con 
il dialogo ragionevoli soluzioni 
ai problemi, «può Insinuarsi in 
ogni aspetto della vita sociale 
e politica» Lo afferma Giovan
ni Paolo 11 nel suo messaggio 
per la giornata mondiale della 
pace del 1 gennaio 1991 intito
lato «Se vuol la pace, rispetta la 
coscienza di ogni uomo» e che 
sarà consegnato a tutti 1 capi di 
Stato, a cominciare - ha detto 
il card. Eichegaray nel pre
sdentare ieri il documento -

dal presidente americano, 
George Bush, e Saddam Hus
sein. Nel presentare a quest'ul
timo Il messaggio - ha precisa
to molto significativamente il 
card. Eichegaray - il nunzio 
apostolico a Bagdad, mona. 
Marian Ole», «richiamerà pure i 
numerosi appelli del Papa per
ché la crisi del Golfo abbia una 
soluzione pacifica e giusta. 
Una linea che è stata ribadita 
dal neosegretario- di Stato, 
mons. Angelo Sodano, con U 
suo intervento alla Conferenza 
per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa», Egualmente 
farà il nunzio Washington, 
mons Agostino Cacciavfllan. 

I conflitti, sia quello connes
so alla crisi del Golfo come al
tri che travagliano la vita civile 
e religiosa dei popoli, hanno 
sempre la loro radice nell'In-
tolleranza Infatti - afferma II 
Papa - «nella vita pubblica rin
tolleranza non bacia spazio al
la pluralità delle scelte politi
che e sociali, imponendo su 
tutti una vistone uniforme del
l'organizzazione civile e cultu
rale» Il Papa, perciò, insiste 
sulla necessità di «un giusto or
dine legale», nazionale e inter
nazionale, come adeguata 
«garanzia giuridica chiamata a 
proteggere la libertà di co
scienza in campo religioso 
nonché in campo politico e 
sociale». Con chiaro riferimen
to a tante situazioni che conti
nuano a persistere, per esem
pio in Medio Oriente, a causa 
del fondamentalismo islami
co, ebraicoed anche cristiano. 
Giovanni Paolo fi afferma che 
«siamo testimoni di tentativi 
per imporre ad altri una parti
colare idea religiosa sia diret
tamente, grazie ad un proseliti
smo che fa ricorso a mezzi di 
vera e propria coercizione, sia 

indirettamente mediante la ne
gazione di certi diritti civili o 
politici». Arrivare ad «Identifi
care la legge religiosa con 
quella eMIe - affermali Papa -
pud effettivamente soffocare la 
libertà religiosa e, persino, li
mitare o negare altri inaliena
bili diritti umani» 

Queste considerazioni era
no già contenute nel docu
mento sulla liberta religiosa 
del Concilio Vaticano II, ma è 
la prima volta che Giovanni 
Paolo II affermi con tanta net
tezza che il fondamentalismo 
può condurre a «gravi abusi, 
alla soppressione radicale di 
ogni pubblica manifestazione 
di differenza o, addirittura, di 
ogni pubblica manifestazione 
di espressione In quanto tale» 
sia se esso ha motivazioni poli
tiche che religiose È la pnma 
volta che in modo cosi chiaro 
vengono messi in discussione 
anche certi atteggiamenti della 
religione cattolica. E questo ri
conoscimento pieno della li
bertà di coscienza come un di-
ntto Inalienabile che, perù, tro
va il suo limite nel diritto degli 
altri, olire al Papa l'occasione 

per condannare, non soltanto, 
gli «esasperati nazionalismi», 
ma anche per difendere i diritti 
delle minoranze etniche o reli
giose che continuano ad esse
re oggetto di dibattito soprat
tutto in certe aree geopolitiche 
dell'Europa centrale e orienta
le dopo gli straordinari avveni
menti del 1989 A tale proposi
to, Giovanni Paolo II, nel riven
dicare alla S. Sede I passi com
piuti per sviluppare il dialogo 
interreligioso istituendo un ap
posito Consiglio per renderlo 
organico, ha detto che queste 
aperture vanno incoraggiate 
perché, oltre a servire la pace, 
rispondono al carattere multi
culturale e multireligtoso della 
maggior parte delle società 
contemporanee ed alle emer
genti sfide in ordine alla libertà 
di coscienza. 

Una volta caduti i muri e su
perate le contrapposizioni 
ideologiche, il Papa ntiene che 
le nuove democrazie risorte al-
I Est e, soprattutto, una convi
venza mondiale pacifica han
no bisogno di un fondamento 
profondo che viene dalla co
scienza 

Amnesty 
denuncia: 
torture 
e massacri 
in Kuwait 
Le truppe di Saddam Hussein (nella loto) nel Kuwait occu
pato si sono prodotte in una barbarica parata di violazioni 
dei diritti umani torturando e uccidendo centinaia di perso
ne questa la sostanza di un lungo e dettagliato rapporto 
pubblicato da Amnesty International «ut regime di terrore in
stauralo dagli iracheni nell'emirato Gli invasori secondo il 
rapporto, hanno tra l'altro «sfoggiato» un'incredibile varietà 
di melodi di tortura, ben 38 perTesattezza, dal taglio della 
lingua e delle orecchie all'evirazione delle vittime, fino allo 
stupro di giovani di entrambi i sessi, per non parlare della 
brutalità disumana espressa nel trafugamento delle incuba
trici dai tre principali ospedali di Kuwait City- questo gesto 
ha significato la morte di oltre 300 neonati prematuri Tutto 
ciò si basa su referti medici e numerose testimonianze rila
sciate da un centinaio di persone di oltre 12 nazionalità. 
Molte delle violazioni denunciate nel rapporto di Amnesty 
International hanno avuto luogo da agosto a ottobre, quan
do l'opposizione dei cittadini kuwaitiani all'irachenizzazio-
ne» era molto forte e conseguentemente, la repressione più 
dura Gli oppositori che non sono stati passati per le armi, si 
troverebbero in prigione I delegaU di Amnesty hanno redat
to una lista di circa 1000 prigionieri, ma ritengono che il nu
mero totale degli arrestati sia molto più alto Migliaia di per
sone, compresi ragazzi di 13 anni, multerebbero ancora de
tenute nelle pngtoni del Kuwait e dell'Irate 

Rognoni 
per Natale 
sarà nel Colto 
trai soldati 
italiani 

Il 24 e 25 dicembre il mini
stro Virginio Rognoni farà vi
sita agli equipaggi delle uni
ta navali ed aeree italiane 
impegnete nell'azione di 
pattugliamento del Gollo 
Persico Lo ha annunciato lo 
stesso responsabile del dica
stero della Difesa «Trovo do

veroso - ha detto Rognoni • portare ai nostri mannai ed avieri 
un saluto nel atomo di Natale» Il ministro della Difesa ha 
inoltre annunciato di aver disposto che il sottosegretario 
Clemente Mastella si rechi a portare il saluto del governo e 
del paese agli altri militari italiani della forza multinazionale 
nel Sinai, ed a quelli che operano nel Ubano Venerdì matti
na, intanto, partirà da Fiumicino il primo dei Uè voli charter, 
predisposti dallo stato maggiore della Marina, per trasporta
re nel Golfo i fsmilian dei marinai imbarcati sulle unità italia
ne L'incontro avverrà a Dubai, negli Emirati Arabi. 

Una forte esplosione di grisù 
nella miniera di carbone 
«Slask» a Ruda Slaska. vicino 
a Katowice (nella Polonia 
meridionale) ha causato ieri 
la morte di almeno quattro 
minatori e il ferimento di ol
tre una ventina. Lo ha reso 
noto la dilezione della mi-

Esplosione 
in miniera 
quattro morti 
in Polonia 

nlera II 12 dicembre 
que dipendenti della 

scorso, per un crollo, erano morti cfn-
miniera «Bobrek» a Bytom, in alta Sle-

Araentina 
chieste 5 . 
condanne per 
icarapintadas 

Il pubblico ministero del 
«consiglio di guerra delle for
ze armate», ha chiesto ieri la 
pena di morte per cinque 
militari considerati i leader* 
della sollevazione «carapm-
tada» del tre dicembre scor-

^ ^ m m m ^ , ^ m ^ so Tra di essi vi è il colon
nello Mohamed Seineldin, 

agli arresti al momento della sollevazione, ma che e stato 
considerato dal pubblico ministero il «promotore e il capo» 
della sollevazione Le pene di morte sono state richieste per 
il delitto di ammuntinamento Gli albi militari per cui è stata 
chiesta la pena di morte sono il colonnello Luis BarakJini. il 
tenente colonnello Osvaldo Tevere, il maggiore Hugo Abete, 
il maggiore Pedro Mercado Per lo stessodelitto il pubblico 
ministèro ha chiesto undici condanne a pene detentive, che 
vanno dall'ergastolo a Marini di reclusione 

D prossimo governo polacco 
non sarà il risultato di com
plessi equilibri politici, ma 

f « M tora¥*!a5e « W f " 
rinùncia Olszi 

'i v la «pedaìisti giovani e-dina-
niefe cosi Andrzej Drzy-
imski, portavoce di Lecn 

da 
ml_. 
cimski, 

m^^^^—mmmmm Walesa, na riassunto ieri il 
pensiero del neo-eletto pre

sidente. Questa dichiarazione è stata fatta poche ore dopo 
che l'avvocalo Jan OlszewsM, Incaricato due settimane fa da 
Walesa di svolgere consultazioni in vista della formazione di 
un governo, ha rinuncialo alla sua missione sottolineando 
ufficialmente in un comunicato «te essenziali divergenze ri
guardane la composiztoM del governo» 

Oggi alle ore 12 partono da 
Reggio Emilia per Mosca 37 
tonnellate di burro acquista
te dalla Fillea-CgU (sindaca
to delle costruzioni e del le
gno) e dalla Flai-Cgil (fede
razione lavoratori dell agro-

>SIB>M>aBIH>MM^SSSSSSSISSBII industria), per esprimere 
. concretamente solidarietà 

verso il popolo sovietico E il primo atto di un'iniziativa tito
lata «Rispondiamo all'appello di Gorfcaoov», un appello lan
cialo ai lavoratori ed a tutti I cittadini italiani dal sindacato 
che, valutata la difficile condizione economica In questa fa
se di transizione per il popolo sovietico, ha ritenuto concre
tizzare una forma di solidarietà. Le due organizzazioni sono 
un punto di riferimento per chiunque voglia adente a questa 
iniziativa ti primo invloèstatopossibilereahzzarloconcele-
ntà grazie alla collaborazione del nostro ministero del com
mercio con l'estero, dell'ambasciata Urss in Italia, della 
coop Giglio e grazie al tir della Italsotra, compagnia nazio
nale aató-sovieuca. 

VIRGINIA LORI 

Dal sindacato 
un gesto concreto 
di solidarietà 
verso Mosca 

No delTUiss alllrak 
Respinta Tofferta di fornire 
500 tonnellate di datteri 
«•MOSCA. LTJrss ha rifiuta
to ufficialmente l'offerta di 
aiuti alimentari che, con gesto 
inatteso e sorprendente, era 
stata avanzata dalilrak. Il por
tavoce del ministero degli 
esteri sovietico, Vitalij durian, 
ha confermato l'esistenza del 
gesto di Baghdad consistente 
nella disponibilità a inviare a 
Mosca cinquecento tonnella
te di datteri ma ha specificato 
che il Cremlino non ha accet
tato tale proposta. 

«L'Irak, sotto l'embargo del
le Nazioni Unite, deve già sop
portare la sua penuria di ali
mentari», ha detto Ckirkin 

L'agenzia irakena «Ima» 
aveva accompagnato la noti
zia della proposta fornitura di 
datteri con l'affermazione che 
•l'offerta prendeva le mosse 
dallo spinto di amicizia che 
esiste tra i due popoli» Ma da
gli ambienti del ministero de
gli esteri sovietico si è capito 
che sarebbe apparso davvero 
sgradevole accettare aiuti ali
mentari da parte dell'Irate Ol
tre che sconveniente in questa 

fase della crisi nel Goffo. 
Sul rapporti tra Urss e Irak si 

è soffermato ieri anche Evghe-
ni| Primakov, l'inviato speciale 
di Gorbaciov nel Medio Orien
te. Avvicinato dai giornalisti in 
una pausa dei lavori del «Con
gresso dei deputati» in corso a 
Mosca, Primakov ha detto che 
le attuali difficoltà di rientro 
degli specialisti sovietici in pa
tria «derivano da questioni 
tecniche» Mosca avrebbe avu
to assicurazioni in tal senso 
da parte di Baghdad dopoché 
erano emerse serie difficoltà 
peri circa 2 300specialisUche 
ancora si trovano in quel pae
se. 

L'altro ieri il ministero degli 
esteri dell'Urss ha dichiarato 
la disponibilità a pagare il do
vuto all'lrak nel caso i cittadini 
sovietici, sottoposti a contrat
to, dovessero rientrare in anti
cipo Ma Primakov ha detto 
che circa un migliaio dì tecni
ci sovietici hanno espresso il 
desiderio di rimanere in Irak 
sino allo scadere del loro im
pegno 

l'Unità 
Mercoledì 

19 dicembre 1990 11 
*~ s 



NEL MONDO 

if. 

ftV 

HaTBirel Trottar 

; Inghilterra 
r Non passa 

la pena 
di morte 

-r AinoauwAtu 
••LONDRA. QuasiZOOdepu-
tati fra cui la ex «lady di ferro» 
Margaret» Thatcher hanno vo
lato a favore de) ripristino della 
pena di" morte, ma sono stati 

"sconfitti dall'ala «umanitaria» 
del torio e soprattutto dall'u
nanime voto contrarlo dei la
buristi. 

„ Il nuovo premier John Major 
e la maggioranza dei ministri 
del suo gabinetto, incluso Ken
neth, Baker responsabile dei. 
dicastero degli Interni, sono 
stali Ira coloro che hanno vota
to conno B ritomo dell'Impic
cagione dopo un dibattito a 
Westmlnster durato diverse 
Ote> •Dobbiamo chiederci an
che come mal 0 parlamento 
taglie l'unico fra tutti I paesi 
dell'Europa occidentale che 
continua a dibattere questo ar
gomento», ha detto, per esem
plo KennethBaker. 

Alcuni giorni fa diversi com
mentatori avevano scritto che 
forse una forma di pena di 
morti» esiste gii vitto che" nei 
corsodlquestanno47det«nu-

*s/»oiio satódtt IrVparte pro-
baMri^incliacausaSel-
te primitive condizioni deHe 
prigioni britanniche. 
' La pena di morte venne 
abolita In Inghilterra nel 1965. 
ma molti torta sono convinti 
che il sia trattato di uno sba
glio e per questo tornano rego
larmente a riproporne il ripri
stina NegH ultimi 25 anni sono 
riusciti a riportare la questione 
In Parlamento per ben 19 volte 
e l'argomento emerge sempre 
alle conferenze annuali del 
conservatori. Nell'ultima occa-
•Jone, due mesi fa, e stato pro
prio ff dtacorsodl un deputato 
a favore del ripristino della pe
na di morte che ha ottenuto 
l'applauso pio lungo, sostenu-

•tódeir» premier. Mentre pero 
«chiaro che la maggioranza di 
coloro che votano per I rorie» « 
favorevole alla pena di morte, 
"specie nel'caso di omicidio 
contro agenti di polizia e di 

i .' penane colpevoli di atti di ter-
;.. rorismo, molli deputati conati 
i valori temono che, specie in 
, - quest'ultimo caio, l'implcca-
, golne servirerbbe soprattutto 
' adesacerbare la gièdHftelle si

tuazione ndnrlanda del Nord, 
infatti, l'episodio clamoroso 
che ha daninato quest'ultimo 
dibattito astato quello dei co
siddetti Guflford Four, quattro 
irlandesi che furono condan
nali a vita nel 1975 e che lo 

s' * scorso anno sono invece risul-
M - tati falsamente accusati e posti 
f, t bìUberta. 

Un caso ancora più grave 
sta scuotendo II sistema giudi-
stano, quello dei Birmingham 
Sia, sei irlandesi condannati 
avuta per alti di terrorlsino a 
che molli ritengono innocenti 
dopo 17 anni di carcere. Non 
passa giorno che la stampa 
non si c<xupl di loro. È a questi 

*£* cast, pur senza «Rari! per no
me, che II ministro degli Interni 
si e merito quando ha detto In 

*' Parlamento: «Non possiamo 
' buttarci dietro la spalle la pos-

j:f ' sibilila che persone innocenti 
vangano impiccate par sba
glia Non c e possibilità di ap-

; pellodallafossa». 
r Itoburistihannoappronitato 
. deVoccaslone di quest'ultimo 
dibattito per chiedere anche 

i l'abolizione dallo statuto della 
; pena di morte peri reati di alto 

v%r tradimento e di pirateria sulle 
2 $ basi di (etti che datano dal 
K.1 I790el837lMaInque>tocaso 
p +1 conservatori hanno tenuto 
LSduroedUrlsultaioesUto289a 

[y" 
favore e 257 contrari. L'ultima 

'&. condanna a morte per alto tra-
t>> dimenio venne «seguita nel 
"^1945. 

Di fronte al rischio di esodo 
in massa dall'Unione Sovietica 
gli scandinavi offrono aiuti 
e preparano «piani di crisi» 

Anche Ungheria e Polonia 
si attrezzano ad affrontare la fuga 
Varsavia sposta truppe a est 
Solo la Romania si salverebbe 

Fuga dall'Urss, l'Europa trema 
Dal Mar Glaciale Artico al Mar Nero, una lunga linea 
che corre dal nord al sud toccando un paese della 
Nato, un paese neutrale e quattro paesi dell'impero 
che fu: la frontiera europea dell'Urss resta ben presi
diata ma non è più un muro invalicabile e potrebbe 
esserlo molto meno tra qualche mese. Come si pre
parano gli Stati confinanti al possibilie esodo di 
massa dall'Unione Sovietica? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

SJSJ BERLINO. Una volta era 
una delle aree più delicate 
delio schieramento Nato, l'u
nica in Europa in cui un paese 
dell'alleanza occidentale con
finava direttamente con l'U
nione Sovietica. Ora che la 
guerra fredda è finita gli abi
tanti dell'estremo nord della 
Norvegia non temono più at
tacchi improvvisi con missili e 
carri armati. Ma hanno fatto 
appena in tempo a tirare il lo
ro sospiro di sollievo che una 
diversa «Invasione» comincia 
a profilarsi Al di la della fron
tiera a est di Kirkenes, tra Mur-
mansk e la penisola di Kola, 
vivono quattro milioni di so
vietici Vivono meglio della 
media del loro connazionali 
perchè Murmansk. Importan
tissima base militare e unico 
porto del nord della Russia 
praticabile per quasi tutto 
l'anno, ha goduto per decenni 
dei privilegi riservali al militari 
Da qualche tempo, e prima 
degli altri, gli abitanti di quella 
regione si son visti accordare 
visti d'uscita con una certa li
beralità e per tutta l'estate ha 
funzionalo anche un regolare 
servizio di battelli con Kirke
nes. Eppure è proprio (ungo 
quella sottilissima striscia In 
cima all'Europa che, se la leg
ge sulla concessione del pas
saporti scatenerà il grande 
esodo dall'Uno, potrebbe ve
rificarsi, secondo gli esperti, 
una delle migrazioni più spet
tacolari. I norvegesi lo sanno e 
da qualche settimanale auto

rità civili e militari del nord or» 
ganizzano gli aiuti (soprattut
to vestiti) per le citta al di la 
del confine e per ogni even
tualità fanno stampare opu
scoli in russo sulle leggi, un 
tempo liberali, ora un po'me-
no, che regolano l'Immigra
zione In lutti I paesi scandina
vi. 

È tutto 11 nord europeo. In
fatti, che rischia di trovarsi in 
prima linea e di dover affron
tare problemi enormi se e 
quando il grande esodo co
mincerà. La Finlandia già da 
mesi ospita migliala di lavora
tori arrivati dall'Urss In base 
ad accordi bilaterali e a con
tratti a termine e per ogni ri
chiesta di visto esige una «rac
comandazione» di un cittadi
no finlandese (cosa che fra 
l'altro ha creato un fiorente 
mercato nero). Ma attraverso 
il suo lunghissimo confine 
con la Russia, che corre In re
gioni Inospitali e ben difficili 
da sorvegliare, da una parte e 
dall'altra, I passaggi illegali sa
rebbero già moltissimi E J po
co più di 200 chilometri dal 
suo territorio ci sono I cinque 
milioni di abitanti di Leningra
do Pero più di 50 mila profu
ghi «legali», e già quelli con 
qualche difficoltà, if governo 
finlandese non accetterebbe 
di ospitare La Svezia, che non 
confina con l'Urss ma è sepa
rata dalle repubbliche balti
che da<uno stretto braccio di 
mare, annuncia cifre ancor 
più restrittive:, te-,,airtori>à di 

Aiuti alimentari dalla Germania ai pensionati di Leningrado 

Stoccolma, che già hanno da 
«sistemare» 20 mila profughi 
politici provenienti da diversi 
paesi, non accetterebbero più 
di 10 mila cittadini sovietici al 
mese per un trimestre. E il mi
nistro dell'Immigrazione Mai-
Us Loow, con un tono mollo 
duro per l'esponente d'un go
verno tradizionalmente libe
rale in fatto di asilo, ha dichia
rato recentemente che «I citta
dini sovietici che fuggissero 
dalla loro patria per motivi 
economici o ecologici, non 
verrebbero accettati in Sve
zia» I paesi del nord Europa, 
insomma, mense si prodiga
no sul piano degli aiuti imme
diati, non sarebbero disposti 
ad accogliere più di 100-110 
mila eventuali profughi. Una 
cifra ragionevole se l'esodo 
dovesse avvenire in modo gra
duale, come tutti si auspica
no, ma drammaticamente in
sufficiente se, come e possibi
le, la situazione dovesse pre
cipitare E una eventualità che 

Il ministro degli Interni finlan
dese Jorma Rantanen, pur ri
fiutandosi di ragionare sulla 
base di «speculazioni teori
che», ha ammesso con un 
giornale tedesco che In tutti e 
tre i paesi esistono «plani di 
crisi» per sistemare masse di 
hjgglttvf dall'Urss ben più con
sistenti. Il governo svedese 
avrebbe preparato a questo 
scopo strutture logistiche ade
guate nell'isola di Cotland. 

Scendendo verso sud le 
prospettive si fanno ancora 
più difficili e incerte. La Polo
nia considera con grande 
preoccupazione l'ipotesi di 
diventare un paese di transito, 
sia pure temporaneo, tra 
l'Urss e la Germania. Le auto
rità di Varsavia ritengono di 
poter allestire campi profughi 
per non più di 30 mila perso
ne, ma il numero di cittadini 
sovietici che aspettano in Po
lonia di poter passare In un 
modo o nell'altro in Germania 
avrebbe già ora superato 
quella cifra. La .altuaztone e , , 

resa ancor più complicata da 
due circostanze I conflitti, per 
ora latenti ma che in una si
tuazione di crisi potrebbero 
divampare, sulle minoranze 
(una minoranza polacca in 
Lituania, una bielorussa e una 
ucraina in Polonia), e lo sta
tus della enclave della Repub
blica federativa russa di (Cali-
ningrad. Se le repubbliche 
baltiche dovessero giungere 
all'indipendenza, la regione 
di Kallningrad (la ex Prussia 
orientale tedesca) si trovereb
be tagliata fuori dal territorio 
della Russia vera e propria. 
Lungo i 750 chilometri di con
fini tra la Polonia, la Lituania, 
la Bielorussia e I Ucraina, in
somma, si va addensando 
l'ombra di pericolose tensio
ni, che la «grande fuga» non 
potrebbe che inasprire anco
ra. Non è certo un caso che 
Varsavia abbia deciso recen
temente, per la prima volta 
dopo il 1920. di schierare un 
decimo (ma presto potrebbe 
diventare un arato)* del prò. 

prib esercito alle frontiere 
orientali. 

Problemi simili, anche se 
certo meno gravi, si profilano 
lungo i brevi confini sovietico-
cecoslovacco e sovietico-un-
gherese I due unici punti di 
passaggio sull'uno e sull'altro 
sono stati praticamente chiusi 
da Praga e da Budapest L'Un
gheria più che l'ipotesi perora 
teorica della fuga di massa 
dall'Urss teme gli effetti, assai 
più concreti, dei passaggi di 
quanti -circa 4 mila al mese, 
secondo le stime fomite dalla 
municipalità della capitale -
dall'apertura delle frontiere 
hanno scelto la repubblica 
magiara come transito verso I 
paesi occidentali Si tratta per 
la maggior parte di rumeni 
che hanno cercato di raggiun
gere l'Austria prima che Vien
na adottasse draconiani con
trolli, ma non mancano emi
granti, legali o illegali, da di
versi paesi del Terzo Mondo. 
Le autorità magiare calcolano 
in 100 mila unità il numero 
degli stranieri presenti illegal
mente nel paese e non vanno 
tanto per il sottile in fatto di re
pressione poche settimane fa 
sono state arrestate ed espul
se 1500 persone Quanto ai 
cecoslovacchi, la loro situa
zione relativamente più facile 
non impedisce II diffondersi di 
un certo allarmismo il sinda
co di Praga Jaroslav Koran ha 
parlato, qualche tempo fa, 
della possibilità di 20 milioni 
di emigranti dall'Urss. 

Solo la Romania, tra I paesi 
confinanti, verrebbe relativa
mente risparmiata, secondo 
gli esperti, dall'eventuale 
grande esodo. Protagonista 
essa stessa di una emigrazio
ne in grande stile, sempre più 
controllata e scoraggiata in 
tutti i modi, ben difficilmente 
la Romania potrebbe rappre
sentare per russi, ucraini e 
bessarabl un paese di transito 
verso regioni più ricche e più 
ospitali - i 

SecondoVogel Bonn sapeva da mesi la fondatezza dei sospetti sull'ex presidente dell'Rdt 

Dure accuse della Spd a Kohl 
«Cotoevole silenzio sul caso de Maizière» 
Il cancelliere Kohl e il governo federale erano al cor
rente da mesi della fondatezza dei sospetti su de 
Maizière, ma hanno taciuto e forse hanno anche 
manovrato perché la cosa restasse segreta. L'ipotesi 
è stata avanzata dal presidente della Spd Hans-Jo-
chen Vogel, il quale ha chiesto che si faccia imme
diata chiarezza sulla vicenda. La Spd accusa il go
verno di «manovre di annebbiamento»; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. Il governo fede
rale. I vertici della Cdu e in par
ticolare il cancelliere Kohl era
no al corrente da 5-6 mesi del
l'esistenza di prove sul passato 
di collaboratore della Stasi di 
Lothar de Maizière. Eppure 
non solo avrebbero taciuto 
perché i'allora premier della 
Rdl era ancora «utile», ma 

avrebbero addirittura mano
vrato per impedire che la verità 
venisse a galla. L'ipotesi, gra
vissima se dovesse rivelarsi 
corrispondente alla realtà, è 
stata avanzata Ieri dal capo 
dell'opposizione Hans-Joehen 
Vogel. il quale ha chiesto che 
venga fatta immediatamente 
luce su tutta la scandalosa vi

cenda. 
Dalle parole usate dal presi

dente della Spd si capisce la 
sostanza dei sospetti che cir
colano tra le fila socialdemo
cratiche' «Se si dovesse accer
tare - ha detto Vogel - che l'In
caricato federale (della super
visióne sui yocumentf della 
Stasi, nd r ) Joachlm Gauck è 
stato scavalcalo, oppure che 
addirittura gii sono stati sottrai
ti degli atti, questo sarebbe il 
vero scandalo». In termini 
chiari, la Spd ritiene possibile 
che la cancelleria o il governo 
abbiano manovrato per far 
scomparire del documenti che 
sarebbero stali altamente 
compromissori per de Maiziè
re, un vero e proprio «Waterga-
te tedesco». Occorre ricordare, 

a questo proposito, che le ac
cuse che già alla fine del mar
zo scorso erano state rivolte 
anonimamente contro de Mai
zière (e nelle quali veniva già 
menzionalo il nome di coper
tura di «Ccemy») non erano 
mai state provate giacché negli 
schedari centrali del ministero 
per la Sicurezza dello stato il 
suo nome non figurava, men
tre avrebbe dovuto esserci se 
fosse stato veramente, come si 
sospetta attualmente, un «col
laboratore informale* della 
Stasi Fu quell'assenza, allora, 
che venne portata come prova 
deIMnnocenza» di de Maiziè
re fino alla scoperta, abbastan
za casuale, del legame tra lui e 
il misterioso «Czerny» In un al
tro schedario del ministero Se 
quest'ultima non fosse avvenu

ta, nessuno avrebbe mai potu
to dubitare delle ripetute 
smentite dell'accusato. 

DI qui ad immaginare che 
qualcuno abbia fatto sparire il 
nome dell'ex primo ministro 
della Rdt ed ex vicepresidente 
della Cdu dallo schedario II 
passo e breve E.purw non si 
vuol credere che qualcuno, 
quel passo, l'abbia davvero 
compiuto, resta il fatto che del
le prove sarebbero state co
munque ignorate, messe da 
parte e taciute. Secondo le ri
costruzioni di diversi organi di 
informazione, il ministero de
gli Interni e la cancelleria, in
fatti, avrebbero ricevuto dal 
Verfassungsschutz (il servizio 
segreto federale) elementi che 
avrebbero dovuto, già nel lu
glio o nell'agosto scorsi, indur-

Lothar de Maltiera 

re quanto meno a chiedere a 
de Maizière un chiarimento 
pubblico della sua posizione. 
Ma allora, a poche settimane 
dall'unificazione tedesca, il 
primo ministro della Rdt era 
troppo «utile» per metterlo in 
difficoltà rendendo pubblici I 
sospetti che gravavano sul suo 
conto. UPS>. 

"""-—•"•-—— u sacerdote secondo dati ufficiosi avrebbe ottenuto il settanta per cento dei consensi 
Forse ora per il piccolo paese centroamericano il duvalierismo finirà davvero 

Haiti vota a valanga Aristide presidente 
Vittoria a valanga per padre JeanHtertrand Aristide, 
l'ex salesiano divenuto simbolo del riscatto della 
Haiti più miserabile e disperata. I risultati, ancora 
parziali, non lasciano dubbi: a Tididlavalasè anda
to dal 65 al 70 percento dei voti validi. Gli Usa accet
tano il suo trionfo e gli offrono collaborazione. Ma 
resta l'incognita della violenza del vecchio regime 
finalmente travolto dal voto popolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK. Jean-Bertrand 
Aristide ha vinto Anzi, ha stra
vinto. La DO/CO, la valanga, co
me lo chiamano In lingua 
creola i suoi sostenitori, ha te
nuto fede al proprio nomigno
lo raccogliendo una travolger!-
temaggloranza di voti, vicina o 
forse addirittura superiore al 
70 per cento. Aristide è, per 
tutti ormai, il nuovo presidente 
di Haiti. U primo nella storia di 
questo paese che possa vanta
re piena ed indiscussa legitti

mità democratica. 
L'estenuante attesa del risul

tati ufficiali, previsti per oggi o 
per domani, non appare, in ef
fetti, che una pura formalità 
Per quanto largamente Incom
pleti, i dati parziali non lascia
no alcun margine di dubbio. I 
primi 27mila voti scrutinali 
(unico flash fin qui ufficial
mente concesso, lunedi sera, 
sull'andamento elettorale) as
segnavano infatti all'ex salesia
no un margine del 70.6 per 

cento. E, ciò che più conta, ri
velavano una vittoria subito 
apparsa uniforme in ogni set
tore del paese. Per 7Wcf h us
to* non avevano votato solo i 
disperati di Clté Soteil - dove 11 
primo spoglio gli assegnava 
172 voti contro 3 di Marc Ba
rin, il suo più diretto avversario 
- ma anche 1 benestanti dei 
quartieri di Pettomnlle sulle ri
denti colline a ridosso della ca
pitale. 

Jean-Bertrand Aristide - sce
so a suo tempo in lizza solo in 
segno di protesta contro la 
candidatura di Roger Lafon-
tant, capo dei tontens macou-
tes - ha dunque conquistato 
Haiti. Ed a lui toccherà ora gui
dare questo paese martirizza
to Riuscirà, si chiedono molti, 
a trasformare in programma di 
governo il grido di protesta e di 
dolore che. In questi mesi, ha 
Infiammato i suol discorsi? Riu
scirà a dominare le grandi 

aspettative di giustizia e di 
cambiamento che la sua ele
zione non mancherà di solle
vare? E soprattutto: riuscirà ad 
avere finalmente ragione della 
violenza che prepotentemente 
si annida In apparati di potere 
ancora modellati sul parametri 
della tirannia duvallerista? Do
mande inquietanti che, tutta
via, non cancellano la realtà 
della grande novità rappresen
tata dalla sua vittoria Per la 
prima volta dopo la caduta di 
Duvalier, nel febbraio dell'86, 
la ritrovata democrazia haitia
na, inizialmente frantumatasi 
in decine di partiti guidati da 
notabili senza seguito di mas
sa, trova un leader riconosciu
to, un uomo capace di coagu
lare attorno a sé energie e spe
ranze. Ed è questo un primo, 
inevitabile passo sulla strada 
che pud finalmente portare II 
paese fuori dal cruento me
dioevo del duvalierismo. Gli 

Usa - altro fatto di rilievo -
hanno fin da Ieri, per bocca 
dell'assistente segretario di sta
to, Bernard Arenson, formal
mente e pienamente accettato 
questa nuova realtà. «Abbiamo 
grande rispetto per il nuovo 
presidente - ha dichiarato 
Arenson - e speriamo di poter 
proficuamente lavorare con 
lui». 

Basterà questo per salvare la 
nuova democrazia dalla pre
vedibile reazione del vecchio 
regime7 Basterà per dare stabi
lità alla nuova «fedeltà demo
cratica» che l'esercito ha testi
moniato durante questo «supe-
rosservato» processo elettora
le? Sperarlo è lecito. Certo è. in 
ogni caso, che ben difficilmen
te la vittoria del prete Jean-Ber
trand Aristide potrebbe essere 
considerata l'effetto di una po
derosa ma effimera ondata di 
protesta. Tìdid la ualas appare 
piuttosto l'esponente di una 

chiesa di base che, in questi 
anni, ha saputo, sola contro 
tutti ed a rischio della vita, dare 
voce alla grande maggioranza 
dei senza voce in un paese di
speratamente avviluppato in 
una spirale di sottosviluppo e 
di violenza endemica Per al
meno tre volte Jean-Bertrand 
Aristide è miracolsamente 
scampato ad attentati. Il primo 
nell'ottobre dell'88, quando i 
totons macoutes massacraro
no 13 dei fedeli che assisteva
no alla messa nella sua parroc
chia di San Giovanni Bosco. 
L'ultimo il 5 dicembre scorso, 
quando una granata seminò la 
morte in uno dei suoi comizi. 
Almeno SO salesiani, negli ulti
mi anni, sono caduti sotto I 
colpi dei vecchi pretoriani di 
Duvalier Ma7W«/fauafas,che 
ora rinuncerà al voti religiosi, è 
vissuto abbastanza per portare 
fin dentro il palazzo della pre
sidenza la loro speranza di li
berazione 

La lezione «Allotta» del Pel pwtcci-
pa al dolor» del compagno Culo Er-
menni per I* pompar» del 

PADRE 
Milano. 19 dicembre 1990 

Gigliola, Tema. Valentina, Enrica, 
Luigi, Luca. Pierluigi. Giancarlo e 
tutti Icomunistidella anione«MM-
u» *i stringono con alletto a Carlo 
Emunni per la perdita del 

P A D » 

Milano. 19 dicembre 1990 

La sezione «E. Berlinguer» di Castel
letto Ticino partecipa con «Incera 
commozione die esequie del com-

I compagni della «alone «Ragionie
ri» partecipano ed esprimono le pio 
sentite condoglianze ai familiari del 
compagno 

WALTER BANFI 
Per ononue la «uà memoria sotto-
scrivono per tViHà. 
Milano. 19 dicembre 1990 

Sono due anni che ci manca 11 com
pagno 

tuiouLPom 
La Coop Veas lo ricorda a (od • 

on. b»KM>M0 CASTOLDI 

che «J terranno oggi, 19 dicembre al
le ore 10.30 a Novara. Ricordando
ne soprattutto le eccezionali qualità 
umane, sottoscrive U 100.000 per 
WnUa. 
Castelletto Ticino. 19-12-1990 

Il 9 dicembre a Sepie In Iugoslavia t 
decedutoli compagno 

CUPK GRECA 
(Bore) 

Comandante della divisione parti
giana •Mingo» Nel 194 l em stato ar
restato nel territori occupati • con
dannato dal tribunale militale per 
propaganda antifascista a ad anni 
di reclusione Nel 1942 veniva trasfe
rito nel carcera mandamentale di 
Fossano dove erano Intentati motti 
antifascisti italiani. 1/8 settembre del 
1943 fuggi da Fossano e prese subi
to contatto con i primi gruppi parti
giani che andavano formandosi sul-
te montagne. Arrivo cosi sul monti 
dell'Appennino llginv^atessandilno. 
Sfuggi al grande rastrellamento del
la Benedirla nel quale vennero ucci
si o deportati nei campi nazisti cen-
UnaJa di partigiani. Con le rimanen
ti tome sì dedico alla ricostruitone 
dei reputi operami netta zona. In-
nurnenwoU sono stati gli atti di co
raggio e abnegazione eseguiti nel 
corso della lotta, lino all'aprile del 
1945. Ricevuto lordine dal coman
do IV sona di marciare vetocemen-
te su flenova con la sua formazio
ne, partecipò all'assedio • alla resa 
delle forze tedesche asserragliate a 
•Forte degli Angeli» Erotea figura di 
straniero che ha combattuto Banco 
a fianco con i partigiani Italiani, I 
compagni della valorosa divisione 
lo ricordano con fierezza e grande 
affetto a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 
Genova. 19 dicembre 1990 

Milana 19 dicembre 1990 

Ricorre oggi fi secondo annlvena-
rto della scomparsa del compagno 

RAOUL PONTI 
Lo ricordano con tanta nostalgia la 
moglie Anna e le figlie Vania e Fa
biana. 
Milano. 19 dicembre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMOCO BERTI 
la moglie, la flgHa Creta, I nipoti 
Alessandra e Fabio con I parenti tut
ti lo ricordano sempre con rimpian
to • immutato affetto a cotapagnl. 
amici e a tutti coloro che g ì voJeva-
no bene. In sua memoria aouosot-
vora L 100 000 per fT/nfal , 
Genova, 19 dicembre 1990 

Nel lPanriivrxrarJoòVIlaaiompar. 
sa del compagno 

ANOUrSEBrAVAUE 
la moglie e i tigli nel ricordarlo con 
Immutato affetto saurjsotvono per 
IViM. 
Savona. 19 dicembre 1990 

Nel 28* anniversario della scampar-' 
sa del caro compagno 

BKIGIMMM 
la moglie e la figlia che lo ricorda
no con tanto alletto sottoscrivono 
50 000 lire per/Vmia 
Ancona, 19 dicembre ISSO 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CMXKOW arano 
1 figli Vittorio, Caspa» e Vincenzo lo 
ricordano con Immutato aftetto e 
sottoscrivono 100 000 lire per IVnf-

Roma. 19 dicembre 1990 

La Federeziorie del W dlBarlparte-
dpa al luttocWtefomigluiecMast
atone di Mola per la scampana di 

animo PESCE 
ngurs esemplare di coMMlstS; pio-
tagotusta detta democrazia t> terra 
di Bari, mediro popola*e. vagato al 
bisogni degli umili. 
Bori. 19 dicembre 1990 

COMUNE D9 NICHELINO 
' PROVINCIA DI TORINO" f V 

Avviso di gara 
IL tsawAco tatone NOTO -

che II Comune di Nichelino Intende appartar* I lavori di eoetru-
zfone scuola elementare «Centro» a mezzodì gara di appalto 
concorso, da espletar» net rispetto della modalità dt cu! al 
combinato disposto dall'art 4 del R 0.10.12.23. n. 2440 • de
gli arti 40 a 91 del fl D 23 5.24. n 827 • dell'art 24 lettor a 4) 1* 
comma della Legge 8.81977. N 514 coma modificato dall'art 9 
della lego» 17 2.87. n 80 
L'Importa massimo «mero N quale al C V M U I M sia contatMito a 
pregane « fissata in l_ 2.(100.000.000. 
La caratterlattche tecniche dell'opera da realizzarsi In pio tol
ti autonomi a funzionali sono le seguenti- realizzazione. In tra-
dizlonal* o ad elementi modulari prefabbricati, di una scuola 
elementare a 10 aula. 3 spazi laboratorio. 1 spazio per attivila 
collettiva • palestra; arredamento ed attrezzature, rottamazio
ni asterrw, recinzione. 
La ditta interessata a partecipare alla gara, in possaaso dal re
quisiti di legge ed Indicati nel l«rio^Jnl*grala,4nvhnoa^<ifn-
clo delle Pubblicazioni Ufficiali dell* Comunità f&iropae U 12 
dicembre 1990 e rlchiedlbll» «n'Ufficio Pianificazion* d*l Co
mune, potranno fame richiesta. Inoltrando apposita domsut-
da, In carta legala ed a mezzo di raccomandala, al Comune di 
Nichelino - piazza di Vittorio n 1 - entro • non ora* H • g*o-
lurieltai. 
Gli Invili a presentare la offerte saranno spediti antro 120 gg. 
dalla pubblicazione 
Si precisa che * n scassarla l'iscrizione all'Albo Nazionale Co
struttori Categoria 2* per l'Importo sopralnteso e che la richie
sta di partecipazlon* non vincolano r Amminlatrazion*. 
Nichelino, 12 dicembre IMO 

IL SINDACO 

A SINISTRA 
PER UN MONDO NUOVO 

25° CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

Pesaro -19-22 dicembre 1990 

AIUTACI 
ATARVWEBE 

QUESl^ESTEBIENZsÀ! 
Sottoscrivi per la campagna congressuale: 
- direttamente presso le federazioni Fgel di 

tutta Italia 
- inviando assegni o vaglia postali a Fgel 

Nazionale Via delle Botteghe Oscure, 4 -
00186 Roma 

- sottoscrivendo sul c/c postale n. 63912000-
intestato a Semola e Università. Indicando 
nella causale: Pro Congresso Fgci. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
19 dicembre 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 
Salario . 
Dalla Cgil 
una riforma 

ih 
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a «4 voci» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

*"• FIRENZE. Una busta paga 
tuta nuova. La proposta * sta* 

' ta lanciata a Firenze, in chiu
sura del direttivo regionale 
det(a Cgil dal segretario gene
rale aggiunto, Ottaviano Del 
Torco. La struttura del salario 
dovrebbe essere rivoluzionata 
etHvtsa in quattro voci. La pri
ma componente sarebbe una 
sorta di minimo garantito per 
tutti i lavoratori, c h e sostitui
rebbe l'attuale scala mobile. 
Poi un salario familiare, in so
stituzione degli assegni, e che 
dovrebbe variare in base alla 
composizione e alla struttura 
dei nuclei familiari. Un'altro 
elemento della busta paga 
nuova versione sarebbe il sa
lario professionale, che do
vrebbe tener conto degli ap
poni specifici delle singole 
professionalità. Infine una 
quota di stipendio dovrebbe 
«asere legato alia produttività. 

La ricetta di del Turco non 
si ferma alla struttura della bu
sta paga. Nella sua Ipolesi l'ar-
tJcoiazione del salario condi
zionerebbe anche la contrai-
iasione, che si svolgerebbe su 
tra livelli diversi I sindacati 
confederali, spiega Del Turco, 
4 occuperebbero delle prime 
due voci, c i o è del minimo ga
rantito « d e l salario laminare.! 
comparti e d I settori; e non 
più le categorie (siderurgia, 
meccanica. « autoveicoli, In
vece di metalmeccanici ecce
tera, tanto per fare un esem
plo) , contratterebbero la ma
teria c h e riguarda il salario 

Al comitato interministeriale prezzi 
il governo ha approvato ieri 
gli aumenti di Sip, Rai e autostrade 
Rinvio ad oggi per le tariffe Enel 

Il canone televisivo rincara del 13%, 
quello telefonico del 39%, oltre 
alla modifica delle fasce sociali 
Incremento del 4% dei pedaggi 

Arriva la stangata dì Natale 
Via libera del Comitato interministeriale prezzi ai 
rincari di Sip, Rai e autostrade. Rinviato ad oggi, per 
motivi tecnici, l 'aumento delle tariffe elettriche. Si 
temono forti ricadute sull'inflazione, anche se su 
questo Battaglia e Cirino Pomicino minimizzano. 
Per le tasche dei cittadini il salasso sarà notevole. Gli 
aumenti verranno scaglionati tra il 1 gennaio, il 16 
dello stesso mese e il 1 luglio. 

ALESSANDRO OALIANI 

**• ROMA. Una raffica di au
menti. Il governo ha approvato 
ieri al comitato interministeria
le prezzi i rincari di Sip. Rai e 
Autostrade. Per JetariHe Enel si 
deciderà oggi, dopo un rinvio 
frettoloso, motivato da ragioni 
tecniche. Comunque quello 
che si respira al ministero del
l'Industria, dove si riunisce il 
Qp. é un clima di gran confu
sione Canoni, bollette e tariffe 
sembrano più I numeri di una 
tombola natalizia che le cifre 
di una riunione tecnica. I mini
stri poi sono sul carboni arden
ti Annunciare rincari non fa 
piacere a nessuno. E non si 

tratta di aumenti da poco. Il 
ministro dell'Industria Batta
glia, che ha presieduto la mi
ntone del comitato, non si 
sbottona. «Un aumento dei 
prezzi amministrati era inevita
bile ma abbiamo cercato di di 
fare in modo che questo non 
diventasse una molla aggiunti
va all'inflazione* Il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino 
quando esce dalla riunione 
avrebbe una gran voglia di non 
parlare, poi, col cappotto già 
infilato e il bavero rialzato, si 
lascia sfuggire un «l'impatto 
sull'Inflazione previsto in gen
naio sarà solo dello 0,1 S*» Si 

dimentica però di aggiungere 
che a gennaio l'impatto riguar
derà solo Rai e Autostrade, 
mentre per gli effetti ben più 
consistenti di Sip ed Enel cal
coli ancora non c e ne sono. Il 
pacchetto dei rincari approvati 
è comunque rilevante Vedia
molo nel dettaglio 

Canone Rai. Il canone an
nuo vena unlllcato entro la fi
ne dell'anno .i 142 000 tire per 
il bianco e nero e per il colore 
Nel frattempo, a partire dal 1 
gennaio, il canone degli appa
recchi a colori aumenterà di 
17000lire (+I3 .6X) .passan
do dalle attuali 125000 a 
142 000 lire, mentre il bianco e 
nero aumenterà di 18 005 lire, 
passando da 119995 a 
138.000 lire Ovviamente, una 
volta unificato il canone, an
che i possessori di televisori in 
bianco e roto pagheranno 
142 000 tire 

Tariffe telefoniche. La 
manovra è complessa e preve
de due scaglioni, che dovreb
bero portare nelle casse Sip 
circa 920-930 miliardi I pnmi 
interventi, che partiranno dal 

16 gennaio, prevedono tra ral-
tro un aumento medio di circa 
il 39% dei canoni mensili, ti ca
none delle abitazioni Infatti 
passerà da 6420 a 9 3 0 0 lire 
(-1-2880), il duplex da 3 3 0 0 
a 5450 lire ( + 2150) e l'uten
za d'affari da 14 125 a 18.200 
lire (4-4 075). Il perno della 
manovra di gennaio è comun
que la modifica della «fascia 
sociale», cioè il numero degli 
scatti entro cui la tariffa rimane 
bassa Questa fascia viene di
mezzata e da 80 passa a 4 0 
scatti, mentre il costo di ogni 
singolo scatto passa da 40 a 50 
lire Viene invece unificata a 
127 lire la tariffa al di sopra 
della fascia sociale e si soppri
me l'aggravio di 7 lire a scatto 
quando si superano i 260 scatti 
mensili A partire dal I luglio 
invece scompare il canone 
supplementare, cioè quello 
che si paga nelle grandi città 
per il vantaggio di potervi col
legare con un gran numero di 
utenti e viene cambiata ed 
estesa all'86% del territorio na
zionale la tariffa a tempo, me
glio nota come Tul Anche 

quest'ultima è un'iniziativa im
portante, che comporterà un 
aggravio pesante per le tasche 
degli utenti, in pratica, invece 
di uno scatto ogni 6 minuti nel
le ore diurne e ogni 20 minuti 
nelle ore notturne, come avvie
ne oggi, ti nuovo Tut, un po' 
come succede nella telesele
zione, prevedere 4 fasce quel
la di punta (uno scatto ogni 4 
minuti), quella ordinaria 
(ogni 5 ) , quella ridotta (ogni 
6,6) e quella notturna (ogni 
10). Sulle tariffe intemazionali 
il ministro delle Poste e Teleco
municazioni Mamml ha di
chiarato che da gennaio ci sa
rà Una riduzione del 20%, cui 
seguiranno nel corso del 1991. 
altri tagli per adeguare le tariffe 
italiane a quelle degli altri pae
s i Il provvedimento pero dovrà 
essere approvato con un de
creto del ministero Ovviamen
te questi rincari sono stati ac
colti con grande soddisfazione 
dai vertici Sip. mentre per il Pei 
il deputato Giuseppe Mangia
pane ha detto che «non vi è al
cuna ragione per un aumento, 
poiché le tariffe in Italia sono 
superiori, seppur di poco, a 
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be contrattatoli rapporto Ira 
wJUlaj laeprodutt ivUà— — 

Un nuovo modo di gestire 
la contrattazione che, secon
d o Del Turco, «consentirebbe 
un diverso equilibrio di potere 

- nel sindacato, c h e ora è trop-
.. p ò sbilanciato a favoni delle 
• confederazioni e a danno del-
•- la periferia. Il problema è ba-
"" s a n i su livelli contrattuali di-

versificati, per cogliere e go
vernare le diversità delle cate
gorie e valorizzarle. Altrimenti 
si potrebbero generare delle 
ingiustizie». Questa proposta 
sembra essere d punto di ap
prodo di una lase molto dura 
e combattuta. «Il contratto dei 
metalmeccanici - ha detto 
Del Turco - è l'ultimo di una 
stagione sindacale c h e dura 
da-trenl'anni. Contratti dlque-
sto genere non ne firmeremo 
più. E un accordo che, per 1 
tempi, la platea e gli strumenti 
hi campo, non serve più. E un 
accordo c h e fotografa la crisi 
tUtìn istituto alla vigilia della 
j u a riforma». 

E la metamorfosi è già ini
ziata. Perii giugno del prossi-
m o anno è fissata la scadenza • 
per una riforma generale delle 
relazioni Industriali e su que

l l o , dice ancora Del Turco, la 
discussione è aperta Ma sono 
in molti a dover cambiare pel
le. «Se non cambiano le rego
le del gioco nel pubblico im
piego - sostiene Dei Turco -
non si può arrivare ad un 
cambiamento rea)* nella con-

,-trattazione Ogni Bradi stipen
dio in più nel settore pubblico 
deve essere restituita in servizi 
per la collettività», proprio co
m e avviene nel settore privato 
dove gli aumenti di stipendi 
devono corrispondere ad una 
maggioreproduttMtà. 

Il segretario generale ag
giunto ha lanciato uno sguar
d o anche all'interno della 
Cgil «I contrasti intemi - ha 
detto - sono in via di supera
mento, anche se non tutti I 
problemi sono risolti. Comun
que la Cgil può giocare un Im
portante ruolo propositivo 
nella sinistra Italiana. Si pro
spetta la possibilità dt riempi
re di contenuti sociali la rifor
ma politico-Istituzionale in at
to. E questo grazie al supera
mento delle componenti poli
tiche all'Interno della Cgil» 

Un messaggio anche per la 
ripresa del cammino unitario 
con gli altri sindacati «L'ap
pello all'unità è già uno dei te
mi al centro del congresso 
della Cgil». ha detto riferendo
si alte dichiarazioni dei giorni 

1 scorsi del segretario aggiunto 
della Osi, Sergio D'Antoni «È 

, un passo avanti significativo» 

Il governo presenterà nei prossimi giorni il decreto di spesa. Oggi voto finale sulla Finanziaria 

Mille miliardi per le pensioni d'annata 
Stretto tra gli annunci di mobilitazióne de! sindacati 
e l'iniziativa legislativa del Pei al Senato dove si di
scute la legge finanziaria, ieri sera il ministro del Bi
lancio, Cirino Pomicino, ha impegnato il governo a 
presentare nei prossimi giorni il decreto per spende
re i 1.000 miliardi stanziati nell'89 per le pensioni 
d'annata. A tarda sera le assenze della maggioranza 
hanno fatto mancare il numero legale. 

G I U S E P P I P. MENNILLA 

•*• ROMA. Il Mezzogiorno, le 
pensioni, il lavoro in tempi di 
congiuntura recessiva, sono 
state queste, fra le altre, le que
stioni emerse nell'aula del Se
nato dalla raffica di votazioni 

'SulbilancloìdelloStatoe la leg
ge finanziaria Emerse per ini
ziativa dell'opposizione di sini
stra, in questi giorni l'assem
blea di Palazzo Madama offre 
lo spettacolo di una maggio
ranza totalmente silenziosa. 

Quasi 200 parlamentari di cin
que partili completamente 
muti, che non hanno nulla da 
dire su una manovra economi
ca di molte decine di migliaia 
di miliardi che nasconde il de
ficit pubblico reale e rinvia de
cisioni e spese agli anni futuri 
Una realtà svelata, con preoc
cupazione, dal vice presidente 
della commissione Bilancio, il 
comunista Rodolfo Bollini, i 
documenti di bilancio - ha 

> -, , • 
detto il senatore - fanno slitta
re spese di Investimento, assu
mono limiti di impegno per gli 
anni futuri e programmano 
nuove spese correnti Ancora 
buona parte delle entrate sono 
aleatorie o anticipi una tantum 
che non garantiranno nel pros
simi esercizi un gettito stabile e 
regolare Nonostante questi 
due handicap oggettivi, il go
verno ha scritto nel bilancio 
freventivo per il 1993 altri 

0 000 miliardi di maggiori en
trate per coprre una corri
spondente uscila corrente Se 
le spese sono certe, non altret
tanto può dirsi per le entrate il 
governo non ha presentato 
neppure un disegno di legge 
per garantire il gettito tributa
rio Ma 11 ministro del Bilancio 
assicura che cosi va bene, che 
si può andare avanti Forse 
pensa alle elezioni anticipate 

Ieri l'Iniziativa comunista ha 
colto un risultato il governo si 
è impegnato a varare prima 

della fine dell'anno un decreto 
legge per le pensioni d'annata 
in modo da rendere spendibili 
i mille miliardi stanziati a di
cembre dello scorso anno nel
la finanziaria per il 1990 anco
ra una volta su iniziativa dei 
parlamentari comunisti. P mi
nistro del Bilancio, Paolo Ciri
no Pomicino, ha inoltre affer
mato che il governo si adope
rerà affinchè entro 11 1994 sia 
possibile Impiegare 8 500 mi
liardi, anziché gli attuali 7000 
miliardi, sempre per il recupe
ro del potere d'acquisto delle 
pensioni più erose negli anni 
Ai senatori comunisti che pro
ponevano i finanziamenti per 
garantire l'aggancio delle pen
sioni al salari, il governo ria ri
sposto che ciò «sarà possibile 
soltanto all'interno di una rifor
ma generale del sistema pen
sionistico provvedimento che 
il governo intende adottare al 
più presto». «Annuncio giusto 
ma non credibile», ha ribattuto 

il senatore comunista Renzo 
Antoniazzi - perche della rifor
ma si parla da ben dodici anni 
e in Parlamento ancora non 
c'è un testo del governo sul 
quale discutere «Il risultato è . 
uno solo - ha insistito Anto
niazzi - saranno penalizzati i 
più deboli, cioè l pensionati, 
da questa indisponibilità del 
governo a discutere perfino 
una nostra proposta subordi
nata diretta a decidere almeno 
una cifra forfettaria in attesa 
della monna con il nuovo si
stema d'aggancio ai salari» 
«Niet» del governo anche all'e
mendamento comunista per 
rivalutare le rendite degli inva
lidi e dei mutilati del lavoro 

È stato approvato invece, 
l'ordine del giorno del Pei pro
posto da Emanuele Cardinale 
per garanure l'effettiva e com
pleta metanizzazione del Mez
zogiorno. Esito positivo (come 
riferiamo In altra parte del gior
nale) anche per la legge sulla 
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'——~~——" Inedita tavola rotonda con Rosanna Benzi e Trentin 

Handicap, la ricetta della delega 
non convìnce più il sindacato 
«Mop spnod'accordo con i lavoratori che occupano 
una stazloneper il contratto. Ma chi potrà condan
nare cento lavoratori che spaccano i gradini che im
pediscono l'accesso degli handicappati in un ospe> 
dale?» Bruno Trentin ha preso parte ad una «tavola 
rotonda» svolta in una stanza di ospedale. Coordi
natrice eccezionale Rosanna Benzi, da 29 anni in un 
polmone d'acciaio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNBRMILrrTTI 

• s i GENOVA. «Sapete cosa 
dovete fare? Non "trattare" gli 
handicappati, ma viverli Solo 
cosi potrete capire quali pro
blemi vanno affrontati e co
me» C'è stata una riunione 
"sindacale* strana e bella, Ieri 
a Genova. Rosanna Benzi, da 
ventinove anni In un polmone 
d'acciaio, ha coordinato una 
"tavola rotonda" nella sua 
stanza di ospedale. «Gli handi
cap non discendono dal cielo 
- questo il tema - e nemmeno 
i servizi» Nella stanza trasfor
mata in saletta-convegni con 
non più di quindici persone, 
c'erano Bruno Trentin, Fausto 
Bertinotti, Sergio Turone i diri
genti del dipartimemlo handi
cap della Cgil Antonio Guidi, 
Nlna Daita. Maria Gigliola To-

Snolo, e Anna Maria Cartoni 
el Pei Tanti altri seguivano 

fuori, nell'atrio dell'ospedale 
San Martino, attraverso una tv 

«Sono conlenta - ha detto 
Rosanna Benzi - che siate qui, 
anche perchè devo criticarvi. 
L'handicappato, anche nel 
sindacato, non è un soggetto 
politico L'handicappato na di
ritto di vivere come tutti, e nes
suno se lo ricorda mai La tri
stezza è nel modo In cui ti fan
no vivere la diversità. Si può es
sere felici anche in carrozzella, 
ma non se ti chiudono in casa, 
se non ti fanno vivere Guarda
te, ogni giorno si scopre un 
modo nuovo per "marchiare" 
l'handicappato Leggete que
ste istruzioni per un semplice 
dentifricio ». il foglietto, alle
gato ai tubetti di "Fluocaril bi-
fluorè 250", spiega che il pro
dotto è consigliato a chi usa 

molti zuccheri e «agli handi
cappali, considerata la scarsa 
igiene orale» Lo specchio fis
sato al polmone di acciaio ri
flette il sorriso di Rosanna Ben
zi «Sarà per questo che abbia
mo problemi sessuali, forse 
per l'alito cattivo » 

In un angolo della stanza c'è 
un albero di Natale, auguri e 
fiori sono dipinti dovunque «1 
servizi non vengono dal cielo -
dice Rosanna - ed allora dob
biamo lottare Vogliamo dei 
diritti, nlent'altro» Parla Lucia
no Codarri, segretario regiona
le della Cgil «Lo vita e la digni
tà delle persone sono più Im
portanti della burocrazia e del
le compatibilità economiche» 
Parla Giacomo Piombo, re
sponsabile handicap Cgil a 
Genova «Stiamo facendo 
un'inchiesta sugli istituti, pub
blicheremo I risultati Abbiamo 
trovato anche bambini che si 
aggrappano al collo e dicono 
"portami via"» 

Rosanna Benzi sgrida Fau
sto Bertinotti per le proposte 
Cgil sulla legge 482 per l'in
gresso al lavoro, delle fasce de
boli «Si - ammette Bertinotti -
qualche errore lo abbiamo fat
to Occorrono inserimenti mi
rali, modificando anche le 
condizioni di lavoro» «Il sinda
calo - interviene Bruno Trentin 

- rispecchia la società. Cose 
sono state fatte, ma altre sono 
da fare. Di fronte al fatto nuovo 
anche noi reagiamo come tut
ti: apnamo un ufficio, creiamo < 
un dipartimento Questo non 
basta Credo - e queste cose 
non le dico spesso - che con
tro le barriere architettoniche 
che debbono essere abolite 
per legge, sia necessaria anche 
ia disubbididienza civile Capi
sco, ma non sono d'accordo, 
quando lavoratori senza con
tratto occupano una stazione 
0 una strada Vorrei vedere chi 
potrà invece arrestare cento la
voratori che vanno a spaccare 
i gradini che impediscono ad 
un handicappato di entrare in 
ospedale Dobbiamo riappro
priarci di un diritto, esercitare 
una legge Per quanto riguarda 
1 azione della Cgil verso l'han
dicap credo sia stato giusto, 
nella prima fase, impegnare in 
questo campo coloro che han
no vissuto I handicap sulla 
propria pelle Ma non possia
mo continuare cosi, delegan
do Si rischierebbe di costruire 
noi slessi dei ghetti, per gli 
handicappati, per gli extraco-
munitari • 

Le posizioni sono diverse, 
nello stesso sindacato Maria 
Gigliola Tognolo chiede- «Ma 
perchè gli handicappati si deb-

Ro satina Benzi 

"w 

quelle europee». 
Autostrade. Dalle tanffe 

autostradali sono venute le 
sorprese maggiori. Aumente
ranno del 4% a partire dal I 
gennaio e non del 10% come 
aveva proposto la società «Au
tostrade» U ministro dei Lavori 

, Pubblici Prandini ha poi ag
giunto che il Cip lo ha autoriz
zato «alla luce dei lavori parla
mentari, se lo riterrà opportu
no, ad aumentare di un altro 
4% la tariffa entro il'91» L'ac
cenno al «Parlamento» si riferi
sce ad una legge in discussio
ne al Senato che, secondo 
Prandmi. se approvata, con
sentirà di andare «ad una libe
ralizzazione delle tariffe auto
stradali». Su questo però Pran-
dini è stato seccamente smen
tito da Cirino Pomicino 

Oggi alle 10 il comitato inter
ministeriale prezzi si riunirà di 
nuovo per approvare anche 
l'aumento dell Enel L'incre
mento medio dovrebbe co
munque essere del 5,1% a par
tire da gennaio, cui seguiranno 
altri rincari del 4-5% nei mesi 
successivi 

cassa integrazione fino a ieri 
bloccata alla Camera. 

Una scossa al torpore della 
maggioranza l'ha impressa in 
serata il gruppo comunista 
chiedendo la verifica del nu
mero legale come si prevede
va, il pentapartito non aveva in 
aula un numero sufficiente di 
parlamentari per garantire la 
legalità della seduta. Luciano 
Lama, presidente di turno, ha 
nnviato la riunione di un'ora 
Un'ora dopo stesso risultato 
assenza del numero legale Si 
riprenderà a votare oggi La 
conclusione della maratona 
parlamentare su finanziaria e 
bilancio è prevista in nottata. 
Poi i documenti legislativi della 
manovra torneranno per la ra
tifica alla Camera. Intanto, ieri 
mattina il Senato aveva con
cluso l'esame e le votazioni 
delle tabelle di bilancio II volo 
complessivo si avrà dopo l'ap
provazione della legge finan
ziaria. 

Usa: aumentano 
prezzi 
e deficit 
commerciale 

Il prezzo 
della benzina 
potrebbe scendere 
di 25 lire 

L'indice del prezzi al consumo negli Stati Uniti è salilo dello 
0,3 per cento in novembre rispetto al mese precedente, do
po essere aumentato dello 0,6 per cento in ottobre Inoltre il 
disavanzo commerciale Usa è aumentato in ottobre a 11,61 
miliardi di dollari rispetto a un deficit di settembre rivisto a 
9.33 miliardlL'aumento dei prezzi al consumo dello 03 per 
cento nel mese di novembre corrisponde ad un tasso su ba
se annua del 3,7 per cento, dopo una crescita nel mese di 
ottobre dello 0,6 per cento, pari al 7,5 su base annua. Per 
quanto riguarda il disavanzo commerciale, si tratta del più 
alto deficit da quello di 12.6 miliardi di dollari registrato nel 
febbraio del 1988 fi deficit di ottobre è anche superiore atte 
stimo degli esperti, che avevano previsto un aumento a dieci 
miliardi di dollari In ottobre, le esportazioni americane so
no cresciute dell'8,6 per cento a 34,77 miliardi di dollari 
mentre l'import è aumentato del 12.2 percento a un livello 
record di 4 6 3 8 miliardi di dollari. Questa crescita è stata at-
tnbu Ita dal dipartimento del commercio alle spese per l'im
portazione di greggio. 

Probabili diminuzioni in vi
sta per i prezzi di alcuni pro
dotti petroliferi secondo la 
consueta nlevazkme effet
tuata in sede comunitaria 
sono infatti maturate le con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dizioni per una diminuzione 
«••••»»»»••••»••»••••••••••••»»»"••••» di 25 lire al litro per il prezzo 
al consumo della benzina, di 15 lire per il prezzo del gasobo 
per autotrazione e di 22 lue per il gasolio da riscaldamento 
(il tutto salvo fiscalizzazioni da parte del governo). Lo co
municano fonti petrolifere. Il prezzo della «super» potrebbe 
cosi' scendere a 1485 lire al litro dalle attuata 1510; il prezzo 
del gasolio per autotrazione potrebbe passare dalle attuali 
U l S a 1100 lire al litro ed il gasolio da riscaldamento scen
dere dalle attua» 1054 a 1032 lire il litro. Possibile anche un 
ulteriore diminuzione anche per il prezzo dell'olio combu-
stibile fluido che passerebbe dalle attuali 636 a 624 lire il chi
logrammo. 

I sindacati dei trasporti di 
Cgil, Clsl. Uil hanno confer
mato oggi lo sciopero di otto 
ore dei dipendenti delle im
prese di autotrasporto merci 
e spedizioni per domani I 

^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ sindacati hanno motivato 
•»•••••>••••»»••••»»•••••»•""•••"•»•»»• l'astensione dal lavoro c o n 
lo stallo delle trattative per il rinnovo del contratto deBa cate
goria ed hanno proclamato altre otto ore da gestire a livello 
articolato territoriale e il blocco degli straordinari fino al 15 
gennaio 1991. Secondo I sindacati nella trattativa «sono 
emerse notevoli distanze» su tutu i principali punti della piat
taforma, in particolare, ad una richiesta di aumento econo
mico di 330 mila lire, la controparte, sempre secondo i sin
dacati, ha replicato con un offerta di 120 mila lire. La Confe-
txa, confederazione generale del traffico e dei trasporti, ha 
sostenuto in un comunicato che le «•".chieste sindacali sono 
state giudicate eccessivamente onerose. 

£ vicino l'accordo tra Alita-
liae sindacati per la defini
zione della soglia minima di 
servizi da garantire in caso 
d! sciopero Ieri mattina le 
federazioni dei trasporti di 
Cgil. Cisl e Uil hanno presen
tato all'azienda il documen

to unitario, che contiene le loro proposte a riguarda Duran
te rincontro è stata insediata una commissione che prose
guirà' il confronto in sede tecnica. L'obiettivo è quello di ar
mari' all'intesa anche prima del termine previsto dal legge 
146, la legge sulla regolamentazione del dintto di sciopero, 
per la definizione delle prestazioniindispensabili in caso di 
astensione dal lavoro e cioè il 29 dicembre prossimo. 

Tir si fermano 
domani 
(dipendenti 
delle imprese 

Diritto 
drsclopero " 
Vicino l'accordo 
all'Alitalla 

Enel: cancelli 
in faccia 
ai lavoratori 
Protesta Cgil 

Avevano annunciato il loro 
arrivo per tempo, ma giunti 
davanti alle sedella direzio
ne del personale, si sono vi
sti sbattere I cancelli in fac
cia. £ successa ai delegati 
campani Cgil a Roma per dt-

' scutere sulla produzione e 
trasmissione dell'Enel nella regione. «Ci è sembrato un vec
chio metodo - scrive in una nota la segreteria nazionale del 
sindacato energia Cgil - che richiama gli atteggiamenti da 
anni '50 che pure pensavamo essere stati superati». 

È in arrivo 
una nuova 
banconota 
da mille lire 

£ dedicata alla gioventù ia 
nuova banconota da mille li
re che la Banca d'Italia met
terà prossimamente in circo
lazione- su una delle facce 
del biglietto compariranno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ infatti due bambini e sull'al-
•»«»«•»•••••»»««•»»»•••>•«»•»••>••• &a |-ef/jg^ & Maria Montes-
sori II decreto che approva le caratteristiche delle mille tare 
«upo 1990» è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ieri in 
edicola La nuova banconota sostituirà progressivamente fcs 
attuali mille lire, emesse nel 1982 e illustrate con l'effigie di 
Marco Polo e con uno scorcio del palazzo Ducale di Vene
zia. L'immagine e' tratta dal dipinto «bambini allo studio» di 
Armando Spadini, di proprietà della stessa Banca d'Italia. 

FRANCO anizzo 

bono occupare degli handi
cappati? Perchè io non posso 
seguire i contratti o le relazioni 
intemazionali? Quando ci tro
viamo noi del dipartimento, la 
battuta è amanssima, sembra 
sia scoppiata Hiroschima. Le 
barriere architettoniche7 La 
cosa più allucinante è che tutti 
ti danno ragione, e quelle re
stano, anche in tante sedi 
Cgil» «Non sono d'accordo -
spiega Nina Daita - perchè la 
Cgil mi ha chiesto di essere 
una protagonista della politi
ca, e Dio mio questo non mi 
era mai successo In Abruzzo 
abbiamo impedito che cac
ciassero dei ragazzi handicap
pati fisici dalle scuole organiz
zando scioperi, abbiamo spac
cato i gradini che ci Impediva
no di entrare alla Usi. • Ap
puntamento - su proposta di 
Trentin - al prossimo anno, 
nella stessa camera di ospeda
le, per «vedere se alle parole 
seguiranno i fatti» 
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PER UN MONDO NUOVO. 
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Cala il tasso di sconto 
Denaro meno caro in Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNOQINZBIRQ 

ti 

* • 

• I NEW YORK. Con una mos
sa a sorpresa la Federai reserve 
ha ieri abbassato 11 tasso di 
sconto di mezzo punto per
centuale, dal 7 al 6,50*. Que
sta e la prima riduzione del tas
so di sconto Usa da quattro an
ni a questa pane, dopo che per 
mesi il capo della Fed, Alan 
Creenspaa aveva resistito agli 
appelli e alle pressioni che ve
nivano dalla Casa Bianca per
chè desse più ossigeno all'eco
nomia in recessione dimi
nuendo il costo del denaro per 
le aziende. Prima mettete un 
tappo credibile al deficit, poi si 
vedrà, aveva sempre risposto 
Creenspan a quelli di Bush II 
latto che abbia finalmente ce
duto (la decisione è stata pre
sa con 6 voti contro 0 al termi
ne di una nunlone a porte 
chiuse del Consiglio dei gover
natori della Banca centrale, di 
cui Creenspan o il presidente) 
segnala, secondo gli analisti, 
che la recessione e il rallenta
mento dell'economia Usa è or-

BORSA DI MILANO 

mai cosi grave che l'altro peri
colo, l'inflazione che sinora 
aveva sempre sconsigliato un 
abbassamento dei tassi di inte
resse, passa anche agli occhi 
delle autorità monetane in se
condo piana 

Alla notizia delta riduzione 
del costo del denaro, diffusa 
da Washington appena mez
z'ora prima della chiusura del
le contrattazioni In Borsa, Wall 
Street ha risposto con un balzo 
in so nel pochi minuti che le 
restavano, raggiungendo, con 
un guadagno di 33,41 punti, 
quota 2.626 nell'indice Dow 
Jones più di quello che in 
queste due settimane aveva 
perso o guadagnato giorno per 
giorno col succedersi delle vo
ci e delle notizie secondo cui 
ci si avvicinava o ci si allonta
nava dalla possibilità di una 
soluzione pacifica per la crisi 
nel Golfo. 

Ci si chiede se la decisione 
della Federai reserve sia In re
lazione solo all'accumularsi in 

questi ultimi giorni di notizie 
negative sull'economia (pessi
mo ad esempio era anche l'ul
timo dato sul deficit commer
ciale in ottobre, 11,6 miliardi di 
dollari, un record degli ultimi 
due anni e mezzo), sia una ri
sposta al crescere di segnali 
che la recessione non è più al
le porte ma è già entrati nel 
soggiorno buono, oppure ab
bia qualcosa a che fare con la 
necessità di dare una sferzata 
di buonumore ad una Borsa 
che rischia di avvitarsi in un 
periodo di prolungata incer
tezza e pessimismo dovuti allo 
stallo nei colloqui Usa-lrak. 

La Fed ha collo tutti di so-
presa perche la maggioranza 
degli operatori si attendeva si 
misure di allentamento della 
stretta monetaria, ma era con
vinta che sul tasso di sconto 
vero e proprio le autorità mo
netarie centrali Usa decidesse
ro solo più' avanti, a gennaio, 
con un'idea più precisa del se 
si va alla guerra o meno nel 
Golfo. 

Una delle argomentazioni 

con cui la Fed aveva finora rin
viato la decisione, era il timore 
che una diminuzione del tasso 
di interesse in una situazione 
di aumento dei prezzi di petro
lio a causa del Golfo fosse co
me gettare benzina sull'infla
zione Una delle ragioni che gli 
fatto cambiare idea potrebbe 
essere l'ultimo dato sui prezzi 
al consumo, rldiscesi a dicem
bre ad un modesto tasso an
nuo di aumento del 3,7% (an
che perchè te vendite natalizie 
stanno andando malissimo) 
Oppure, per dirla con I econo
mista della Merrill Lynch Bruce 
Steinbcrg, potrebbe essere 
semplicemente che hanno 
concluso che «c'è più da 
preoccuparsi dell'economia 
che va giù che dell'Inflazione 
che va so». La Casa Bianca, 
coll'acqua alla gola, ringrazia' 
la decisione sul tasso di sconto 
dovrebbe essere utile a pro
muovere la crescita nei mesi a 
venire», ha dichiarato il porta
voce di Bush Fitzwater. Più 
tempo per puntellare l'econo
mia anche se «sta l'incertezza 
sul Golfo? 

Al via le obbligazioni Enimont 
Rinvio per il nuovo consiglio 
Parte il prestito obbligazionario Eni da 1.402 miliar
di. Le azioni Enimont potranno essere scambiate 
(1.650 lire) con obbligazioni dell'ente petrolifero 
che a loro volta potrebbero essere riconvertite in 
azioni della chimica pubblica se questa verrà nuo
vamente portata in Borsa. Nulla di fatto per il nuovo 
consiglio: per ora resta di 10 membri. Se ne riparlerà 
a gennaio in una nuova assemblea. 

OILOOCAMPESATO 

• i ROMA. Parte il prestito ob
bligazionario da 1402 miliardi, 
rinvio all'assemblea del 18 
gennaio per il consiglio e la 
struttura dirigente definitivi e 
tanti auguri di Buon Natale dal 
nuovo presidente Giorgio Por
ta e dal suo amministratore de
legato Giovanni Parlilo* è rutta 
qui la prima assemblea di Eni-
montsotto le insegne della 
maggioranza Eni. Niente scos
soni, dunque, e tante confer
me. Ad esempio, quella che a 
fianco dell'Eni che possiede II 
40% del capitale figurano le 

due società che hanno mate
rialmente tirato fuori i soldi per 
pagare (lautamente) l'uscita 
di scena di Gardini la Snam 
col 30% e 1 Agip col 10% Nel li
bro degli azionisti maggiori so
no elencati anche la Prudential 
Badie con poco più del 5% e la 
Parteclpation Mobilière che fa 
capo a Jean Marc Vemès e che 
detiene il 3% della società Pro
babile che nel prossimo futuro 
i due alleati di Gardini nella 
scalata ad Enimont decidano 
di uscire dalla compagine 
azionaria per aderire al presti

to obbligazionario Eni Ieri ne 
sono stati resi noti i termini. 

Il prestito, di 1 650 miliardi, 
è denominato -Eni TV. 1991-
1995 CH>. è offerto con un va
lore nominale di I 650 lire per 
obbligazione che potrà essere 
scambiata con azioni Enimont 
valutate nella stessa misura 
(identica a quanto offerto a 
Gardini per il suo 40% di Eni
mont) . Il prestito decorrerà dal 
primo febbraio del prossimo 
anno ed avrà una cedola se
mestrale variabile ancorata al 
rendimento di un paniere di ti
toli pubblici (Btp, obbligazioni 
di aziende autonome, enti 
pubblici e tcmtoriali) e a) tas
so della lira interbancaria a tre 
mesi Per la pnma cedola, che 
verrà staccata il pnmo agosto 
1991, è previsto un rendimento 
del 6 40% Il rimborso, alla pa
ri, avverrà alla scadenza in 
un'unica soluzione. 

É stato inoltre specificato 
che -per tutta la durata del pre
stito le obbligazioni saranno 

accettate, salvo conguagli, af 
valore nominale in pagamento 
di azioni del settore chimico 
del gruppo Eni che dovessero 
eventualmente, in futuro, esse
re offerte al pubblico» In altre 
parole, quando l'Eni nterrà di 
riquotare in Borsa la propria 
chimica (che non si chiamerà 
più Enimont) sarà possibile 
trasformare le obbligazioni in 
titoli della nuova società. 

Proprio il nome del nuovo 
gruppo potrebbe essere deciso 
nel corso dell'assemblea di 
Enimont fissata per il 18 gen
naio. A quella data £ stata nn-
viata anche la delicata questio
ne del consiglio di amministra
zione e della nuova struttura 
del gruppo. Ieri, Cecchetti e 
Faccnetti, i due consiglien di
missionari (o meglio non ac
cettanti l'incarico) non sono 
stati sostituiti II consiglio nma-
ne a dieci. Per la loro succes
sione è in corso una battaglia 
sotterranea che gli equilibri tra 
I partiti non sono riusciti a ri
solvere. Cord come è ancora 

aperta la questione se Enimont 
si strutturerà come le altre isole 
dell'arcipelago Eni (un presi
dente, un vicepresidente e ma-
gan più amministratori delega
ti) oppure se manterrà una fi
sionomia propria con I poteri 
sudduvisi tra il duo Porta e Pa
rtilo Sempre che il mandato 
del pnmo venga rinnovato ol
tre le scadenze della prossima 
primavera. In attesa che il re
bus venga sciolto, le parti han
no concordato una tregua na
talizia. Se ne riparlerà dunque 
col prossimo anno 

Parlando ciò giornalisti Por
ta e Panilo si sono limitati ieri a 
discorsi di occasione, ad un in
vito alle proprie truppe a serra
re le fila, a ricordare che tra I 
problemi del gruppo c'è in pri
ma fila il settore fertilizzanti. 
Dal canto suo il ministro del 
Tesoro Carli ha sostenuto che 
l'intesa con Cardini è fallita 
perchè «concepita male, ese
guita male alla fine ha prodot
to I frutti avvelenati in essa ma
turati». 
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••MOANO, Dopo un avvio in deciso regresso, 
con le Fiat di nuovo realizzate e in arretramento. 
Il mercato si è alquanto ripreso grazie anche ad 
interventi a sostegno e qualche pronta ricopertu
ra, comunque in una situazione di scambi che 
appare piuttosto rarefatta. Malgrado i segnali ve
nuti da New York e Tokyo, piazza Aliar! slenta 
pero a riprendersi dalla brutta scivolata di lune
di, e il rlbassismo non demorde anche se i cosid
detti •venti di guerra» sembrano spirare meno 
forti rispetto all'altro giorno. Il Mib alle 11 denun
ciava ancora un regresso dello 0.4% mentre il 
tendenziale appariva in lieve recupero Le -blue 
chips» hanno avuto chiusure contraddittorie, 
mentre il Mib finale registra -0,26% Le Fiat han
no segnato una perdita dell' I,81% e sono appar-

AZIONI 

llllillllllll|!lipii| 
Mercato ancora debole 

se le più realizzate perdono anche le Snia 1' 1,9% 
e le Ili io 0,60%. In regresso anche i due titoli 
maggiori di De Benedetti, Olivetti (-1,18%) e Cir 
(-1,55%). Flessione anche per Monledison (.-
1,49%) mentre ^Generali bene scambiate han
no chiuso in progresso ( + 0,63*) Chiusure 
contraddittorie per gli assicurativi, dove la mag
gior flessione è registrata dalle Toro con -3,79%. 
Ancora In buon progresso le Assitalia che da 
qualche giorno stanno mettendo a segno forti 
incrementi Le Standa ancora all'attenzione del 
mercato chiudono in flessione. Enimont perse
gue il suo trend Hocco da titolo che ha perso 
ogni protagonismo. 
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INDUCI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
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-4 07 
0,00 
9.OO 

-4.83 
-2,57 
0,00 
0,00 
0,80 

•0,45 
0,00 
0,42 

-3,35 
-2,00 

,9fl* 
0,00 

•0,95 
-2.56 

„-i.»s 
0.04 

-0,60 
-1.30 
-0,34 
-0.58 
0.09 
O.OO 
0,50 

•6 67 

• 3 . 1 4 

•2,84 
•0,43 

°iff* 
•0,43 
•0.43 
2 1 ? 
•0.07 
0,13 

-1,63 
1,02 

,,!»» 
0,00 
0.63 
1.10 

•<w •0.83 
•3.74 
•0,47 
•053 
•07» 
•0.20 
•0.27 
•2.7? 
- I .69 

137 
0 4 ^ 
40q 
009 

_&H 
-0 28 
0,9? 
0,M 
0.00 

0J3 
_iSS 

109 
•0 31 
38 8? 

•VI 
•7JJJ 
-SjSj 

9,09 
4 0 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE. 
AEOES 
AEDESRI 
ATT IV IMM08 
CALCESTRUZ 
CALTAG.IRONE 
CALTAGR.NC 
COGEFAR-IMP 

17310 
S480 
4051 

21350 
4270 
3380 
4200 

-A1S 
-069 

_1H 
9.1» 

-9*1 
•«.rf 

^Ly> 

llWIffl—.. ..Xl110'» 
(Np|CE M|f}_ . , 

A W M S N W U — 
ASSICUBMw.. 
BANCARIE,, , . 

f*BT.FRIT. 
GEMENTI, „ . . , . 

GHIMICm.. _ 
CPMMR1SI0_ 
COM4f(ICAZ„,„ 

FINANZIARIE 

779 
9» 
713 
Hf 
«7 
M7 
7fft 
119 
lift 

789 
IMMOBILIARI 109»| 

MRCCANIPHB- B " 
MINBRftRIE. - -
rXWMLi ,. 
DIVERSE 

011 
K? 
784 

Prx;. 
778 
970 
794 

888 

" f 
BOI 
71* 
811 
848 
909 

790 

5*0 
811 
907 
79S 

' > ' • * 

-938 
-1.55 

9.13 
-9.33 
947 

-9.45 

"flr84 

-0.12 
QS9 
9.33 

,-o,13 

-1.38 
0 0 0 
0 0 0 
0.13 

iniinniifiim 
RISANAMRP 
RISANAMfNJ? 
VIANINfIND 
VIANINILAV 

39100 
51900 

1262 
5089 

-017 
-095 
-2.77 
- 0 6 1 

MICCANICHIAUTOMOBItrST. 
A6RI7ALIAO 

DANIELE, ? 
DANIELI RI 
0ATAC0NSY8 
JUlMAdtt'* 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI, 
GILARDINI 
Q ILARpRP 
IND. SECCO „ 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANNELLI , 

MR1W11 _ 
MERLONI R N , 

MBRLNC1O00 
NECCMI 
N E C C H I R N C , 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR , , 
OLIVETRPf, 
PI^I^P,Pa_> 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRipUEZ 
8AFILORISP 
SAFILQSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
8A8IB , 
8A8IBPR 
9 A 8 I B R I N C 
TgCNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEUNrjCOMRI 
VAI,EOSPA, 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
N^qCHIf l IW 
WOLiyET6*^ 
B^IPEMWAR 
WE8TINOHOUS 

/ WORTHINOTC* 

1 

1775 
7350 

. 4 4 ° s 
3600 

-168 

,,-0,68 
-1.01 
-1.10 

"Snl'-^W-
12500 

6894 
4319 
4622 
2938 
0 9 6 

28350 
2670 
2350 
1400 
900 
880 

7989 
2258 
999 
660 

1600 
1799 
4720 
3360 
2680 
2710 

13670 
13860 
10000 
31760 

7560 
10940 
6680 

,.17*1 
2280 
«600 
7019 
4812 
1789 
761 
770 

3770 
180 
lat

ra 
60.5 
220 
280 

36000, 
2560 

-310 
-181 
-0.96 
-1.27 
-1.54 
-0.01 
-1.22 
-1,11 
-2.04 
•2.10 
0 0 0 
0.00 
1,25 
0.00 

-2.06 
0 5 8 

-4.76 
. 063 
0.00 

•1.18 
0,78 

-1.08 
, 0 0 0 
0.00 

-0,10 
0.00 
0 2 8 

-0.65 
-4,39 
-3.8» 
• 5 7 9 
1,27 
0,00 

-0,82 
2,94 
2,09 

-1,28 
0.63 
1.12 

-0.53 
0,49 

-5,29 
0.00 

•3.45 
-1.31 
ODO 

MWIRAMIMITALLURaiCHI 
CALMINE 

BUR METALLI, 
FALCK_ „ 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

366 
1080 
6690 
7360 
2990 
7899 

118 

2.24 
0,00 

-1.63 
•041 
•033 
- 1 6 6 
-4.64 

TESSILI 
PASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISACRIPO 
LINIF900 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARGOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTOfll 
0LCE?E 
RATT| ?PA 
S|MINT 
SyEFANEL. 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9700 
9050 
4970 
3575 

386 
3050 
3950 
8509 
8990 

937 
819 

69000 
6595 
4380 
6610 
3021 
4770 
5335 
4850 

11050 
0950 

-9,51 
1.8» 

-0,40 
,,-te» 
•3 67 
•0,49 

_ 0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1,87 

•2 60 
-214 
-0.44 
0.71 

•1,58 
•0,44 
• 3 6 0 
•1.93 
•0.41 
•1,87 
0.00 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
piGARINC 
CONACQTOR 

7410 
2550 
3133 
1916 

15640 

•067 
-093 
0.42 

-0.67 
• 0 0 6 

A T T I V I M M t S C V T S S 

BREOA FIN 87/93 W7«* 

CI0A.ftV98CV»% 

CIA-86/9ICV10H 

CIR-W/92CV914 

EFIB-aSIFITALIACV 

EFI»-8SPVALTCV7% 

EFI8ANCA.WNECCHI7X 

ERIDANIA-65 CO10 TBH 

EUR MET-LMI94 C V 1 0 * 

EUROMO8IL-66 CV 10H 

FERFIN-86/93CV7K 

FERRUZZIAP92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7S 

FOCHI FIL-92CV 8 % -

aiM-66/93CV6,S% 

IMkNPION9SWINO 

IRISIFA-S6/*17% 

IRI-BROOMA87W6.75% 

I P I < n t D I T 9 1 C V 7 % 

IRI-STET6W91CV7H 

ITALGAS-9(V»S CV 10% 

MAGNMAR.»SCV8% 

MEDIO B ROMA4MEXW7H 

M g P t O B . B A R L K W H - , 

MEOIOB-CIR RIS NC 7 H 

MEOI06VCIRRISP7% 

MEDIOEuFTOSI 97 CV7% 

MEDIOB-n-ALCEM CV 7% 

MEOtOB-rTALCEM EXW2K 

MeOlOB- ITALO 95 CV6% 

MEDOB.ITALMOB CV 7% 

MEDI06M.INIF R I8P7% 

MEOIOB-MARZOTTO C V 7 S 

MEDIOB-METAN 93 CV7W 

MEOIOB-PIR 98 CV6,8% 

MEDIOB SAIPEM CV 6% 

MCQIOB-8ICIL 96CV S S 

MEDI0B4 IP91CO6% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6 % 

MEDIOS-SNIA TEC C V 7 S 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-67niCV7H 

MONTE0SELM.FF10S 

OLCESE-66//94CV7H 

OLIVETTI-94W6.378H 

OPERE B AV-67/93 CV8% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-80 CV8 6 % 

RISANNA68n2CVT% 

SAFFA87f97CV6 5% 

SELM4W03CV7% 

S I F A 4 8 « 3 C V » % 

SNIA BPO-eS/OS CV10S 

ZUCCHI46V93CV9% 

1«9 

107 1 

105 

9 7 9 

00,8 

115 

1015 

9 5 » 

1123 

97 15 

88,1 

93 38 

8 9 1 

184,6 

• 3 1 

110 

9586 

104,2 

• 7 6 . 

108.» 

103 3 

82 

1999 

- . - S f » 

• 6 1 8 

83 15 

108 

202 

9 7 8 

98,78 

307.95 

9 1 5 

122 

124 6 

88 3-

89,55 

89,2 

87 5 

»B» 

107» 

, * W j 

97 

8 8 6 

8 1 8 

132 

100 5 

118 

616 

107 8 

9 5 9 

• 8 4 

10035 

188,6 

179 

1°*rft 
103.1 

• 8 9 

95 4 

101 

•7-1 
19? 

1V-9 
_»SJU 

89.26 

«3.2 

89.3 

185,6 

«4 5 

110.9 

97.9 

,104.3 

98.6 

107.5 

103 

62.05 

290 

T '•r*fr 

M S 

64.4 

107 

203 

99.8 

99.5 

307.9 

91.2 

, 1?1» 
138.1 

86.6 

99r7 
69.3 

99.6 

87.9 

•7.8 

IO9.3 

-SiX 
M , M 

67 

81.» 

132.8 

100.7 

118.8 

5*1 
1P9 

•>-*, 
8 * 6 

100.4 

-UU 

TIÌ515-
AZ, AUT F 9.84-93 INO " 

Prac. 
100.60 JP1.W 

•1Mi'9 
109.55 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA-

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1134 230 

755,650 

221030 

870 010 

38,533 
2172 300 

8448 

883 950 

11810 

195 490 

2010833 

" 733» 
8 527 

1547 870 

970 535 

107 353 

192 336 

300 490 

311 010 

860 300 

1133.26 

755150 

333 015 

869 500 
36,484 

3170 75 

8 433 

861870 

11839 

195 638 

3009 75 

7JH5 
6644 

154867 

970 55 
107 356 

192 535 

200 675 

313 315 
859 750 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C , 
STERLINA NC (A 73) 

8TSRLINANC(P,73I 

KRUGERRAND 

80 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

tartara 

13550/13750 

144800/148400 

107000/113000 

109000/118000 

107000/113000 

435000/460000 

840000/580000 

600000/590000 
59000/96000 

87000/94000 

83000/90000 
83000/90000 

11 
MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCO S SPIRITO 

CR|SP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIGBORD 

COFIGEPRIVOPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERYPIN 

FJNCOMIO 

IF|VORO 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

PAARORD 

PAARPRIV 

WAR ALITALIAPR 

WARCALLCESTRUZZI 

WAR COFIDE RISP 

WAR GAIC RISP 

WARITALGAS 

WARITALMOBIL 

WAR REPUBBLICA 

RAGGIO SOLE 

8AIF 

SAIFPPIV 

SGEMSPROSP 

WAR SAFFA NC 

WAR, UNICEM RISP 

VILLA O'ESTE 

1820-1640 

J00M1OS 

39900-30399 

16SO 

3350-3400 

1900 

17600-17800 

36500-38800 

375O-38S0 

21800 

18400 

430-440 

2100 

1390-1410 

96 

7200-7309 

185 

430-460 

590 

45000 

167-170 

1170-1200 

2110-3135 

1630-1859 

154509 

840 

3200-2350 

13550 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAORMAN 
BRIANTCA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
OALLARATESf 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGQR 
POP LODI 
POPLODAXA 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFI8PRIV 
(NVEUROP 
ITAL INCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chlua. 
2740 

106480 
13290 
30500 
24300 
6620 

13959 
17800 
18500 
18500 
40300 

8090 
107900 
13850 
11320 
17850 

350 
15065 
9000 

17700 
8900 
4000 
8140 
3345 
1450 
4860 

173 
7950 

33600 
10370 
41000 
«9400 
68900 

7600 
1550 
1105 

203500 
16700 

590 

, .9M9 

orec. 
2790 

13450 
_305JS 
, 23O0O 

«900 
13950 
18000 
18520 
16500 
40800 

8100 
107900 
12560 
11730 
18000 

. 380.5 
15050 
9050 

17760 
9000 
3953 
6100 
3360 
1490 
4850 

176 
7915 

33600 
10370 
40000 
69400 
68900 

7730 
1610 
1100 

-222229 
16950 

eoo 
-, 9999 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCTECU30AG94».65% 
CCTECUM/911125% 
c r . T F C u i u f l » i o a % 
nr .TFcn iwr tno* . 
CrTFCIJB!V93»«% 
CCTECUM/9Sa7S% 
CCTeeUiW/939 75% 
CCTECUafl/94 6 9 % 
CCTECUarì/948 79% 
CClfCA 1117/916 75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 
c<rree i j» , * /9pnMf 
CCT ECU 68/92 AP8.5% 
CCTECUrM/92MGB.5% 
rr.TFOlRR/93 8 -1% 
CCT ECU BB/93 8.85% 
r .cTFr ( i rw /<n»7Mi 
r r r p r u m / 9 4 9 9 % 
CCTECUHW94 9 « 5 % 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCTECUB9/9599% 
CCT ECU 90/9511 15% 
CCTFCli91DCB7!l% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCTFCUN\/9410 7% 
CCT 15M294IND 
cr.r i 7 o r o i I N O 
CCT 17L093 8 75% 
r.c.T i7tn<Mr.wfnn 
CCT.1BAPIB10% 
CCT.1BAP9JCVINI1 
CCT 1BFB91 IND 
CCT 1RRNM R 75>K. 
CCT.1BM791 IND 
CCT.1BNV93CVIND 
CCT1BBTKIBS% 
r t -T i n f i m i c v I N D 
cqTiB^rwpi i^n 
e r . T . i o * n m f l f i % 
cr.T i M n m c v m n 
CCT 19DC03CVINO 
CCT 1 S U I » » » « 
CCT.l9Mfl<»CVINp 
CCT-90LG931ND 
CCT.50OT93CVPNq 
CCTJI3/ fnTR?»% 
C.CT.A091 IMO 
CCT AG91INO 
CCT AP9I INO 
C C T APaaiNO 
CCT AP<U INp 
CT.TJX»! INO 
CCT-DC93INO 
CCT4IB91 INO 
CCTFRfWIND 
CCTFB97BB% 
CCT FRSfl INO 
CCT FHS4 IND 
CCTFB95INO 
CCT.OE91 IND 
CCT-ae91 RF 13 35% 
CCT-GE9?11% 
CCT^5F9?INO 
CCT^SE93FU»BINr> 
CCT.flFB4 INO 
CCT-GE95IND 
CCTJIN91 INO 
CCTGN93INO 
CCT.LG91 INO 
CCT LG93 INH 
CCT MG91 IND 
CCTMQ93INO 
CCT-MZ91 INO 
CCTMZ93IND 
CCT M794 INO 
CCTMZ95IND 
CCT MZSBFUOOINn 
CCT NVfll INn 
CCT U V » PND 
CCTNV93INO 
CCTNV94INn 
CCTOT91 INO 
CCTOT93INO 

CCT RT91 INn 
CCT.ST93INI1 
CCT ST94 INH 
BTP 17MQ9»1J5% 
BTP17MZ9?12 5% 
BTP.17NV9312.5% 
BTP 1BAP» 1» 5% 
BTP.1AQ0311 5% 
BTP 1AG9313.S% 
BTP.1AP9»11% 
BTP.1APS3»S% 
BTP.1AP93S1S% 
BTP.1AP93EM9012S% 
BTP-1DC931?S% 
BTP.1FB9211% 
BTP.1FB979M% 
BTP.1FB93IP5V, 
BTP1FB941»5% 
BTP.1GE93S75% 
BTP-1GE9413 5% 
BTP1GE94FM901?5% 
BTP-1QN939 15% 
BTP1QN94 15B% 
BTP-1GN97 13 5% 
BTP1LG92inS% 
BTP.1LG9211»% 
BTP ILQ931J5% 
BTP 1MG9J11% 
nTP-1MG9313S% 
RTP1MG939 16% 
BTP1MG94I?M901^ I9% 
RTP.1MZ911J5% 
BTP-IMZ929 15% 
BTP 1MZ9415S% 
BTP 1NV91 11 5% 
BTP 1NV93I!>«% 
BTP 1W93FMB91»5% 
BTP10T921J»% 
BTP.1CT93 13 5% 
BTP-1ST93 1» »% 
BTP.1ST931»»% 
RTP J inC91115% 
CCT-1BFB9TINO 
CCT-AG96IND 
CCT.AG96INn 
CCTAG97INO 
CCT-AP95IND 
CCT.APSBINn 
CCT-AP!«7 INn 
CCT-OC95IND 
CCT.DC98IND 
CCTFRPBINn 
CCT FB97 INn 

9S.1B 
1005 
100.7 
97.23 
994 
96.7 

99.35 
91 

06.7 
98.4 

91 
97 

•7.1 
987 

113,95 
94 

9435 
96 7» 

•5.3 
9 8 6 

95.55 
161» 
04.15 
•4.15 
7035 

99 
09 n 
9?« 
99 3 

97.78 
100 

9975 
«3 75 
99.0-1 
093 
0 7 5 

sa 35 
ina 

«si 
9B7 

100 05 
07 

190,1 

Ì 0 7 
0 6 4 
« B 

99 05 
sa M 
09 95 

S07 
SBB 

i n n i » 
1001 
007» 

100 05 
0 9 7 

sa 86 
094 
09.3 
09.8 
0 9 8 

OB3S 
ino 1B 
oAss 
09 58 , 
08 18 

0 0 0 
i n n i 
09 OS 
1002 
eoo 
O90 

M B S 
09 48 
99,35 
97.35 

«77 
SO 95 
99 95 

100 
OB35 

100 
00 55 

99 95 
99 B3 

St14 

90 
99.1 
«7.8 

99 OS 
9788 

V 9* r of i 
OBOS 

9fl.5 
09 

ora 
07 M 
OBOS 

071 
07 3 
07 0 

, 07 35 
0 7 f p 

9 7 4 
94 

98 55 
OBI 

STBB 
07 35 
98 95 

9B4 
97 05 

100 05 
98 75 
07 1 
0B7 
07 7 

07 BS 
987 

97 45 
96,8 
9 7 8 
oaa 
093 

97 4B 
97 4 
0B3 

07 05 
, 97.W, 

«5 75 
07 05 

OBB 
SB 

_ _.« .«_ 

onp 

°.°9 4110 
0 0 0 
0,45 

•015 
D M 
0 3 0 
0,00 

, 0 i»5 
0.04 

-0 36 
0 5 2 

•OIO 
•0 05 

_-°,IH 
-, 0.TC 
,., 0,0° 

0 0 5 
. •°J0^ 

•0,21 
, •°4t 

4)11 
OOO 

,, \r° 4)15 
OOO 
OOO 

•°,20 
4) OS 
0 0B 

4)10 
ooa 

. °»o OOO 
„«(« 
, 4I.10 

Bon 
41.10 
-°,3p 
ooa 
0 0 0 
OOO 

4)08 
0,00 
OOO 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 

4110 
BOB 
OOO 

4)30 
4) OS 
OOO 
O.OO 
0 0 0 

, OOO 
OOO 
0 0 0 
OOO 

4)05 
4)05 
0 1 0 
oaa 

41.10 
4>.io 
ODO 
0,00 

4 )10 
4)10 
OOB 
OOO 

4)05 
4110 
4)05 
4)0» 
OOO 

4)10 
4)08 
0 0 6 

4>0fl 

0 0 0 
0 0 5 
0.00 
0.13 

4)0» 
4)05 
0,10 
DIO 

0 0 6 

4)05 
4 )10 
OIO 
OOO 

4)18 
4), IO 
411» 
OOO 
03fl 
0 0 5 
OJB 
031 
OOO 
0 0 5 
0 0 0 

4)10 
4)10 
4)15 
OOO 

4)05 
4)05 
4105 
4)D» 
4 )10 
0 15 

4)05 
4)15 
031 

4).40 
0 1 0 
0.00 

4)16 
4)05 
0 0 5 

4)05 
4)10 
4)30 
4)10 
ooa 

4105 
OOO 

4)05 

VÉNTURF.TIME 
OFNFRCOMIT EUROPA 
GFNFRCOMITINTERNAZ. 

lari 
10181 
10056 
10028 

GENERCOMIT NORDAMERICA 
10035 

IMICAPITAL 
PRIMFCAPITAL , . 
PROFEBSrONAI B 
INTERBANCARIO A2 _ . 
FIORINp 
*f\CA 37 
IM|NDURTRIA 

Cf»NTR.ftLFCAI>lT(M 
LACFSTAZ 
|N,YFSTfHF A7 
AllBFOPHF«inFN7A 
RISP ITAI IAA7 
AORIATlCGLpB FUNO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratto metalmeccanici 
I sindacati lo difendono 
Ma nelle fabbriche 
non c'è aria di trionfo 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. > consigli generali 
di Flm-Rom-Ullm sono convo
cati a meta gennaio .per ap
provare le intese e per decide
rà le modalità di consultazione 
del lavoratori», precisa il co
municato di ieri delle segrete
rie che. assieme alle delega
zioni, esprimono «un giudizio 
positivo sulle conclusioni», giu
dizio tuttavia »da completare al 
termine della discussione su 
diritti e relazioni sindacali». Se
condo I vertici di Flm-Flom-
Uilm le intese segnano >la 
scondita delle pretese del pa
dronato di mettere in discus
sione la possibilità di raggiun
gere il rinnovo o di condizio
narne la completezza della 
conclusione». Ogni pretesa di 
mortificare le conquiste con
trattuali • si sostiene con enfasi 
un po' smodata - è stata battu
ta grazie alla coerenza del sin
dacato ed alla sensibilità politi
ca del ministro del Lavoro. Se
condo Rm-Flom-Uilm acqui
sta rilievo «la conferma della ri
duzione d'orario come punto 
che, al di li delle quntità. qua
lifica il risultato contrattuale, 
mentre la queliti della contrat
tazione aziendale viene salva
guardata». Giudizi vagliati dai 
delegati e puntualmente ridi
mensionati, come e accaduto 
a Milano e a Pomlgliano e ieri 
nell'attivo unitario di Venezia, 
quando non suscitano reazio
ni Indignate, come a Brescia. 
Le assemblee rifiutano I toni 
Jtìonfallsucl. Ieri a Venezia, 
con l'astensione di un gruppo 
di delegati Cisl che avrebbero 
preferito giudizi più spiccata
mente positivi, e stato appro
vato un documento In cui la 
critica ai limiti di quantità pa
reggia I conti con il bilancio 
positivo delle qualità. Da Bre
scia invece Osvaldo Squassina. 
Fiorii, contesta punto su punto 
la nota del veraci: «Non t vero 
che la controffensiva padrona
le e stata sconfitta. Ha subito 
telo una battuta di arresto, e 
d o per merito delle lotte del la
voratoli Ma ora II' progetto di 
restaurazione di Confinduttria 
ti riproponi noi prossimi mesi 
• partire dai processi di ristrut

turazione in atto. In questo 
contesto andremo alla trattati
va sulla riforma del salario». E 
nel merito del risultato? «Non è 

f iusto dimenticare le quantità, 
ull'orario slamo partiti con 

una richiesta di 64 ore per tutti, 
più 40 per i turnisti. L'accordo 
ci olire le briciole. E anche sul
la queliti il trionfalismo e fuori 
luogo: avevamo chiesto la mo
difica dell'articolo 5 per rom
pere comunque il muro delle 
40 ore». A Brescia hanno fallo i 
conti: in una sola settimana, 
dalla ipotesi salariale formula
ta a Torino da Donai Cattln so
no scomparse 660 mila lire 
con II gioco degli scagliona
menti. Squassina: «Eppure tutti 
avevamo dello: la proposta di 
Torino non si tocca». Brescia 
contesta che I diritti siano finiti 
nel dimenticatolo ma soprat
tutto la clausola di armonizza
zione, «il punto più incredibi
le». A Milano opinioni più arti
colate. Il segretario Rom Qio-

' vanni Perfetti: «Nello scontro 
non è passata la linea di Feder-

' meccanica, ma nemmeno la 
nostra • rivendicazione, che 

. riassumeva il senso della piat
taforma, sul rafforzamento del 
potere contrattuale». 

Mollo diffusa la richiesta dal 
basso di «contare». Per «discu-

' lete l'Intesa e valutarla in tutte 
i le sue implicazioni» chiedono 
. un attivo unitario dell'area ro

mana I consigli di fabbrica di 
, Acl Informatica, Aeritalia, Agri-

slel, Consed, Contraves, Fìat 
': Iveco, Ford, IBM, Italsiel, Rank 

Xerox. Sogel. Quanto al nego-
' zlato.Confapi, la sua scompar-
; sa dal giornali sta alimentando 

preoccupazione Ira le 400 mila 
tute blu delle piccole aziende, 

' come avverte il delegato Rom 
di Saranno Francesco Dadda-

, rio. Le trattative pero prose
guono, e anzi non e escluso 

: che entro oggi si possa arrivare 
alla firma. Infine la insulsa po
lemica a suon di «pagelle» di 

; Donat Catlin. utili solo a rinfo
colare polemicucce infantili 
registra un Pininfarina che 

. boccia il governo e il preslden-
; te Interslnd Agostino Paci che 

si abbassa a respingere II quat
tro in condotta del ministro. 

Il Canavese paralizzato 
dallo sciopero generale 
Con i tecnici e gli operai 
anche monsignor Bettazzi 

Riprende stasera a Roma 
il negoziato con Donat Cattiti 
Il sindacato: «Discutiamo 
le strategie industriali » 

«Niente regali a chi licenzia» 
Ivrea in piazza con POlivetti 

Fiat: nuove fabbriche al Sud 
Organizzazione del lavoro, 
f i nottata l'intesa . 
per Melfi e Avellino 
Intesa, nella notte, tra il sindacato e la Fiat sull'organiz
zazione del lavoro nelle nuove fabbriche che il gruppo 
insedierà nel Mezzogiorno. A Melfi e ad Avellino, se
condo l'intesa, si lavorerà su tre turni al giorno per sei 
giorni alla settimana. Prevista la deroga per il lavoro 
notturno delle donne in cambio di misure per favorire 
l'occupazione. L'orario sarà quello contrattuale. Diffi
cile riunione nella Fiom. > 

«Prima di parlare di strumenti per ridurre l'occupa
zione, vogliamo discutere con l'Olivetti un piano di 
rilancio industriale». Lo hanno ribadito i sindacalisti 
di Cgil, Cisl, Uil durante lo sciopero generale che ieri 
ha paralizzato l'intero Canavese. Diecimila tecnici, 
impiegati, operai, studenti e cittadini hanno manife
stato in corteo ad Ivrea. E sul palco in piazza c'era 
anche il vescovo Bettazzi. 

DAL NOSTHQ INVIATO . . 

MICHUB COSTA 

• I IVREA. È stata un'appari
zione inattesa. Sul palco eretto 
davanti al municipio, tra stri
scioni e cartelli, è spuntata una . 
lunga tonaca nera. Per l'intera 
durata della manifestazione il 
vescovo di Ivrea, monsignor 
Luigi Bettazzi, è rimasto lassù, 
a fianco dei sindacalisti e dei 
sindaci del comprensorio, sor
ridendo alla piazza gremita di 
folla. Il gesto del presule ha 
suggellato una giornata straor
dinaria, che ha dimostrato an-
cora una volta come l'Olivetti, 
con la sua pretesa di distrugge
re 4.000 posti di lavoro, sia iso
lata di fronte ad un'intera citta, 
a tutta la comunità. 

Lo sciopero generale è pie- " 
namente riuscito'in tutto il Ca-.' 
navese. È stato praticamente 
totale airOlivetti: nelle fabbri
che, negli uffici, persino tra I : 

quadri e nei palazzi direziona
li. Il vecchio pino che si erge 
davanti all'ingresso del centro . 
di progetto e ricerche Ico (la ! 

leggenda vuole che l'abbia 
piantato il fondatore dell'a
zienda Camillo Olivetti) e di
ventato un singolare albero di 
Natale, adomo di cartelli mul
ticolori: «No ai licenziamenti». . 
•No alla cassa integrazione a 
zero ore», «Il denaro pubblico 
deve finanziare lo sviluppo e . 
l'occupazione, non le sospen
sioni». 

Di 11 sono partiti in corteo al
cune migliaia di ingegneri, tec
nici, giovani ricercatori, pro
gettisti e programmatori che 
l'Olivetti aveva raccolto nelle 
scuole di luna Italia ed ora vor
rebbe rimandare a casa. Si so
no uniti a lot> gli impiegati, poi 
gli operai venuti dallo stabili
mento di Scampagno con una 
dozzina di pullman e centinaia 
di auto, pò gli studenti delle 
medie e de le superiori, il pri
mo cittadino di Ivrea ed i sin
daci di'un'altra dozzina di co
muni, lavoratori di altre azien
de. Quando il corteo ha rag
giunto il centro, si contavano 
diecimila puntone. E migliaia 
sono rimaste fino al termine 
della manifestazione in piazza, 
malgrado il Reto polare. 

Ha parlalo per primo uno 
studente di 16 anni, spiegando 
che lui ed I suoi coetanei non 
erano ti per generica solidarie
tà, ma perchè i piani dell'Oli-
véttl compre •mettono il futuro 
delle nuove- generazioni di 
un'area dov» fino a qualche 
tempo fa non si parlava di di- -
soccupazione giovanile. E 
Gianni Marchetti della Uilm di 
Ivrea ha ricordato cosa signifi
cherebbe Il ridimensionamen
to della maggior industria in- : 
formatica italiana In un com
prensorio gii colpito dalla crisi 

dell'indotto Fiat. 
«Quello dell'Olivelli - ha det

to il segretario generale della 
Firn, Gianni Italia - è tutto me
no che un piano di rilancio in
dustriale. É un'operazione di 
taglio dei costi addebitata inte
ramente al fattore lavoro. Se 
veramente c'è interesse per gli 
uomini che lavorano in azien
da e non solo per le casse 
aziendali, l'Olivetti dia la di
sponibilità a discutere una plu
ralità di strumenti». E il nodo 
che dovrà essere sciolto nel
l'incontro convocato stasera a 
Roma dal ministro Donat-Cat-
tin: se l'Olivetti rifiuterà di fer
mare la procedura per sospen
dere 4.000 lavoratori a zero ore 
dall'orma! vicinissimo 7 gen
naio, lo scontro sarà inevitabi
le e drammatico. 

«Tutto II sindacato - ha di
chiarato il segretario confede
rale della Cgil Sergio Cofferati 
- considera questa vertenza 
esemplare, perche quello del
l'Olivelli non è un caso isolato, 
ma rientra nella crisi dei grandi 
gruppi, dovuta all'assenza di 
una politica industriale del go
verno ed alla miopia degli im
prenditori, che durante la «fe
sta» si sono ubriacati di neoli
berismo ed hanno dissipato ri
sorse In operazioni finanziarie 
anziché in investimenti pro
duttivi. L'idea dell'Oliveta di 
usare soltanto I prepensiona
menti e la cassa integrazione a 
zero ore è sbagliata in sé, è 
una medicina che ritarderebbe 
soltanto il declino. Con l'azien
da e con Donat Cattln non vo
gliamo parlare solo degli stru
menti per ridurre l'occupazio
ne, ma la prima cosa che chie
deremo di discutere è un pro
getto industriale, senza il quale 
ci troveremmo di fronte ad una 
situazione ancora peggiore tra 
qualche anno». 

Cassa htegrazione 
Manifestano in 1 Ornila 
per la riforma 
• i ROMA. ' Sono giunti a Ro
ma in diecimila per chiedere 
la proroga delle cassintegra-
zione, che scade tra dieci 
giorni, e ne esigono la rifor
ma. Non sanno che - proprio 
mentre manifestano - il Go
verno s'è deciso a risolvere il 
problema-soldi per la legge 
di riforma, arenata alla Ca
mera perchè priva della indi
spensabile copertura finan
ziaria. Loro «assediano» con 
cartelli e striscioni il palazzo 
del Governo. E, intanto, il mi
nistro del Bilancio Cirino Po
micino discute con I sindaca
listi e I capigruppo in Senato 
(ci sono sia rappresentanti 
della maggioranza, sia del
l'opposizione). Per sblocca
re la riforma, arriveranno 
1200 miliardi (dalla legge di 
bilancio) più altri 900 (da-
contrìbuti prevalentemente 
delle imprese). 

Entro gennaio, la legge -
promette il governo - uscirà 
dalle secche. Nel mercato 
del lavoro, è in arrivo una «ri
voluzione», che sì aspetta da 
dieci anni. La cassintegrazio-
ne - da strumento a uso e 
consumo delle aziende - di
venta •intelligente». D'ora in
nanzi, sari vincolata a pro
getti di ristrutturazione e ri
lancio delle imprese; e I pro
grammi, per legge, dovranno 

essere contrattati con le 
aziende. La cassintegrazione 
a zero ore verri utilizzata so
lo come «ultima spiaggia», 
inoltre, saranno istituite liste 
di «mobilita». 

La Cig non ricadrà più cie
camente sui dipendenti: si 
dovrà tenere conto delle fa
sce di età e, ancora, della 
collocazione geografica del
le imprese. Infine, c'è tutto il 
capitol sugli incentivi; tra l'al
tro, ci saranno I prepensiona
menti «morbidi»: negli ultimi 
anni di attiviti, si potrà conti
nuare a lavorare, anche se in 
modo ridotto, giovando di un 
trattamento pensionistico. 

Dice Alfonso Gianni, del 
dipartimento nazionale poli
tiche del lavoro (Cgil): «Ci 
sono voluti 10 anni, ora cam-
bierà tutto...Speriamo che il 
Governo mantenga gli impe
gni». Resta aperto, per mi
gliaia di persone, il problema 
della cassintegrazione, che 
scadrà tra dieci giorni.l sin
dacati hanno chiesto una 
proroga al Governo: «Dateci 
altri sei mesi, fino a giugno». 
Nel frattempo, la legge di ri
forma dovrebbe essere entra
ta in vigore e i cassintegrati -
che ora rischiano di ritrovarsi 
definitivamente fuori delle 
aziende - potranno contare 
su nuove regole. OCA. 

• • ROMA. Per 11 «governo» 
della manodopera nei due 
nuovi stabilimenti che la Fiat 
vuole Insediare nel Mezzogior
no, a Melfi ed Avellino, stanot
te, a tardissima ora, è stata rag
giunta un'intesa. L'accordo, in 
estrema sintesi, secondo quan
to è stato possibile apprende
re, stabilisce "che l'attività pro
duttiva sarà articolata nei nuo
vi stabilimenti su tre turni quo
tidiani di 8 ore per sei giorni al
la settimana. Ci sarà anche 
una deroga per il lavoro nottur
no delle donne e, infine, le 
parti hanno stabilito che l'ora
rio di lavoro di riferimento sarà 
quello del contratto. 

Positivi i primi commenti, 
soprattutto quelli aziendali. Il 
responsabile delle relazioni in
dustriali della Fiat, Michele Fi
gurati ha detto: «Abbiamo ri
confermato il sindacato come 
interlocutore per tentare di 
avere rapporti costruttivi non 
solo nei momenti di conflit
to...». 

Primi di aprire il confronto 
con l'azienda, il sindacato dei 
metalmeccanici aveva molto 
discusso al suo intemo. E solo 
l'altra sera, dopo la Firn e la 
Uilm, anche la Fiom aveva da
to via libera alla trattativa: la 
segreteria dell'organizzazione, 
insieme al vertice della confe
derazione aveva convenuto, 
ma solo a maggioranza, anche 
se larga, di procedere nel con
fronto con la Fiat. 

«Netto dissenso» sull'orienta
mento preso dalla Fiom era 
stato espresso nel corso della 
giornata da due esponenti del
la segreteria, Paolo Franco e 
Giorgio Cremaschi, che in un 
comunicato denunciavano «Il 
rischio di entrare in una vera e 
propria logica di dumping so

ciale nel Mezzogiorno» valu
tando «inaccettabile il diktat 
della Fiat, che ha nuovamente 
minacciato l'accordo con chi 
ci sta». Davvero pesante la re
plica del numero due della 
Fiom, Walter Cerfeda. che ha 
partalo di «posizioni largamen
te minoritarie, 'no' pregiudizia
li e aprioristici che non preoc
cupano». 

Il coordinamento del dele
gati di fatto ha dato via libera al 
confronto con la Fiat; si punte
rà a «un governo consensuale 
delle flessibilità», senza mette
re in discussione gli investi
menti e la loro realizzazione. 
Secondo il segretario della 
Fiom. Angelo Airoldi, «un no 
pregiudiziale ai S mila miliardi 
di investimenti e alla realizza
zione dei due nuovi insedia
menti produttivi nel Mezzo
giorno sarebbe stato delete
rio». Per Airold i. la disponibilità 
a discutere le singole richieste 
della Fiat non rappresentereb
be dunque un cedimento: «esi
stono margini concreti per 
contrattare con Corso Marconi 
aspetti fondamentali come 
l'organizzazione del lavoro, i 
percorsi e i corsi di formazione 
professionale, i criteri delle as
sunzioni». Per esempio, sulla 
spinosa questione della dero
ga per il lavoro notturno delle 
donne, si sottolinea la possibi
lità di legare questa concessio
ne a garanzìe concrete per 
quanto riguarda l'occupazione 
femminile nei due stabilimen
ti. «Accordi sul massimo utiliz
zo degli impianti - conclude 
Airoldi - ci sono anche a Cas
sino e Termoli; per Melfi e 
Avellino si dovrà discutere se 
non sia il caso di pensare ad 
accordi di tipo nuovo, e non a 
semplici fotocopie dell'esi
stente». 

Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

l'Unità 
'. Mercoledì 

: 19 dicembre 1990 15 

• Compilare e spedire a: . 
I PIAGGIO V.E.S.p.A. "Ape 50 Colorati" ! 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
: Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
J Ape 50 Colorati 
I Nome e Cognome 
I TnHirJTTn 

t e l . _ 
I Attività. 
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1SCIENZA E TECNOLOGIA 

Donna senza tube 
avrà un figlio >,, 
con fecondazione ' 
artificiale 

Per la prima volta in Italia è stata ottenuta una gravidanza i 
una donna priva di entrambe le tube, con un nuovo metodo 
di fecondazione artificiale, direttamente in utero e non più 
in provetta. Lo ha annunciato l'ospedale San Raffaele di Mi
lano, che ha indetto una conferenza stampa per domani, 
durante la quale le innovazioni e i vantaggi di tale metodica 
verranno illustrale da Mario Vignali, direttore della IV clinica 
ostetrico ginecologica'dell'Università di Milano (presso 11 
San Raffaele) e da Carlo Campagnoli del servizio di gineco
logia ed endocrinologia dell'ospedale Sant'Anna di Torino. 
La paziente, attualmente alla 33* settimana dì gravidanza, 
ha 30 anni ed e infertile da sette perché privata, con Inter
vento chirurgico, di enlrambre le tube. -La gravidanza - sot
tolinea 11 San JJalfaele - e ormai giunta in epoca vitale per il 
feto». 

I tranquillanti 
possono causare 
allucinazioni 
ed orgasmi? 

Le sostanze contenute in al
cuni preparati tranquillanti o 
antidepressivi, se prese in
sieme a altri farmaci, posso
no provocare effetti inattesi, 
tra I quali allucinazionieor-

, . • gasmi. La scoperta, a quanto 
™ " • ^ • " ^ " • * ^ " ™ * ^ riferiscono fonti della stam
pa americana, è stata illustrata dal professor John Dundee 
della «Queen's University» di Belfast a un convegno di ane
stesisti americani Gli Ingredienti dei •cocktail» afrodisiaco, 
sarebbero presenti, oltreché nel Valium, anche nel Verseci e 
in alcuni altri preparati usati per l'anestesia. Nei casi denun
ciali, nei quali I pazienti hanno riferito di essersi sentiti acca-
rezzati mentre si trovavano sotto anestesia, questi medicina
li potrebbero essere all'origine di queste sensazioni. L'orga
smo sarebbe un effetto collaterale anche di altri farmaci. Se
condo il «Canadian ioumal of psychiatry», la sostanza «clo-
mlpramina», prescritta per il trattamento di personalità os- • 
sessivo-compulsive, provoca uno stato di eccitamento 
sessuale, mentre l'anti-depressivo •fluoxetine» avrebbe inve-' 
ce l'effetto opposto: quello di ritardare la sensazione di sod
disfacimento sessuate. 

Concorso Usa: 
chi vince volerà 
sulla navicella 
sovietica Soyuz 

Grande concorso negli Stati 
Uniti tra gli «uomini della 
strada» a cui piacerebbe fare 
un volo sulla navicella spa-' 
ziale sovietica. Lo ha indetto 
la «Space travet services» di 
Houston, che cerca di com-

^ ^ ™ * * — " " m ^ m * merciallzzare In Usa I «servi
zi spaziali» offerti dall'Ut», approfittando di guai, ritardi e li
miti della Nasa con il programma «shuttle». La società texa
na ha invitato tutti gli americani con ambizioni extraterrestri 
a chiamare un numero telefonico a pagamento: lasciando il, 
nome si ha una probabilità di essere sorteggiati per una spe
dizione a bordo di una delle missioni della navicella «Soyuz» 
In calendario per il 1992 ol993. «Macellai, fornai, candelai... 
Tutti possono concorrere. Potrebbe vincere il tuo vicino op
pure potresti essere tu», annuncia la «Space trave! services» e 
promette che pagherà anche le spese fino a sei mesi di ad
destramento spaziale in Urss. Unico prerequisito indispen
sabile: la salute. La telefonata per la «lotteria spaziale* (il nu
mero è 1-900-2582647) costa 2,99 dollari. Il vincitore del 
concorso potrà stare una settimana sulla stazione orbitale 
•mir» ma non sarà costretto a provare il brivido dell'avventu
ra spaziale: se per qualche ragione (fifa compresa) rinun
cerà al viaggio Ira le stelle la «Space travel services» lo Inden
nizzerà con un un premio in contante di entità per ora non 
precisata. .•• • •.• i ,••;. 

Finanziamenti 
per 448 miliardi 
alla ricerca 
applicata 

Finanziamenti alla ricerca 
applicata per complessivi 

< 448.5 miliardi sonosfatleofl-
cesal alle aziende dalcorruY 
tato tecnico scientifico pre
sieduto dal ministro'Antonio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ruberti. Il relativo decreto * 
«•»»•••»»••»••••••••••••••»•»»•»•»•«••» stato pubblicato sulla gaz
zetta ufficiale di ieri. I progetti finanziati - Informa un comu
nicato del ministero dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica - appartengono ai settori: elettronica (246 mi
liardi), farmaceutica (56miliardi), meccanica (48 miliar
di) chimica (25 miliardi), strumentazione (10 miliardi). 
Nella riunione sono stati inoltre preselezionati 94 progetti 
per 924,1 miliardi. Per accelerare le procedure di erogazione 
e dare alle aziende la certezza del riconoscimento dell'inte
ro finanziamento, data la esiguità dei fondi disponibili, il mi
nistro ha disposto di ripartire la spesa sulle disponibilità resi
due del I989e 1990 e anche su quelle degli anni 1991.1992, 
come prevede la finanziaria 1990. Il ministro ha anche dato 
indicazioni all'Imi per allineare a quanto praticato nella Cee 
il riconoscimento delle spese generali portandole al 60%. 
Sono stati Inoltre definiti i criteri per l'esame dei progetti di 
formazione professionale da ammettere ai benefici del fon
do speciale Imi ricerca applicata. 

CRISTIANA PULCINKLU 

.Intervista a William Reilly, ex presidente Wwf 
Bush lo ha messo a capo dell'Agenzia per l'ambiente 
In dièci mesi 450 inquinatori hanno subito condanne 

William Reilly è il presidente dell'Epa, l'agenzia 
americana per l'ambiente. Ed è, in qualche modo 
l'«anima verde» della Casa Bianca, l'uomo che Bush 
ha voluto accanto a sé proprio perché guidava 
un'associazione ambientalistica rappresentativa co
me il Wwf americano. Nell'intervista che ci ha con
cesso, Reilly traccia un bilancio del suo operato, e " 
parla della condanna penale di 450 inquinatori. 

ATTILIO MORO 

• 1 WASHINGTON Vegetarla» 
no ed astemio, William Reilly è 
dal gennaio 89 Amministratore 
dell'epa. ' l'Agenzia federale 
per la protezione dell'ambien
te. Fu nominalo da Bush: con 
al scelta di Reilly -che finora 
era stato presidente della Wwf 
americana -. il «presidente am
bientalista» manteneva la sua 
promessa elettorale. Con Reilly 
l'Epa (che nel 90 ha compiuto 
venti anni) ha cominciato a fa
re sul serio: 1S milioni di dolla
ri di multa alla Texas Eastern 
qualche mese fa, la multa più 
salata mai Inflitta per reati con
tro l'ambiente. I suoi avvocati 
hanno trascinato davanti ai tri
bunali nei primi dieci mesi del 
90 qualcosa come 450 inqui
natori, condannati complessi
vamente a 745 mesi di carcere: 
insomma e lui la.coscienza 
verde dell'amministrazione 
americana. 

. Qualche volta ne è Ja cattiva 
coscienza, quella che prova il 
rimorso dei misfatti. Come 
quando qualche .settimane fa 
gli uomini di Bush espressero 
si soddisfazione per l'impegno 
preso dagli europei a Ginevra 
di ridurre la produzoine dei 
gas responsabili dell'effetto 
sena, ma si guardarono bene 
dal seguirli su quella strada, ri- : 
badendo la vecchia tesi dello 
scarso fondamento scientifico 
dell'ipotesi del riscaldamento 
delpianeuv 

Reilly avrebbe voluto un di
verso atteggiamento, ma come 
era già accaduto ia-ddhferenza 
di Washington convocata da 

' Bush nella primavera scorsa, 
aveva dovuto cedere all'anima 
•industriallsta» dell'ammini
strazione, il potente capo dello 
staff della Casa Bianca Joh Su-
nunu. Reilly ha un compito 
non facile: quello di conciliare 
i valori dell'ambientalismo con 
la religione della crescita e le 
propensioni • consumistiche 
cosi radicate nella cultura di 
questo paese. •-'• 

Come Sisifo, sente I) peso 
della condanna di un lavoro 
destinato forse a non compier
si mai. Ma fa del suo meglio, e 
spinge gli altri a fare. Nel pro
gramma di maggior impegno 
dell'Epa, quello che si propo
ne di ripulire l'America dalle 
migliaia di discariche di so
stanze nocive (chimiche e ra
dioattive) disseminate dap

pertutto negli Usa (il program
ma si chiama «S jperfund») sta , ' 
dando discreti risultati, anche 
se la situazione rimane grave: 
delle 1200 discariche per le 
quali era slato giudicato ne
cessario un intervento di emer
genza, 350 sono state finora -
bonificate, ma le altre àncora 
aspettano. . •• 
. «Dove è possibile individua- . 
re i responsabili, sono loro a . 
pagare - dice Reilly -. La neu- ', 
tralizzazione dulie sostanze . 
nocive richiede l'impiego di 
tecnologie sofisticate (vetrifi- : 
cazione, biodegradazione at
traverso l'impiego di batteri) e . 
costosissime, eia cooperazio- . 
ne delle aziende è necessaria». • 
Degli 80 miliardi di dollari spe
si l'anno scorso negli Usa!in 
opere di bonifici ambientale, 
l'Epa ne ha spesi soltanto 6, • 
ma ha tornito consulenze. In- ; 
dirizzando gli interventi nei pri- , 
vati (che hanno speso 50 mi- '.., 
liardi di dollari) e cooperato •<• 
con gli enti locali (24 miliàr-
di). 

«Nel Duemila •* dice ancora 
1 Reilly - spenderemo per la 
protezione dellUmblenle 155 
miliardi di dollari, il 2.7* del 
prodotto nazioniile lordo. Ab
biamo bisogno delle risorse e 
delle competenze delle azien
de.'Del resto la salvaguardia 
degli equilibri ambientali non 
è un lusso, ma la slessa condi
zione dello sviluppo». Gli chie
diamo ancora come m»\»am% 
to Impegno nelle laccMMPMto*»* 
iin ili ìli in in 11 ilii|*ii WHMLLJ 
pari dlsponibllitóia cooperare • 
sul plano intemazionale. Reti-' ' 
ly, naturalmente, per amore di 

> unità, nega le responsabilità 
americane. «Innanzitutto -
spiega - non è adatto vero che 
ignoriamo il problema dell'ef
fetto serra, anche' srWitemiamo 
che le prove sclohtifiche non 
siano ancora sufficienti. Non 
abbiamo voluto assumere Im
pegni intemazionali perché le 
riduzioni che ci venivano chie
ste avrebbero comportato una 
radicale e troppo rapida tra
sformazione della nostra eco
nomia. Ma la legge sulle emis
sioni (Clean Air ,\ct) appena 
approvata negli Usa consente 
comunque almeno di non au> 
mentale nel prosslmldlecl an
ni le emissioni di ossldodl car
bonio, ed e già un risultato. Del 
resto il discorso non e ancora 

John Sununù, il rivale 
Nuclearista e stratega 
delle grandi aziende 

Dteegrwdi Mitra Otaria», 

chiuso: ne riparleremo a feb
braio, quando ci incontrereno 
di nuovo con t nostri partners 
europei». 
. Lacooperazione intemazio
nale sembra esser almeno ne
gli enunciati una delle priorità 
della poliotfca ambientale del
l'amministrazione americana. 
È la sostanza stessa della filo
sofia di Reilly. «La difesa del 
pianeta - e non più quella del-
l'Occidente dal pericolo co
munista . - deve diventare la 
nuova' frontiera della nostra 
politica. La caduta degli ami
chi antagonismi offre una 
grande opportunità: quella di 

, 5 '>' 
riparare insieme i danni provo
cati nel passato. Un solo esem
pio: dopo la caduta del muro 
di Berlino il mpndo Intero ha 
scopertocheoltrequel muro si 
era aperta una ferita gravissi
ma, che rischia di compromet
tere la stessa stabilità ambien
tate'del continente europeo. 
Curare quella ferita è compito 
di noi tutti. Consapevole di 
questo, il presidente Bush ha 
voluto promuovere la creazio
ne del Centro regionale per 
l'amWeWe nelTCuròpir centra
le e dell'Est. Iniziativa che solo 
un paio di anni fa sarebbe sta
ta impossibile». 

Ultima domanda: «La crisi 
del Golfo ha rivelato ancora 
Una volta agli americani la loro 
dipendenza dal petrolio, e da 
qualche mese e tornata ad af
facciarsi la prospettiva della 
scelta nucleare. Quale il futu
ro dell'energia nucleare in 
Usa?». • 

•Dopo l'incidente di Three 
Mite Island non sono state più 
costruite centrali pucleari negli 
Usa. lo sono convinto che 
quella scelta fosse giusta, anzi 
semmai uri po' tardiva visti I 
problemi che oggi abbiamo di 
liberarci delle scorie (radioatti
ve prodotte nell'era nucleare. 

• • Quando due anni fa l'A
merica scelse Bush, gli eletto
ri votarono per la continuità 
rispetto agli anni del regani-
smo, eleggendo la controfi
gura del vecchio presidente. 
E Bush naturalmente giocò la 
carta della continuità, ma su 
un punto voile differenziarsi 
dal suo predecessore: 1a poli
tica dell'ambiente. Fiutando 
gli umori dell'elettorato (oggi 
il 75% degli americani si dice 
favorevole ad una politica di 
difesa dell'ambiente), • egli 
promise che 'sarabbe stato il 
primo presidente ambientali
sta e, precisando persino nei 
dettagli i suoi piani, assicuro 
che avrebbe usato, «l'effetto 
Casa Bianca per combattere 
l'effetto serra». Era una rivolu
zione copernicana rispetto 
alla persino ostentata indiffe
renza di Reagan nei confronti 
dei temi della ecologia. 
Quando poi Bush nominò 
amministratore dell'Agenzia 
federale per la protezione 
dell'ambiente (Epa) William 
K. Reilly (uno dei più stimati 
conservazionisti americani, 
che usa solo carta riciclata 
tanto per le pubblicazioni 
dell'agenzia che per i biglietti 
da visita personali), alcuni 
apprezzarono la coerenza di 
quella scelta, ma ad altri sem
bro che Bush ora stesse esa
gerando: Reilly era (ed è} un 
deciso assertore dell'urgenza 
di un: programma -federale 
peni» riduzione-deisgai^re» 
spansabiti -dell'effetto serra 
ed è unodei- più tenaci soste
nitori della necessità di cor
reggere una concezione dila
pidatone dello - sviluppo. I 
suoi propositi vennero perce
piti come un attentato alla 
economia e, allo stile di vita 
americano; e contro Reilly 
subito si mossero restatali-
shement economico ameri
cano nonché- i sacerdoti del
lo sviluppo. Gli uomini di 
punta della: strategia di neu
tralizzazione dell'influzzo di 
Reilly e dell'Epa sull'esecuti
vo divennero il direttore del 
Budget federale Richard Dar
mene soprattutto John Sunu- , 
nu, ingenere nucleare, poten-' ' 
tissimo capo deìlo staff-della 
Casa Bianca e urto degli uo
mini più vicini al presidente. 
Allo scontro si arrivò all'inizio 
di quest'anno. Reilly scrisse 

alcuni passaggi molto inc&M 
del discorso che Bush doveva 
tenere alla Conferenza inter
nazionale sull'effetto - sena 
chesi tenne nel febbraio»cw»> 
so a Washington. Qualche 
ora prima che Bush parlasse, 
Sununu convinse i presidente 
ad allungare con molta ac
qua il vino di Reilly, e riscrisse 
praticamente il suo discorso: 
fino a quando il riscaldamen
to del pianeta non verrà pro
vato in modo scientificamen
te inconfutabile - disse Bus* 
con sorprendente voltafaccia 
rispetto alle promessefatte 
soltanto un anno prima - l'A
merica non intende assume
re impegni che sconvolge
rebbero la sua economia, e 
ne comprometterebbero-lo 
sviluppo. Poi, in una intervi
sta televisiva. Sununu accusò 
di «burocrati dell'ambientali
smo» di volere una politica 
energetica che metta irre
sponsabilmente fuori legge 
petrolio, carbone e gas-natu-
rale. Da allora malgrado 4e 
evidenze testimoniate anche 
dalla comunità scientifica 
americana, l'amministrazio
ne è rimatta testaramente at
testata su questa linea. A dar 
manforte a Sununu é Richard 
Darman, che accusa di «neo-
luddismo» il movimento/auv-
bientalista americano e con 
voce maschia ammonisce 
che «l'America non ha certami 
mente combattuto le guecre 
del ventesimo secolo.' 
amore (lei,verde». Là OL. __, 
jia e.ancóra in corso, ina 
èilfy perde posizioni. Jairies 

Baker, li suo principale allea
to di un tempo nelle dispute 
con Sununu. ha preso le di
stanze da un dibattito che si 
fa sempre più aspro e che 
tocca da vicino i suoi interessi 
nel settore petrolifero e del 
gas naturale, mentre Allah 
Bromley, il consigliere scien
tifico del presidente, asse
condando la linea dell'atleta, 
ottiene dall'amministrazione 
500 milioni di dollari per ulte
riori e lunghe ricerche che 
dovrebbero dimostrare quel 
che é già stato dimostrato. 
Sembra quasi che cosi Bush 
voglia pagare il prezzo della 
dilazione di decisioni non fa: 
cili, ma certamente urgenti e 
che isolano sempre di più gli 
Usa dai paesi del mondo svi
luppato. DA Mo. 

glia 
Reil 

Le diverse cause naturali (e quelle umane) degli incendi 
• • f ' , ' ' ' •• ' • • *. 

in 
' Quali sono le cause naturali degli incendi nei bo

schi? I fulmini, in primo luogo. Ma come spiegare il 
. fatto che gli incendi si verificano anche nei periodi 
di siccità? Le resine che colano dai tronchi potreb
bero funzionare da lenti e concentrare i raggi solari, 
oppure un processo di fermentazione potrebbe svi-

> luppare un forte calore. Ma negligenza e dòlo conti
nuano a rimanere i principali indiziati. 

OTTAVIO VITTORI 

i • • SI afferma che l'uso del 
. fuoco sia stata la più grande 
' conquista della nostra specie. 
E probabile che inizialmente 
l'uomo primitivo non sapesse 
produrlo ma soltanto conser
varlo. Tizzoni ardenti prelevati 
dagli incendi dei boschi servi
vano ad alimentare perenne
mente la fiamma su legna via 
via raccolta. In- tempi succes
sivi l'uomo apprese l'ari» di 
generarlo a suo piacimento. 

L'importanza di quésta'fase 
del suo progresso é testimo
niata sia dalla leggenda di 
Prometeo (l'ira degli Dei per 
un dono che innalzava l'uo
mo al livelli degli abitatori del
l'Olimpo) esiadalledlfllcohà 
che oggettivamente s'incon
trano nell'appiccare il fuoco 
al legno. I reperti archeologici 
mostrano la straordinaria va
rietà delle tecniche impiegate ' 
all'uopo dal nostro lontano ' 

antenato. Sembra tuttavia ra
gionevole supporre che la ' 
creatività della sua mente fos
se stata stimolata da osserva
zioni occasionali sul compor
tamento della natura. Si pensi 
che gli indigeni delle Anda-

- La stragrande maggioranza 
degli incendi che si verificano 
nel móndo va attribuita ai ful
mini. Prove inconfutabili pro
vengono dagli Usa dove il fe
nomeno sì presenta (requen-, 
temente. L'immensità delle 
foreste colpite dai fulmini che 
appiccano il fuoco agli alberi 
ha creato in America vaste or
ganizzazioni di uomini esperti 
nel circoscrivere il fenomeno 
enell'estinguerlo; 
, Tuttavia è anche vero che 
gli Incendi dei boschi avven
gono anche durante I periodi 
di siccità. Varie ipotesi sono 
state formulate in proposito. 
Le resine che colano dai tron
chi e dai rami di certi alberi 
assumono la forma di gocce 

mone, unici tra le attuali .pa^cliwln certi casi, si deposita 
ial- nósopra il fogliame. Alcune Dotazioni, non conoscono 

cun metodo per produrre il 
fuoco e sono quindi tenuti a 
mantenerlo costantemente 
acceso. 

L'adorazione del fuòco da 
parte delle tribù primitive può 
essere considerata come una 
testimonianza non solo del ti
more reverenziale che l'uomo 
nutriva per l'oggetto misterio
so ma anche dei privilegi che 
egli stesso ricavava mediante 
Usuo impiego. 

Come si genera il fuoco in 
natura? O, più precisamente, 
quali sono le cause naturali 
degli incendi nei boschi? -

sono estremamente traspa
renti. Potrebbero agire da lenti 
nel focalizzare i raggi solari su 
un punto delle foglie secche 
accumulatesi nel sottobosco. 
Particelle dai contomi arro
tondati contenute nel suolo e 
formate di minerali trasparen
ti alla radiazione solare inci
dente potrebbero agire nello 
stesso modo. •••,.• 

Sappiamo che nei covoni di 
fieno può innescarsi 11 proces
so di fermentazione che tal
volta sviluppa un calore cosi 
intenso da appiccare il fuoco 
al fieno. Negli ammassi di fo

gliame boschive) ' .potrebbe 
prodursi lo stesso fenomeno. 

Queste ipotesi tuttavia non 
sono del tutto convincenti. Ad 

; esempio l'effetto «lente» ri
chiede che per generare II 
fuoco la radiazione rimanga 
focalizzata nello stesso punto 
per un intervallo di tempo ab
bastanza lungo. Il moto appa
rente del sole fa si che la con
centrazione della luce sia pra
ticamente istantanea e quindi 
inefficiente. 

A chiarire ogni dubbio in 
proposito ci sono i risultati di 
un'Indagine svolta recente
mente su foreste tropicali ina
bitate e soggetti; perenne
mente a siccità. Con opportu
ni metodi di datazione è stato 
possibile dimostrare che l'in
cendio spontanei) di boschi 
«secchi» si verifica una volta 
ogni mille anni cima. ..... 

Su certe zone della nostra 
penisola il fenomeno avviene 
più volte nello stesso anno. È 
inutile pertanto f.ir ricorso a 
una spiegazione scientifica. 
Le cause sono ind jbbiamente 
la negligenza e il dolo. Que
st'ultimo si configura come un 
indice dì un raro tipo di corru
zione che alberga nella nostra 
società. Un atto, apparente
mente di puro vandalismo 
può dar luogo a vantaggi pe
cuniari. .":,, . . . • 

L'immunomodulante biologico spacciato per farmaco contro i tumori 

, solo un 
È solo uh ricostituente, niente di più. I suoi creatori 
lo hanno spacciato per un potente farmaco antitu
morale, diffondendolo in un singolare ambulatorio, 
la Basilica di S. Maria in Trastevere, dal momento 
che l'Istituto superiore di sanità non ne aveva rico
nosciuto l'efficacia. Invece l'Imb, un immunomodu-
lante biologico, non cura affatto il cancro, ma si li
mita a stimolare i macrofagi. 

SIMON! COZZANO 

• • Era tutto un bluff. Nessu
na miracolosa proprietà anti
cancro. Non cf sono «prove 
d'appello», come qualche 
tempo fa aveva titolato il Cor
riere della Salute. L'Imb, l'im
munomodulante biologico, il 
preparato dalla misteriosa 
composizione che per anni 
l'oncologo Giuseppe Zora e 
altri tre colleghi siciliani ave
vano distribuito nella basilica 
di Santa Maria in Trastevere è 
solo in grado di attivare i ma
crofagi, ma certo non ha pro
prietà antitumorali di sorta. Lo 
hanno dimostrato al Labora
torio di biofisica cellulare ap
plicalo alla diagnostica del- • 
l'Università di Tours dopo una 
sperimentazione durata circa 
due anni. • 
. La «scoperta», che costitui
sce la copertina dell'ultimo • 
numero di Tempo medico, in 
fin del conti è costata davvero 

poco. Dopo aver incontrato e 
intervistato Zora, é stato suffi
ciente telefonare al laborato
rio dell'Università di Tours, 
per sentire Alain Le Pape, di
rettore del laboratorio, reagire 
chiaramente: «I dati che zora 
ha fornito ai giornalisti sono 
inventati e manipolati, non 
hanno nulla a che fare con 
quanto'abbiamo trovato nei 
nostri esperimenti». L'Imb 
dunque non è un preparato ri
voluzionàrio, non é neanche 
acqua fresca,' ma solo una ' 
specie di «ricostituente». 

Alla fine degli anni Settanta 
Giuseppe Zora, tecnico di la
boratorio presso l'Istituto di 
oncologia di Messina, Anna 
Tarantino, biologa e moglie di 
Zora. Maria Pollicino, biologa, 
e suo marito Placido Tritilo, 
medico, mettono'a punto un 
pool di 5 elementi biologici 
diversi tutti di origine batteri
ca. «Ogni' singolo elemento» 

dice Zora, «ha una capacità 
immunomodulante piuttosto 
modesta, ma la loro combina
zione produce i potenti effetti 
dell'Imo». Notevole attivazio
ne del macrofagi, le prime cel
lule difensive del sistema Im
munitario, seguite dalla pro
duzione di interieukina I, al
tro elemento di base della ri
sposta immunitaria. E gli effet
ti Zora e colleghi, dopo una 
breve fase di sperimentazione 
su topi e cavie, passano a veri
ficarli su persone affette da va
rie forme tumorali. In totale, fi
no ad oggi, circa 40mila. 

A far salire agli onori della 
cronaca il composto non so
no tanto le sue virtù terapeuti
che, quanto il singolare am
bulatorio che la doppia cop
pia siciliana utilizza per dif
fondere il preparato: la basili
ca di Santa Maria in Trasteve
re a Roma. Il composto infatti 
non è stato autorizzato dall'I
stituto superiore di sanità e 
non potrebbe quindi essere 
somministrato. Ma, grazie al
l'extraterritorialità di cui go
dono le basiliche romane, ai 
quattro medici siciliani viene 
concesso l'uso della sagre-
stia.Le polemiche arrivano al 
culmine durante 111987 quan
do l'alloca ministro della Sani
tà, Donat Cattin, ordina il se
questro dell'Imo, fi composto 
viene finalmente analizzato 
dall'Istituto superiore di sanità 

che lo giudica «non tossico, 
sterile e non pirogeno». Ma 
ancora non e un farmaco. Zo
ra. per continuare a distribuir
lo, si appella alla legge.iln ba
se all'articolo 184 del testo : 
unico sulla sanità» dice Zora, 
•il medico può assumersi la 
responsabilità di ordinare far
maci sperimentali qualora le 
condizioni del paziente lo ri
chiedano». E cosi si formano 
le file della speranza. Ma an
cora manca la prova ufficiale, 
la Dimostrazione. 

Zora decide cosi di rivolger
si al laboratorio di Tours (ma 
anche su questo punto fra il 
medico siciliano e il professo
re francese le versioni discor
dano) e iniziano le sperimen
tazioni. Vengono eseguite su 
topi e babbuini, usando l'Imb 
sia come cura che come me
todo preventivo. Vediamo 
dunque i dati della ricerca. 
Meglio: vediamo come qual
cuno ha manipolato dei dati. 
Nei risultati fomiti da Zora, 
gruppi di 15 topi vengono trat
tati con Imb dopo l'inocula
zione con cellule P77, che 
scatenano metastasi tumorali. 
I topi non trattati, il gruppo di 
controllo, sviliuppanoclrca80 
metastasi, quelli trattati circa 
7. Se l'Imb viene usato prima 
e dopo l'inoculazione delle 
cellule tumorali i dati sono an
cora più evidenti. Più di 80 tu
mori fra 1 non trattati, circa 3 

fra i trattati. Un risultato ecla
tante? I dati di Le Pape dicono 
il contrario. Se iniettato dopo 
le cellule tumorali l'Imb non 
fa segnare differenze signifi
cative (45 tumori circa i non 
trattati. 42 fra i trattati), se 

' iniettato prima e dopo, la dif
ferenza. 57 i non trattati-'44'J 
topi con Imb, é ancora iitouffi-
clente per fare affermazioni su 
presunte proprietà. antican
cro. 

La valutazione che ne dà Le 
Pape è netta: «L'Imb non ha 
nessuna attività né preventiva 
né curativa nei confronti del 
cancro. Sono inoltre preoccu
pato dal modo in cui i giornali 
italiani stanno trattando la no
tizia, dando una pubblicità er
rata e fuorviarne». Nel frattem
po Le Pape ha steso un docu
mento ufficiale siglato dal'di
rettore dei Cnrs (I equivalente 
francese del nostro.Cnr) in 
cui si afferma: «E notò da tem
po che la sola determinazione 
dell'attivazione dei macrofagi 
non può fornire incitazioni 
sulle proprietà citotossiche o 
tumoncide di queste cellule. 
(...). Non essendo stata dimo
strata un'attività antitumorale 
significativa nell'animale, te ri
cerche effettuate a Tours ben
ché confermino una reale atti
vazione dei macrofagi, non 
possono costituire da sole la 
garanzia scientifica per l'irn-
piegodeUlmb nell'uomo. -
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segna anche nel 1990 un largo successo della Rai sul grande schermo i film di Natale: da «Fantozzi» 
mentre arrancano le reti Fininvest all'epopea risorgimentale di Magni 
Ma Raiuno è in affanno, crescono Raidue e Raitre fino alle «Turtles», il cartoon di Steve Barron 

CULTURAeSPETTACOLI 

Antagonismo, nei fatti 
• I L'antagonismo può di
ventale una nuova doppiez
za per II Pckdice il sovratito-
to dell'artìcolo di Biagio De 
Giovanni, sull'Unita dell'8 di
cembre. Subito è «cattata la 
«Dilazione della risposta po
lonica. Poi ho esitato, perché 
he. pensato fosse corretto 
aspettare la lettura del libro di 

.cut il pezzo è solo una picco-
lapparle. Quindi l'invito del-
rUnitàa intervenire subito E 
allora ecco, l'amico «Gino» 
raLperdonerà. del resto mi in
teressa il suo percorso, di cui 
questa pagina è un passag
gio, come altri passaggi pub-
baci suoi ci sono stati nel re
cante passalo. 
>--Siamo tutti in movimento. 

nomadi del pensiero che ci 
muoviamo dalle terre di origi
ne, con tutte le nostre masse-
riti» ideologiche e c'è chi ne 
abbandona di pia e chi di 
metto; c*ct i l cerea altre forni 
e albe v ie Poi ci sono quelli 
d m barano gl i trovato tutto e 
attratta ptt o meno di quello 
d K c V n prima: ma di questi 
non v a » la pena di parlare 
P a t o s parie, questo dibatti» 
«X dal punto di vista politlco-
oimMle. batte la Macca Se si 
peata ette * in gioco un gran-
demmKò df popotoche si d i 
un nuovo Inizio, beh. la pro-
duztone di Idee per questo « 
stala un po' scarsina Tranne 
dpaUie apunto bello di pen
siero femminile, per II resto 
c'è-stato ben poco. È un di-
• f o n o che vale per l'Intero 
campo di quello che e stato 
fin qui n movimento operalo 
e U t » oggi si definisce, con 
dna fòrmula da pernierò de-
beile, sinistra europei Dov'è 
l i lettura teorica del procèssi 
A grande crisi del sociali
smo? E dov'è t'inizio almeno 
di una ricostruzione delle ca
tegorie per la critica della po
stica moderna, non «dopo il 
comunismo» ma dopo il falli
lo tentativo comunista di co
struzione del socialismo? 

Parole-chiave provvisorie, 
che riempiono, è vero, oriz
zonti vuoti Una di queste è 
«antagonismo». Una parola 
piena di senso, proprio qui e 
ora. Di senso pratico-concre
to. Di fronte alla natura di 
questo sistema di potere, di 
pomealla costituzione mate-
Itak che regge questo paese. 
di fronte alla storia di queste 
Classi dirigenti, come ci si 
pud porre se non In termini 

< antagonistici? Dal momento 
in cui si sceglie una linea di 
chiara e netta alternativa, di 

«nìka e autocritica df qual
siasi prassi consociativa, di ri
forma della politica per la via 
di una democrazia degli elet
tori, dei cittadini, dei lavora
tori, che cosa rimane se non 
l'espressione di una carica 
conflittuale che renda visibile 
e convincente I immagine di 
questa forza antagonistica? 

Di tutto si può accusare og
gi l'antagonismo tranne che 
di astrattezza È astratta oggi, 
in queste condizioni, una cul
tura del conflitto' E che cos'è 
Suesta se non una culturacri-

ca della realtà? Antagoni
smo non è ribellismo, non è 
un ritorno al vecchio estremi
smo, come si diceva giusta
mente una volta, parolaia 
C'è oggi una tendenza a so
stituirei concetti con le paro
le, il pensiero con I discorsi, a 
corprire una politica troppo 
moderata per I bisogni attuali 
di lotta con un linguaggio di 
sinistra. 

La parola antagonismo 
serve a correggere questo, 
vuole atti, Iniziative, program
mi, punto per punto, pezzo 
per pezzo della realtà, certo 
conno lo stato attuale delle 
cose, in modo da far vedere 
uba forza politica, che ha 
questo molo, che intende as
solvere a questa funzione, 
per la propria parte, ma con il 
Oeneflciodl lutto il paese. 

De Giovanni cita il Togliatti 
di Ceti medi e Emilia rossa. 
Ma il «fare politica» di Togliat
ti non era proprio incardinato 
sulla volontà di assumere la 
tradizione dei riformismo pa
dano, e del socialismo italia
no, per congtungeria con l'I» 
starnar democratica e comu-
nburdi lotta contro il capitali-
«ma, come storicamente si 
era realizzato in questo pae
se? Nessuno di noi pensa che 
basti, o sia necessario, a que
sto punto, un ritorno a To
gliatti. Ma dire, come fa De 
Giovanni, o antagon Ismo o ri
formismo, è un collocarsi al-
l'indletro rispetto a punti alti 
di elaborazione e di azione, 
forti e originali. Ridurre la 
prospettiva politica al riformi
smo, a me pare che sarebbe 
oggi un Impoverimento cultu
rale, il privarsi di qualcosa 
d'altro che abbiamo sia tutti 
acquisito, e anzi conquistato 
Credo che sarebbe anche un 
errore pratico, perché ci la
gnerebbero fuori dalla rap
presentanza di Interessi de
boli diffusi, contestativi e op
positivi, che sono parte gran
de, anche se non esclusiva, 
del nostro consenso sociale 

Una parola che deve vivere Riforrdsmo^assimalisrno, 
nella politica, nella scelta* una contrapposizione 
di una alternativa reale che oggi è improponibile 
a questo sistema di potere Progetto per il cambiamento 

MARlOTftONTt 

Andrai (taccagni, «Uomini di pietra in fiamme», 194**42 

Ai compagni dell'area ri
formista non manca cerio 
l'intelligenza politica per ca
pire che non si può ripropor
re adesso l'alternativa rifor
mismo/massimalismo Non 
è vero che è diventato difficile 
dirai «riformisti». Ai-contrario, 
è fin troppo facile, perché lo 
sono praticamente lutti a co
minciare dai partiti conserva
tori al governo, che le riforme 

In questi anni, a modo loro, 
sono gli unici ad averle fatte. 
Se non aggiungi alla prospet
tiva riformista un punto quali
ficante, di metodo e di strate
gia, non costruisci fi sopra 
nemmeno. W» programma al
ternativo,, porse * venxehe 
antagonismo è una parola di 
resistenza K resistenza a 
un'olfensiva ideologica po
tentissima, timbrata con il 

verdetto della Storia, che of
fre alle forze del cambiamen
to, a tutte, una resa senza 
condizioni. Dimettete te vo
stre idee sul futuro, al di la di 
questa forma di organizza
zione sociale c'è II vuoto, 
ogni tentativo di superamen
to sarà di nuovo condannato 
a un tragico fallimento que
sto è il messaggio che arriva, 
che scende dall'alto verso il 

basso ed è, potremmo dire, la 
nuova «ideologia tedesca», 
sulla cui critica va ricostruita 
un'analisi delle forze, delle 
tendenze, delle contraddizio
ni materiali e dei soggetti al
ternativi 

il pericolo-principale -vor
rei dire questo a De Giovanni 
- non sonocerto oggi le Ideo
logie anticapitalistiche, ridot
te, si, a testimonianze perso

nali, di gruppo, a volte di set
ta Può darsi che affiorino 
qua e là visioni metafisiche 
invece che storiche del capi
talismo, e che venga immagi
nato un mostro onnivoro e 
totalizzante invece che ana
lizzare Il più razionale siste
ma che sia mai stato inventa
to di sfruttamento delle risor
se umane e naturali Accade 
cosi quando la critica non si 
fa pratica, quando la ricerca 
non diventa lotta, quando la 
teoria non si incarna, una vol
ta dicevamo, nelle masse, og
gi dovremmo dire in forze, 
che si mobilitano, confliggo-
no e vincono. Ma non è que
sto il grande tema delle forme 
di organizzazione per un pro
getto politico di cambiamen
to, di cui stiamo dibattendo, 
purtroppo a volte parlando 
d'altro? 

lo credo che un moderno 
partito riformatore deve Im
parare a utilizzare il passag
gio storico del capitalismo 
per costruire le possibilità 
pratiche di altri modi della vi
ta sociale e di altri rapporti 
della vita politica. Utilizzare-
su questa incapaciti di ege
monia reale sulle vedile for
me e sui vecchi rapporti, è 
caduta la folle, straordinaria, 
scommessa del primi bolsce
vichi Qui, forse, il marxismo 
della Seconda intemazionale 
aveva detto qualcosa di più. 
Ripartire, insieme, da quei 
due tentativi in grande - luci 
e ombre, ciò che è vivo e ciò 
che è morto - servirebbe di 
pio che correre dietro all'ulti
mo libro del pensatore libe-
raldemocraUco gettato sul 
mercato. , 

Antagonismo n o n e comu
nismo. Quest'ultima è parola 
che ha un altro suono, un al
tro senso, un segno che, mal
grado le repliche della storia, 
indica ancora. Se la reaM de
ve continuare a inquinare 
questo nome, bene, mettia
molo da parte Trasformarlo 
da passalo che pesa a futuro 
che si allontana: un'opera
zione intellettuale, questa 
volta, non di resistenza, ma di 
curiosità sul mondo e di 
apertura e dt fiducia, non sul
le donne e sugli uomini In ge
nerale - è bene non averne 
troppa - ma sulla propria 
parte, sulla possibilità di ri
metterla in campo, in conflit
to. Antagonismo è la scintilla 
per questo concreto fuoco. 
Ma qui il discorso dovrebbe 
cominciare Che cos'è un 
fuoco «democratico» dentro il 
capitalismo? 

La «Freccia Azzurra» è la favola che domani acquisterete con l'Unità 

Befana, nobildonna alla Rodari 
^proprio una storia natalizia (si paria di giocattoli. 
di doni, di desideri, di befane) quella che troverete 
In edicola domani con L'Unita. E una stupenda fa
vola, di un mago di favole, Rodari. La fantasia dei 
piccoli protagonista fa animare i giocattoli che di
ventano vivi: si muovono, compiono le loro scelte. 
Diceva Benjamin: «Quando inventano i bambini 

"rforl si fanno tarpare le ali». 

CARMINI D I LUCA 

a m Quest'anno abbiamo let
toai classe La freccia Azzurra 
Atbambin! è piaciuto molto, si 
•rmntjlveruil alle avventure del 
cane Spicciola, del Capitano 
Metabarba. della Bambola 
••era...». Lo diceva qualche set-
•Marna fa. ad un dibattito su 
RodanV-una insegnante mode
nese. 

-'Altra notizia. Un importante 
editore sta preparando ledi-
«Jone-destinata alla scuola del
la Freccia Azzurra 

Ancora. Il gruppo torinese 
della «Lanterna Magica» ha in 
programma la realizzazione di 
Un lungometraggio di anima
zione tratto dafla Frecaa Az-
tuftù. 

Questo per dire che 11 libret
ta che danni Rodari scrisse 
agli inizi degli Anni Cinquanta 
e che «l'Uniti», insieme agli 

Editori Riuniti, offre In omag
gio ai suoi lettori grandi e pic
coli giovedì 20 dicembre, ha 
una sua forte attualità S impo
ne alle scelte spontanee del 
giovanissimi, al di la delie valu
tazioni che ne sono state date, 
forse un po' sbrigativamente, 
da alcun! critici. 

La freccia Azzurra è una fia
ba, una storia fantastica ad in
castro ha la struttura di un rac
conto ampio che contiene altri 
racconti paarticolari. 

La vetrina della Befana (una 
Befana singolare, una vecchia 
signora molto distinta e nobile, 
quasi baronessa) è un vero e 
proprio pianeta fantasmagori
co. I suoi abitanti sono I pio di
versi e divertenti giocattoli La 
Freccia Azzurra, un trenino 
elettrico, è il giocattolo più bel
lo. La Befana lo sa bene Per lei 
metterlo In mostra è una sfida 

ai desideri incontenibili dei 
bambini («Voglio ritirarmi dal 
commercio se fin da domani 
non verranno i bambini a 
mangiarselo con gli occhi», di
ce la Befana quaslbaroriessa). 
Accanto al trenino elettrico, 
nella vetrina, «vive» un cosmo 
fatto di pupazzi solo all'appa
renza Inerti le Tre Marionette 
prive di cuore, l'Ingegnere Ca
po del Meccano, gli intrepidi 
ferrovieri del treno, il Capitan 
Mezzabarba. Il pellerossa Pen
na d'Argento, la Bambola Ne
ra, il cane Spicciola sono I per
sonaggi di una epifania tutta 
speciale. 

Francesco, dieci anni, quar
ta elementare, venditore di ca
ramelle e gomme da masticare 
in un piccolo cinematografo, 
vorrebbe tanto possedere quel 
trenino elettrico, ma non ha 1 
soldi per acquistarlo La notte 
del 6 gennaio i giocattoli si ani
mano e fuggono dalla bottega 
della Befana È I Inizio di un 
lungo viaggio e di una serie di 
avventure, che soltanto all'al
ba troveranno la loro sorpren
dente conclusione. 

Le storie intrecciate che si 
succedono nel viaggio della 
Freccia Azzurra e dei suoi co
loriti viaggiatori rispondono al 
programma di Rodari di pron
ta e totale obbedienza alla fan
tasia creativa e di fiducia nella 

sua efficacia educativa «lo cre
do - sostenne Rodari quando 
nel 1970 gli tir consegnato It 
premio Andersen, che è consi
derato il Nobel della letteratura 
per ragazzi-che le fiabe, quel
le vecchie e quelle nuove, pos
sono contribuire a educare la 
mente La fiat» fi il luogo di 
tutte le ipotesi essaci può da
re delle chiavi per entrare nella 
realtà per strade nuove, può 
aiutare il bambino a conosce
re il mondo ». 

Ma come sono fatte, come 
nascono le storie della Freccia 
Azzurra'' 

La «tecnica fantastica» che 
genera e attiva il meccanismo 
della narrazione è - come ri
sulta chiaro iin dall'inizio -
quella dell'animazione di og
getti inanimati. «Tutto può es
sere animato - scrive Rodari -
ad ogni oggetto può essere at
tribuita una personalità Pren
dete una sedia, animatela 
Avrete una persona che pense
rà e agirà e avrà reazioni uma
ne nelle condizioni materiati di 
una sedia, avrà simpatie e anti
patie, desideri « capricci. Ec
covi una sedi» che non può 
sopportare di sostenere il peso 
di persone con i baffi Soppor
terà un grassone, un elefante, 
una banda musicale al com
pleto, ma non un mingherlino 
coi battetti sotto 11 naso » 

Tecnica non nuova, anzi an
tichissima, l'animazione sta 
addirittura all'origine della na
turale tendenza umana al rac
conto, airaffabulazione Ap
partiene atta letteratura tutta 
ed è usata con particolare fre
quenza nelle narrazioni per 
I infanzia. 

Utilizza, per esempio, il pro
cedimento dell'animazione di 
un oggetto Inanimato il favoli
sta danese Andersen nella fia
ba «Il tenace soldatino di sta
gno» (più noto forse nella vul
gata di Soldatino di piombo1), 
e nella fiaba «I cigni selvatici» 
compare un libro illustrato in 
cui rutto è vivo «Gli uccellini 
cantavano, jgt| uomini usciva
no dalle pagine per pariate 
con Elisa, salvo a tornar dentro 
In gran fretta non appena tei 
voltava il foglio, perchè non 
nascesse confusione tra le fi
gure-

In maniera più sistematica, 
il soffio vitale dell'animazione 
è all'origine dello «Schiaccia
noci» di Hoffmann Qui, come 
nella Freccia Azzurra è un inte
ro cosmo che, allo scoccare 
della mezzanotte, si anima. 
Tutti i giocattoli regalati a Na
tale ai due protagonisti Frftz e 
Maria, si mettono a vivere* e 
guidati dallo schiaccianoci in
gaggiano una bauaglla contro 
un esercito di topi 

Il libro di Rodar! «La freccia azzurra», illustrato da Gianni Peo. e Lorena Monfortl 

Si spiega cosi probabilmen
te il successo che La Freccia 
Azzurra riscuote ancora tra i 
giovanissimi lettori Deriva dal 
ruolo attivo che vi gioca la fan
tasia quando operando secon
do la tecnica dell animazione 
riesce a creare un mondo pa
rallelo in cui tutto diventa pos
sibile, anche la realizzazione 
della giustizia assoluta 

Il procedimento dell'anima
zione appartiene alla sostanza 
più intima e onginaria della 
fantasia. Una delle attività pre
ferite e più frequenti del bam
bini, infatti è di giocare con 
oggetti inanimati che nelle lo

ro mani, grazie a un processo 
magico, acquistano anima e 
parola e movimento Gli ogget
ti più vivi fra le loro dita diven
tano marionette e burattini del 
teatro senza confini e senza 
tempo del «c'era una volta ». 

Ha osservato Walter Benla-
min «Quando inventano sto
rie, i bambini sono registi che 
non si lasciano tarpare le ali 
dal "senso" le parole si vesto
no in costume e - in un baleno 
- sono implicate in duelli, sce
ne d'amore o baruffe £ in que
sto modo che i bamkbini scri
vono i loro testi, ma è anche 
cosi che essi li leggono» 

Dante e Beatrice in un Illustrazione del Paradiso 

Settecento anni fa moriva la Musa 
di Dante: un convegno a Napoli 

Beatrice: 
la metamorfosi 
di un mito 
Tre giorni di studio e dibattito su Beatrice hanno 
proposto al centro dell'attenzione di studiosi, critici 
e docenti universitari, la figura della Musa ispiratrice 
di Dante e della sua influenza nelle letterature euro
pee. Dall'Italia alla Iugoslavia, dalla Russia al Porto
gallo. Beatrice torna come immagine della «donna 
della salute», indispensabile alla creazione dell'arti
sta, nutrimento e guida spinatale. 

OAL NOSTRO INVIATO 
ANTONELLA MARRONI 

••NAPOLI Dedicato a Beatri
ce Settecento anni fa moriva 
la Musa di Dante, la donna mi
to, simbolo, ideale. Un lilojros. 
so insistente, tenace, ha poi le
gato, nel corso dei secoli, la 
sua figura a quella di innume
revoli altre donne «ispiratrici» 
di poeti, romanzieri, scienziati. 
A questi profili di «muse» ha 
dato volto il convegno che si 
è svolto a Napoli, organiz
zato dall'Istituto Universitario 
Orientale. «Beatrice (1290-
1990) nell'opera di Dante e 
netta memoria europea» Dal
l'Italia al Portogallo, dalla Iugo
slavia, alla Romania, alla Rus
sia, la piccola figlia di Folco 
Portmari sembra aver lasciato 
un'orma indelebile 

Il modello dantesco della 
donna «assente» è un punto su 
cui si è soffermalo a lungo, nel
la sua relazione. Pietro Freni
ca, della Princeton University, 
prendendoin esame il teatro di 
D'Annunzio e di Pirandello 
•Un sodalizio tra autore e ispi
ratrice antico quanto la stessa 
letteratura, è il recupero del 
modello dantesco della don
na 'assente* (o immaginata, 
montaUanamente. come mor
ta) , che diventa strumento del
la "salute", cioè alternativa ad 
un mondo essenzialmente in
vivibile. Non più allegoria di 
una salvezza trascendente, ma 
simbolo di un bisogno religio
so fra estetico ed esistenziale. 
Un' allegoria che si traduce in 
un sistema di forze di cui Mila 
di Codia ne La Figlia di fono e 
fide ne I Giganti della Monta
gna sono rispettivamente le 
espressioni meglio nuscite». 
Che l'aureola di Beatrice faccia 
capolino nell'opera di Piran
dello, ad esemplo, è testimo
niato da una lettera che il 
drammaturgo invia a Marta 
Abbada Parigi «Scrivoconfili 
occhi della mente fissi a Te. 
Non potrei più andare avanti 
una parola se la Tua divina Im
magine ispiratrice mi abban
donasse per un istante» 

Accanto a Beatrice e dopo 
di lei, si dispiega una lunga fila 
di donne ispiratrici «Si può na
scere Cleopatra o Sawmè e 
poi diventare Beatrice - ha 
spiegato Mirella Galdenzl del
l'Istituto Universitario Orientale 
- Nell'Immaginario lirico e nar
rativo tardo romantico il perso
naggio Beatrice tende a tra
sformarsi in topos letterario, ci
fra delia vicenda interiore di 
ogni ricerca spirituale, di ogni 
aspirazione ad un mondo di 
valori ideali e assoluti E questa 
la sorte di molte "ancelle", 
donne di cui nessuno ha scrit
to la storia ma della cui esi
stenza rimangono tracce nelle 
grandi opere DI loro parlano 
libri. Quadri, statue, scoperte 
scientifiche» Se dunque, sul fi
nire del secolo. Beatrice incon
tra, triti letterati e critici Italia
ni, particolare fortuna, nel re
sto d'Europa l'elaborazione 
del personaggio si ritrova un 
po' ovunque- nel simbolismo 

russo e nel liberty croato, nella 
letteratura polacca dell'Otto
cento. !fl troetta ungherese* in 
quella rumena. EneUeJettera-
ture di espressione portoghe
se È questo un caso partico
larmente interessante, come 
ha messo in evidenza l'inter
vento della professoressa Lu
ciana Stegagno Picchio dell'U
niversità «La Sapienza» di Ro
ma «La luce della Beatrice 
dantesca, come del resto Far-
dorè di Francesca, hanno at
tratto soprattutto i latini d'A
merica, fossero essi di espres
sione castigliana o portoghese. 
In Brasile la tradizione dante
sca si snoda spesso indipen
dentemente da quanto avvie
ne nella madrepatria porto
ghese: più numerose vi sono le 
traduzioni del poema (fino al
l'ultima, del Paradiso, opera 
del pneta "concretista" Harol-
do de Campos), più intensi gli 
atti celebrativi e gii stessi studi 
danteschi, e soprattutto Dante 
e l'universo dantesco fanno 
pane della cultura e dell'im
maginario collettivo ad ogni li
vello» 

Un convegno che ha privile
giato, nell'analisi comparata 
nelle diverse letterature, la 
•macrostruttura», ossia i temi, il 
contenuto delle opere, il con
fronto linguistico reso, peral
tro, precario per l'Intersecarsi 
tra lingua madre e traduzioni. 
A puntare, invece, sul recupe
ro delle strutture minime della 
scnttura e da queste partire per 
un'analisi più approfondita dei 
testi è stato l'intervento di Ro
berto Mercuri, docente di lette
ratura italiana nell'Università 
della Tuscia (neonato corso di 
laurea m Beni Culturali). «At
traverso un approccio intrate-
stuale e contestuale - ha detto 
Marcuri - è possibile recupera
re ta figura di Beatrice allo spa
cifico territorio deU'allegori-
smo medievale per ridimen
sionare le astratte e generiche 
interpretazioni allegoriche 
Beatrice, in quanto guida, è 
elemento fondamentale del 
viaggio, che costituisce il fulcro 
narratologlco della Comme
dia. È perciò necessario ana
lizzare II personaggio all'inter
no dello schernir viaggio, in
dividuandone I momenti no
dali nell'antefatto in cui Beatri
ce appare come il deus 
ex machina della fabula, nel
l'epifania che avviene nel Pa
radiso terrestre e nell avvicen
damento con S Bernardo alfe 
soglie dell'Empireo. Virgilio e 
Beatrice, sono due guide 
"complementari"che vengono 
ad essere, per certi aspetti, 
proiezioni dello stesto Dante; 
Beatrice in particolare, è la fi
gura attraverso cui passano le 
aporie del macrotesto dante
sco e attraverso cui Dante rico
struisce a posteriori l'unità e la 
coerenza delie sue opere, dal
la Vita Nuova alla Commedia 
Beatrice è. In qualche modo 
anche la scrittura stessa di 
Dante» 

l'Unità 
Mercoledì 

19 dicembre 1990 17 
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SPETTACOLI 

Anche quest'anno la tv pubblica Confermata l'erosione di Raiuno 
fesipggia il N#ale in nettovantaggio in notevole recupero Raidue 
sulla Fininvest che reagisce continua la crescita di Raitre 
platealmente: «Non ci stiamo più» Il calcio è sempre il più visto 

Sotto l'albero il «dono» Auditel 
, «Abbiamo vinto». Cosi i dirigenti Rai alla presenta
zione del bilàncio annuale dei dati di ascolto. Il 
quarto anno di «regno» deli'Auditel ha registrato in
fatti fa supremazia della tv pubblica su quella priva
ta, nonostante Raiuno sia in lieve calo. Crescono, in
vece, Raidue e Raitre. Plateale reazione della Finin
vest «La Rai usa istericamente i dati, a giorni po
tremmo uscire dall'Auditel». 

STIFANIA SCATENI 

f.il 

m 

m 

BEO POMA. Auditel tolto la 
lente e. per la Rai. anche sotto 
l'albe**-.Visto, che II-bilancio 
annuale del dati <B ascolto'* 
stato reso noto dalla televisio
ne pubblica accompagnato 
dalle fanfare della vittoria. Le 
cifre, analizzate ed elaborate 
dal Servizio opinioni della Rai 
- e presentate ieri in una con
ferenza stampa dal direttore 

, della segreteria del consiglio di : 
amministrazione. Luigi Mat
racci, e dal vice direttore gene
rale per la tv, Giovanni SaM -
si riferiscono all'arco di tempo 
che va dal 7 dicembre 1989 al 
7 dicembre 1990. comparate 
con l'analogo periodo prece
dente. 

La Rai e cresciuta di circa 
due punti e mezzo, passando 
dal 46 .64* al 49.31%; mentre 
la Flnivest si è aggiudicata II 
36.73*. perdendo quasi* uh 
punto e mezzo rispetto al 

.. 38.22 dell'anno scorso. Queste 
percentuali sono stato calcola
te'escludendo Il periodo dei 
Mondiali, un evento eccezio
nale, che ha registrato ascolti 
eccezionali e che, se computa
to, darebbe alla Rai un ulterio
re 0,69*. 

I grafici riportati q u i a fianco 
Mussano come e in che misu
ra tè t i * reti'delta Rai costrui
scono il dato complessivo di 
ascolto, in questo caso com
prensivo dei Mondiali. In so
stanza, la forza propulsiva del-

r l'azienda di viale Mazzini viene 
; fornita: da Raidue e Raitre - la 
; prima In fase di recupero, la 
seconda tuttora in crescita - i 

'^t\ ffafplt^fl fr|lftfjf Up«vf«llflpmi. 

*ur*Ucato dUtaiuno. Se pren

diamo in considerazione l'a
scolto medio di una giornata 

... intera, inlatuVpossiamo vedere 
- che, mentre Raiuno e diminui

ta di un punto circa, dal 23.52 
al 22.60*. Raidue e Raitre sono 
cresciute entrambe di circa 
due punti passando, rispettiva
mente, dal 16.21 al 18.56 e dal 
6.91 ail'8.84 di «tiare. L'au
mento di Raitre e ancora p U 
evidente se isoliamo II dato di 

.'. ascolto nel prime lime, la fa
scia oraria che va dalle 20.30 
alle 23. La terza rete. Infatti, 

' guadagna più di tre punti 
(dall'8.39 all'I 1.57%) e diven
ta il quarto canale più seguito. 
dopo Raiuno - d i e pur per-. 
dendo un punto rimane al pri
mo posto - Canale 5 e Raidue. 
' Dal canto suo la Fininvest 

• passa dal 38.22 al 36 .12* di 
short, nel calcolo dell'ascolto 

• medio d i 24 ore. mentre tiene 
meglio nella fascia di prima se
rata e perde poco meno di un 

Sunto slittando dal 37.74 al 
5.87%. L'analisi rete' per rete 

mostra un calo di Canale 5 -
che perde quasi due punti nel
l'intera giornata e poco più di 
mezzo punto nel prime lime-
e di Italia 1, e un lievissimo au-

• menlodlRete4. - < 
Nell'analisi delle fasce ore-

' rie più seguite, Raiuno. nono
stante il calo, primeggia al 
mattino, nel preserale e nel 
prime line. Raidue, grazie alle 
soap-opera, si impone tre le 12 

. e i e 15,eRetequattrotrele 15e 
le 18. La Fininvest ha sorpassa
to la Rai soltanto In due fasce 
orarie, quella che va dalle 15 

..Atte 16, rivolta prevalontaroen-
. teaunpubbUcodlpiccolltele-

spettatori. e quella notturna, 
dalle 24 alle 2. Il servizio opi
nioni della Rai Inserisce nel fa
scicolo dei dati Auditel anche 
una divisione degli ascolti per 
generi televisivi. Secondo que
sta catalogazione, le trasmis
sioni con le quali la televisione 
pubblica ha battuto quella pri
vata sono quelle giornalistiche 
e culturali (che le fanno gua
dagnare il 38% dell'ascolto) e i 
programmi sportivi; mentre le 
reti di Berlusconi sovrastano la 
Rai quando trasmettono film, . 
programmi di intrattenimento, ; 
sceneggiati, telefilm, cartoni 
animati e comiche. Sul prima
to giornalistico della Rai han
no un peso notevole I telegior
nali: 1 più visti sono il Tg2 delle 
13. che ha un ascolto del 43% 
con 6 milioni e 113mUa spetta
tori; e il Tg 1 delle 20. con il 37% 
e 7 milioni S02mila spettatori. 
In assoluto, le trasmissioni più 
viste sono le partite dì calcia 
Reggono il confronto col pallo
ne soltanto il Festival di Sanre
mo, La Piovra e due puniate 
dei Promessi sposi, quella del
lo sceneggiato e il remake co
mico realizzato dal trio Lopez, 
Marchesini. Solenghi. 

•Il consenso che il pubblico 
dimostra nei nostri confronti -
ha dichiarato Giovanni SaM -
è rivolto soprattutto a quelle 
trasmissioni che la Fininvest •' 
non produce, da Samarcanda • 
a Piacere Raiuno. La Rai vince 
per questo e perche i program
mi della Fininvest. sincera- . 
mente, sembrano delle scato
lette piene di fiocchi e lustrini ' 
ma vuote dentro». Luigi Mal-
tuccl, infine, ha cosi giustifica
to le voci che, questa estate, si 
riferivano a ipotesi di accordo 
tra Rai e Fininvest per tenere 
segreti i dati Auditel: «SI è trat
tata di un'idea nata dalla pos
sibilità di risparmiare soldi con 
l'eliminazione della pubblica
zione settimanale dei dati. 
Avevamo pensato, insieme al
la Fininvest, di effettuare l'ana
lisi ogni quindici giorni. Cosi 
facendo avremmo anche sfeb
brato la rincorsa quotidiana al
l'ascolto, Comunque, non se 
n'è fatto niente». 

Ascolto della televisione per rete 
24 ore 

Confronto anni auditel 1989-1990 

M-M 19-80 S9M SS-S9 «S-tO «1-90 18-M M-SO *9-M 

• i t t i 

Vittorio Mezzogiorno nella «Pio
vra»: In alto. Michele Santoro con
duttore <fj «Samarcanda»: due 
pfopraranti trincerili *> 

corsivo 

Ascolto della televisione per rete 
Prime «me (20,30 • 23) J 

Confronto anni auditel 1988 • 1990 

Ma se non è 
complotto 
che cos'è? 
BEI La mania dei complotti dilaga. Prendia
mo il caso del calo d'ascoltO'della prima rete, 
delle reazioni che giungono da viale Mazzini. 
Dicono i dirigenti Rai: «Siamo stati accusati di 
aver complottato con Berlusconi per regalargli 
dei punti di audience. Non è vero». In questo 
ragionamento c'è un falso presupposto: che ' 
qualcuno abbia parlato di complotto. I fatti 
stanno diversamente. Ad esempio, non sono 
stati mal smentiti I numerosi incontri tra il verti
ce Fininvest è la nuova dirigenza Rai di stampo 
forlanlano per concordare intese destinate 
non a tramutare uno scontro in sana competi
zione imprenditoriale, ma in politica di cartel
lo, in cedimenti incomprensibili e in gentili 
omaggi come nel caso della Formula 1. Sem-

1 I I l "I 
10 20 30 40 SO 00 

Proposta pei per rilanciare la sede 

Diamo a Milano 
una rete Rai 
Il Pei propone di spostare una rete Rai a Milano per 
rispondere alle sollecitazioni che vengono dalla se
de lombarda e da un territorio cosi ricco di poten
zialità editoriali, da avere fortemente favorito la na
scita della tv commerciale. L'obiettivo è quello di ri-
disegnare la Rai portandola fuori dalla sua crisi, non 
attraverso il ridimensionamento che qualcuno au
spica ma attraverso un migliore uso delle risorse... .. 

"~" MARIA NOVELLA OPPO 

-ì*r «itir* 

pre I fatti obiettivi dicono che Raiuno. un tem
po fortezza inespugnabile, appare seriamente 
lesionata, al punto da legittimare il dubbio: 
non sarà Raiuno che deve pagare il prezzo del 
«feeling» tra Foriani e Berlusconi? Tuttavia, via
le Mazzini canta giustamente vittoria e lo deve 
( to riconosce) in buona parte a Raitre. Ma pro
prio Raitre e sotto il tiro incrociato della segre
teria d e e delle sue truppe ausiliarie; ebbene, il 
vertice Rai non contrasta questa aggressione, 
ma vi partecipa. Il che appare persino meno 
dignitoso e comprensibile dell'ipotesi del com
plotto, visto anche la spiccia brutalità con la 

. quale la Fininvest tratta la dirigenza viale Maz
zini e i venti di guerra che brontolano dalle 
parli di Arcore. . Q A Z 
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• I MILANO. È stata presenta
ta ieri in una conferenza stam
pa, ( e poi approfondita in un 
dibattito serale) la proposta 
del Pei di spostare nella sede 
Rai lombarda la direzione di 
una rete Rai. «Più Milano in 
Rai, più Rai a Milano», era il ti
tolo della discussione avviata 
per essere portata al pio presto 
nelle sue sedi istituzionali. U 
consigliere di amministrazione 
della Rai, Antonio Bernardi, ha 
anticipato le linee della posi
zione che sosterrà all'interno 
dell' azienda, sottolineando 
come, a seguito deli* approva
zione della legge MammL. con
tinui a rimettere in discussione 
rassetto del sistema televisivo. 
Da un lato lo stesso direttore 
generale, PasquareRi, parla di 
•dismissioni» quasi che il suo 
fosse un piano complessivo di 
ridimensionamento dell'azien
da. Dall'altro, ci sono I comu
nisti che. guardando alle gran
dissime potenzialità strutturali 
e professionali, artistiche e 
giornalistiche della Rai, cerca
no i punti diforza per un possi
bile rilancio,'A<-partire <*4114 
realtà esistente. Per esempio, 
quella della sede milanese, già 
concepita, ha detto sempre 
Bernardi; come una «fabbrica» 
dove venivano eseguite le 
commesse romane. Ma questo 
non basta pM e. benché siano 
ormai fallite irrimediabilmente 
le linee di un decentramento 
vecchio UDO, quel che occorre 
per rivitalizzare le strutture mi
lanesi è dotarle di un potere di 
decisione • ideazione, potere 
che attualmente solo le reti 
henna «Si deve operaie non a 
una dilatazione della Rai, ma a 
una diversa utilizzazione delle 
risorse»: Perché all'ordine del 
giorno non d sono solo i pro
blemi di una sede (quella mi
lanese, la pio grandedopoRo
m a ) ; névJi tutte le sedi dislac

cate, ma il ruolo nazionale de t 
la Rai. 

Milano è perciò, solo il pun
to in cui il problema appare 
con una evidenza quasi grotte
sca, anche per la contiguità 
della tv commerciale del suo 
sviluppo, lo gran, parte legato 
alle ricchezze di un'territorio 

- che dovrebbe' necessanameif*' 
' te favorire anche la televisione 

pubblica. E invece è stato tutto 
il contrario. Quindi la rinascita 
del polo milanese è centrale 
per il ripensamento di un servi
zio pubblico moderno n e l : 

l'ambito del sistema misto, co
me ha ricordato Vincenzo Vita 
(responsabile delle politiche 
dell'informazione del Pei) e, 
con lui, la responsabile cultu
rale della federazione comuni
sta, Daniela Benelll. 

Walter Veltroni, della dire
zione Pei, ha detto polemica
mente che non sono mancati, 
in passato, momenti di atten
zione sul «paradosso-Milano», 
con proposte di •rivitalizzazio-

- ne» avanzate che, avendo re» 
' sponsabilità di direzione nella 
' sede« a Roma, avrebberc-por 

tufo operare di conseguenza; 
• Eppure la situazione è rimasta 
• quella - di abbandono che 

ognuno pud riscontrare, anzi 
peggiorata nel corso degli ulB-

.' mi anni. «La Rai e .nata qui a 
, Milano - ha sottolineato VeK 
: troni - e quello che noi propo-
' niamo adesso e un asse ideati: 
: vo e produttivo Roma-Milano»., 

Come sintomo di una crisi 
: che non riguarda solo la sede 

lombarda, ma l'intera Rai.. Vel-
tronl.ha inoltre citato la caduta 

: dell'audience di Raiuno, che 
non è pio la «torre che non 
crolla», ma una rete-che non 
sembra farcela a risalire la d t f 
na del 20%. E questo non solo 
per effetto di una caduta Ube^ 

: ra. ma forse anche di qualche 
j conconfata ostilità, i •,.,, , ,,.^ 
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C RAIUNO ^RAIDUE 1 RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
O S S U N O . W T T I I I A . C c n Livia Azzarltl 7JOO 

l a i » UNANNONBLLAV»TA.T»lefllm 
I CARTONI • LE STORIE D I FATA-
TRAC. Programma per ragazzi' 

I L I O PF<>FSSSIONEPBRICOtO.Telefltm 

1 1 . 0 0 TQ1MATTOIA 
OOO L'ALBERO A Z Z U H B g Perl pio piccini 

1S.OO O—.«L'uomo» H suo ambiente» 

11.QB PCaJMOTTIIMCrrTÀ.Tele' l lm 
S J O ADDSHLV. Telefilm 

1 1 . 8 8 CHB'TEMPO FA. T O I FLASH 
OS O RADIO ANCH'IO'BO. Con O.BISIach 

l O B S CALCIOXlpro-ltalla Under 21. (Nell'in
tervallo tra II 1* e II 2" tempo, alle 14.16, 
T»leglornalw 

1«uO> P I A C E B E E A I U H a C o n P . Badaloni 
10.SO OSE. L'Europa peri giovani 1 S J O D M . Speciale acuoia aperta 

1 0 8 0 CAPITOL. Teleromanzo 1 tV tB P A L L A V O L O F E M M I N I L E 

I S S O T E U M M t M A L E - P M I N U T i a U . 1 1 . 8 8 IFATTIVOSTRLConFabrlzloFrlztl 
1 0 . 1 » HOCKEY ONIACCtO. Una partita 

1«t»QO I L I I O N D O O I W A R K . 0 Ì P.Angola 1 S . 0 0 T 0 1 - T O « ECONOMIA 
1T.1S IMPETRI.Telefilm 

1 4 J 0 DEE. Scuola aperta 1>L4S BEAUTIFUL, Telenovela 
1 7 . 4 0 T H E O » . Telatimi «Fra Quattro mura» 

I M O 

1S.OO 

1 4 . 0 0 

1 T r M 

toso 
2 3 . 1 6 

CAMPO B A M 

BORDO RINO. (Replica) 

BBTTIMANAOOL 

CALCIO. Campionato inglese. 
Una partita < 

ILSJkBPORT 

EORDORINO 

1 O 0 0 E ADESSO POVBWUOMOT 
Film. Reota di Frank Bontaae 

1 6 . 6 0 TV DONNA 
1T.BO AUTOSTOP PER IL CtELtX 

Telefilm con M. London 
1B.SS P O R » OAVSMOW. Telefilm 
EO.SO PRIMA UMBAl PHOTACJOMI-

STI DSL •SO. Attualità 
S1.0O - B T t I T n RISERO. FHm con 

a f n ,Q«" f"»> , 

, La acuoia dell'obbligo nel Paeal 
della Coe. (4» puntata) 

1 4 . 1 B QUANDO S I AMA. Telenovela 
I M I OSO. In studio Grazia Ffsncescato 

I f L O S DESTINI. Telenovela 
1 8 . 3 6 SCHSOOE DI RADIO A COLOBI 

0 .1S U A A . SPORT. Replica 
8 S . 1 0 CALCIO. Spagna • Albania. 

Campionato europeo 

l O O O C ADESSO POVeR-UOMO? 
. Beala di PrtaiaBo»».»». con Margaret Sullavan, Doli

l a » » Moirtp^«it»ir».Al«i Hai». U M (1034). 00 mlnut». 
• , Tratto dal romanzo omonimo di Hans Fallacia, scritto 

due anni prima e ambientato nella Germania di Wei
mar, à interessante soprattutto come ricostruzione di 
una società sull'orlo del disastro (notate che il f i lma 

i stato girato negli Stati Uniti nel '34). La crisi economi
ca del dopoguerra è vista attraverso le vicissitudini di 
una giovane coppia berlinese costretta a girovagare 
alla ricerca di un lavoro e a vivere nella miseria pia-
nere soetemrtt dall'amore. 
TELEMONTECARLO 

1 E S O L'ALBEttOAZZUREOPorlplOplccInl 

9000 I Un programma di Oretta Lopane 

DEL PACIFICO. Film 
con Virginia Mayo. Dennla Morgan. Re-
ota di Alien Oman 

IBvaS TOSDEHBT 
1B.OO TBLEOIORHAU 
S 0 . 0 0 BLOB. DI TUTTO P I PIO 

I T S S OOOIALPARLAMENTO 17.0Q TOa FLASH- DAL PARLAMENTO 
2 0 2 6 CARTOLINA. Ole con A. Barbato 

1.LOO T Q 1 FLASH 1T.1Q SPAZIOUBKRO.Contcoltlv«torl 

«EdOS FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 1T.aO WIDEOCOMIC.0I Nicoletta Leggeri 

M I MANDA LUBRANO. Un mercoledì 
nell'Italia del tranelli (1 - puntata) 1«LSO LAORANDEVALLATA 1S.OO CARTONI ANIMATI 

ISwOB UMANMONELLAWrTA.T»lefllm I T ^ S ALP. Telefilm «Tonlght. slow. 
BtLAO TQ3SERA 1 7 . 1 8 SUPER 7 . Varietà 

IBySO A L E U u ^ C C O DELOIORNO DOPO 
1B.1Q CASABLANCA. DIO. La Porta 

BB.4S CARTOLINA ILLUSTRATA 1B.SO AOBNTEPEPPER. Telefilm 
18.SO CANZONI NEL MONDO. Film. 

Regia di Vittorio Sala 

MQJQO TELEOJORNALB 
IBJtO TOSSPORTSERA 

BS.SS SCHBOOB 

OMAOOIO A CARUSO. Con Joa* Car-
reras. Renato Bruaon. Amedeo Mlnghl, 
Una Satiri. Presenta, dal S. Carlo di 
Napoli, Eleonora Brlglladorl 

I S S O ROCK CAPPE. 01 Andrea Oleose 
S«L0O TOS N O T T I 

SO.SO L'INVINCIBILB NUMA. Film 
. con Franco Nero. Regia di Me-

nahemOolam 

1 8 X O OUINAFFEBNABHJ 
1 B J » CARTONI ANIMATI 

1 8 ^ S UNOlUBTOaEREANEWVORK 

BQ.1B TOS LO SPORT 

BS.10 M B H r n i ET» SPORT. Pugnalo: Gianni 
Di Napoli-Daniele Londaa (Campionato 
europeo pesi auper piuma) 

SOSO IL CIRCO NEL M O N D O - D U E Un pro-

Rramma di Nicoletta Bonucot. Conduce 
amona Dell'Abate 

E»LOO T O I N O T T E - C N E T E M P O F A 

SSrSO EXTRA. PATTI E PERSONB I N E U 
ROPA. In studio Aldo Bruno e Giovanni 
Mlnoll. Presenta Sveva Sagramota 

O J O OOOIALPARLAMENTO 
« 3 . 1 S TOS NOTTE- DOSSIER 

OfES APPUNTAMENTOALCINKMA 
B«LOO METEOB-TOBOROSCOPO 

Film con Timotny Hutton, 
Amanda Plummer. Regia di S. Lumet 

a i O DANIEL. 

« S J S COLPO O R O S S a Quiz 
« O S O PASIONEB. Telenovela 

B S J B O I U D I C E D I N O i T B 
ES4W IL RITRATTO DELLA BAU*» 

T E . Attualità 

S O S O FRACCHIA,LA BELVA UMANA 
- Regia di Nei l Paranti, con Paolo Visaggio, Uno Banfi, 

Arma Maazattiaura. Ralla (19S1L 98 mlmrtL 
Una delle sotite fantozzate delia coppia ormai conso
lidata Paolo Villaggio-Neri Parenti. In questo caso 
l'attore genovese oltre a vestire I panni di Fracchla 
(l'Impiegato servile schiacciato dal solito capufficio 
dispotico. Gianni Agus) indossa anche quelli di un so
sia dal carattere opposto, la belva umana appunto. 
Purtroppo solo un pallido riflesso in chiave comico 
demenziale della storia del dottor Jekyll e mister Hy-
da. 

•• ITALIA 1 ;. 

2 3 4 S ALL'OMBRA DI UNA COLT. 
Film. Regia di Gianni Grimaldi 

SB.SO PER AMORE « CSSAfttWA. 
, Film. Regia di Vittorio Sindoni 

I B M » 
1SXW 
1S.OO 
1 8 . 3 0 
21 .O0 
2S.0O 

O SO 

SUPERHIT 
ONTHBAIR 
SCORPIONS SPBCIAL 
SUPBRHITHOLDIBS 
BLUBNtOHT 
ONTHBAIR 
BLUBNIQHT 

1T.SO VERONICA, R, VOLTO 
L'AMORE. Telenovela v 

M 4 I TUTTI O U UOMINI DEL PRESIDENTE 
Beala di Alan J . Patulla, con Robert Redford, DuaSn. 
Hoftnan. Usa (1S76). 103 minuti. 
1972: a Washington esplode II caso Watergate che fa-; 
rà saltare la poltrona più In alto negli States, quella 
del presidente Nlxon. Dietro allo scandalo c'erano 
due giornalisti del «Washington Post'. Cari Bernstein ' 

< e Bob Woodward. che scoprirono alcune Intercetta
zioni telefoniche compromettenti a vollero andare l i 
no In tondo. Bravissimi Redford e Hoftman., v 
RETEOUATTRO "-. :-3., 

1 S J O I R Y A N . Telefilm 

U O NOTTBROCK 

1 O Q 0 INFORMAZIONELOCALE 

1 9 . 3 0 BHILHANTE. Telenovela 

BOSO LE SCURE fM OJIBRMA D I 
CAPOElOUXFilm 

O S E UNA SPOSA 
T O S O O E N T B C O M U N E A n ^ l t à " 

iTT/fLFIlm O S O EKIPPVILOANOURO.Telefi lm g i B ANIJREACBLESTE.Telenovela 

1 M O IL IHUNZOtSa j iV raEtOUfz 
O 4 0 TARZAN.Telefilm 1Q.1B AMANDOTL Telenovela !tlÌL RADIO 

1 O S 0 H I P T I D E Telefilm 1 0 4 S COSI PIRA IL MONDO 

ttJOO -^TUTTIRtCERO 
. Ragia di Palar Bogdanovlch, con Audrey Hepburaì-

Ben Oazzara, Dorolhy StraBon. Uaa (1981). 11S mlnu-
; E ..E Invece tutti piansero. Ironia amara delta sorte, 

alla fine della lavorazione di questa commedia spen
sierata una delle protagoniste, la bionda Dorothy 

. Stratton, fu assassinata dal marito per gelosia. Per 
, evitare una pubblicità negativa alla 20th Century Fox 

decisero addirittura di ritardare di un anno l'uscita del 
film, ma nonostante tutto qualcosa di macabro resta. 
TELEMONTECARLO ~ " ~ 

•IsVàS TRIS. Quiz conduce M!«e Bonglorno 
, i a S O CAWOENITORLOuIz 

1B.OO CHAHUsTEANOELE.Telefllm 1 U I 

1 4 . 1 S ILOJOCOt.ELLECOPPIE.Oulz 
1 O Q 0 LA P A M M U A E R A D F O R g Telefilm 

LA CASA NBLLA PRATERIA. Tele-
film con Michael London 

1 O 0 Q 
1 E S O 

AOBNMA.MATRIMONIALE 
T IAMO.a i IE^ IAMOHB 

1«LOB HAPPY PAVÉ. Telelllm 
1 B J O CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 8 ^ 0 NATAUETelenovela 
1 7 . 3 0 BIANCA V I P A U Telenovela 
1 0 . 0 0 TOA.I»»fo>m»«Ìor«r 

1«LS0 EUPERCAR. Telefilm 
1 3 . 4 0 SENTIKHI.Tgtenovela 
14 .3S MARILENA. Telenovela 

1 0 0 0 CERCOBUP>RO.ConM.Ouarlschr 
1 B.B0 COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 1 8 . 3 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

B O S S LA DEBUTTANTE Telenove-
la con Adela Norleca 

2 1 . 1 8 i E M P U t E M E N T B MARÌA. 
Telenovela con Victoria Ruffo 

i a i 8 BUON COMPLEANNO Varietà Uva») 
1B.OO BIM BUM BAM. Varietà 

1 6 . 8 8 DOPPtOBLALOM.Telelllm itvas 
1 7 J 8 BABILONIA-Oulz 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
«Acque aolale-

1S.BO LA VALLE Otti P INI . Sceneggiato 22 .0O BIANCA V I D A U Telenovela 

1 7 . 1 8 OBNERAL HOSPITAL. Telelllm 

1 0 0 0 OKlLPRBZtOÉOlUSTOIQuIZ 
1S.SO CASA KBATON. Telelllm 

1 8 . 1 0 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
1B.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

19.QO ILOtOCODEI».Quiz 
«OOO CRI CRL Telefilm 1S.SS LINEA CONTINUA. Attualità CilMIUllll 

« U S B TRA M O O U E E MARITO. Quiz 
E O S B STRISCIA LA, NOTIZIA 

C'ERA UNA; VOLTA IL FESTIVAL. 
Spettacolo condotto da Mike Bongior-
no. con Zuzzurro e Gaspare 

PRACCNIA, LA BELVA UMANA. Film 
con Paolo Villaggio, Lino Banfi. Anna 
Mazzamauro. Regia di Neri Parenti 

1 9 . 4 8 MARILENA. Telenovela 

S 2 . 3 0 TOPVBNTI. Con Emanuela Folliero 

BOSS TUTTI O U UOMINI DEL PRESIDE* . 
T E Film con Robert Redlord, Dustln 
HoWman; Regia di Alan J. Paklla 

BS.1S JONATHAN REPORTAOE 
2 2 . 3 0 LINEA CONTINUA. Attualità 

BS.1B MAURIZIO COSTANZO SHOW O O S VIETNAM ADDIO. Telefilm 
B313B PAIA. Progetto ambiente 

O S E STRISCIA LA NOTIZIA 1.0S MIKE HAMMSR. Telefilm 
OLOB IL ORAHDB COLF. Sport 

1 .1S MARCUS W E L B Y M J L Telefilm MA» BENSON.Tel»«lm 
1.10 LA TERZA FOSSA. Film con Geraldi

na Page: Regia di Lee H. Katzln _ 

1 3 J 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 3 0 
22 .4B 

TBLBOIORNALR 
POMERIOOIO INSIEME 
VITE RUBATE. Telenovela 
TELBOIORNALB 
AIRPORT.FIIm 
ATUTTOJAZZ 

2 3 . 1 8 CONCERTO JAZZl U N O PA-
TRUNO 

RAOWOJOmiALL GRl: t ; T; E10; 11; 12; l * 
14; 15; 17; 19; 23. QRzr 6 » . ?40; tJOt 9J0: 
11J0; 12J0; 13J0:1SJ0; ItMDj 1TJ0; IfLM; 
19.30; 22JL GR3: t U * 740; tMi 11 M( I M E 
14.««18.4«20.4«2Ua. 

runrOONO.Onda verde: 6.03, e.5ft,7.M.9.Se, 
11.67,12.S8.14.S7,16.S7,18.5t,20.S7,2U7;9 
Radio anch'Io '90; 11JO Dedicato stia donna; 
12.05 Via Asiago tenda: HJOS Habitat; BUM 
Specchiati; 21.05 Voglio vedere la patria di 
Prosemlna 

RAMODUE Onda verde: «37.7M. t.X. 9.27. 
11.27.13.26. 15.27.19.27.17 21. 19.27.19.26. 
22.27. 9 II Auongiomo: tM Blu Romantte: 
1039 Radiodue 3131; 1245 Impara l'arte; 15 II 
maestro di Settlclavlo: 19J5 II lascino discre
to della melodia: 19J* Le ore dalla sera; 2Z4S 
Le ore della notte 

RADWrriE Onda verde: 7.19. 9.43. 11.43. 9 
Preludio: 10 II (ilo di Arianna; 12UMII club del
l'Opera: 14 Diapason; 1945 Orione; I M O Ter-
zapaglna^lMIconcertldlMIIano. 

O a i O DANIEL ' 
Ragia di Sidney LumeL con Tlmothy Hutton, Amanda 
PMMMner, Mandy Patlnkln. Uaa (1993). 129 minuti. 
Il film è diretto con buona tecnica da un esperto di vi 
cende giudiziarie (esordi nel cinema con «La parola 
al giurati») come Sidney Lumet. Si ispira al processo 
Rosenberg, una vicenda mal chiarita del tutto e che 
continua a suscitare indignazione in tutto II mondo: 

• due coniugi ebrei americani furono accusati di spio
naggio e condannati a morte. 
RAIDUE 

0 1 . 1 0 LATERZAFOSSA 
Regia di Lee H. Katzm, con QeraMIne Page, Ruth Oor> 

. don, RosemaryForeyth. Usa (1971). 101 minuti. 
Della serie mal fidarsi delle care vecchiette. Una si-. 

. - gnora rimasta aenza un soldo dopo la scomparsa del 
marito trova un modo originale per mantenere II suo 
tenore di vita. Assume della governanti, s'imposses
sa del loro risparmi e poi le uccide. Un po' «Arsenico 
e vecchi merletti», un po'«Che fine ha fatto Baby Ja-

. . ' ne?». • . , . . - . , , 
RETEOUATTRO 
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SPETTACOLI 

Arrivano sul grande schermo i film delle feste 
Dopo «La sirenetta», fiore all'occhiello 
della Disney, tocca alle «tartarughe mutanti» 
e ai classici appuntamenti comici di fine anno 

Ritornano Fantozzi, le «Vacanze» di Oldoini 
l'epopea risorgimentale di Luigi Magni 
E poi Schwarzenegger, «Babar», la Archibugi 
Chi vincerà sul fronte degli incassi? " 

Cinema, la battaglia di Natale 
Il crespuscolo 
dell'amore 
e della 
comprensione 

SAURO BORELU 

Venose» 
Regia; Francesca Archibugi 
Sceneggiatura: Francesca Ar
chibugi. Gloria Malatesta, 
Claudia Sbarigia. Fotografia. 
Paolo Camera. Musica: Rober
to Catto. Battista Lena, inter
preti: Marcello Mastrotanni. 
Sandrine Bonnabe, Zoe In-
crocci. Giorgio Tlrabani. Vie-
tor Cavallo, Veronica Uzar. 
Lara Pranzerò. Paolo Panelli. 
Giovanna Ralli. Gisella Burina-
Io, Pupo De Luca. Dante ma
gioni. Italiano. 1990. 
stona» Qulrinetta 

p i «Tutti slamo troppo poco 
amati», conressa in un attimo 
di «colamento il professor Lu
dovico Bruschi Corre l'anno 
1977 e frange giovanili estremi' 
suchee trStìonall Istituzioni, 
consuetudini, comportamenti 
sociali si confrontano, si scoo* 
trano con dinamiche e rituali 
che somigliano plù-ad un'esor
eistica pantomima che ad una 
battaglia politica. In simile 
contesto, dunque. Il prof. Bru
schi Intellettuale di matrice 
comunista, ma di ascendenza 
raffinatamente borghese, ri
pensa alla sua vita, ai suol af
fetti al Agito OlMero. alla nuo
ra Stella e. in (specie, alla nlpo-
Una Papere 

E proprio a quest'ultima, al 
« I m o di una stanchezza pro
fonda, angosciato dalla solltu-
tflne. il disamorato professore 
scrive una lunga lettera «a futu
ra memoria», affinché quando 
sani grande, possa capire 
equivoci, ambiguità o contrad-
dbfonl riscontrabili, anchea ri
troso, nella 'parabola -estslen-
alale accidentata della madre 
Stella, del padre OiMero.deBa 
domestica EMra, e. naturai-
mervto, dal nonno Ludovico. 

I primi motivi di attrito tra 
l'abitudinario, ordinato prof. 
Bruschi, Il dissipato, confuso fi
glio Oliviero, l'indocile, riotto
sa moglie di costui, la sboccata 
• brutale Stella e, in parte, con 
la piccola Papere, di n a poco 
accolta nella confortevole di
mora dello stesso professore, 
ai ParioU, si condensano Un 
dall'inizio nel radicale dia
framma «culturale-kleologico» 
che separa l'anziano militante 
comunista dagli «astratti furori» 
di quei suoi ramponi Una vol
ta enunciato, peto, questo 

.scorcio drammatico si incupi
sce presto di gesti di parole 
decisamente volti verso la tra
gedia. "' 

La strategia narrativa par
rebbe preludere, cosi somma
riamente esposta, ad un com
piamo insieme patetico e de-
solatissimo di un conflitto ma-
nlcheo tra padri e figli In effet
ti. Veto aera può vantare, nella 

narrativa, emozioni e sugge
stioni certo più intense, univer
salmente significative, poiché 
sia nell'Identità morale insie
me limpida e ambiguamente 
divisa dal probo professore 
Bruschi sia nelle schizofreni
che, sfuggenti fisionomie di 
OUviero, Stella e della piccola 
Papere (addirittura «sdoppia
ta», nella sua fervida immagi-
nazione infantile, in duedistin-
taUndJssolubili bambine) si 
possono cogliere gli spanti 1 
caratteri di un'inquietudine, di 
un- malessere che sono stati 
tanta parte del nostro stesso 
s c o ^ i n q u e l c u p l t e t r i a n . 

Francesca Archibugi qui al
la sua «opera seconda», dopo II 
felice, iominaiissmo Mignon è 
patita, supera di slancio quel 
eh» poteva essere il terribile «* 
mento di un ulteriore passo in 
aranti nella sua carriera di ci
neasta. Questo grazie soprat
tutto a una sceneggiatura, fitta 
di dialoghi di presnze arguta-
mente, azzeccati Ammirevole. 
per l'occasione, è la prova del 
pur sempre magistrale Ma
strolanni (Bruschi) e di tutti 1 
restanti interpreti' della picco
la Pranzoni (Papere) alla col
laudata Sandrine Bonnalre, da 
CUorsto Tirabassl (Oliviero) a 
Zoelncroccl (la domestica El
vira, devota tanto a Togliatti 
quanto a Papa Roncalli). Ver
so sera tocca l'esito compiuto 
di una piccola preziosa mora-
Ka. in altri termini una sma
gliante consacrazione sul 
campo per Francesca Archibu
gi nijova, originale autrice che 
date ngkmi del cuore e della 
nvtrita sa trarre fave* e sugge-
stroraoairp»dlunavMda.pfc-
ktsatntelligenzadd reale. Non 
«5 poco, d sernbn. 

•ni La guerra di Natale è già cominciata. Parliamo, natural
mente, della guerra delle uscite cinematografiche. Sul grande 
schermo, I cosiddetti film di Natale, si contenderanno spettatori 
ed incassi. Alla fine, come in tutti i conflitti, si conteranno i morti 
e i feriti, e, vincitori e vinti, avranno tempo di meditare sulle 

Erossime conquiste o sulle strategie da rivedere Per questo bl
indo, però, bisognerà aspettare di smaltire i tanti film in pro

grammazione, magari assieme all'ultimo cenone di Capodan
no. Le ostilità le ha aperte, già da una decina di giorni, La sire
netta targata Disney: e qui slamo nel pieno della tradizione na
talizia. Puntuale all'appuntamento con le feste arriva domani il 
film di Carlo Verdone Stasera a casa di Alice, mentre sono an
nunciate le Vacanze di Natole 90 di Enrico Oldoini II viaggio di 
Bertolucci e di Paul Bowtes nel deserto è già Iniziato da qualche 
giorno, cosf come le Incursioni marziane di Schwarzenegger In 
Aito dì forza. Promette scintille e pugni l'implacabile Stallone 
con Rocky V, viaggi fantastici. La storia Infinita 2, tenerezze di
vertenti, tre scapoli e una bimba, poetiche avventure, Babar, il 
cartoon ispiralo ai personaggi di Jean e Laurent de Brunhoff. 
Come assaggio della scorpacciata vi proponiamo il nuovo film 
di Francesca Archibugi, Verso sera, le scatenate Tartarughe Nin
fa alla riscossa d\ Steve Barron, un ahto classico natalizio di Neri 
Parenti come Fantozzi alia riscossa (il mitico personaggio «vil-
lagglano» festeggia quest'anno I suoi 25 anni). E per finire l'e-
popea risorgimentale di Lu tei Magni, In nome del popolo sovra-
no. Edi quello cinematografico. 

Giù la testa 
(e fuori i soldi) 
ecco le Turtìes 

RINATO PALLAVICINI ' 

••ROMA. Hanno già una si
gla: TMNT. Basta togliere una 
«M» per ottener» il simbolo del 
tritolo (TNT). Pro esplosive di 
cosi) Sono le Tetnage Mutarti 
Ninfa Turtles. e «tanno per 
esplodere ahche In Ralla. A di
re Il vero, le quattro tartarughe 
giganti, vestite come i guerrieri 
giapponesi nlnla eche rlspon-
doiwalririasclmentallnomldl 
MUwlangflOv l#cn»rdoj.-Ral-
feetlOM'JWMtellot non sono 
del tutto sconosciute qui da 
noi Da pia di un anno, prima 
Italia 7 ed ora Italia 1. trasmet
tono la serie di cartoni animati 
con le loro avventure, ma la 
febbre sta per salire con l'arri
vo del film «dal vero» a loro 
ispirato e con la massiccia in
vasione di gadgets. 

La storia delle «Turtles» (co
me familiarmente vengono 
chiamale) Inizia qualche an
no fa, precisamente nel 1984, 
negli Usa. Peter Laude Kevin 
Eastmari, due giovani vignetti
sti inventano per una piccola 
casa editrice di fumetti un nuo
vo personaggio: e una tartaru
ga dalle sembianze umane 
con la maschera e il bastone ti
pici dei guerrieri giapponesi 
ninfa. Ma quella tartaruga non 

resterà sola a lunga Le se af
fiancano altri tre compagni 
dalle stesse caratteristiche. Na
scono cosi le Teenage Mutant 
Nln|a Turtles, quattro implaca
bili guerrieri risultato di una 
mutazione genetica. Gettate 
da piccole nelle fogne di New 
York e contaminate da un li
quido radioattivo, al sonojtra-
slbrmate in tartarughe giganti 
DI pio* addestrate alle artfmar-
ziali da .un topo gigante. Catfc-
che esso mutante) di nome 
Spllnter, sono diventate del ve
ri e propri guerrieri votati alla 
causa della salvezza dell'uma
nità, perennemente in lotta 
contro il perfido Shredder. In 
quei goffi pupazzi che maneg
giano le spade e tagliano indif
ferentemente teste o fette di 
pizza (di cui sono golosissi
me) c'è un po' di tutto- un ri
cordo dei quattro moschettieri, 
il gusto per la arti marziali, 
quello di certi cartoon giappo
nesi, un po' di fantascienza an
ni SO, e persino il riferimento 
ad una delie classiche leggen
de metropolitane (ricordate la 
storia dei piccoli coccodrilli 
gettati nelle fogne di New York, 
cresciuti e moltipIlcarJsi7). 

Il successo pero non e Im-
pi Hi*»*,*» r~*Ki 

Raffaello, una dette quattro 
«turtles»; in basso Alberto Sordi 
e Serena Grandi 
In una scena del nuovo film 
di Luigi Magni «In nome del 
popolo sovrano» 

mediato. Lo s ramo giornaletto 
in bianco e n< ro si deve accon
tentare di appena 150.000 let
tori (per gli llta non è poi una 
gran cifra). La svolta arriva 
qualche anni» dopo, nell'88, 
quando un abile agente se ne 
assicura I diritti. Le iniziative si 
moltiplicano, nascono nuovi 
albi a fumetti, libri, serie di car
toon, magliette, pupazzi pen
ne e portachiavi. Il giro di affari 
é-astronomkKre I milioni-di 
dollari vorticano quanto le 
spade delle Turtles. Fino al 
boom del film di Steve Barron 

(che ora arriva in Italia distri
buito dalla Filmauro di Luigi e 
Aurelio De Laurentiis) 150 mi
lioni di dollari di incasso nelle 
sole prime tre settimane di 
programmazione in America, 
un successo-che ha del clamo
roso non solo per la cifra, ma 
per il fatto che il film è prodot
to da una piccola casa indi-

Villaggio-Fantozzi 
Tanti auguri 
di buon compleanno 

pendente, la New Une, dopo 
che la Fox si è rifiutata di rea
lizzarlo. Ma lamq^hoUyvvoo-
diana. dopo lo smacco, si e già 
assicurata I diritti del seguito, 
in lavorazione proprio in que
sti giorni. 

A presentare le «70106», Ie
ri, in una conferenza stampa, 
non c'erano né gli attori (quel
li in carne ed ossa e quelli in 
plastica e circuiti elettronici 
realizzati da Jan Henson), n i 
il regista. C'era invece Aurelio 
De Laurentiis, alcuni dei «li
cenziatari» dei vari prodotti 
(De Agostini, Corriere dei Pie-
coli, Giochi Preziosi), a comin
ciare da Franco Mari della Die 
2, la concessionaria di tutte le 
licenze Ma soprattutto, in bel
la mostra, alcuni dei gadgets 
che portano II marchio tartaru-
ghesco: giomalini, libri, pupaz
zi magliette, piatti di carta, 
maschere di carnevale, botti
glie di shampoo e saponette, 
dischi, adesM e poster E sono 
in arrivo altri prodotti: dalle 
cartelle al diari e ai quaderni 
dagli snack alle patatine. Un 
giro d'affari che, ancor prima 
dell'arrivo del film, ha raggiun
to i 50 miliardi di lire. «Certo 
non c'è confronto - ha detto 

Franco Mari - con il miliardo 
di dollari realizzati in Usa o 
con 1500 miliardi di lire che le 
•Turtles» hanno racimolato in 
Inghilterra. Ma siamo sulla 
buona strada e, con il film, le 
cose andranno ancora meglio. 
Il 1991 -ha aggiunto Mari-sa
rà l'anno delle tartarughe». 

Aurelio De Laurentiis, sul 
successo italiano del film, è fi
ducioso «Avevo qualche dub
bio a comprare T diritti ma 
quando, per fare una verifica 
della loro popolarità, ho chie
sto ai miei figli se conoscevano 
queste tartarughe hanno ribat
tuto quasi indignati "Si chia
mano Turtles!" LI ho capito 
che il film aveva già un suo 
pubblico e l'ho comprato a 
scatola chiusa. Ora che l'ho vi
sto, posso dire che è anche un 
buon film. E che non piacerà 
solo ai ragazzi». 

Chissà se anche in Italia sa
remo costretti a sigillare I tom
bini delle fogne (come é già 
accaduto in Inghilterra) per 
impedire che qualche ragazzi
no vada a vedere se Michelan
gelo, Leonardo, Raffaello e 
Donatello davvero si rifugiano 
là sotto? 

ALBERTO C R U P I 

•PJ ROMA. Natale con Fantoz
zi significa quasi sicuramente 
Natale miliardario per Cecchi 
Gorl padre e flglkK dopo il pa
reggio della Fiorentina a Mila
no contro l'Inter, un'altra buo
na notizia per Mario 4 Vittorio, 
che dopo l'imprevisto succes
so di Le contieni e le accorte 
comparsale dell'attore come 
ospite fisso di Domenica In 
puntano a sbancare 11 mercato 
natalizio. Del resto l'unico riva
le Italiano è Verdone con Sta
sera a casa di ANce. (vari Nuli, 
Traisi e Benigni quest'anno 
marcano visita, e Fantozzi è un 
sempreverde. 

Tanto sempreverde che, pur 
festeggiando cinque lustri di vi
ta, Fantozzi punta per il futuro 
a nuovi traguardi Villaggio e I 
Cecchi Oori li annunciano al
l'unisono: «Primo traguardo: 
portare Fantozzi In America. 
Intanto ci accingiamo al rema
ke americano di Ho vinto la 
lotteria di Capodanno, che sa
rà diretto da John Cleese. il 
Monty Python di Un pesce di 
nome Wanda Secondo tra
guardo: la morte Fantozzi mo
rirà e andrà in cielo, per il Na
tale "92 è In programma Fan-
tozzi In Paradiso. E una- volta 
raggiunta l'Immortalità, terzo 
traguarda la tv. Faremo un se
rial a puntate intitolato La (a-
mfgttafàntozxU, 

In tutti questi progetti sarà 
sempre coinvolto il regista Neri 
Parenti, che siede accanto a 
Villaggio alla conferenza stam
pa e forse merita, finalmente, 
un ritrattino tutto.per sé (sul 
venticinquennale-di Fantozzi 
torneremo, in un prossimo ar
ticolo). Parenti, l'«uomo dietro 
Fantozzi», il regista che Villag-

Jjlo vuole con sé per tutti I suoi 
ilm, è fiorentino, ha 40 anni, è 

un ex allievo del Centro speri
mentale ed è ormai parola di 
Villaggio, un suo schiavo- «Neri 
è una vittima. Per il prossimo 
Natale, è doloroso dirlo, verrà 
coinvolto anche In Le comiche 
2, una cosa che avevamo giu
rato di non fare e di cui ci ver
gognarne moltissimo Ma do
po il successo del primo non 
era possibile evitarlo Pensare 
che Le comiche, visto in proie
zione privata, era sembrato a 
tutti noi una schifezza. Ma or
mai sappiamo bene che, 
quando un film non ci fa ride
re, Il trionfo è garantito». 

Neri Parenti, dunque Come 
è avvenuto il suo Incontro con 
Fantozzi-Villaggio? «Ho comin
ciato a fare l'aiuto regista a 26 
anni Un giorno mi proposero 
un film come regista. L'idea 
era di Enrico Lucherini (il noto 
press-agem, che ora lavora per 
i Cecchi Gorl, è presente, e ri
dacchia, ndr) che in un risto
rante di Venezia aveva scoper

to un cameriere che era il sosia 
perfetto di Jorin Travolta. La 
febbre del sabato aera era ap
pena stato un successo e noi 
girammo John Travolto., da 
un insolito destino. Era un or 
rore. e per fortuna fu anche un 
fiasco. Ma un .inno dopo mi 

-offrirono Fantozzi contro tutti, 
che Paolo ed le firmammo as
sieme... e dieci anni dopo so
no ancora qui». 

«Neri è un curioso animale -
dicedi lui Villaggio - è un lavo
ratore implacabile e soprattut
to, diciamolo chiaro e tondo, è 
l'unico regista italiano capace 
di girare le gagt come I registi 
di una volta Eéi scriverle, oltre 
che di girarle, t e idee visive dei 
film sono tutte tue, lo, Benve
nuti, De Bernardi, Alessandro 
Benctvenni e Domenico Saver-
ni, ovvero tutti gli altri sceneg
giatori, non ne saremmo mai 
capaci». 

E cosi, tutti ad assistere alla 
vendetta di Famosi, perché il 
nuovo film narra la riscossa del 
mitico impiegate- dopo lo sbri
gativo pensionamento della 
precedente puntata Stavolta 
Fantozzi tenta di diventare cat
tivo. Divorzia addirittura dàlia 
signora Pina, che ha fatto for
tuna scrivendo un bestseller in
titolato Come vivere con un fal
lito ed essere felici. E poi, nel 
prossimo film, potrà anche 
morire. Tanto ' l'immortalità, 
quella, è già raggiunta. 

La storia d'Italia 
secondo 
Sordi e Manfredi 

sjsi ROMA. 1 nuovi comici, e chi li conosce? 
Luigi Magni, «regista all'antica» (la definizio
ne è sua, sia ben chiaro) punta su Sordi e 
Manfredi, di nuovo assieme nella Roma otto
centesca come ai tempi ruggenti di Nell'anno 
del signore. Il film si chiama In nome del po
polo sovrano, narra - galeotta una storia d'a
more fra una nobDdohna e un garibaldino - , 
la fine cruenta della Repubblica romana nel 
1849, ed esce domani a Roma e venerdì in 
tutta Italia, senza paura di sfidare Rocky e 
Fantozzi nella battaglia del Natale. Accanto 
al due grandi vecchi un cast eterogeneo in 
cui spicca Massimo WertmOller (che è di fat
to il protagonista del film), e poi Elena Sofia 
Ricci, Luca Barbareschi. Serena Grandi, Jac
ques Perrin e un paio di vecchie conoscenze 
come Cario Croccolo e Roberto Herlitzka. 
Producono Rizzoli e Raidue, per un costo di 8 
miliardi sostenuto all'80 per cento dalla rete 
tv. 

Alla conferenza stampa, intomo a Magni, 
cast quasi al completo. Manca solo Manfredi, 
in compenso Sordi é in gran forma e regala 
battute. Anche parlando di argomenti tristi 
come La crisi del cinema. «È colpa della tv e 
dell'America. Siamo invasi dagli americani e 
non riusciamo ad invaderli a nostra volta. An
che perché parliamo una lingua che al di fuo
ri dei nostri confini non capisce nessuno. Noi 
poi parliamo pure romanesco, te poi immagi
na: il nostro mercato intemazionale amva al 
massimo ai Castelli». 

Allora, Magni. Sempre Roma, sempre Otto
cento, sempre cinema in costume. Perché? 
•Perché la mia monomania sflora ormai il de
lirio L'Ottocento romano é la mia memoria e 
mi piace riproporlo, ma credo che In nome 
del popolo sovrano abbia una sua attualità. 
Noi siamo una nazione giovane, abbiamo 

raggiunto l'unità in tempi recenti, almeno da 
un punto di vista "storico", e a caro prezzo. 
Su questa unità abbiamo lavorato male, e og
gi non c'è da meravigliarsi se emergono ele
menti di disgregazione Ecco, le leghe sono 
un effetto, non una causa: le cause risalgono 
a quegli anni lontani e troppo dimenticati. Se 
penso a come eli americani hanno riscritto la 
propria storia In termini di epopea, nei film 
western, m i t e n e rabbia: noi abbiamo avuto 
il nostro western, gli anni del brigantaggio nel 
Sud, e non siamo riusciti a farci nemmeno un 
film. Quella è una materia sterminata non so
lo per fare del buon cinema, ma per raccon
tare il nostro Sud sempre rimosso, e ricordato 
solo quando fa comodo, come ha detto il fi
losofo Maradona». 

Gli attori annuiscono e applaudono in co
ro il loro regista, che ha avuto come minimo il 
merito (parola di tutti) di farli divertire sul 
set «Era una troupe strana, tutta di donne. 
Modo rilassante», dice Sordi. Elena Soda Ricci 
ammette di essersi «commossa come un'im
becille sia nel leggere il copione che nel ve
dere il film finito», Serena Grandi confessa di 
essere emozionata «perché finalmente ho fat
to un film vero, dove non mi spoglio nemme
no per un secondo, dove interpreto - o tento 
di Interpretare, sta agli altri dirlo - la solarità 
di Roma», Luca Barbareschi ringrazia Magni 
•per avermi dato un bel ruolo dopo tre anni di 
assenza dagli schernii, causa precedenti de
lusioni, e per avermi aiutato a tirar fuori il mio 
lato romantico che ho sempre represso». Sa
rà Ma dopo Sordi, la battuta pio bella è di 
Massimo WertmOller «Questo film è una 
grande occasione, ma quando me ne capite
rà un'altra cosi? Già mi lamento e anche sul 
set era un piagnisteo continuo. Tanto è vero 
che Magni voleva Intitolare il film / dolori del 
giovane Wertmatler...: DA/C 

Associazione per la Pace 
DONNE A GERUSALEMME 

Dal 26 dicembre al 3 gennaio 
costo lire 1.400.000 

per continuare a tessere 
il filo della solidarietà 

• incontri e iniziative con le donne pale
stinesi deirintifadah e donne israelia
ne per la pace 

• visite e incontri nei villaggi, nei cam-
§1, nelle università e nei centri di prò-

uzione delle donne palestinesi, visi
te alle bambine/i in affidamento 

PRENOTAZIONI 
Tel. 06/8471272 - Fax 06/8471262 
Tel. 06/3610624 - Fax 06/3203486 

FP CGIL 

CGIL - Funzione Pubblica 
Coordtatwesto Esteri Coordinamento Ministero Affari Esteri 

2'GIORNATA DI STUDIO 
IL NUOVO ORDINE INTERNAZIONAU 

ED IL MINISTERO DEGÙ ESTERI 

L'Italia crocevia di interdipendenze politiche 
ed fl lavoro delle strutture pubbliche della diplomazia 

Roma, mercoledì 19 dicembre 1 9 9 0 
Sala Morosini, Palazzo della farnesina 

orario: 11-18 

FEDERAZIONE PCI LA SPEZIA 

Incontro-dibattito: 

LA NUOVA SINISTRA 
- Cario BAUDONE, segretario provincia

le Psi 
- Giovanni GIUDICI, scrittore 
- Gina LAGORIO, scrittrice 
- Toni MUZI FALCONE, del Club -Sini

stra Sommersa» 
- Giorgio PAGANO, segretario provin

ciale Pei 

VENERDÌ 21 DICEMBRE, ORE 17 
HOTEL JOLLY - LA SPEZIA 

A.P.T. Azienda Pisana Trasporti • Pisa 
Via C. Mani, 27 

La gara per la costruzione del nuovo deposito APT sito 
in Volterra (Pi), esperita con la procedura dell'appalto 
concorso e con le modalità di cui all'art 24 lettera B) del
la legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni, e stata aggiudicata alla ditta EDIL STON 
SridiBOZZANO(Lu). 
Sono state invitate le seguenti 3 ditte: 

1) SCAV PRE-MA Sri di Crosseto 
2) ICM Sri di Pisa 
3) EDIL STON Sri di Bozzano (Lu) 

Alla gara ha partecipato soltanto la ditta contraddistin
ta col n. 3. 
Pisa. Il 14-12-90 

IL DIRETTORE 
Ing. CiuseppeTaddtl 

Le ngioni dcOa sinistra 

5/90 
Thomas Mann 

Introduzione olla Montagna incantata 

Il grande scrittore tedesco offre in questo saggio 
una autointerpretaxione del suo capolavoro in 
chiave ermetico-alchemica, come sublimazione 

del romanzo di avventure cavalleresco. 

Presentazione di Eugenio Spedicelo. 

DOVE NASCE LA POLITICA 

Le donne del gruppo 
La nostra liberti e solo nelle nostre mani 

ne discutono con 
Fausto Bertinotti, Giovanna BorreUo, 

Giuseppe Cotturri, Albera De Simone, 
Ida Dominijanni, Carmine Fotta, 
Manuela Fraire, Marco Fumagalli, 

Pietro Ingrao, Chiara Ingrao. 
Giuseppe Lumia, Maria Mochetti, 

Alberto Olivetti, Leoluca Orlando, 
Mauro Paissan, Rosetta Stella. 

Enzo Tiezzi, Mario Tommasini, 
Mano Tronti, Walter Tocci, Livia Turco. 

Senato, Aula della IV Commissione - Via degli Scadenti 4 
Roma, I9thttmbr* 1990 -dette ore 10 effe or* 18 

l'Unità 
Mercoledì 

19 dicembre 1990 19 



, y»-s 

SPETTACOLI i r 

Esce «Shaking the Tree» il nuovo 
album della rockstar inglese 
Una raccolta dei migliori bipni 
della sua carriera di solista ', 

L'ex leader dei Genesis parla 
; del suo impegno sociale, della musica 

etnica e della collaborazione 
con Arnnesty International , , 

Peter Gabriel, solo nella foresta 
Esce in questi giorni Shaking the Tree, l'ultimo al
bum di Peter Gabriel che raccoglie r pezzi migliori 
realizzati dall'ex leader dei Genesis nella sua carrie
ra di solista. L'artista inglese parla di Expenence 
Park, un progetto multimediale che riunirà artisti, 
psicologi, architetti e registi e che avrà sede a Bar
cellona. E, ancora, il prossimo disco, la musica etni
ca è ('impegnp assiduo per Amnesty International. 

OIBQOPMUQINI 

• • MILANO Un'antologia 
ampia e succosa, sedici brani 
dfrmota (dodici sulla vento-

' nejn vinile) per uno dai prota-
; «misti della musica moderna. 
Peter Gabriel ha pubblicato in 
questi giorni prenatalizi Sho-

' Ung the Tree - Sutteen Golden 
Greats (VirginV una «compila
tion» assemblata con gusto 
che raccoglie una manciata 

• delle cose migliori realizzale 
dall'ex Genesis nella sua car

enerà solista Estratti dal primo. 1 terzo e quarto album (lutti Inti
tolati laconicamente Peter Ga
briel) , da So (giudicato dai cri
tici italiani il miglior disco degli 

. anni Ottanta)) a da Pession, 
okre alla «tille-track» Shaking 
tilt Tree, un duetto con Yous-

t sou N'Dour contenuto nell'el-
i le.pl TheUon, dello stesso arti
sta senegalese in tutto dodici 
anni di lavoro, dal 1977 al 

11989, a cavallo tra musica, lm-
•i pegno scoiale e arte rmiltime-
i diale -Uno sguardo al passata 

ma senza nostalgia alcuna, an
zi puntando al futuro con im
mutata energia' ecco alcuni 
stralci tratti da una recente in
tervista. 

Cene mai questa antoJoglaT 
Sinceramente non era nei miei 
piani, ma la casa discografica 
mi ha incoraggiato a pensarci 
seriamente dopo un po' d'in
certezza mi sono convinto, an
che perché molta gente mi 
chiedeva da tempo di curare 
una raccolta del genere Cosi 
ho accettato l'idea di partenza 
era di scegliere i brani in un 
giorno solo per poi ritornare a 
lavorare al nuovo disco. In 
realta ci ho messo tre settima
ne, è stata l'occasione di risi
stemare dei pezzi di cui non 
ero soddisfatto fino in fonda 
Di Shaking the Ttte ho rifatto la 
mia parte vocale, mentre per 
Mere comes the Flood ho cam
biato l'arrangiamento del mor
itelo Per qualche brano, come 

IHave the Touch, ci siamo limi
tati a degli interventi di remi-
xaggio. in altri casi le versioni 
originali sono rimaste integre 
Mi sembra comunque una rac
colta un po' diversa dal solito, 
dove ho tentato di bilanciare le 
cose più conosciute con pezzi 
meno popolari, ma che io amo 
particolarmente come Zaar 
dall'album Passion, uno dei 
migliori brani che ho scritto 
Anche il titolo. Shaking the 
Tree (scuotendo l'albero, 
ndr). al di li dei suoi significati 
originali, è abbastanza Ironico 
se applicato all'antologia suo
na come strizzare un po' di sol
di da tutte le vecchie canzoni, 
per utilizzarli in altri progetti 

Per esemplo? 
Da circa dieci anni ho in men
te l'Idea di unire artisti di settori 
differenti per creare quello che 
io chiamo Exspertence Park, 
una sorta di percorso multime
diale con il contributo di psico
logi, musicisti, architetti, pitto
ri, scultori, registi e altri ancora. 
Una lista di persone creative 
che possano realizzare qual
cosa di nuovo per la gente, 
cercherò di spiegare il tutto 
con una metafora In genere 
quando si entra in una foresta, 
situazione che potremmo assi
milare a un'opera d'arte, si se
gue un sentiero che qualcun 
altro ha gii segnato l'idea è di 
lasciare che la gente abbando- peler 
ni il percorso prestabilito, se-

guendone uno individuale e 
trovando I uscita in un modo 
diverso da persona a persona 
Brian Eno ha già dato la sua di
sponibilità e stiamo contattan
do gente come Laurie Ander
son e Wim Wenders il proget
to dovrebbe diventare realta e 
trovare una sede, pnma come 
semplice esibizione poi come 
struttura permanente, a Barcel
lona 

EU tao lavoro con l'etichetta 
Realtoord, • sostegno della 
musica etnica? 

Ne sono entusiasta Per me, 
personalmente, è stato fanta
stico riunire artisti di paesi cosi 
lontani Cina Indonesia, Afri
ca, Russia abbiaTio prodotto 
lavori di gente come Nusrat Pa-
teh del Pakistan, i cinesi Guo 
Brothers, la cantante lappone 
Mari Boine Persen e altn anco
ra Mi piacerebbe avere un 
«budget» più elevato dalla Vir
gin (la casa discografica che 
distribuisce la piccola Real
word, ndr) e poter aumentare 
il numero degli album da pro
durre in un anno, oggi limitato 
a dieci 

Pool palliarci del tuo prosai-
mo disco? 

Ho scritto tredici canzoni e, 
dopo un periodo di stasi, stia
mo mettendo a punto un pia
no di lavoro probabilmente 
arriverò a venti Daniel Lanols 
(già produttore di U2. Neville 
Brothers Robbie Robertson e 

dello stesso Gabriel ndr) mi 
assiste in studio sarà un album 
con sonorità etniche e musici
sti da tutto il mondo, ma al 
tempo stesso ho riscoperto il 
suono della mia vecchia at
trezzatura da batterista, inse
rendolo in molte canzoni Vo
glio anche dare uno spessore 
più diretto ai brani, rendendo 
un'atmosfera quasi live, senza 
eccessi perfezionistici in fase 
di arrangiamento e registrazio
ne Per quanto riguarda i testi 
ne ho composti quattro, la
sciando sul taccuino un sacco 
di idee da ricomporre l'album 
dovrebbe essere pronto prima 
dell'estate. 

Ma con tatti questi Impegni, 
trovi ancora U tempo di de
dicarti ad Amnesty Intema-
ttonal? 

Si, faccio ancora qualcosa in
sieme ad Amnesty e ogni volta 
che accade ne sono felice Da 
quando loro hanno iniziato a 
lavorare nel campo della musi
ca, sono passati da tre a ven-
tun milioni di iscritti viaggiare 
e incontrare persone diretta
mente coinvolte in queste si
tuazioni ti apre gli occhi e ti fa 
rendere conto di quanto di ne
gativo c'è al mondo Gente che 
è stata torturata o ha perso i 
parenti più cari nel raid degli 
squadroni della morte* non è 
come leggere le cose sul gior
nale, ma un «agno di realtà 
impressionante 

II vescovo metropolita Kandiotis ha lanciato l'anatema contro l'attore e Theo Anghelopulos 
Tutta «colpa» del film «I passi sospesi della cicogna», giudicato blasfemo e antinazionalista 

Scomunica (in greco) per Mastroianni 
«Il buon Dio dirà a Kandiotis: ma dovevi scomunica
re proprio Marcello, che in fondo è un buon uomo e 
un buon attore?». Mastroianni risponde con una bat
tuta all'anatema lanciatogli dal vescovo metropoli-
ta.mentre.sta girando nel nord della Grecia it nuovo, 

fedeli protestano conlui. 

ivd. Theo Anghelqppulos. «E un filrn blasfemo e s 
i^r^^nalistfcc^'liiifiveito il vescòva E duemila 

STaWANIA CHINZARI 

M a n ^ Mastroianni 

Videotel 

^Arriva 
la cineguida 
telematica 

• • ROMA. «Il popolo greco ha 
combattuto versando sangue 
perche là Grecia avesse queste 
frontiere e perché fosse ciò 
che è adesso Questo film dif
fama il popolo, è anti-religio
so, antl-nazionalista e blasfe
mo». Augustlno Kandiotis usa 
toni e parole da anatema per 
condannare Anghelopoulos e 
il suo nuovo film, // volo Inter
rotto detta cicogna. Ne teme, il 
vescovo metropolita, di cadere 
nel ridicolo riesumando tra i 
suoi poteri uno strumento sim

bolicamente d'altri tempi co
me quello della scomunica 

Ai duemila fedeli che l'altra 
sera si sono raccolti per un rito 
speciale nella cattedrale delta 
sua diocesi, mentre le campa
ne suonavano i rintocchi a 
morto, e che hanno poi sfilato 
in silenziosa protesta per le 
strade di Florina, il vescovo ha 
spiegato modalità e tempi del 
suo anatema- nessun conforto 
religioso, l'esclusione, per 
quattro anni, da tutti i sacra
menti celebrati nella sua dio

cesi (includendo perfino il 
battesimo per i nuovi nati) e 
I impossibilità della sepoltura 
in un luogo consacrato 

l blasfemi destlntttari della 
scomunica non soro neo-le-
feMnriani, pericolosi scismatici 
detta fede, ma appunto il regi-, 
sta. lo sceneggiatore Tonino: 
Guerra, gli atton e la troupe der 
nuovo film di Thocloros An
ghelopoùlos, famoso regista 
greco di tanti film ispirati alla 
storia del suo paese, da La reci
ta, che lo rivelò nel 1975 al 
pubblico di Cannes, a Alessan
dro it Grande Proprio nella 
provincia di Florina, ad Amin-
deo, una piccola cittì di mon
tagna a pochi chilometri dalla 
Macedonia, lungo il confine 
che separa la Grecia da Alba
nia e Jugoslavia, il regista sta 
girando in questi giorni alcune 
nprese del suo prossimo film, / 
passi sospesi della cicogna II 
film è una coproduzisne italo-
franco-svizzero-greca sovven
zionata anche dalla Cee (ac
cusata dal vescovo <li essere 
•un'organizzazione di ebrei 

europei» a cui la Grecia non 
dovrebbe appartenere), e si 
ispira, sin dal titolo, all'aboli
zione delle frontiere, là dove si 
invoca l'immagine di una cico
gna che vola oltre le linee volu
te dalla stona e dagli uomini 

Ma Ile Anghelfcpoulos, né gli 
attori del Film, tratcui spiccano 
I nomi di Jeanriè Moreau e 
Marcello Mastroianni, recluta
to nuovamente dal regista gre
co dopo l'intenso ruolo dell'a
picultore interpretato ne It vo
lo, sembrano particolarmente 
preoccupati delle parole del 
metropolita «Questo episodio 
- ha dichiarato il regista ad 
una televisione privata che lo 
ha intervistato - è il crescendo 
di un delirio» E Mastroianni, 
solita aria sorniona di quelli 
che non sanno prendere sul 
serio nessun contrattempo 
della vita-, se l'è cavata con una 
battuta- «lo sono ateo e non mi 
sento particolarmente toccato 
dalla condanna - ha detto -
ma so che il buon Dio dirà a 
Kandiotis. "Dovevi scomunica

re proprio Marcello, che in ton
do è un buon uomo e un buon 
attore?"» Le nprese, dunque, 
continuano, ma dopo la mi
nacciata scomunica, sotto la 
protezione della polizia, per 
evitare incidenti 

Il vescovo Kandiotis, d'atra 
parte, ha (atto sapere attraver
so un suo stretto collaboratore, 
il sacerdote Athanassios Si-
miakis, che la scomunica ri
guarda solo la sua diocesi e 
non tutte le chiese greco-orto
dosse e che non intende fare 
niente altro, dopo la scomuni
ca, per impedire la realizzazio
ne del film L'episodio corona 
la lunga serie di iniziative, pre
se di posizione e dure requisi
torie che da sempre caratteriz
zano le dichiarazioni dell'an
ziano vescovo 83 anni, e una 
vita spesa ad inveire contro i 
regimi comunisti, quello alba
nese in testa, dall'osservatorio 
di Florina, punto di collisione e 
di incontro delle lunghe lotte 
di etnie, culture, religioni e sto
rie che da secoli torturano le 
frontiere greco-jugoslavo-alba

nesi «Questo film diffama la 
famiglia, il matrimonio e le for
ze armate» era esploso Kan
diotis già un mese fa, in una in
tervista rilasciata ad un perio
dico, non dimenticandosi di 
accusare le repubblica lugo-
slavadi Macedonia di coltivare 
mite .espansionistiche sulla 
provincia greca della sua citta. 

Odore di censura, invece, e 
acque piuttosto agitate alla se
conda rete televisiva greca, la 
«Ert 2», da cui si è dimesso Ko-
stas Skouras, autore di un pro
gramma satirico-politico dal ti
tolo Bebete show che doveva 
andare in onda da lunedi sera 
e che e slato «sospeso per ordi
ne del governo» come ha in
formato i telespettatori un'an
nunciatrice Ma alle accuse di 
censura, fonti governative ri
spondono dichiarando che 
l'annullamento dello spettaco
lo è dovuto allo «scandaloso 
contratto» (un milione e 
300mila dracme) firmato per il 
costo di cinque minuti dì tra
smissione 

I ROMA. Una banca dati del 
cinema mondiale con le sche
de dei 20 000 film usciti in Ita
lia dal 1928 (cioè dall'avvento 

' del sonoro) a oggi, ma non so
lo. I servizi offerti da ieri attra
verso la rete del Videotel italia
no (porta numero 3761 ) sono 
dieci, tra I quali Ùnemeaia, un 
quotidiano telematico dello 
spettacolo con Normazioni In 
tempo reale, una guida per lo 
spettatore con la programma-

M aone delle principali città ita-
\ tannili OoxoiWcrcon le classi-
J fiche sui film nelle sale e vari 
{ giochmi da fare op line. 

L'idea era stata annunciata 
ranno scorso al Festival di Ve
nezia ed è stata realiznta dal
l'Ente dello SptrtuiirSo con 
l'Intervento, oluecNttfella Sip, 
di numerose aziende del setto
re. Attraverso il terminale Vi
deotel oppure con un personal 
computer collegato si potran-

, no ottenere tutti 1 dati (anche 
' col sistema delle chiavi Incro-
, date) e le recensioni per sce-
i oliere quale film andare a ve-
* aere al cinema o su quale ca
nale sintonizzarsi Le recensio
ni; per ora, sono quelle del 
Centro cattolico cinematogra-

» lieo, raccolte e pubblicate dal
l'Ente dello Spettacolo Dal 15 
gennaio, poi, inizierà anche 
un'Interazione con i Critici ci-

- nematograhci con cui si potrà 
* discutere da casa tramite ter

minale: il primo appuntamen
to* eoa Francesco Bolzoni di 

*) Avvenire. ,0O/> 

Serata Caruso al San Carlo 

Una sceneggiata 
per il tenore 

SANDRO HOMI 

m NAPOLI. Al di là d'ogni oc
casione celebrativa vera e pro
pria, la figura di Enrico Caruso 
è d'attualità. A rinverdirne la 
fama, ammesso che ce ne fos
se stato bisogno, ha conlnbul-, 
to non poco la canzone diLu
cio Dalla, che appunto si ispira 
al grande tenore napoletano. 
Tanto è bastato per far sorgere 
l'idea di uno spettacolo che 
andrà in scena stasera al San 
Cario organizzato e diffuso te
levisivamente da Raiuno alle 
20 40 Uno show al quale par
teciperanno non solo celebrità 
della lirica come José Carreras 
e Shlriey Verrei, ma anche 
cantanti come Lina Sastri, lap
pino di Capri. Giacomo Rondi
nella e Lucio Dalla. 

Novantanni fa. il 30 dicem
bre del 1901, il celebre artista 
si esibiva per l'ultima volta a 
Napoli, am anche in Italia, 
neJJ' Elisir d'amore di Donizet-
li. Un fiasco clamoroso, secon
do alcuni giornali dell'epoca. Il 
critico Saverio Precida annoto 
perfidamente «Nell'ascoltare 

Suellfegiovane voce non sono 
uscito a capire se losse quella 

di un tenore o quella di un ba
ritono». A smentire e ribaltare 
questa versione è stato Ieri 
Francesco Canessa, sovrinten
dente del San Carlo, che, con 
altri giornali alla mano, alla 
conferenza stampa di presen
tazione della serata ha liquida
to i fischi di quella storica rap

presentazione come «una 
sciocchezza. Una furtiva lacri
ma fu bissata a furor di popolo 
e la critica di Precida fu lungi
mirante, perchè l'ambiguità 
del timbro canoro di Caruso 
sarebbe diventata la ragione 
del suo successo e it marchio 
Incontrastato della sua arte». 

Gli organizzatori dello spet
tacolo hanno voluto puntare 
sul mito di Caruso e su taluni 
aspetti e accadimenti che con
tribuirono a creare la leggenda 
del grande tenore' le sue origi
ni popolari, le pnme esibizioni 
come cantore girovago, il de
butto come artista lirico e poi 
la favolosa camera in America. 
Tappe che verranno rievocate 
in un'azione coreografica 
ideata da Franco Miseria Lo 
spettacolo nasce al di fuori del 
San Cario, per le vie di Napoli, 
una storia in Scompariranno 
personaggi dei primissimi anni 
del Novecento a bordo di car
rozze d'epoca. 

Il San Carlo, per l'avveni
mento, ha realizzato il tutto 
esaurito Ma io spettacolo è 
stato ideato soprattutto per 
una fruizione televisiva Agli 
esclusi, a tutti quelli che prefe
rirebbero la diretta partecipa
zione in teatro all'avvenimen
to, verrà risparmiata tutto som
mato una fatica, potendo stare 
davanti al televisore a seguire 
la serata, che sarà condotta da 
Eleonora Brigliadori 

-, j i - } 

Tre giorni in concerto a Roma 

Sogni al rock 
per Ligabue 

DANIELA AMBNTA 

• i ROMA Ligabue, un co
gnome importante per un gio
vane uomo che strapazza chi
tarre e macina note forti per 
raccontare storie di perifena 
Non è un poeta, none l'ideolo- ' 
go della vita 'on the road» ma 
possiede un vigore raro, un'e
nergia irruente e solidissima 
nell'interpretare il disagio esi
stenziale di una gemmazione 
confusa. Emiliano purosan
gue, una passione sviscerata 
per Springsteen ed il rock epi
co degli U2. Luciano Ligabue 
ha esordito molli anni fa Una 
lunga, lunghissima gawttà co
stellata da umilianti serate in 
discoteca, dalle partecipazioni 
veloci ed insignificanti a quel 
festival o a quella rassegna e 
poi, finalmente, il contratto 
con un'etichetta discografica 
«Importante» ed il primo album 
realizzato quasi in sordina ma 
egualmente capace di imporsi 
e di vendere. 

Ce l'ha fatta Ligabue è riu
scito a coronare il sogno di 
mille «rockettari» di prò/irtela e 
parla semplice e diretto per 
farsi capire da tutti Al Castello 
di Roma, ex cinema a luci ros
se, ex sala parrocchiale e oggi 
spazio concertistico, per assi
stere al suo show si è radunala 
una piccola folla entusiasta. 
Centinaia di giubbotti di cuoio 
nero, fiumi di birra e spintoni 

sotto il palco per celebrare a 
dovere, come tradizione inse
gna, il «miracolo» di una musi
ca genuina e sanguigna, che 
nasce da tre accordi e si infila 
potente e diretutsojfo la pelle, 
dalle patti del cuore Ugabue 
ha un volto d'Indio che si con
trae per lo spasimo, la fatica 
Possiede una voce bella e mar
cata che sottolinea, senza en
fasi, le melodie La performan
ce inizia con Radioradtanti, 
prosegue con Bar Mario e rag
giunge una piccola vetta linea 
nella cover di Two hearts, pez
zo firmato dal Boss del New 
Jersey La band è affiatata e 
precisa è attacca con violenza 
Non è tempo per noi Luciano 
canta insieme al pubblico-
«Noi che non ci adeguiamo 
mal Fuorlmoda, fuorlposto, 
insomma sempre fuori » e il 
pezzo si trasforma in una sorta 
di inno, strillato come il testo di 
uno slogan, urlato con rabbia 
da queste ahimè semplici ma 
consapevoli Lo spettacolo si 
chiude, dopo oltre un'ora di 
musica dai toni incandescenti, 
con Balliamo sul mondo, una 
canzone freschissima ed intri
gante Luciano ringrazia con 
gli occhi lucidi, stringe mani, 
saluta la «sua» gente Qualcuno 
gli urla da lontano: «Non ci tra
dire, non cambiare mai». E Li
gabue annuisce Sorridendo 

rimetter 
emiliano ha 
tenuto 
un concerto 
al «Castello» 
di Roma 

RAI-SANREMO: L'AVVENTURA CONTINUA. La pnma 
Commissioni* consiliare del Comune di Sanremo, nel ra
tificare la bozza di convenzione per 1 esclusiva Rai nei 
prossimi sei anni sul Festival della canzone italiana, ha 
modificato l'arl.3, che in origine affidava ali ente di Stato 
il diritto di nominare I organizzatore della manifestazio
ne in caso di mancato accordo della commissione pari
tetica La Commissione consiliare ha invece deciso che, 
se entro il 30 giugno '91 non si sarà raggiunto un accor
do, sarà il consiglio comunale della citta ligure a risolvere 
la vertenza Continuano cosi le polemiche tra la Rai e il 
Comune sanremese intorno alla gestione dell organizza
zione del Festival il Comune vorrebbe infatti che Aragoz-
zini proseguisse nel suo compito per altn sei anni men
tre la Rai vorrebbe sostituirlo dopo il '91 

a MYSTFEST LASCIA CATTOLICA, La prossima edizio
ne del «Mystfest», il festival cinematografico del giallo, 
non si svolgerà più a Cattolica, ma in un altra città che 
ancora non si conosce, come non si conoscono i motivi 
di questa decisione, presa da Giorgio Cosetti, direttore 
della rassegna e la commissione di esperti che la orga
nizza. Venerdì prossimo, in una conferenza stampa cne 
si terrà presso la librena «Il teuio» di Roma, verranno co
municate la città prescelta e le linee generali del pro
gramma della prossima edizione. 

MONTALDO E LATTUADA PER IL CINEMA. Il regista 
Giuliano Montaldo, commentando il bilancio 90delset-
tore cinema, lo ha definito «un anno interlocutorio, di 
grandi speranze, che ha significato un ultcnore attesa 
per la legge sul cinema Se non verrà approvata una leg
ge entro u prossimo anno la cinematografia italiana ri
schia il collasso» La stessa questione è stata ripresa an
che dal suo collega Alberto Lattuada, secondo cui «que
st'anno, con il debutto di giovani registi, ci sono state of
ferte interessantissime II pubblico pero non è certo ac
corso a vederle, continuando a preferire il cinema amen-
cano, segnando cosi la mancata ripresa del nostro» 

DENUNCIA ITALIANA PER IL VIDEO DI MADONNA. Ju-
stify nry love, il clip di Madonna che ha suscitato polemi
che e censure negli Stati Uniti per le scene sadomaso e 
omosessuali, ha destato clamori anche in Italia Lasso-
dazione «Famiglia domani» ha denunciato I emittente te
levisiva Magic tv per aver mandato in onda il video incri
minato In orario pomeridiano Le scene contenute nel 
clip sono, a giudizio dell'associazione, nocive per lo svi
luppo psichico e morale dei minon In assenza del nul
laosta della censura, secondo la nuova legge Mamml. 
l'emittente rischia sanzioni pecuniarie e la disattivazione 
dell'impianto per un mese 

Il premio cinema democratico 

Nove soggetti 
in cerca di ciak 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA. Di soggetti que
st'anno ne sono arrivati due
centotrenta. Sione appena ab
bozzate - ma il soggetto cine
matografico, in una decina di 
cartelle al massimo, deve dare 
l'Idea e la ragion d'essere del 
film - che sono anche un cata
logo di gusti, emozioni e realtà 
italiane Tra questi ha scelto la 
giuria del quinto premio Cine
ma democratico, destinato ai 
soggetti cinetelevisivi e nato 
nel 1984, su una proposta di 
Ugo Pirro che coordina i con» 
di sceneggiatura della Coope
rativa cinema democratico 

In giuria nove esperti di ci
nema gli sceneggiatori Gior
gio Ariofto, Massimo Felisatu e 
Ugo Pirro; I produttori Giovan
na Romagnoli e Ginnandrea 
Pecorelli. Gabriella Carosto e 
Giovanni Tannilo della Rai, Al
berto Poli e Massimo Guglielmi 
di Cinema democratico, chia
mati a indicare • nove soggetti 
migliori, che sono stati pubbli
cati, come gli anni scorsi, in un 
fascicolo Tra questi nove è 
stato scelto il pnrno acui va in 
più un contributo di 2 milioni. 

Per un solo voto, l'ha spun
tata Mocassini blu, una storia 
minimalista della giovane Pao
la Grauso, che secondo i giura
ti ricorda un po' Mignon spar
uta: i turbamenti di un'adole
scente romana mentre aspetta 
un ragazzo che viene a trovarla 
da Novara. Ma è stato quasi un 
ex aeauo confi diavolo a quat
tro di Luigi Guamleri e Melania 
G. Mazzullo, storia parallela di 
un ragazzino pisano che strim
pella sulla chitarra elettrica e 
del padre, sassofonista fallito. 
Dopo aver girato mezza To
scana suonando alle feste del
l'Unità, il ragazzo, notato da 
un discografico, si nlrova a Mi
lano, assoldato come session 
man Non è stata certo la svolta 
della sua vita. «Adesso abito in 

un piccolo residence a Porta 
Ticinese, continuo a timbrare 
il cartellino tutte le mattine, a 
suonare quello che mi dicono 
senza tara pia caso» Potrebbe 
venirne un film intenso 

Anche gli altri soggetti di 
questi autori, nuovi ma non 
tutti giovani, sono interessanti. 
Alcuni realisti o anche aperta
mente impegnati sul piano so
ciale // bar della pace di Luisa 
Mandrino ci porta in un picco
lo centro a pochi chilometn da 
Milano per mettere a confron
to il sogno di emergere di un 
giovane che vorrebbe diventa
re campione del mondo di pu
gilato e quello di un senegale
se che cerca di integrarsi, di es
sere come gli altn Gli anni d'o
ro di Giuseppe Crup! narra del
l'adesione di un giovane di si
nistra al sistema di potere tn 
Calabria in cui s'intrecciano 
inestricabilmente politica e 
malavita organizzata Altri più 
astratti e intimisti Dissonanze 
di Nina Fiore che narra del rap
porto tra due donne quaranta-
cinquenni, entrambe in solitu
dine per diversi motivi. Finestre 
ehiuseaì Frida Aimme, in cui la 
protagonista spia un giovane 
attraverso le stecche di una fi
nestra rotta, perennemente 
chiusa- // desiderio preso per la 
coda, di Domenico Astuti e 
Giuseppe Fumo, che è una 
storia d amore tra Genova e 
I entroterra ligure, Una nave 
canea di scimmie di Roberto 
Dordit che ricostruisce i rap
porti tra un gruppo di giovani 
restauratori in una cattedrale 
gotica; e infine persino una 
storia che scon'ina nell'horror 
e che potrebbe piacere a Hot-
lywwod come il soggetto di 
Marco Maggi e Francesco Ne
pitelle L'estraneo In una don
na incinta insieme al figlio cre
sce l'ossessione che il bambi
no ucciderà il padre 

I cinque al vertice 
I grandi dizionari Zanichelli: D Nuovo Zingarelli, 
950 000 copie, il vocabolario delia lingua italiana più 
completo e consultato. D Nuovo Ragazzini, 520000 
copie, l'inglese più famoso d'Italia. 11 Nuovo Boch, 
270ÒOO copie, leplvsclassique, le plus branche Das 

Pons Wòrterbuch, il dizionario di tede
sco che è di casa dal Reno al Mar Baltico. 
£1 Vor Mayor: vocabolario illustrato mo
nolingue spagnolo con dizionario bilingue. 

Parola di Zanichelli 

^ 

' -^tOl1 

•?*• 

4 ^ 
HI 20 l 'Unità 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 

fi 

http://le.pl
http://ta.mentre.sta


xnovgprgo 

Domani mi Librl/2: le giubbe 
rosa. Con M. Alwood lette
ratura femminile dal Cam» 
d«. Arbaslno: l'Italia che 
non sopporto. Fabio Mauri: 
c'era una volta l'ihadtto^ Se
gni 4 Sogni di/ 

V E N E R D Ì ' 2 1 

Dopodomani su Librl/3: 
Burke e Batkln: l'altra vita 
del Rinascimento. La droga 
e le sue leggi. Mossa: gli 
ebrei e l'economia tedesca. 
Il Dizionario degli autori Ei
naudi. 

DALL'URSS 

Quel certo grado 
di cultura... 

ARMINIO SAVIOU 

M entre l'Urss (la 
Russia) affronta 
l'ultima delle sue 
crisi ricorrenti con 

M H M , annessa carestia, 
si ripubblicano li

bri che ne Illuminano le origini 
vicine e lontane. Dopo -L ar
mata a cavallo e il diario del 
1920» di Babel. col suo allar
mante vaticinio su ciò che sa
rebbe inevitabilmente accadu
to nel successivi settant'anni, 
ecco «Arcipelago Gulag, di 
Sotzenicyn. una sorta di •Com
media» dantesca che pero non 
ha nulla di divino e lutto di in
fernale. Colpisce, In questo te
sto smisurato, una differenza 
clamorosa rispetto a .Una gior
nata di Ivan Denissovic.. Nien
te più epica e vittoriosa lotta 
dell'Uomo per la sopravviven
za, sia pure contro altri uomini. 
Niente cristiana comprensione 
e rassegnazione. Solo Infamia, 
abiezione, rancore, odio. 

Vengono In mente altri titoli: 
•Se questo e un uomo», •Uomi
ni e no». Nel mondo del Gulag, 
cosi come lo rappresenta Sol-
zenlcyn. non vi sono uomini. I 
detenuti politici sono stali an
nientali nel corpo e nell'anima 
(cioè accuratamente disuma
nizzali) durante l'Istruttoria, a 
forza di torture fisiche e morali: 
i «comuni, sono mostri vaga
mente scimmieschi (ma per 
che offendere le scimmie? Esse 
hanno «volti» espressivi, non 
ceffi); le guardie sono «cose», 
un «servizio, burocratico. Um
bri, circolari, moduli, ultime 
rotelle di una macchina senza 
coscienza né Intelligenza. C'è 
dell'altro, In •Arcipelago». Per 
chi subisce 11 fascino tenebro
so dell'eroe traditore* (e vice
versa, un tema caro a Borges), 
ci sono pagine e pagine di in
formazioni, confessioni, rifles
sioni sulla cosiddetta «armata 
di VTasov», cioè sui falli e mi
sfatti di quelle migliala di so
vietici che al fianco dei tede-
scrii combatterono contro «Uri 
«*Weticl. angtbamertCìrnl. par
tigiani italiani, in bitta Europa; 
su tiriti i fronti. Carhe da can
none, che innalzo lo stendar
do di San Giorgio (lo slesso 
che ora sventola indisturbato 
sui cortei sciovinisti di «Pamlat* 
a Mosca) e che concimo la 
•Casa Comune» dall'Atlantico 
agllUrali. 

Ce infine una pagina vertigi
nosa, nei senso che li di le ver
tigini, facendoli precipitare dal 
presente net più remoto passa
ta Narrando la «navigazione, 
da un «porto» all'altro dell'Arci
pelago, cioè il viaggio verso un 
campo di concenlramcnto in 
vagoni stipali fino all'inverosi
mile (venti, trenta, treniasei 
persone al posto di quattro). 
Scdzenicyn scrive a un, certe 
punte: «...L'acqua per il bagno 
sarà, qui, di un litro a testa, e 
per lavarsi più comodamente 
quattro litri per quattro uomini 
in una sola catinella, lavatevi 
tulli insieme! ...sudiciume, in
setti, bestemmie, confusione, 
babele di lingue e zuffe...*. 

C atinella. Catino, Fa 
k> stessa Mille an
ni prima l'arabo 
Ahmed fon Fad-

â BiM»» lan. ambasciatore 
del califfo di Bagh

dad Al Muqtadlr, aveva visto 
sulle rive del Volga I «ms» (for
se russi, forse vichinghi più o 
meno russificati) lavarsi senza 
costrizioni esteme, con allegra 
disinvoltura, più o meno allo 
stesso modo. E lo aveva rac
contalo, con lo sprezzante di
sgusto di un orientale colto e' 
raffinato all'apogeo della sua 
civiltà: «Ogni giorno (i .rus») 
debbono lavarsi la faccia e il 
câ po, ma nel modo più sporco 
e brido del mondo: arriva in-
fati u> schiava al mattino con 
uf* gran catino d'acqua, e lo 
inette innanzi al suo padrone, 
che ci si lava le mani la faccia 
e 1 capelli, sciogliendoli col 
pettine entro il catino slesso, 
dentro cui si soffia il naso/spu
ta e fa ogni altra sudiceria. Fini
to che abbia costui ogni suo 
bisogno, la schiava presenta 
quello stesso calino a colui > 
che gli sta accanto*, questi fa al
trettanto « cosi via ella conti
nua a far passare il catino dal
l'uno all'altro... e tutu si soffia
no Il naso, sputano e si lavano 
faccia e capelli in quello stesso 
catino». «Viaggi e viaggiatori 
arabi», traduzione di France- > 
sco Gabrieli. Sansoni editore). 
Panano dieci secoH. i «rus» 
(•Non ho mai visto gente fisi
camente più ben fatta di loro, 
aU e slanciali come palme, 
biondi • rossK scrive Ibn Fad-

lan) si civilizzano. E il barbari
co rito collettivo resuscita, ma 
come strumento di oppressio
ne, di umiliazione... 

Un altro libro ripubblicato 
per la sua Intramontabile at
tuatila e «Autobiograiia. di Be
rto Paslemak. Esso sta a «Uomi
ni, anni, vita* di Ehrenburg co
me la miniatura sta all'affre
sco. Ma chi può dire se l'affre
sco vale più della miniatura? 
Una folla di «Imelligentlj» po
pola queste pagine, concepite 

, come «saggio Introduttivo al II-
bro'di poesie scelle., censura
te, bloccate, diffuse clandesti
namente in copie dattiloscrit
te, pubblicate prima in Fran
cia, poi in Italia ( 195»). Poeta, 
prosatore, pittore. Pastemak In 
un palo di pagine, a meta del
l'esile volume, riflette sui suici
di che anticiparono « facilita
rono lo staliniano sterminio 
degli Intellettuali. Con un can
dore infantile che sfiora il di
leggio, scrive: «Majakovskij si è 
sparalo per orgogtta.. Esenin 
si è impiccato senza aver riflet
tuto bene alle conseguenze, 
pensando in fondo all'animo 
suo: "Chissà, forse questa non 
è ancora la fine...". Marina 
Cvetaeva... cereo rifugio, a ca
so, nella morte, infilando la te
sta irt-un cappio come sotto un 
guanciale... fin qui si tratta di 
vittime. Ma c'è un posticino 
anche per un carnefice, lo 
scrittore «socialreallsla» Alek-
sandr Fadeev, zelante manu
tengolo di Stalin, che si tolte la 
vita dopo il rapporto Krusciov, 
(otta oppresso dal rimorsi co
me un personaggio di Do
stoevskij. 

T orniamo a Sotzenl-
cyn di cui Monda
dori ripropone «Le
nin a Zurigo*. E 

^mmmm una caricatura che 
vorrebbe essere 

demolitrice, e che tolse invece 
è •4»ta,mot|o utile, eoo tutti i 
«mrtj arualrìnti wf f tiYnlnsp T*IIT 
vus *,sulla (alale Inessa Ar-
rnana agli- sceneggiatori del 
«serial* televisivo inglese di un 
paio d'anni fa, in cui il grande 
rivoluzionario, interpretato 
dall'anglo-indiano Ben King-
sley, giganteggiava in modo da 
fare invidia. Nella controco
pertina l'editore proclama che 
si tratta di un'opera da «leggere 
anche alla luce del crollo dei 
regimi comunisti nel Paesi del-
l'Est», cosa senz'altro vera per
chè le caricature, se sono fir
male da grandi autori, contri
buiscono a solvere la storia. E 
Solzenicyn è un grande autore. 

Per la comprensione di pas
sato, presente e (ahimè) futu
ro dcll'Urss sarebbe pero so
prattutto utile la fri) pubblica-
zipne/df un'antologia sapiente
mente selezionata degli scritti 
di Lenin dal 1920 fino alla mor
te. Essi sono Infatti densi di an
gosciosi interrogativi sul desti
no di un Paese come la Russia, 
dove persistevano forme di 
•semibarbarie* e anche «bar
barie vera e propria*, dove la 
burocrazia, continuava a esse
re, salvo eccezioni, «zarista*, 
un «tipico relitto* del passato, 
•vernicialo un po' alla superfi
cie* (traggo le citazioni da un 
volume di Gianni Sofri. «il mo
do di produzione asiatico. Sto
ria di una controversia comu
nista., Einaudi). Lenin si spin
se fino a chiedersi se era stalo 
giusto fare la rivoluzione. Ri
spose che si. i, rivoluzionari 
avevano avuto il diritto di pren
dere il potereperdare al popo
lo ropportunitA storica di ac
quisire quel *certó grado di 
cultura», di «creare le premesse 
fondamentali della civiltà, su 
una via diversa da quella per
corso, da tutti gli altri stati del
l'Europa occidentale., e co
struire quindi H socialismo. Po
co tempo dopo aver scritto 
queste parole auloconsolaio-
rie, Lenin mori. Forse la storia, 
che oggi sembra cosi veloce, è 
in realtà lentissima. Forse solo 
oggi le masse sovietiche stan
no raggiungendo quel «certo 
grado di cultura* che dovrebbe 
finalmente metterle in grado di 
autogovernarsi. Forse l'auspi
cio di Lenin sta per realizzarsi. 
Suo malgrado? Chissà. 

AleluuuiderSoberìlcyn 
•Arcipelago Gulag*. Oscar 
Mondadori, pagg. 607, lire 
12.000 
«Lenin a Zurigo*, Oscar Mon
dadori, pagg. 316. lire 9500 

noria rasiti inak ' 
«Autobiografia., Feltrinelli, 
pagg. 107. lire 20.000 

Dopo il crollo ideologico 
un vuoto di memoria storica 
e di ragioni esistenziali 
che si manifesta nel delitto 
ma anche nella domanda 
di letteratura, arte, filosofia 

Ne parla 1.1. Vinogradov 
dell'Unione Scrittori 
I guasti della vita russa 
nei racconti di Popov, 
Pietcuvc, Petrascevkaja 
La visione di Makanin 

Mosca senz'anima 
•Col crollo dell'ex Impero 
sovietico è andata In pezzi 
anche la facciata Ideologica 
del socialismo, la 
legittimazione del dominio. 
Viviamo ora. In Russia, In un 
vuoto di ragioni esistenziali. 
Che segue a più di settant'anni 
di regime, tutti percorsi da 
una furia distruttrice-I 
Demoni annunciati da 
Dostolevsldj - , che ha raso al 
suolo le nostre tradizioni 
assieme alle strutture 
dell'antica società civile. Le 
tradizioni delle diverse 
nazionalità russe, del mondo 
contadino e religioso, della 
grande cultura russa viva 
anche tra la gente comune, * 
sono stale tutte calpestale o 
piegate a un ruolo servile 
perchè ogni energia doveva 
convergere versola 
costruzione di un nuovo 
verbo, di una fede socialista di 
Stato, che doveva occupare 
l'intero spailo del senso della 
vita. Col crollo di questa 
grande bugia di Stato, viviamo 
ora, sgomenti del futuro, un 
vuoto di memoria storica e 
ragioni esistenziali, che ha già 
prodotto una crescita 
catastrofica della violenza, 
della prostituzione, degli odi 
nazionalistici. deU'amoralltà e 
della pigrizia irresponsabile. 
Come uscirne? Come ridar 
vita ad una società civile fuori 

L a letteratura russa 
d'oggi parla di 
questo vuoto, di 
questo buco nero 

. _ — . i «Il vite smarrite. 
Può farmi qualche 

esemplo? 
Sergej Katedin In L'umile cimile-
r o - è anche in scena a Mosca -
narra in una prosa densa, di ta
glio naturalistico, la vita di un ci
mitero. La popolano personaggi 
di scarsissimo livello morale rac
contati in controluce, sullo sfon
do, cioè, di Una profonda esi
genza etica, che ne è l'invisibile 
malessere. Ma nel cimento di 
dar forma narrativa ai guasti del
la vita russa, al suo carattere as
surdo e (il vuoto in cui si aggira 

scinano dietro. La stramberia 
non è tanto loto. È dell'uomo 
comune, dei suoi sogni e aspira
zioni irrealizzabili, in un paesag
gio irto di disagi e di parole che 
diventano oscure, opache. Per
chè le parole tornino lucide -
scrive Popov - bisogna leccarle 
con la lingua. 

1>1 ha acctmitato al bisogno di 
una Weltaasduumf, di una 
nuova vistone del mondo che 

. scaturirebbe dal vuoto di sen
so deUaviU odierna. C'è qual-

mosliuose deformazioni del
la grande bugia di Stato? Gli 
scrittori si misurano anche 
con questo luogo oscuro della 

Non è certo un caso che tutti i 
grandi autori di ieri, che ci han 
dato narrazioni forti e veritiere 
del nostro recente passato, sia
no mollo letti e cercati. Le opere 
di Bulgakov vengono oggi pub
blicate - tanta è la richiesta - su 
riviste e giornali. Ma ci sono an
che molte opere recenti. Di An
drei Bltov, per esempio, che ne 

ddlUat edalle roani 
«locanti soffocanti della burocrazia? 0 

Parlamento et partili, eh* 
nascono come iunghtogrnV 
giorno, mancano «0 un forte 
retroterra culturale, di una 
visione politica che ridia II 
senso dell'agire pubblico. 
Cosi, la domanda di senso al 
riversa per tanta parte verso la 
cultura e le nuove forme di 
religiosità. Dal vuoto 
esistenziale non emerge solo 
il caos e 11 delitto, ma anche 
una grande richiesta di 
letteratura, arte, filosofia*. 
Sono parole di Igor Ivonovic 
Vinogradov, dell'Istituto di 
Letteratura dell'Unióne 
Scrittori, critico letterario ben 
noto e di forte Impegno civile. 
Vinogradov è stato a Milano; 
relatore al Convegno sulla 
crisi dell'Est che si è tenuto nel 
giorni scorsi In Statale per 
Iniziativa del Centro Studi 
sull'Europa Orientale. Come 
molti personaggi del romanzo 
russo ha l'ardore della 
confessione, In pubblico, delle 
verità più brucianti. Ma lo fa 
senza iattanza; lo fa perché 
•l'assurdo della vita russa, le 
sue verità crudeli vanno dette, 
se si vuole uscire dal 
nichilismo del valori, se al 
vuole la catarsi». 

ci sono molti altri scrittoli come 
Mtchall Kuraev, Vlaceslav Piet
cuvc, Evgunii Popov e un gruppo 
di scrittrici di cui Ludmila Petra-
scevskaj* è la più crudele nel far 
percepire il vuoto etico di perso
naggi senza più anima. Evgenf) 
Popov, con grande vena satirica, 
presenta nei suol racconti (Stra
ne coinàùenzé) una ricchissima 
antologia di personaggi strambi, 
svitati, rozzi, balordi e sprovve
duti. Personaggi che si muovono 
tutti ai margini, in uno spazio di 
vita ben lontano da quello delle 
istituzioni e da quello normaliz
zato delle città. Personaggi che 
sprofondano nella disperazione 
più nera perché non riescono a 
trovare un gelato per la nonna 
che muori;, o perché non trova
no modo di sistemare, nell'auto
bus affollato in cui viaggiano, 
l'ingombrante cartella che si tra

ete opera che viene 
a questo bisogno? 

In non poche opere letterarie 
circola, espressa con mezzi arti
stici, una visione filosofica del 
mondo. Non solo in alcune ope
re del recente passato, oggi mol
to richieste e lette, com'è, per 
esempio, per I romanzi di Solge-
nitsin. Ma anche nella produzio
ne letteraria corrente. È il caso, 
per citarne uno, dei romanzi di 
Vladimir Makanin, l'autore più 
noto, tn Un posto al sole* in Az
zurro e rosso, opere peraltro ben 
dentro la grande tradizione del 
romanzo russo, la narrazione 
dei fatti è tutta sottesa da un'ori
ginale impostazione filosofica. 

La domanda del pubblico è 
anche per opere che restituì-
scaso la memoria storica del 
recente passalo fuori delle 

Lo casa di Pushin narrano la vita 
degli intellettuali russi sotto il re
gime oppressivo di Stalin. Di Fa-
sil Iskander. scrittore caucasico, 
che in La notte e il storno di Qk 
racconta la vita di quel piccolo 
popolo nella sua resistenza allo 
stalinismo, dandoci anche un 
graffiarne ritratto di Stalin. O di 
Bulat Okudzavg, poeta e cantau
tore, che ha scavato dietro l'ipo
crisia morale della società sovie
tica negli anni di Breznev, ed è 
ora impegnato in romanzi stori
ci. 

E il mondo contadino, che I 
demoni distruttivi scatenati 
da Stalin non hanno certo rf-
•marmlato, c'è chi gli rida est-
stanza? 

> Sulla scena letteraria russa d'og
gi ha grosso spicco il fenomeno 
delia cosiddetta «prosa contadi
na», che conta autori quali Be-

lav, Astafiev e altri. Valentin- Ra-
sputin è considerato il capofila 
di questa corrente letteraria, che 
ha il suo nucleo espressivo nei 
valori e nei modi di vita del 
mondo contadino. La tragica 
stona d'amore che Rasputin rac
conta in Vivierkordae.comek) 
stesso titolo esorta, un contribu
to a non smarrire la memoria 
storica di quel mondo. 

Ma allora, la voragine del al-
chiuso», venuta alla luce sen
za ritegni col crollo della fede 
socialista, non è anche un ter-
reno ferule per una nuova ri
nascita culturale? , 

SI, in tanto smarrimento c'è an
che la possibilità di una catarsi. 

L'attuale cultura russa le sem
bra esser» all'altezza di que
sto compito? 

Non direi. Mi sembra che sia an
cora molto indietro, imprepara
ta. Si aggira tutta dentro le assil
lanti preoccupazioni della situa
zione economica e politica, sen
za un respiro più grande. A par
tire dalla letteratura, il fermento 
di novità resta ancora rinchiuso 
nel cerchio ristretto delle «éli-

, tes». La nostra «intelllgbentzla» 
rifugge ancora daU'afftontare il 
compito decisivo: diventare «cit
tadino» in una società aperta. 

J; Ha ancora difficoltà ad autodeff-
r.-nlrsT autonomamente sul,piaho 

spirituale, culturale, che le è 
propria Lo fa ancora sul piano 
politica Anche b Chiesa orto
dossa non s'è ancora ripresa 
dalla grande paura e dalla sog
gezione alto Slato. È invece mol
to attivo sullo scenario spirituale 
un movimento cristiano demo
cratico, che bene interpreta l'e
sigenza di un forte senso della 
vita emergente dal vuoto di valo
ri. Un impegno che mobilita an
che, per fare un altro esempio, 
le energie creative di pittori qua
li Kabakov, Eric Bulaiov. Slepy-
sev e altri, ma con un'eco che 
resta fra la cerchia degli intendi
tori». 

Mentre saluto Vinogradov mi 
viene in mente che la vera diffe
renza tra noi e la Russia è quella 
segnata da una situazione di 
pancia piena contro una pancia 
vuota. Ma il vuoto di senso della 
vita e di valori abita diffusamen
te anche qui. Quali «demoni» 
l'hanno prodotto? E la nostra in-
teìlighenttia cosa fa? Cerco un 
Vinogradov italiano che mi ri
sponda. 

UNDER 15.QOO 
ORAZiAOincm 

Devozione fatale 
F osse per noi, giure

remmo che l'autore di 
questo romanzo 
(«Quel che resta del 

M H B giorno». Einaudi, 294 
pagine 32.000 lire) 

proviene da generazioni di nobili 
proprietari di una grande casa del
la campagna inglese, ed ha perciò 
potuto studiare, metabolizzare ed 
Incarnare II linguaggio, tutto osse
quio, formalismo, giri di parole e 
totale spassionalilà di un classico 
maggiordomo britannico. Della 
razza di questi ultimi la nostra co
noscenza, va detto, si limita ad al
cuni modelli letterari. O a certe ca
ratterizzazioni cinematografiche 
di Alee Guinness. o magari dello 
splendido sir John Glclgud (lo ri
cordate in «Arturo, con Dtidley 
Moore e Liza Mlnnellp). E invece 
l'autore ha un nome giapponese, 
Kazuo Ishlguro, figlio di genitori 
giapponesi, anche se gli ultimi 
trenta dei suoi trentacinque anni li 
ha passati in Inghilterra, dove ha 
studiato e vive. < 

MARIO PASSI 

Con Ishlguro, che Incontriamo 
a Milano, parliamo della sua scel
ta narrativa, con un maggiordomo 
protagonlsui e narratore in prima 
persona. «Una metafora - dice -, 
semplicemente la metafora di una 
condizione più generale, che ri
guarda ciascuno di noi. Il mondo 
delle emozioni, dei sentimenti, in
cute paura. V. allora emerge la ten
denza ad uiare la professione, il 
senso del dovere come alibi per 
non affrontile questo mondo. 
Una secondii ragione per sceglie
re un personaggio come il mag
giordomo, è il desiderio di esplo
rare 1 rappor i della gente comune 
con il potere-. 

Certo, non a caso il suo Mr. Ste-
vens serve p:r trentanni un nobi
luomo Inglete che dopo la salita 
al potere di Hitler mostra una par
ticolare pro|>ensione per la Ger
mania nazisti. Ma da lui ci interes
sa capire se quel •controllo emoti
vo* che percorre l'intero romanzo 
(Stevens, il protagonista, non vor

rà mai nemmeno accorgersi che 
la governante lo amava) è da con
siderarsi una virtù nazionale bri
tannica (e nipponica). Ishlguro 
sorride: «La riservatezza è sicura
mente un tratto particolare delle 
classi alle inglesi. Educati fin da 
ragazzi in collegio, i nobili ram
polli dei grandi casati imparano 
ben presto a controllare ogni 
emozione. Nel passalo venivano 
formati per dirigere un impero, già 
a 10 anni dovevano riuscire a non 
mostrare mai debolezza alcuna. 
Nei giapponesi il controllo emoti
vo è ancor più generalizzato. Ma 

, le sue origini stanno altrove, stan
no netta mancanza di spazio. Do
vendo vivere in ambiti ristretti fra 
molta gente, i cittadini del mio 
paese d'origine sanno che la ne
cessità di non ferire nessuno è in
dispensabile per la propria stessa 
sopravvivenza*. 
- Ishlguro. dopo over precisato 

che la sua cultura non è giappo
nese e la sua origine agisce, se lo 

fa, a livello inconscio, propone di 
guardare anche ad altri stereotipi 
razziali, o nazionali. «Voi italiani, 
ad esempio, passate per individui 
particolarmente espansivi. Ma an
che l'espansività, l'estroversione 
possono diventare degli schermi, ' 
dei mezzi per mascherare i propri 
veri sentimenti. Al di là degli ste
reotipi più superficiali, io credo 
che in ogni cultura esista la paura 
di scoprire il proprio mondo inte
riore. E quindi la maniera sempre 
diversa di nasconderli. Il protago
nista dei mio romanzo è stato 
scelto per simboleggiare questa 
tendenza universale alla chiusura, 
alla cancellazione delle pulsioni 
emotive.. 

Ecco, sono proprio questi signi
ficati più generali del romanzo in 
apparenza circoscritto entro il mi
crocosmo di un personaggio tutto 
particolare come il maggiordomo, 
a risultare alla fine affascinanti. E 
allora chiediamo a Ishlguro se il 
nostro mondo contemporaneo 
assomigli all'universo del roman
zo, in cui tutti sembrano adeguarsi 
senza conflitti a ruoli per ciascuno 
prestabiliti: «Siamo un po' tutti - di
ce - una piccola tessera di un mo
saico molto più grande Abbiamo 
una occupazione limitata, definì-

' ta, attraverso cui sentiamo, pen
siamo di conseguire il bene, o l'or
dine. Pochi di noi sanno di posse

dere la larghezza di vedute neces
saria per discutere i leader pollaci 
dominanti, o per guidare una rivo
luzione. CI rifugiamo perciò nella 
tendenza a specializzarci, a fare 
bene il nostro lavoro. E ciò diventa 
il pretesto per illuderci che grazie 
a noi il mondo vada meglio. 

•Penso che la maggior parte di 
noi non abbia alcun controllo, né 
l'ampiezza di punti di vista neces
sari a renderci conto di come il 
nostro lavoro sia considerato da 
chi sta sopra di noi. Ce l'illusione 
di far bene le nostre piccole cose 
ritenendo di far bene tutta Ma è 
difficile capire come il propio ope
rato sia visto da chi lira le fila. D 
mio maggiordomo è cosi osses
sionato di far bene il proprio lavo
ro che si scorda persino di chie
dersi per chi lavora, e a che cosa 
servono tutti i suoi sforzi». 

Cosi, alla fine, Mr. Stevens si ri
trova seduto in riva al molo di una 
cittadina di mare sconosciuta, a 
nmuginare una considerazione 
del tutto inedita per lui: «... dovrei 
smettere di ripensare tanto al pas
sato, dovrei assumere un punto di 
vista più positivo e cercare di trar
re il meglio da quel che nmane 
della mia giornata*. Ma nemmeno 
questo è un suo pensiero: sempli
cemente, ripete ti consiglio che gli 
è stato appena offerto da uno sco
nosciuto. 

Buone feste 
con Regalo 
e suo fratello 

U no scrittore da riscoprire? Il moli
sano Francesco Jovine (1902-
19S0), il cui Signora Ava riappare 
ora nei tascabili Einaudi (detti, fa-

<••••••>»»•• miliarmente, gli E. T.) diretti da 
Oreste del Buono. Nell'introduzio

ne Goffredo Fofì. da sempre grande estimato
re di Jovine, dichiara di preferire Signora Ava 
al più noto Le terre del Sacramento e io mi as
socio, anche quando Foli, paragonandolo al 
Gattopardo, scrive che «la differenza tra To
rnasi e Jovine è che Tornasi è un erede dei 
gattopardi, e Jovine dei Pietro Veleno (il ser
vo contadino e poi brigante suo malgrado del 
romanzo) e forse per questo // Gattopardo è 
più noto e apprezzalo di Signora Ava. perchè 
// Gattopardo parla di nobili dalla parte dei 
nobili, mentre Signora Ava parla di cafoni ed 
è scritto dalla parte dei cafoni. Romanzo co
rale (con un memorabile prete povero, alter
nativa comica ma alla lunga morale ai tanti 
Don Abbondio del nostro passato) percorso 
da squarci di commosso e trattenuto lirismo. 
Signora Ava va assolutamente letto (ricordo 
l'epigrafe del libro, tratta da un canto popola
re del Mezzogiorno: «O tiempo da Gnora Ava 
/ nu viecchio imperatore / a morte condan
nava / chi faceva a'mmote»). 

Quartetto (Marcosy Marcos) è un raconto 
minore di quel buon scrittore che è lo spa
gnolo Vdzqucz Montalban (ricordale le sue 
divertenti e spigolose storie con protagonista 
il detective-gastronomo Pepe Carvalho? Le si 
trova presso Sellerio e presso gli Editori Riuni
ti). Se qui cito Quartetto è soprattutto per un 
brano emblematico: il protagonista narrante 
ha alcune esclamazioni fisse che sono come 
il ritornello del suo inconscio. Una di queste, 
che riporto, è legata alla lettura del pamphlet 
di Henry Alleg. La question (in it La tortura, 
edito da Einaudi nel 1958). Eccola: -E che di
re dell'incrollabile lotta dei comunisti algeri
ni?». 

Quando gli scappa di dirla al quartetto di 
amici (che poi. vedremo, si sgretolerà pervia 
di due morti violente) vede sempre l'ironia 
balenare nei loro sguardi quasi fosse stato 
sorpreso «in flagrante passo falso archeologi
co. La frase per loro non significava nulla, né 
presaj>arota per,parola-nè nel suo insieme-. 
•'fncTOflabBe". Esiste qualcosa che sia incrol-

' labile? "Lotta". Per cosa vale la pena di lotta
re? "Comunisti". Un termine che tradiva 
un'archeologia obsoleta, non meno obsoleta 
degli stagnini ambulanti o dei cantastorie in 
ottonari. E "algerino" indicava per loro un 
luogo arbitrario e indimostrabile, come par
lare di abitanti di Zamora o dell'Uganda, as
sente dalla loro memorie l'epica combatten
te del F.N.L. che aveva commosso la mia 
adolescenza». E' un po' quel che capita a 
gente come me quando rievoco il '68: secon
do i giovani ne parto come i loro nonni parla
no dei Piave. 

Infine, chi non abbia il valsente per procu
rarsi nei «Meridiani» di Mondadori i grandi 
racconti di Henry James, acquisti Lr> scolaro 
{apparso nel 1891) che Passigli (nella «Bi
blioteca del viaggiatone») ripubblica a prezzo 
economico. Racconto bellissimo e angoscio
so su un rapporto privilegiato tra un precetto
re e il suo giovane superdotato allievo che 
nella sua accesa sensibilità non reggerà al 
contesto familiare fatto di avventurieri paras
siti. Una spendida riuscita. 

Dato che sento la mancanza, in queste pa
gine, della poesia (la poesia come sostituti
va, anche, di un articolo di fondo), eccovene 
una, polacca, di Tadeusz Rosewicz (Lodz 
1921) nella traduzione di Cario Verdiani: 

Sono realista 
Ora tutti aspettano il postino. [ 
Mio figlio minore tiene sul palmo una 

[ chiocciola 
e grkia:<hkxctola chiocciola cava le coma* . 
il più grande settenne 
resta perplesso accanto al tavolino 

-dice 
«ma gli angeli babbo ci sono» 
la madre prepara il caffè d'orzo 
•come mi cascano questi capelli 
-dice-
al babbo vorrei comprargli una federa nuova J 
quell'altra ormai è un setaccio 
ogni mattina quando si alza il vecchio 
è ricoperto di piume». 
Prendo di sul tavolo una mela 
vado nello studio 
quicomporro della poesia concreta 
da venti anni lavoro 
a un'unica poesia ' 
sono realista e materialista 
solo che a volte sono stanco 
socchiudo gli occhi 

Buon anno a tutti i lettori. I quali se voglio- ' 
no. com'è loro sacrosanto diritto, evitare i re- ' 
gali coatti, si facciano forti di un verso di un 
nostro grande poeta dialettale: «Regalo è i 
morto e suo fratello è in fin di vita». . 

Francesco Jovine 
«Signora Ava», Einaudi Tascabili, pagg. 234.! 

lOSOOIire ' 

Manuel Vazqoez Montalbén, 
•Quartetto., Marcos y Marcos, 
12.000 lire 
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San Paolo 
Le Lettere 

Uno dei testi fondamenta 
dell'Occidente cristiano, corredato 
dai commenti dei Padri della Chiesa 
e da un'introduzione di Mario Luzi. 

' A cura di Carlo Carena. 
Con uno scritto di Mario Luzi. 

«I millenni», pp Xi.v1.3j1 con 23 tavole fuori 
testo, L. 70 000 

Edgar Allan Poe 
I racconti 

«Una convivenza di oltre un anno 
(...) con Edgar Allan Poe è 

un'esperienza stupenda e stremante; 
una perfetta luna di miele conclusa 

con un uxoricidio». (Giorgio 
Manganelli). 

Introduzione di Julio Cortazar. 
Traduzione di Giorgio Manganelli. 

« I millenni », pp. XLVI-687 con 3 2 illustrazioni 
fuori testo, L. 100 000 

Nuovo Mondo 
Gli Inglesi 

(1490-1640) 

inglesi in America: un avventura 
appassionante vissuta attraverso gli 

occhi dei suoi protagonisti, da 
Caboto a Frobisher, da Drake a 

Ralegh. 
A cura di Franco Marenco. 

«I millenni», pp. xxxvn-777 con 30 illustrazioni 
fuori testo, L. 1 io 000 

Letteratura e poesia 
dell'antico Egitto 

La letteratura magica e scientifica, 
le raccolte religiose e funerarie, 
le favole di animali: un affresco 
vivissimo e per molti lati inedito 

della civiltà egizia. 
Introduzione, traduzioni originali e note di Edda 

Bresciani. 

«I millenni», pp. xvn-1027 con 1 illustrazione nel 
testo e 17 tavole fuon testo, L. 120 000 

Théophile Gautier 
Capitan Fracassa 

Il difficile equilibrio tra l'impoetica 
realtà quotidiana e il rimpianto 

«i bei giorni del romanticismo» 
in un classico della letteratura 

francese. 
A cura di Luciano Tamburini. 

«Gli struzzi», pp. xvi-577, L. 24000 

Premio Strega 
Premio Selezione Campiello 

Premio Napoli 

Sebastiano Vassalli 
La chimera 

«Un bel romanzo... destinato più 
che al successo immediato, 

alla durata» (Carlo Bo, 
«Corriere cella Sera»). 

Ottava adizione 

«Supercoralli», pp. 308, L. 26 000 

Franco Cordelli 
Guerre lontane 

Le ossessioni di un giovane alla 
ricerca della propria identità umana 
e culturale sullo sfondo di una Roma 

popolata da ombre e fantasmi. 
«Supercoralli», pp. 266, L. 30000 

Tullio Pericoli 
Ritratti arbitrari 

Marguerite Yourcenar 
Pellegrina e straniera 

Pericoli punta all'anima, sia quando 
c'è sia quando non c'è, e spesso, col 
ritrarre un volto, di fatto ritrae un 
pensiero, una visione del mondo, 

uno stile poetico o narrativo». 
(Umberto Eco) 

Introduzione di Umberto Eco. 

« Supercoralli », pp. vi-108 con 97 ritratti nel 
\ ' testo, L. 25 000 , ' 

i . * > • r'< 
< "> , f i f i o r 

Abraham B. Yehoshua 
L'amante 

Sullo sfondo di Haifa, scossa dalla 

Jierra del '73, il romanzo 
'impossibilità di conoscere 

veramente chi ci vive accanto. 
Traduzione di Arno Baehr. 

«Supercoralli», pp. 433, L. 32 000 

NicoOrengo 
Le rose di Evito 

«Quelle storie che a sentirle, subito 
viene da dire: sembra un romanzo e 
che invece sono vere come solo la 

realtà sa esserlo. Vere e incredibili» 
(Paolo Mauri, «la Repubblica»). 

«Supercoralli», pp. 138, L. 22 000 ' 

Kazuo Ishiguro 
Quel che resta del giorno 

«Un diamante, tagliato alla 
perfezione, dalle mille, splendide 
sfaccettature» (John Le Carré). 

Traduzione di M. A. Saracino. 

«Supercoralli», pp. 297, L 32 000 

I viaggi, i luoghi, i libri, i miti 
e le leggende dell'autrice di Memorie 

di Adriano. 
Traduzione di Elena Giovanili. 

«Supercoralli», pp 264, L. 28000 

Cesare Garboli 
Trenta poesie famigliari 

di Giovanni Pascoli 
Il gioco e la malattia: un poeta 

invaso dal moderno; 
poeta dell'oscurità, dell'incubo 

e del maleficio di esistere. 
« Nuova Universale Einaudi », pp. XL.vn-406, 

L. 43 000 

Renzo De Felice 
Mussolini l'alleato 
x. L'Italia in guerra (1940.194)) 

Il nuovo, attesissimo volume 
della biografia che ha segnato 

una svolta nello studio del fascismo. 
«Biblioteca di cultura storica», due tomi in 

cofanetto di complessive pp. Xxrv-1376, 
L. 130000 

Jonathan Frankel 
- Gli ebrei russi 

Tri JOfiaCmio e nazionalismo (1061^1917)* ' 

â formazione e l'avvicendarsi 
dei movimenti socialisti ebraici 
in Russia dai pogrom del 1881 

alla Rivoluzione d'ottobre. 
Traduzione di Alfredo Guaraldo. 

«Biblioteca di cultura storica», pp. xvi-893, 
L. n o 000 

Storia 
dell'economia italiana 

I. D Medioevo: dal crollo al trionfo 

Un'opera di grande rigore critico 
che ripercorre la storia 

dell'economia italiana dal Medioevo 
ai giórni nostri. 

A cura di Ruggiero Romano. 

«Biblioteca di cultura storica», pp xxxvi-293 con 
80 illustrazioni fuori testo, L. 60 000 

Gianfranco Contini 
Breviario di ecdotica 

Sette saggi esemplari fra filologia 
e critica del testo di un maestro 

del Novecento. 
pp. vu-232, L. 30 000 

Jean Starobinski 
Il rimedio nel male 

Critica e legittimazione 
dell'artificio nell'età dei Lumi 

II concetto di «civiltà » nel lessico 
degli illuministi del Settecento 

francese (Montesquieu, Voltaire, 
Rousseau). 

Traduzione di Antonio Martinelli. 

«Paperbacks», pp v-265, L 38000 

Norberto Bobbio 
L'età dei diritti 

* v i i 

Un'analisi dei diritti e dei doveri 
dell'uomo e del cittadino nell'opera 

più umana di Norberto Bobbio. 
«Saggi brevi», pp xxiv-252, L 18000 

Letteratura italiana 
diretta da Alberto Asor Rosa H , „ 

Gli autori: 
Dizionario bio-bibliografico 

e Indici 
A-G 

7500 voci: la vita e le opere 
degli scrittori nel più ricco repertorio 

oggi disponibile. 
«Grandi opere », pp xxvi-985 con l'indice 
conclusivo della Letteratura Italiana Einaudi, 

L. 100 000 

Dizionario della pittura 
e dei pittori 

diretto da Michel Laclotte 
Volume II 

DJ 
In questo volume, •.. \. 

Bernardo Daddi e Salvador Dall', 
Delacroix, Hayez e Kandinsky, 
il Movimento de Stijl e la Scuola 

dell'Aja. 
«Grandi opere», pp. xx-988 con 70 tavole fuori 

testo, L 120000 

Storia d'Italia 
Le Regioni dall'Unità a oggi 

La Campania 

* «- "E* * 
> - 3 * 

Una nuova tappa nell'affascinante 
itinerario dell'Italia che cambia. 

A cura di Paolo Macry e Pasquale Villani 

«Grandi opere», pp xxni-i2j5con76 
illustrazioni fuori testo e 1 cartina, L 120 000 
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Jiùte 

Il famoso locale di piazza del Popolo 
segue la sorte di Valadier, Berardo... 

«Re» Ciarrapico 
compra tutto 
Suo anche Rosati 

sjrjrj E, adesso, tocca al bar -Rosati». Giuseppe 
Ciarrapico, re dell'acqua minerale e signore in
contrastato di Fiuggi, comprerà anche il celebre 
ritrovo di piazza del Popolo. «Vorrei che un gior
n o parlassero di Berlusconi c o m e del Ciarrapico 
milanese», disse tempo fa il presidente dell'Hai-
fin '80, regalando al pubblico private ansietà. 
Perseguendo i suoi sogni di gloria e di denaro, 
Ciarrapico qualche mese fa ha ottenuto di gesti
re la Casina Valadier. Non l'ha potuta compera
re, perchè quel gioiello ha un difetto: è un bene 
inalienabile del Comune. Ma tant'è: Il «cavalie
re» galoppa su spazi sempre più ampi. Roma lo 
vedrà Re? Pe ora, gli si c o n c e d e a pezzi. In citta. 

Giuseppe Ciarrapico gestisce il bar «Berardo»; 
possiede due cliniche, la Quislsana e Villa 
Stuart; controlla il servizio di ristorazione degli 
aeroporti di Fiumicino e Ciampino...Nel Lazio, 
oltre alle benemerite terme, i possedimenti si al
largano ai giornali «Ciociaria Oggi» e «Latina Og
gi». E - fedele al motto «come e più di Berlusco
ni» - Ciarrapico è pronto a lanciarsi anche nel
l'allegro e remunerativo mondo del pallone. E 
disposto a spendere trenta miliardi, tratta, con
tratta, rilancia. Non molla. La squadra, cui mira, 
porta maglie giallo-rosse e scalcia per diritto 
nell'Olimpico. Inutile continuare: nel cuore del 
Ciana, batte un cuore romano. 

fi bar Rosati 
costretto, 
nei giorni 
scorsi, 
a deporre 
l'insegna 
ormai 
da restaurare. 
Un preludio 
all'acquisto 
da parto 
di Giuseppa 
Ciarrapico, 
re dello acqua 
di Fiuggi. 

Pallottini presenta la sua Atac: 412 miliardi di deficit e un aumento del prezzo nella calza 

Autobus stracolmi, rotti e a 900 lire 
Metrò bidone 
L'Acotral 
critica i lavori 
deU'Intermetro 

«*• «Per l'Intermetro la re
sponsabilità dei guasti sulla li
nea Reda attribuire ai fulmi
ni. Per quanto' ci riguarda ab
biamo mandato un rapporto 
al sindaco chiedendogli di no-
minaie un perito a livello uni
versitario che dia un parere: 
vogliamo stare tranquilli che 
latti slmili non si ripetano più 
in particolari condizioni at-
mosleriche». Il presidente del-
rAcotral. Tullio De Felice, con JJ 
tutto lo stali dirigente della-' 1 
«derida, lascia trapelare più di Sf5 

un dubbio sui lavori .eseguiti 
dalllntermetro. E prende le 
distanze su quelle che defini
sce «anomalie» del servizio 
meno appena inaugurato: tre 
giorni di disagi dal IOal 12 di
cembre, con attese snervanti 
in stazione, o peggio, chiusi 
nei vagoni fermi in galleria. 
Treni guasti, corti circuiti, pic
coli Incendi. 

Prevenendo le accuse delle 
associazioni dei consumatori 
-chiamate ieri ad un confron
to con l'azienda «dimezzato», 
visto che non tutte le organiz
zazioni sono state Informate -
tecnici e dirigenti hanno spie
gato minuto per minuto la 
cronaca di quei giorni. «Non 
c'è stata nessuna responsabi
lità dell'azienda. È stato fatto 
tutto il possibile per ridurre il 
disagio degli utenti - ha detto 
De Felice -. li problema è che 
abbiamo un capolinea a New 
York, a Rebibbia, e l'altro nei 
Congo, all'Eur, con Termini In 
mezzo a fare da spartiacque 
tecnologico». In assenza di 
contatto audio e di teleco
mandi, per garantire un Inter
vento Immediato a distanza in 
caso di guasti, l'Acotral è do
vuta ricorrere a mezzi di fortu
na per riparare la linea Inter-
ratta e per sapere che cosa 
stava accadendo nel vecchio 
tratto della metro a Tanto più 
che la prima a saltare l'I I di
cembre scorso e stala proprio 
la centralina telefonica che 
consente la comunicazione 
con le stazioni Eur, Magliana e 
Piramide. 

Nessuna responsabilità, 
dunque. L'azienda minimizza 
anche gli Inconvenienti: atte
se di 10-15 minuti nel treni fer
mi, mentre I passeggeri hanno 
denunciato attese snervanti di 
oltre un'ora. Ma è stata davve
ro colpa dei fulmini? «Il vero 
problema è stabilire perchè 
una volta accaduto un simile 
incidente, non è stato possibi
le rimandare corrente nella li
nea - ha detto Lamberto Fili-
«lo, del consiglio d'ammini
strazione dell'azienda -. Per 
questo serve il parere di un 
esperto. I fulmini cadono an
che a Parigi o New York senza 
bloccare la metropolitana». 
Adiconsum e Federconsuma-
tori hanno chiesto una mag
giore informazione degli uten
ti. Assenti tutte le altre asso
ciazioni, compreso il Coda-
cons, che non era slato infor
mato e che comunque ha an
nunciato 5 richieste di 
risarcimento pari ad una gior
nata di lavoro di altrettanti cit
tadini rimasti bloccati nella 
metropoliiana l'I I dicembre.. 

Salirà a 900 lire il biglietto dell'autobus: lo ha an
nunciato ieri il presidente dell'Atee, Luigi Pallottini. 
Un aumento che non riuscirà a ripianare, comun- : 
que, 1412 miliardi di deficit dell'azienda accumulati 
nei tre anni precedenti. I mali dell'Atac? Bus vec- ; 
chissimi e lenti, mancata riorganizzazione del lavo-, 
ro, poche corsie protette. «Diamo a ditte esterne la 
manutenzione dei bus», ha proposto Pallottini. 

A D R I A N A T B I U O 

• r i S o n o lenti e si rompono 
spesso, m a orneranno ugual
mente di più. Il rincaro del bi
glietto per I bus dell'Atac da 
700 a 900 lire e stato annuncia
to ieri dal presidente della mu
nicipalizzata. Luigi Pallottini. 
«L'aumento? E necessario - ha 
spiegato il presidente dell'a
zienda nel corso di una conte-
ronza stampa - Fosse.perjns. . 
porterei"ir TMglfeflo-'àtferH V 
mille lire». A Roma l'ultimo au
mento del prezzo del biglietto 
risale al primo febbraio del 
1986. «Se ne parlava da tempo 

— s i é dettò'd'accordo l'asses
sore al tra (fico A n g e l e - o r a mi 
sembra il momento giusto». Sei : 
mesi fa era stato «varato», i l . 
nuovo ticket a 800 lire valido 
per un'ora e mezza. Accanto a 
questo erano rimasti in vigore 
il Bog. il tagliando c h e dura tut
to li giorno e costa mille lire e il . 
carnet da 10 biglietti per le cor-• 
s e ordinarie a 6 mila lire. L'au
mento, molto probabilmente, 
riguarderà anche questi «titoli». 
Rincari necessari, ma non tan
to d a ripianare il deficit di bi-

: lancio accumulato in questi Ul

timi anni dall'Atac: 412 miliar
di, un «buco-che dovrà accol
larsi il Comune .nel. suo, con-
sunttvoafrbilat*fcIo J990 e c h e 
si va ad aggiungere ai 500 mi
liardi di finanziamenti statali 
già spesi. Un'azienda messa 
male' c h e in cinque anni ha 
perso un milione di viaggiatori 
al igiorao. c u i . fanno /difetto 
troppe cose , ha detto Paltoni- -
ni: bus vecchissimi, manuten-

: zlone inefficieme', organizza- '• 
zkxie del lavoro inadeguata. 
L'Atac non c e la fa agestne da' 
sola tutti I servizi extra; soprat
tutto quelli relativi alla manu
tenzione. Più di mille bus s o n o 
vecchi di dieci anni, altri 500 
hanno almeno quindici anni. 
In pratica la mela dell'attuale 
parco macchine ha bisogno di 
di continue «cure» c h e 13500 
operai («personale c h e non è , 
ceftoquellodellaFJat o di una 
qualsiasi 'ditta' 'Specializzata» 
ha sottolineato il presidente) 
non riescono ad effettuare. 
Ogni mattina almeno 150 au
tobus non e s c o n o dal deposito 
perchè non . sono s u d riparati 

in tempo. Allora? Occorre c h e 
entri in gioco qualcun altro 
c h e si occupi esclusivamente 
di questo. L'Atac però non ri
nuncia alla gestione delta futu
ra rete di trasporto metropoli
tano, alla quale prevede di 
•annettere» anche le metropo
litane dell'Acotral. «Al Campi
doglio - ha detto Pallottini -
chiediamo più corsie riservate 
ai mezzi pubblici, semafori sin
cronizzati c o n il passaggio dei 
bus,parcheggi anche periferici 
purché collegati c o n punti 
estemi alla rete di trasporto». 

Le novità nei progetti riguar
d a n o l'acquisto di 60 nuovi 

• tram Socimi (finora c e n e so-
" n o solo 8 ) e dì minibus elettrici 

non inquinanti, l'estensione 
delle l inee tranviarie, il ripristi
no del filobus, la realizzazione 
delle paline «intelligenti» c o n la 

- se^alazidfrtt«> luminosa del 
tempo di faflKWeffiULQuesta 

li centenatSSsfta'nascRa del
la prima linea di tram sulla Fla
minia. Alla manifestazione 
parteciperà il s indaco Carraio. 

IrigCjrgo è rissa in piazza Venezia 
Semafori impazziti e tre cortei • 
Tutto bloccato in centro 
dieci chilometri di fila sulla Cassia 
Ma l'assessore promette 
di rilanciare gli itinerari protetti 

IMMNAMASTROIUCA " 

• • Traffico a fior di pelle. 
Nervoso, incattivito dalle atte
se infinite, dai semafori guasti 
che hanno dettato legge un 
po' ovunque, dagli ingorghi 
Immobili della grande corsa 

al regalo di Natale. Tre mani
festazioni, corsie protette solo 
sulla carta, autobus bloccati 
da auto in sosta In doppia e 
tripla Ala. Storia ormai di ordi
naria amministrazione, che 

. ieri pero hanno fatto saltare I 
nervi a più d'uno. Come a 
piazza Venezia, dove ieri mat-

, lina, stremati a forza di con
tendersi la strada centimetro 
dopo centimetro alcuni auto-

. mobiliati sono venuti alle ma
ni. O a piazza Barberini, dove 
una auto bill ha tentato di for
zare la catena umana dei cas
sintegrati, che ieri mattina 
hanno attraversato la città, ed 
è finita per passare sopra 1 
piedi di un manifestante. 

Tensione e fatica, come da 
copione, per un Natale quan
to mal privo di piani d'emer
genza, mentri; anche la «ge
stione ordinaria* ha dato del 

Ilio da torcere. Semafori eter
namente ' lampeggianti sul 
giallo in via Cavour, via delle 
Milizie, viale Castrense, corso 
Francia, viale Oceano Atlanti
co, oltre 80 incidenti e ingor
ghi già dalla prima mattina al 
centro e sul raccordo anulare, 
dove un incidente ha provo
cato, una fila di dieci chilome
tri. Paralizzata piazza della 
Repubblicaper un corteo in
detto dal coordinamento uni
tario studentesco ..romano, 
un'organizzazione di simpa
tizzanti di destra, in fibriltakk» 
ne il centro dove si sono ri
congiunti i due tronconi dèlia; 
manifestazione dei cassinte
grati, qualche problema l'ha 

- datò anche il corteo delle pe- ' 
tiferie.tornane,.che in serata 
ha raggiunto il Campidoglio 
partendo da piazza Esedra. ' ; 

Oa oggi, però, promette 
l'assessore alla polizia urba-

. na, Piero Meloni, le cose do
vrebbero cambiare. Si rilan-
cianògHiUnetart'rJrotetti. a 
partire dalla Cassia, ieri ridotta 
ad una lunga fila di auto im
mobili. L'assessore ha anche 
presentato una memoria tri 
giunta per una spesa di 24 mi-. 
liardi per la. ristrutturazione 
della. sala operativa dei vigili 
urbani, l'Iristallaztorte di 50 te
lecamere eTacqutsto di 1400 
radiò portatili. Domani, intan

to, verranno consegnate 50 
moto «Bmw», mentre sono in 
arrivo altre 106 «Guzzi». Entro 
due o tre giorni, assicura Me
loni, saranno anche predispo
ste pattuglie che sorveglie-
ramino le periferie più traffi
cate e la delibera che rinnova 
la convenzione con l'Acl per 
la rimozione delle auto in so
sta vietata. 

Ma il sogno nel cassetto è 
tutto elettronico. Meloni vor
rebbe introdurre «pistole spa
ramele», capaci di memoriz
zare telematicamente le infra
zioni; contestate e di smaltire 
velocemente le pratiche che 
ora rimangono a Impolverarsi 
negli Kaffall. 

Psichiatrìa 
AI via il processo 
all'ex giunta 
regionale 

È iniziato ieri il processo alla vecchia giunta regionale guida
ta dal socialista Gabriele Panizzi (nella foto) sulla vicenda 
delle convenzioni c o n le cliniche psichiatriche private. Tra i 
banchi sedevano invece i familiari dei malati di mente, le cui 
associazioni «Sarp» e «Contro il nido del cuculo» si sono c o 
stituite in parte civile. La giunta Panizzi deve rispondere del
l'accusa di peculato per distrazione e omissioni d'atti d'uffi
cio, in sostanza di non aver attuato la legge 180 c o n l'apertu
ra di servizi pubblici, privilegiando al contrario le convenzio
ni c o n le case di cura private senza i requisiti di una assisten
za non manicomiale. L'udienza è durata quattro ore. quasi 
tutte monopolizzai- dalla lettura di un memoriale della dife
sa nel quale si fa riferimento a una circolare ministeriale del
l'aprile scorso, c ioè a 5 anni dai fatti contestati, esibita c o m e 
prova di legittimità per la situazione della psichiatria nel La
zio, li verdetto è atteso per il 15 gennaio. Per il momento la 
corte ha accettato agli atti la circolare ministeriale. 

Un dipendente dell'Acotral 
è entrato nel Guinness dei 
Primati del 1991 per aver 
presentato, fino all'agosto 
del '90, oltre cinquecento 
petizioni al Parlamento ita-

_^_____^^___^m liano. A Salvatore Acanfora. 
«•«••«•»"»*""«"••••»»»»»•»•»•»•»••*•• . 47 a r m j _ e s t a t 0 attribuito il 
maggior numero di petizioni inoltrate al Parlamento repub
blicano italiano. Acanfora, c h e è nato a Bari, ma da anni ri
siede e lavora a Roma, è anche commendatore dell'Ordine 
«al merito della Repubblica italiana» e giudice'popolare alla 
Corte d'assise di Roma. 

Impiegato Acotral 
nel «Guinness» 
Petizioni record 
in Parlamento 

Un'inchiesta 
sul sistema 
computerizzato 
in Campidoglio 

L'assessore comunale al 
piano regolatore, Antonio 
Gerace, è stato Interrogato 
ieri dal sostituto procuratore 
Margherita Gerunda c h e ha 
recentemente avviato un'in-

' chiesta sui costi e sul funzio-
—*~^——«»•»•»•»•»•»•»»• n a m e n t o del sistema infor
matico urbanistico (Siu) realizzato dalla società «Cap-Ge-
mini-Geda». In particolare il magistrato ha chiesto all'asses
sore informazioni in merito alla regolarità del contratto sti
pulato nel novembre dell'88 dall'amministrazione comuna
le c o n la «Cap-Gemini-Geda» (del cos to di circa dieci 
miliardi di lire) e notizie sul funzionamento dei computer. 
Questi ultimi, stando agli accertamenti effettuati dal dirigen
te del primo commissariato di polizia, Gianni Carnevale, ela
borerebbero planimetrie inesatte, forse a causa di una ma
nomissione dei dati, c h e rischiano di modificare la destina
zione di alcune aree. Gerace, oltre a consegnare una serie d i 
documenti, ha riferito al magistrato di aver espresso a s u o 
tempo dubbi sulla regolarità del contratto e sull'efficienza 
del servizio, predisponendo una delibera per la rescissione 
del contratto, ritenuta pero inattuabile dal segretario genera
le del. Comune. 

Quattro 
arresti 
per droga 
alJihutlBtft •*+s» «*»t-

Quattro persone arrestate e d 
oltre un chilo di droga se
questrata dagli agenti delle 
volanti nella nottata di ieri. 
L'operazione è nata d a u n 
controllo effettuato su 

''..'^V^'- '•' •• "- ''. v;''-'-': un'auto ad un posto di bioc-
*tmmmw^^mmmt^^^aam c o jHesm,, | u n g o via de i 
Monti Tiburtini. All'interno della macchina, a bordo della 
quale viaggiavano quattro persone, gli agenti hanno trovato 
un involucro c h e conteneva mezzo chilo di hascisc. Nelle 
successive perquisizioni domiciliari, una delle quali effettua
ta fuori Roma, la polizia ha trovalo e sequestrato altri due
centocinquanta grammi di hascisc e oltre trecento grammi 
di cocaina purissima. Le quattro persone, delle quali fino a 
tarda notte non erano note le generalità, sono state arrestate 
c o n l'accusa di detenzione al fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti. , 

Rifiuta il cibo 
Ricoverato 
un cassintegrato 
della Fatine 

Corteo in Campidoglio per strade, trasporti, servizi 

La periferia 
«Roma Capitale soldi a palate, ma la periferìa la di
menticate». Gli abitanti dei quartieri cittadini più 
lontani dal centro, ieri pomeriggio hanno sfilato in 
più di duemila da piazza Esedra a SS. Apostoli per 
chiedere che una parte dei nuovi finanziamenti arri-
vi anche a loro. Una delegazione è stata ricevuta dal 
sindaco Carrara, che ha accettato tutte le proposte. 
Prossimo appuntamento, alla fine di gennaio. 

AUUSANORA BADUIi, 

Wm Vogliono I soldi, almeno 
una fetta di quella bella torta di 
«Roma Capitale» che sta per 
calare sulla città. Ma per de
cennale esperienza e diffiden
za, I cittadini della periferia so
no convinti che anche questa 
volta non avranno nulla o po
co meno di nulla, mentre nei 
loro quartieri manca tutto. In 
duemila, ieri pomeriggio, han
no marciato fino al Comune 
gridando i loro bisogni, donne 
e bambini in testa, con il loro 
motto sul primo striscione: 
«Salviamo la città cambiando 
la periferia». 

. Fogne, luce, acqua, trasporti 
pubblici, scuole, servizi sociali, 
strade, verde, farmacie, merca
ti. L'elenco è vecchio, monoto
na ripetizione di vite quotidia
ne in serie B: «Slamo cittadini 
di serie A, la periferia ha da 
cambia»; «Roma capitale, soldi 
a palate, ma delle scuole e dei 
servizi ve ne fregate», urlavano 
ieri gli uomini e soprattutto le 
donne di Tor Bella Monaca, 
San Basilio, Rustica, Coniale, 
Tor Sapienza, Quartaccio, 
Alessandrino, Borghesiana. -
Colle Prenestino, Fidene. Torre 
Angela. In serata una loro de

legazione si è diretta dal sinda
co Carrara con un documento 
da discutere. Le proposte sono 
chiare. Prima di tutto, non ve
dere più scollegale tra loro la 
questione borgate da quella 
dell'emarginatone del quar
tieri ghetto, la carenza del tra
sporto pubblico dall'inesisten-
zadi un disegno urbano, la 
mancanza di centri associativi 
e la disorganfczazione del ver
de dalla deviiinza sociale. Ed 
una volta - accettata questa 
realtà, stanziare subito i finan
ziamenti per le urbanizzazioni 
primarie nelle zone che ne so
no ancora prive, censire i servi
zi mancanti e provvedere a 
realizzarli, pensare ai parchi e 
studiare progetti pilota per in
terventi globali di riqualifica
zione. In più, dare ad ogni 
quartiere una vera piazza, pe
donale e con intorno centri so
ciali ecullurall, 

Carraio, nell'incontro con i 
comitati dei quartieri e con i 
rappresentanti della Consulta 
per la città, si è impegnato su 
tre punti. Nel programma per 

. •oir/.x'i.v.:: 

Roma Capitale la periferia sarà 
inserita subito, poi, nel planò 
decennale del Comune, sarà 
prevista una priorità per gli in
vestimenti nei quartieri •di
menticati» ed infine vena in
staurato un rapporto stabile 
con i comitati di quartiere. 
Prossimo appuntamento,' alla' 
fine di gennaio. In un conve
gno con Carraio e gli, esperti 
necessari, la periferia'presen
terà un libro bianco dei suol 
mali. 

Ed in quel libro, troverà po
sto anche la voce della Rusti
ca: 20.000 abitanti costretti a 
vivere con servizi previsti per 
una popolazione di 5.000 per
sone. Una rete stradale che ri
sale ai tempi della' guerra, due 
farmacie e tre scuole In tutto, 
con bambini costretti a doppi 
e tripli turni, E per andare al la
voro, che. magari"* In centro, 
un'ora e mezza di autobus. O 
anche due. Perchè' l'unico 

- mezzo pubblicoche arriva alla 
Rustica, il 541, passa ogni tren
ta minuti. 

Da quattro giorni. Ennio Me
riggi non tocca cibo: fa lo 
sciopero della fame. Da ieri, 
è ricoverato nell'ospedale di 
Frascati. Operaio, 47 anni. 
Moriggi è un cassintegrato 

' '• • della Fatme. Vorrebbe tor-
•^™"™•^^"™l—"^"^^ naie a lavorare, è stanco di 
aspettare. Ma l'azienda della Tuscolana -che in questi anni 
s'è «riconvertita» - ormai ha bisogno solo di tecnici. Per gli 
operai, dice, non c'è più posto. Domani tutti i dipendenti 
della Fatme sciopereranno per quattro ore, per chiedere che 
si trovi una soluzione. E venerdì organizzeranno una mani
festazione. 

ANDREA QAIAROONI 

Inchiesta su cinquanta case del centro. Complice la Regione? 

Acquisto, ti sfratto, speculo 
50 appartamenti in pieno centro storico per soli 4 
miliardi rivenduti a prezzi 10 volte superiori. Una 
compra vendita sospetta, in cui sarebbe coinvolta 
anche la Regione, compiuta daiia immobiliare «Tor
nante», su cui sta indagando la procura. Sfrattati i re
golari affittuari è scattato l'affare. Un'altra storia: do
po 4 mesi da ostaggio in Kuwait si ritrova sfrattato, in 
viale Libia, un tecnico italiano. 

• r i Come acquistare 50 ap
partamenti affittati in pieno 
centro storico a prezzi strac
ciati e poi rivenderli, d o p o aver 
cacciato i regolari occupanti, 
ad un prezzo maggiorato di 
dieci volte. Un'operazione da 
imprenditoria rampante e di
namica. Ma i giudici hanno il 
sospetto c h e l'affare sia stato 
portato a termine c o n l'avallo 
di un'istituzione pubblica, nel 
caso la Regione. Un pesante 
interrogativo c h e ha spinto il 
sostituto procuratore della re
pubblica Vittorio Pareggio ad 
aprire un'inchiesta sulla com
pra vendita effettuata dalla so 

cietà immobiliare «Tornante» 
c h e fa c a p o all'Imprenditore 
Paolo Cargiulo. L'indagine del 
magistrato, c h e ha già portato 
all'incriminazione di alcune 
persone, è stata provocata da 
diverse denunce e d interpel
lanze parlamentari. I reati con
testati all'immobiliare sono fal
s o ideologico, truffa aggravata 
ai danni dello Stato e falso in 
•estimazione». 

La «Tornante», s econdo 
quanto riportato nelle interpel
lanze presentate alla Camera, 
avrebbe acquistato 50 appar
tamenti in pieno centro dal
l'ente pubblico di beneficenza 

•Arati» per soli 4 miliardi di lire. 
Le abitazioni in questione si 
trovano in edifici di via del La
vatore, piazza dei Fico e via 
Cincaleoni. Dopo aver caccia
to i regolari affittuari - s e c o n d o 
quanto riportato nelle denun
c e , in alcuni casi c o n procedu
re irregolari dato c h e resisteva
n o allo sfratto, in altri c o n con
sistenti buonuscite - la società 
immobiliare avrebbe rivendu
to a prezzi maggiorati di dieci 
volte. Un affare da 40 milia di, 
quindi. Dalla prima fase del
l'inchiesta giudiziaria emerge
rebbe c h e l'acquisto dall'ente 
di beneficenza sarebbe stato 
«favorito» dalla Regione. «Non 
è cosa c h e riguarda questa 
amministrazione - dice sicuro 
Rodolfo Cigli, presidente della 
giunta pentapartito alla Pisana 
- Si tratta forse di vicende lega
te alla legislatura precedente». 
Un punto oscuro di una vicen
d a controversa. I denuncianti 
hanno chiesto il sequestro de
gli immobili in questione fino a 
quando non sarà chiarita. 

Malcapitata vittima di una si

tuazione morto simile è stato 
A m e d e o Tommasi, un tecnico 
delle costruzioni bloccato in 
Kuwait dall'invasione irachena 
e rientrato in Italia il 28 novem
bre scorso. Al s u o ri t o m o Tom
masi ha scoperto di essere sta
to sfrattato. Nonostante il ricor
s o presentato d'urgenza, 1*11 
dicembre è stato costretto a la
sciare il suo appartamento di 
viale Libia, per non aver paga
to gli adeguamenti Istat previ
sti. Oltre al tecnico nell'appar
tamento vivevano la madre, 
Orlandino Tommasi, di 75 an
ni, in cattive condizioni di salu
te e ora ricoverata in ospedale , 
e un profugo giordano c h e ha 
seguito Amedeo Tommasi in 
Italia, Mohammed El Saied. 
«Non abbiamo mai ricevuto 
notizie di questi adeguamenti 
- ha detto il tecnico - ma sa
remmo stati disposti a pagare, 
anche s e mia madre ha solo 
una pensione di 9 0 0 mila lire 
mensili e d io s o n o attualmente 
disoccupato. Invece, grazie 
anche alla mia forzata J 
za, c i hanno sfrattato». 

l'Unità 
Mercoledì 

19 dicembre 1990 23 



Illegìttima la chiusura lunga degli asili 
secondo l'associazione dei genitori 
DomaniJITar discuterà del ricorso ,,,, 
«È contro le leggilo stop dal 22 al 7» 

La difesa del prosindaco Beatrice Medi 
«La decisione provocherà disagi 
ma io ho dovuto applicare il contratto» 
Il servizio mai fermo così a lungo 

In tribunale per i «nidi» in vacanza 
Asili chiusi da sabato 22 fino al 7 gennaio. Sarà il 
Tribunale amministrativo a decidere se il provvedi
mento preso dal prosindaco Beatrice Medi è com
patibile con la normativa regionale. Il coordinamen
to genitori democratici ha presentato ricorso contro 
l'iniziativa. È la prima volta che il Comune decide la 
chiusura dei nidi per il periodo natalizio omologan
dole al calendario scolastico. Domani l'udienza. 

ANNATAftQUINI 

• a l A decidere della chiusura 
degli asili nido durante tutto U 
periodo natalizio sari il Tribù-
ìtale amministrativo. Lunedi 
•cono 'alcuni rappresentanti 
del ' 'coordinamento genitori 
democratici hanno depositato 
al T v un ricono con richiesta 
di sospendere 0 provvedimen
to di chiusura delle strutture 
comunali, cosi come deciso 
dal Comune, da sabato 22 (Ino 
al 7 gennaio, fi la prima volta 
in questi ultimi due anni che 
per una disposizione del Co
mune li servizio nidi viene 
omologato al calendario sco
lastico e chiuso all'utenza per 
tutto U periodo natalizia 41 
provvedimento-ti legge nel ri
corso - « incompatibile con la 
normativa statale e regionale 
che stabilisce la chiusura delle 
strutture per un solo mese l'an
no-. Domani l'udienza. 
' Dopo lo «scandalo» dell'a
pertura degli asta slittata al 15 
settembre per consentire agli 
operatori lo svolgimento della 
settimana di programmazione, 
siéarrivali al black-out di nata
le. Ma questa volta sarà II giudi-
c e 'a stabilire se 11 provvedi
mento di chiusura delle strut
ture a partire da sabato prossl-
rrw, preso dal prosindaco Bea
trice Medi, che gestisce l'asses
sorato al personale, per 
consentire l'applicazione del 
contratto di lavoro. * compati
bile o meno con la normativa 
vigente. Lo deciderà domani, 
data Ossala per l'udienza, do
po' 0 ricorso presentato dal 
Cgd. Firmato il 23 luglio scor
to, dopo una lunga trattativa 
intercorsa corr 1 sindacati, a 
contratto'di lavóro che garanti-
xetMMlb-asgroberatòW cT 
«roto di mantenere il contatto 
coni bambini per sole 42 setti
mane l'anno, è in netto contra- -
sto con quanto stabilito sia dal 
regolamento degli asili nido, 
ala - dalla legge regionale 
d c l i m Nella normativa, che 
nel "90 non ha subito modifi

che, é stabilito che il Comune 
deve approvare il periodo e la 
durata di eventuali sospensio
ni, non superiori a un mese 
nell'anno solare Un periodo 
di tempo già abbondantemen
te trascorso durante questo 
1990. Eppure il prosindaco 
Medi, che pure ammette le 
possibili difficolta nelle quali 
andranno Incontro gli utenti 
durante questo periodo, non 
ha esitato il 7 dicembre scorso 
inviando un fonogramma a 
tutti gli asili che comunicava la 
chiusura «con l'approssimarsi 
delle festività natalizie al fine di 
rispondere alle numerose ri
chieste che pervengono nelle 
vie brevi-». Quali siano queste 
•vie brevi», chi abbia chiesto la 
chiusura per venti giorni conti
nuativi delle strutture non è 
chiaro. Si sa solo che è la pri
ma volta che il Comune Inter
viene e decide la chiusura per 
un periodo cosi lungo di tem
po. «Da circa due anni • ha det
to Giovanna Zangrilli operatri
ce di asilo e membro del Cgd -
era il comitato di gestluone a 
decidere le vacanze natalizie e 
ti raggiungevano al massimo i 

3uattro giòrril con II recupero 
elle festività». 
Contro D provvedimento 

della Medi, anche I consiglieri 
comunisti nei giorni scorti 
hanno diffidato II Comune, e in 
particolare al sindaco Franco 
Carraro e agli assessori al per
sonale e alla scuola, dal chiu
dere i nidi per venti giorni con 
la scusa di applicare il contrat
to di lavoro. Ma le polemiche 
più accese sono sulla decisio
ne di omologare queste strut
ture al calendario scolàstica 
«L'asQo nido - continua, Gio
vanna ZangrilB • è consideralo 
dalla legge un servizio sodale 
con compiti educativi e forma
tivi per la prima Infanzia. Ed è 
rivolto, cosi come prescrive la 
legge, a facilitare l'accesso dei 
genitori al lavoro, nonché l'In
serimento sociale e lavorativo 
della donna». 

Per gli immigrati 
500 posti letto 
a Roma e nel Lazio 
j • . - . - • • . 

487 posti tetto per gli immigrati a Roma e nel Lazio, 
per quattro mesi. La Regione ha anticipato lo stan
ziamento dei soldi della legge Martelli per gli extra-
Comunitari, affidando alle province di Roma, Latina 
e Viterbo un miliardo di lire per assicurare un primo 
^pacchetto» di alloggi in vista dell'emergenza fred
do-Un altro miliardo e 738 milioni verrà usato per 
Corsi di formazione professionale e altri progetti. 

; ROWKI.LA BATTISTI 

M i Un miliardo per affronta
re l'emergenza inverno, 487 
posti letto a Roma, Latina e Vi
terbo par gli extracomuhltari 
bisognosi di un tetto e quattro 
hurrapernon morire di fredda 
La Regione ha anticipato un ' 
mUiardfrsUl fondi della legge 
Martelli (che dovrebbero arri
vare In breve tempo) per av
viare debe convenzioni per 
48T-posti-letto per quattro me
li, a cui verrà aggiunto un altro 
miliardo «7?8 milioni per altri 
Interventi. L'Iniziativa colmol- . 
gè le Provincie di Roma, Latina 
e Viterbo che hanno presenta
to un rxogéttosecondo le indi
cazioni e le priortt«ùrJ»ile dai 
sindacali, dalle piwfcce, dal 
volontariato e vagliate dalla 
.Consulta regionale dell'immi
grazione. All'assistenza, dun
que,, andrà l'Impegno maggio
re, concretizzato nel quasi cln-
3uecento posti-letto messi a 
. ^posizione da una ventina di 
enti, fra cui figurano la Caritas, 
le strutture del Celme (Centro 
formazione maestranze edili 
che, in qualità di scuola resi
denziale, dispone di alcuni al
loggi), strutture concesse dal 
comune di Santa Marinella e 
da diversi Istituti religiosi e di 
volontariato. SI tratta di un pic
ce*) passo avanti, pur restan
do nel campo dell'emergenza: 
solo a Roma si calcola che gli 
Immigrati In condizioni di as

soluta necessità stano circa 5 
mila. 

Un'altra fetta di contributi 
viene destinala Invece alla for
mazione e a questo proposito i 
sindacati segnalano l'accordo 
In via di perfezionamento con 
l'Unione commercianti di Ro
ma che prevede l'istituzione di 
corsi professionali nel settore 
alberghiero, nella ristorazione 
e nel settore alimentare con 
specializzazioni per macellai 
(una categoria poco •affollata» 
e della quale viene l'esigenza 
di «rinforzi»). Ma in ogni c a s o -
come hanno sottolineato Ieri 
in una conferenza stampa di 
bilancio I sindacati confederali 
- , la presenza degli extraco-
mimitarl non rappresenta 
un'ulteriore problema per I cit
tadini italiani disoccupati. Se
condo I dati fomiti dalle Uste di 
collocamento, gli immigrati 
rappresentano appena il nove 
per cento del totale degli Iscrit
ti e, dal momento che non vie
ne loro riconosciuto alcun tito
lo di studio, figurano tutti co
me operai o manovali, catego
rie tra le meno ambite. Nel La
zio ci sono 40 mila iscritti, dei 
quali solo 844 avviati al lavoro 
e 2500 regolarizzali, la mag
gior parte nel settore domesti
co. Altri finanziamenti servi
ranno per gli asili nido e altre 
strutture 

Protestano 
i bambini 
della scuola 
Regina Elena 

• i «Topi in cucina, topi sui 
banchi, scuola scuolina come 
ci manchi». I bambini della 
elementare «Regina Elena» di 
via Puglie, chiusa da dodici 
giorni perché infestata da rat
ti, accompagnati dai genitori 
e dal corpo docente, hanno 
alzato la voce nei locali della 
la Circoscrizione. Vogliono 
tornare a scuola dopo Natale 
e chiedono per l'ennesima 
volta la disinfestazione del fo
cali. 

Ma l'ufficio tecnico di via 
Tornaceli! non ha gradito il 
sit-in di protesta delle piccole 
pantere. «Che vadano a urlare 
altrove-ha detto ieri il dirigen
te Enzo ingrao -. Siamo in at
tesa del nuovo appalto e non 
abbiamo I soldi per ripulire 
l'intercapedine». 

Gli studenti incontrano il ministro 
che assicura gli stanziamenti -; : ; 
per fronteggiare l'emergenza 
«Prenderò i soldi da Roma capitale 
e dalla legge Finanziaria» 
• • Il ministro Bianco punta 
anche lui sulla legge per Roma 
Capitale, da cui vuole tirar fuo
ri I soldi per l'emergenza scola
stica cittadina. Messo alle stret
te dagli-studenti, Jeri nell'In
contro di palazzo Valentin! 0 
ministro della pubblica Istru
zione ha illustrato II suo plano. 
Una «legge ponte» per a lo 
stanziamento straordinario di 
1800 miliardi, da prelevare alla 
Finanziaria, e da destinarsi alle 
strutture scolastiche su tutto il 
territorio nazionale. Una «leg

ge quadro» per un piano de
cennale di risanamento, che 
Srevede uno stanziamento di 

Ornila miliardi, (200 miliardi 
l'anno). Upiv.rWuetta di fondi 
pet una, cifra non ancora 

stanziamenti previsti per «ito-
ma Capitale». Anche I — 
re Redavid ha annunciato ap
palti per cinque miliardi per la 
ristrutturazione di 25 istituti. 

Ieri mattina, con quaranta
cinque minuti di ritardo sul 
previsto si e cosi consumato 0 

secondo round tra fl ministro 
della pubblica Istruzione Ge-

: nudo Bianco e gli studenti ro
mani. Un incontro pacato, sen
za le tensioni e I battibecchi 

: delle volte precedenti. I ragazzi 
hanno chiesto al ministro di 

! dare risposte precise e concre
te sull'annunciato intervento 
della Finanziaria per il risana
mento degli edifici. E hanno 
presentato una serie di propo
ste di più ampio respiro a co
minciare dalla revisione di 
programmi scolastici. «Come e 
possibile - hanno chiesto gli 

: studenti-promettere soldi che 
lo Stato non ha Intenzione di 

i destinare alla scuola?». E'di 
; fronte all'incalzare delle do

mande degli studenti. Il mini
stro ha alzato tiro. «Chiedere-

. mo fondi alla Finanziaria, ma 
anche dalla legge' per Roma 
Capitale, lo credo che si possa
no trovare dei ritagli da desti
nare all'emergenza scolasti
ca». E davanti a una delegazio

ne di circa quaranta studenti, 
presenti gli assessori alla pub
blica istruzione del comune 
Gianfranco Redavid e alla Pro
vincia Lovari, presenti il prefet
to Alessandro Voci e il provve
ditore agli studi Pasquale Ca
po. Bianco ha spiegato cosa 
proporrà per la scuola durante 
ti prossimo consiglio dei mini
stri. «E vero che ai momento la 
Finanziaria non prevede stan
ziamenti straordinari per la 
scuola - ha detto-. Pero si pos
sono sottrarre.soldi alla voce 
"Fondi d'investimento occupa
zionale'' e ho intenzione di 
chiedere per i),:9l.milleotto-
cemo miliardi da destinare agli 
ènti locali per la manutenzio
ne straordinaria dell'edilizia 
scolastica su tutto il territorio 
nazionale». Annunciato in pre
cedenza, resta fermo il proget
to di un piano decennale, già 
presentato al consiglio dei mi
nistri, con un investimento di 2 
mila miliardi l'anno. E l'ipotesi 

di sottrarre alcuni fondi a quel
li destinati per Roma capitale. 

•Ancora promesse a vuoto • 
hanno detto gli studenti - paro
le, non fatti». E Bianco non ha 
voluto cedere altre promesse. 
Agli studenti che gli chiedeva
no a quando proposte più 
concrete. Bianco non ha sapu-

: to e voluto rispondere. «Quan
do saprò qualcosa ve lo diro -
ha detto - . Vi lascio il numero 
del mio ufficio stampa». Una ri
sposta pio concreta è venuta 
dall'assessore al lavori pubbli
ci del Comune Redavid. «n Co
mune. • ha detto - ha attivato 
àppaTrpeV'5'miliardi per te 
manutenzione straordinaria «0 
trénta scuole». ' ^ 
Intanto gli incontri proseguo
no. Domani gli «udenti terran
no un'assemblea cittadina al 
Fermi, poi. subito dopo le fe
ste, nuovo vertice in prefettura 
il 21 gennaio, questa volta sen
za ministro. 

Gli ambientalisti denunciano un progetto di lottizzazione e un autoporto della Marina 

Un quartiere tra i boschi del parco 
«L'Insugherata sotto il cemento abusivo» 
Il parco deirinsugherata è nel mirino dei costruttori. 
La società «Case e campi» realizzerà un quartiere su 
un prezioso bosco di querce e la Marina militare co
struirà il più grande autoporto militare di Roma sul 
Fosso dell'Acqua Traversa. Il decreto Galasso e un 
piano paesistico regionale proteggono ì 600 ettari 
incuneati tra via Trionfale e via Cassia. Gli abitanti e 
Italia Nostra ricorrono al Tar. - : , = ; 

TERCSA TRILLO^ 

• • Una colata di cemento 
sommergerà il parco dell'Insti-
gherata. Trecentomlla metri 
cubi di polvere grigia, utilizzala 
dagli operai della società "Ca
se e campi" per costruire un 
quartiere su un bosco di su
gheri, e un immenso autopor
to, realizzato tu dieci ettari di 
campagna dalla Marina milita
re, minacciano I saliscendi er
bosi Incuneati tra via Cassia e 
via Triofale, protetti dalla legge 
Galasso e da un piano paesisti
co regionale. H grido di allar
me l'ha lanciato Ieri, nel corso 
di una corierenza stampa a 
piazza Cola di Rienzo, nella se
de di Italia Nostra, l'Associa
zione parco delllnsugherata. 
•Il complesso residenziale "Ca
se e campi" - spiega Emanuele 
Montini, presidente dell'asso
ciazione - sarà grande come 
due centri Rai di Grotta Rossa. 
Il progetto è stato approvato lo 
scorso anno dal commissario 
straordinario Angelo Barbato. 
In spregio alla legge Galasso e 
ai piani paesistici, la Regione 
Lazio ha concesso l'autorizza
zione e. In questi giorni, ancor 
prima della firma della conve
zione con il Comune, la socie
tà ha cominciato a realizzare 
le opere di urbanizzazione. 
Via della Pisana ha cosi decre
tato la morte del Fosso dell'Ac
qua Traversa». 

A dilesa delle colline, dove 
cresce ancora l'agrifoglio e do

ve ci tono l'acquedotto sotter
raneo di Traiano-Paolo e il 
tracciato dell'antica via Trion
fale, un gruppo di abitanti del
la zona e Italia Nostra hanno 
presentato un ricorso al Tar. 
che sarà esaminatane! prassi- -
mi giorni «"Cete e campi", > 
d'accordo con il direttore e 
l'assessore al Piano regolatore 
- sostiene Mirella BeMsi. vice
presidente della sezione roma
na di Italia Nostra • ha iniziato 
lo scavo delle opere di urba
nizzazione sena» aver firmato 
la convenzione che da 11 via ai 
lavori. La procedura t Illegitti
ma, inoltre li 75 per cento delle 
aree, come richiesto dalla leg
ge regionale, non appartiene 
alla società». 

. Il bosco mirvicclato dal ce
mento - dice Adriana Giudici, 
biologa • è un raro esempio-di 
foresta primitiva laziale, che 
potremmo includere nei ma
nuali. In una zona delimitata 
da due fossi ci sono diverse fa
sce vegetative. El sambuco ri
copre le sponde dei corsi d'ac
qua, subito dopo incontriamo i 
noccioli, qua e là ci sono le 
canne, poi l'olmo campestre, 
e, alla fine le quercee I sughe
ri, già danneggiati dallo scavo 
di una strada poderale abusi
va. Il Fosso dell'Acqua Traver
sa « protetto dalla legge Galas
so, come pure il bosco. "Case 
e campi" si inserisce in questo La costiuziont nd bosco <W parco. In atto, la vada nel parco ostnnsughenta 

ambiente. Una scelta che cree
rà anche danni idrogeologici, 
infatti il fondovalle ha subito 
degli sbancamenti e la terra di 
riporto ha colmato l'alveo del 
fosso, quasi scomparso» 

La Marina militare, che ha 
già realizzato un complesso di 
case per ufficiali e alloggi per i 
militari lungo le sponde del 
Fosso dell'Acqua Traversa, ha 
in mente di costruire in via del
l'Acqua Traverta il più grande 
autoporto militare di Roma. Gli 
automezzi di via Capoprati sa
rebbero trasferiti in questa zo
na. «La Marina si è avvalsa del 
famigerato articolo 81 - ag
giunge Emanuele Montini • 0 
progetto starvotgerà l'assetto 
stradale intorno a via Cassia e 
via Cortina d'Ampezzo. Il par
co è una preziosa cerniera tra 
le aree verdi settentrionali e 
meridionali della città. Per 
questo chiediamo al Comune 
di assumersi le sue responsabi
lità, come pure alla Regione. 
Entrambi hanno violato la Ga-
lassoe I piani paesistici». 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE ORE 17 
c/o Federazione romana Pel . 
Villa Fassini. via G. Donali. 174 

ATTIVO 
DELLE COMPAGNE DI ROMA 
per discutere il documento autonomo 

delle donne sulla pace 
in preparazione 

della manifestazione nazionale 

«NOALLAGUERRA» 
che si terrà iM 2 gennaio 1991 a Roma 

Interverrà 
Donatella MASSARELU 

della Sezione femminile nazionale 

XX CONGRESSO Da PCI 
• Per il ritiro delle navi e degn aerei Italia

ni dal Golfo Persico 
-1 comunisti della periferia per una nuo
va opposizione sociale e politica 

Incontro pubblico con 

PIETRO INGRAO 

GIOVEDÌ 20 DICEMBRE ALLE ORE 18 
presso la sezione del Pel di Villaggio Broda 

in via Annibale Calzoni 1 . 

Coordinamento della mozione "Rifondaztone co
munista" delI'VIII Circoscrizione 

SEZIONE ATAC 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE • ORE 16.30 
Presentazione della mozione OCCHETTO 
«Per II Partito democratico della sinistra» 

INTERVERRÀ: 
• GOFnuDOBErnin 

], SefirrtJufore4k)«ale<fclPci<ieaaDir.Naiioo»lt 

Ofa Sala Dopolavoro ATAC - Via del Carroceto 

MERCOLEDÌ, 19 DICEMBRE, ORE 18,30 
Sez. Pei «TORRE MAURA» 

Via del Nibbio. 3/b 
. Assemblea pubblica su: 

nOCrBAHHA E FOBICA SABBIO 
con Sandro MORELLI 

del Comitato centralo 

CIOVED) 3 GENNAIO 1991- OflE 1 * 
C o Villa Passini • Via G. Donati, 174 

(Casalbruciato) 

RiunionedellecoinpaiJneedeicoiDpagni 
ddConUbtoFederale,<ldCofflHatoFedaale -

di Garanzia e dd tegretari di tedone 
che aderiscono alla mozione: 

•PetMr^rth^o^nioaaticodenaa^nlsIra» 

INVITO A Roma e nel Lazio per D lavoro, 
i diritti, la democrazia, un (fiverso«viluppo • 

VERSO IL XX CONGRESSO PO 
nr twó^ town, e w nuovo importo tti ifHjpfdiifacQtao^iWMCtfaVtodBBta 
otKsflepRsnnddteifcMMiad 
Rateatole dtapraccsn di gnAtifc 
nrilMO|Mdl'towo<Bdtoyi0Jb^ 
IJtMMdBHMrlfclddabStaiOLj* 
(dabttafaaepefin») 

INCONTRO REGIONALE 

toWLMto<*&Ttnim.KVHifal^mMlMonék*mhHoVam,*9m-
m . . . ' • ^ . . . . . . . . . ^ ». . » • ~ - — ». » . . 

ototont wttuout no noti»; mimi otJWB, «TJOPB ro 3BMI <a ma», maao 
GtaiBiontMflUdCicIro 
COORpMA.* Ranco Geni della MprJoti Rgiofiile W LBÌO. 

dmieoUeltidelluojhiditnoa 
ROMA. 21 DICEMBRE 1990-ORE 17J0 

SALACONVECNlBEGlONEUaiO-Pja*SS.Apo+cli.n 
. L'UFFICIO STAMPA RBCtONAIXFCI 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de-l'Unità» .. 
Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare sedo 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione-* 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unita», 
via Barbarla. 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
19 dicembre 1990 



NUMBDUTOI 
PronKMntervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
VtalllOtlluOCO 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Boccorso stradale 

113 
112 

4888 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 49S6375-7575883 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Vili* Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 
Par cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto «occorso a domicilio 
4756741 

Ospedali 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

, S. Giacomo ., 67261 
S. Spirito _ ; •"'• 650901 
Conti I veterinaril 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appio. . 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COOPeMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Aequa 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
'Comune di Roma 67101 
PWrmciadlRoma 67661 
RegtoneLazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso FranefK «la 
Flaminia Nuova (ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 

Una capitale 
di poeti 
senza editoria 

. , . MARCO CAPORALI 

• • L'appena concluso «viag-
.gto nella poesia» suggerisce af
fetti* riflessioni sulla sltuazfo-
'ne letteraria- romana. A un 
quadro lieto di prospettive e 
«fermenti, non esauribili nel-
"t'ambito ristretto dell'ufficiali
tà, cc-rrisponde una mancanza 

'di sbocchi editoriali, di struttu
re che accolganoe promuova-

•'no a lavoro dei poeti Non esi
stono a Roma collane di poe-
-sia con diffusione nazionale, 
•né riviste {aparte «Nuovi Argo-
,mentj»).in grado di imporsi ai-
'̂attenzione generale, il pullu

lare di Iniziative che nascono e 
mOoiono, quasi sempre prive 

•dHwogettualita, risponde più a 
«una realtà di provincia che alle 
esigenze di una capitale. 
- - E" evidente la sfasatura tra 
qualità ed ampiezza della pro
duzione poetica e povertà del 
meni necessari a sostenerla. 
Degli otto poeti presentati nel 

ma consapevolezza mostrata 
dagli autori, interpellati al di là 

. delle toro tendenze e personali 
poetiche. 

I poli entro cui si è snodato i) 
percorso sono ben rappresen
tati dai due poeti che l'hanno 
iniziato e concluso. Marco Pai-
ladini e Giuliano GoronL II pri
mo indicava, quale aspetto sa
liente dell'attuale situazione 

' letteraria, la sparizione di una 
critica militante capace di 
orientare i lettori e di Indivi
duare aree di appartenenza. 
Va aggiunto che spesso gli 
orientamenti critici, e le suddi
visioni in aree, sono meno sen
sibili alia natura delle opere 
che alle ragioni di politica cul
turale. In tal senso gli schiera
menti nefl sempre giovano alla 
comprensione del panorama 

' letterario, apparendo il più 
delle volte pretestuosi e stru-

l lrlMnl"l U'"1" OiulienoGo-
ìronTna patolfcSatourui raccol-

!
ta presso un editore romano. 
Rotondo, che dopo un prò-; 
mettente mizto è stato epurat

ilo a ridurrê  (coi) non" più di 
•due libri all'anno) la pubblica-
zfor* dt^pare poetiche. Le 
piocofocase editrici che rivol-

rgono attenzione alla poesia, 
conkt'EmpMa e la Cometa, 
ihanno scarsissima dlstribuzlo-
, ne e raramente stampano versi 
di giovani autori oonteropore-
neL Venendo al periodici, alla 

i «.«Arsenale» (che 
riprendere con nuo-

^ymtf+<a «Prato Ramno», 
fa riscontro rawento di un 
nuovo Quadrimestrale. «RHml-

'ca». finanzialo In parte daini-
ntversilà, che unisce all'analisi 
jlrTlrtlfr'H r—f "'f ìV'nf di' le-

Inaiale candanra ,afir»ylsib* 

La ricerca compiuta ha an
che reso evidente l'isolamento 
n cui ciascuno opera e l'as-
•enzadiprogettt comuni, 
itebbene emergano alcune co
stanti nell'idea di poesia e nel
la pratica di scrittura. Nel «viag-
•^nqneiaseijuto un criterio 
swra adunale. Pur prestando 
•un particolare ascolto al lavoro 
dei trentenni, abbiamo incluso 
autori j>iu anziani come Anna 
CaseeOa. non accolti debita
mente dalla «società lettera
rie», o più giovani come Rober-
toJPektter. Senza pretese di 
esiMtMta, si * voluto aprire 

: urjo spiraglio, fotografare un 
territorio emblematico di un 
ipàiJtwto^PseaaBgia Tentativo 
che* sialo premiato dall'estre-

Oalla nostra Indagine trova 
conferma una diffusa rivaluta
zione del problemi formali del 
testo, e una ritrovata fiducia 
nell'operatività di • strumenti 
tradizionali, in senso parodico 
e dissacrante come nel caso di 
Pailadlnl o contemplando, ce
rne in Giuliano GoronL il recu
pero pieno di forme canoni
che pre-novecentesche. Atteg
giamenti divaricami, tra chi 
tenta di conquistare ulteriori 
zone linguistiche aU'espressio-
ne poetica, preoccupandosi di 
misurarla alla vita contempo
ranea, e chi attinge essenzial
mente al patrimonio letterario, 
convergono nella comune 
«ricezione della poesia quale 
fattore di par se eversivo, in 
quanto non consumabile, 
estraneoaDe tearidd mercato 
ed opposto "(come rilevava 

un eairmo specifico della lette
ratura. In cui il primato della 
poesia è direttamente propor
zionale alla sua capacità d| rot
tura delle abitudini linguisti
che, alla sua conflittualità con 
modi • comportamenti della 
società Industriale. Alla fede 
Mila poesia si accompagna, in 
gran parte degli Intervistati, un 
approccio all'opera di tipo 
empirico, poco condizionato 
da premesse teoriche e da 
scelte ideologiche. Lo speri
mentalismo di Chiara Scales
se, di Antonella Anedda o di 
Paola Febbraio nasce dal trat
tamento diretto della materia, 
dalla supremazia dell'espe
rienza. Il valore dell'autentici
tà, nell'obbedienza a un detta
to Interior»* «condizione ne
cessaria alla «ripresa di stile». 

il tesori dei Kurgani del Caucaso 
al museo di Piazza Marconi 

S S Si è apertola nel locaU del Museo cfelle arti e tradizioni 
' popolali di piazza Guglielmo Marconi 8 la rnoatra«l lesoti dei 
Kurgani del Caucaso settentrionale». Tra I tesori esposti le an
tichissime tombe a forme di tumulo, la spada e il pugnale di 
un guerriero nomade con il fodero d'oro costellato di grana-
di, «ioteur e vetri originali egizi e fenici, molto di moda fra le 
sanaci» popolazioni nomadi del Caucaso. Fino al 18 feb
braio. 

Al Rive Gauche 2 «Nicaragua in viaggio, frammenti fotografici» 

•s i Case, villaggi, bambini 
pensosi e sorridenti. Sciuscià-

3uarantenni impegnati a luci-
are scarpe di clienti distratti. 

Daniel Ortcga che parla alla 
gente agitando un piccolo og
getto serrato Ira le mani «Nica
ragua in viaggio, frammenti fo
tografici» è Mutolodella mostra 
in corso a "Rive Gauche 2", 
l'associazione culturale-pub di 
via del Sabelll 43, a San Loren
zo. Ventisette foto in bianco e 
nero • scattate lo scorso anno 
da Idi Bernardini, un giovane 
fotografo milanese, durame un 
viaggio al di là dell'Atlantico • 
risaltano sui muri bianchi del
l'ampio locale. La mostra. 
Inaugurata la scorsa settima
na, rimarrà aperta fino alla fine 
del mese e, ogni giorno, dalle 
18.00 alle 2 del mattino, sarà 
possibile visitarla. 

Idi Bernardini, 26 anni, bud
dista, ha fissato con uno scatto 
momenti di vita rubati mentre 
la gente accanto a lui parlava, 
lavorava o camminava. Artico
lata In due sezioni - 'estemi' e 
'interni' • la mostra si apre con 
una foto che ritrae un ampio 
cartellone pubbucltario in cui 
si parla della città. Seguono al
cuni immagini di case e viilag-

«El Dorado 
mito 
e leggenda 

gì attraversati dal fotografo alla 
scoperta del Nicaragua. L'o
biettivo entra anche nelle case 
e mostra stani* vuote e disa
dorne, mobili «ssenzialL pareti 
bianche e nude. Case di gente 
comune. 
' L'occhio curioso e attento di 

TERESA TRILLO' 

teli Bernardini scruta i volti dei 
bambini sorridenti, spensierati 
e incuriositi da chi li spia con 
al collo una macchina fotogra- ' 
fica. Alcune donne, impegnate ' 
nella cottura di tortiilas sotto 
un grande capannone ingom
brato da bracieri, lavorano si

lenziose. Volti di vecchi dagli 
occhi nerisslmi e solcati da 
profonde rughe. Una mamma, 
dall'età Indefinibile, sorride al
l'obiettivo, mentre tenta di te
nere fermo un bambino di un 
paio di anni sulle sue gambe, il 
profilo, puro e perfetto, di una 

bambina dodicenne chiude la 
mostra. 

E' la seconda volta che le 
ventisette fotografie, presenta
te anche a Milano, sono espo
ste a Roma. Alcune, soprattut
to quelle che ritraggono gli 
esterni, non sono tecnicamen
te perfette, ma questo contri
buisce a dare alla mostra il sa
pore dei ricordi di viaggi Ad 
esempio l'immagine di una fila 
di «sciuscià» è sotto esposta, 
ma cto non danneggia la «va
lenza sociale» dell'attimo cat
turato da Idi Bernardini. Sem
bra che il fotografo abbia avu
to molto tempo a disposizione 
per osservare gli aspetti quoti
diani della vita nicaraguense, 
poco. Invece, per scattare. Le 
foto, probabilmente, non per
derebbero di incisività se fos
sero a colori. Idi Bernardini, 
pur dimostrandosi padrone 
del bianchi e dei neri, tralascia 
di curare (forse intensional-
mente?) tutta la scala dei grigi. 
Il fotografo, comunque, •entra» 
nel soggetto. Non è un osserva
tore distaccato, e il suo rappor
to di partecipazione all'Imma
gine si percepisce attraverso la 
composizione. 

R A M I N A TURCO 

PS9 

delriS'Dorsjob sondai ceinì 
di una mostra organizzata 
dalla Fondazione Oriele Sot-
giu di Ghllarza dal titola «Il 
mito dellB Dorado: cultura e 
arte orafa precolombiana». 
Inaugurata' nei locali di Palaz
zo Lazzaroni in via de'Barbie
ri 6, resterà aperta (Ino al 24 
febbraio. Il solo e unico prota
gonista dell'esposizione e «l'o
ro» che costituisce uno degli 
aspetti più affascinanti delle 
Dotazioni precolombiane che' 
consideravano sacro il prezio
so metallo. La mostra si svolge 
attraverso un lungo percorso 
tracciato da splendidi gioielli 
realizzati con la tecnica della 
fusione a cera persa. '" 

Monili, statuette, pettorali e 
orecchini riprodotti in esclusi
va per questa esposizione in 
lega di rame, argento e ora 
Gli originali, completamente 
ricoperti d'oro massiccio, non 
possono lasciare la Colombia. 

In tutto oltre duecento pez
zi, fra I quali alcuni particolar
mente pregiati, come ad 
esempio un pettorale con rap
presentazioni antropomorfe 
della cultura ToDma (200 a.C-
1200 d.C). Una della testimo
nianze più importanti e sug
gestive del culto precolombia

ne-*) la zattera delTEI Dorado, 
«roiVioifforo;ferie secondola 
leggenda assicurava fecondità 
alla stirpe attraverso l'offerta 
rituale di gioielli e manufatti 
preziosi gettati negli abissi del 
lago Guatavita. Proprio par
tendo dalla scultura che rap
presenta la mitica zattera che 
trasportava • Dorado, la mo
stra ripercorre il cammino dei 
•conquistadores» spagnoli In 
America centrale alla ricerca : 
dell'oro. Alcuni di quei prezio
si manufatti sono arrivati fino 
a noi e nella sale di Palazzo 

; Lazzaroni saranno esposti al
cuni dei più suggestivi tra 

..' quelli «sopravvissuti». Accanto 
alla riproduzione degli oggetti 
d'oro legali al culto delle divi
nità, come orco: nini, braccia- ' 
li e ogni tipo di ornamento, e 
possibile ammirare statuette, 
figurine antropomorfe che ri-

, producono fedelmente la fau-
, na locale: rettili, uccelli e pic

coli felinL Calchi d'uomo e 
d'animale il cui uso e signin-

- caio è tuttora sconosciuto. E 
ancora stringhe di cera dispo-

• nlblll in diverte grandezze, 
utilizzate per I modellini di ba-

. se. Statuette che rappresenta
no le tre tappe della manifat
tura: In cera. Ingesso e in oro. . 
Tutte perfettamente uguali e 
lavorate scnipolasamente nei 

Un disegno di Marco Petre** so
pra foto (in copia) di Bernardini da 
«Nicaragua In viaggio» 

minimi particolari. ' 
Oltre a l'illustrazione delle 

varie fasi di lavorazione dei 
gioielli, tra gli pezzi della mo
stra sono esposti oggetti d'uso 
comune: ceramiche e utensili. 
L'orario d'apertura è conti
nuato: dalle 9.30 alle 19.30 fe
stivi compresi (esduso 11 lu
nedi) . L'ingresso è di 6 mila li
re per il biglietto intero, ridotto 
3 mila, per bambini fino ai 12 
anni , scuole e portatori di 
handicap. ;.... 

Spicca il volo 
la voce narrante 
dQuintavalh 
• I Con II volume •Lettere 

mOfpre**htató;neÌI'ambrlo 
delle attività culturali della ca
sa editrice'Empiria, Maria Pia 
Quintavalla perviene a una 
scrittura poetica schietta e ur
gente, da inviare subito al de
stinatario, anche se questo do
vesse appartenere al regno dei 
fantasmi. 

La voce narrante, ormai pa
drona di ritmi fonici e samanti-
d artisticamente ben delineati, 
pur riannodando i fili con mo
tivi e temi appartenenti aita 
precedente produzione 
(•Cantare semplice», ed. Tam
tam, '84), spicca il volo dimo
strando di volere chiudere i 
conti con il passato, perlome
no là dove il passato (e me
moria) impediscono la piena 
manifestazione "della propria , 
identità. Interlocutori ideali di 
questo confessato bisogno di 
emancipazione sono tre figu
re: l'alter ego dell'autrice, sua 
madre e il fantasma della poe
tessa Nadia Campana. Una 
triade sacra a cui consegnare 
le sedimentazioni della me
moria - punto di forza e trap
pola al contempo-. 

Eppure la memoria rievoca
ta nei versi non appartiene so
lo a una storia individuale 
(«Pensate al neri budda che 
eravamo/Donneunuchi neri 
androgini/maschere vive e 
sante/ma soprattutto magre-
,/magri cavalieri moderni») 

addio di Majakovskij alla via 
S « Voleva<flreaddioallaTI-
l)Mp>cv cosLNon poco alla 
vota o sul marciapiedi di una 
stazione ferroviaria qualsiasi. 
Ma dal marciapiedi della me-. 
tropolltana. Proprio adesso 

Lche l'avevano inaugurata. 51 
poteva essere considerato un 
addio anomalo, come si dice, 
ma pur sempre un addio. DI 
quelli veri. Voleva mascherarlo 
dietro il paravento dell'addio 
«M'amata. O da un'amata. E 
non un'amata qualunque. DI 
quelle che odorano di sapone 
sofecredendocosld'avercon- ' 
«nnstato il raggio della pulizia. 
, Lo venne a prendete con la 
sua 127 Hai color carta da zuc
chero. Al dtotono sembrava la 
voce di un parlatore nei mega-
fonLTi aspetto tal puro con 
«alma. Non san? Non vuoi sau
re?Lavoce di Cleo al dtofono 
sembrava quella «0 «c'iavemo 
ancne te varecchlna pe' 
massa la suscasap- Scende 
le «cale decorna! vecchio pe
l i m i anagfllsTi finn filarmi I 
mommi, quei Burnenti di vit

toria. 
Si badarono arJettuosamen-

le. E' sempre affettuoso il ba
cio che si concede alla guan
cia dei'alrra o dell'altro solo 
per letteratura. In fondo lui 
quante volte aveva pensato di 
prenderla. Salendo in macchi
na lei e 1 suoi occhioni. Lei e 
quel vestire apparentemente 
dimessa Da piccolo-borghe
se. Era una piccolo-borghese 
anche di statura. Si avvicinava
no al capolinea della metro 
senza dir una parola. Come 
sempre. Lei aspettava che par
lasse lui Lui aspettava che par
lasse leL Reciprocamente 
aspettavano che qualcuno dei 
due dicesse qualcosa. E' me
glio che comuid tu, eh no tu. 
per favore non farmi dire nulla. 
Come sempre. E" solo cosi che 
alcuni rapporti, anche se d'a
micizia, possono continuare a 
vivere nel tempo. Per parole. 
Per la vita delle parole. Quelle 
che si dicono e si devono dire. 
Parcheggiando la fiat 127 color 
carta da zucchero, Id attese 

che lui la guardasse. Non la 
guardò. Scese e basta. Sbat
tendo lo sportello. Non lo ave
va mal fatto. SI awldnd alla 
costruzione che sembrava una 
fortezza. La stazione della me
tropolitana. Una fortezza. Lei 
dietro ammirava con stupore 
le curve del cemento. I colori 
del cemento .La ciminiera del 
cemento. E tutto filo liscio sino 
alla biglietteria. Salutandomi, 
le disse lui. non tirare fuori un 
seppur minimo accenno di 
stolta bianca o di nessun altro 
colore. Ti prego fammi saluta
re la Tiburlina da rivoluziona
rio. E' un addio tragico il mio 
ma doveroso. Ed io dovrei, dis
se lei. mascherare questo tuo 
addio alla Tiburtlna tanto cara 
a te, ricca di storia e tradizioni 
come l'hai sempre voluta di
pingere facendo credere a tutti 
gli abitanti di questa squallida 
fettuccia d'asfalto che tu did 
addio a me?! Si fallo per me. 
tanto fra te e me non c'è nulla 
se non qualche briciola di ami
cizia, si dice cosi, no? Ma non 
d sono, le fece sapere lei. lo
comotive sbuHantf come nel 

quadri di Monti i graddumi 
che grondano dagli altopar-
lantL.Fallo per me, riuscì a di
re fallo per me e per la nostra 
amicizia. Lui aveva con sé un 
borsone. Lei si era portata die
tro una serie di foulards e faz
zoletti per salutare e un lacri
matoio. Lui non volle. Lei insi
stette. Lui non volle rispettare 
nessun rituale. Voleva solo di
re addio alla Tiburtlna. Per 
sempre. Lei accondiscenden
do lo faceva por educazione. 
Non aveva mai ratto nulla sen
za educazione. Il perbenismo 
che dava fastidio a lui. Ora lui 
se ne serviva. Se ne serviva per 

, troncare con il passalo. Il suo 
passato. Ma almeno servisse a 
qualcosa, e cosi dicendo lei ri
pose tutto nel borsone. La cal
ca di persone erti asfissiante. E' 
sempre asfissiante la calca di 
persone. Forse lui si aspettava 
gruppi di persone. Ecco, sa
rebbe stato meglio trovare 
gruppi di persone Invece di 
calca. Lo metteva in sudore. La : 

stazione non er.» «incora finita 
di costruire. Non l'avrebbero 
mal finita di costruire, cosi 

pensava lui. Quando mail era 
d'obbligo. Dire quando mai, 
era di regola. Di prammatica. E 
lui lo disse. Lei non accennò ri
sposta. Anche lei la calca, il su
dicio, gli spintoni, quel freneti
co «stai buono a mammà» o 
§uel «guarda dove metti i pie-

I» le davano fastidio. MI rac
comando fai vedere che siamo 
. amanti da tanto e che ti strug
ge Il cuore di vedermi partire 
una volta per tutte e quando ti 
dirò addio piangi, ti prego, non 
fare come 11 tuo solito che ridi 
con quegli occhioni traslucidi 
No, disse lei, farò come tu mi 
dlcL Come vuoi che tu mi dica. 
Come o meglio, come hai 
sempre voluto che facessi e di
cessi. Ma disse lui non lare la 
tragica tu non hai mai voluto 
prendere iniziative; hai sempre 

Ereferito che parlassi e dicessi 
i tutto q uello che c'era da di

re cosi tu e le tue Indecisioni ri
manevano tali. Perche non ti 
sei mal voluta sforzare, ecco 
non ti sei mai voluta sforzare. E 
piantala, le disse lei. te ne pre
go; è anche ora. una buona 
volta, di finirla con queste tue 

manie che hai di protagoni
smo! Parli sempre, e solo tu. E 
addio ai tuoi addii mascherati. 

Lui quasi vedeva che la sce
na che aveva preparato con 
tanta cura stava andando in fu
mo. Ritraendosi come frustato 
le disse solo: hai ragione, con 
un filo di voce salendo sul va
gone riuscì a far spuntare la te
sta dal finestrino e attendendo 
con ansia che il vagone ripar
tisse il volto gli veniva coperto 
da bandiere e stendardi. L'i
naugurazione della metropoli
tana forse non l'aveva messa 
in conto. Ma fa lo stesso. D'al
tronde se il suo addio coinci
deva con l'inaugurazione non 
era importante all'economia 
del suo accomiatarsi per sem
pre. Richiudendosi le porte si 
riapersero quasi subito. Le por 
te erano comandate dall'ester
no o dall'interno, cosi pensava 
lui e pensò anche che forse lei 
non voleva vederlo partire o 
comunque non vederlo più. 
Ritta sul marciapiedi lei ascol
tava gli inni e i discorsi ufficiali 
e non si accorse che le porte si 
erano riaperte. Voltandosi e 

poiché altre testimonianze, al-
o* presenze femminili tendo
no continuamente a un comu
ne recupero dell'esperienza 
passata. A tratti, anzi, man ma
no che d si immerge nelle sug
gestioni di un canto semplice 
(ma non semplicistico), è 
possibile cogliere lo spessore 
collettivo di un'Intera genera
zione di voci impegnate in fot
te, sogni e speranze comuni 

Il modello di riferimento che 
traspare in controluce, dopo 
armi di impegno femminista, è 
una sorta di archetipo dalle 
fattezze androgine e primige
nie, dove ancora nulla è stato 
diviso per categorie e a cui 
vengono offerte, senza predu-
sione alcuna, vie di percorso 
vergini, sia in direzione del ge
nere femminile che In quello 
maschile. Ecco cosi nascere si 
esemplari versi di «Natalizia 
femminile»: «Designazioni del 
destino, e attese: /bel viatico 
per/lunghe mani splendenti-
/dal mantello stellato delle 
donne -/incappucciati eremi
ti, Maghi, oblunghi/maghi 
spargevano doni/verdetti am
monivano il futuro/». In queste 
gravi eppure gioiose «Lettere 
giovani», si ha davvero l'im
pressione che la voce dell'au
trice, con notevole asciuttezza 
ritmica e ideologica, sia spesso 
riuscita a fugare il rischio pre
sente nella coazione a ripetere 
i vecchi errori: «Siamo nati per 
ripeterci, mimare/l'idillio della 
madre». 

vedendole aperte guardò Cico 
divertita. Lui le ricordò il patto 
mi raccomando tristezza e ba
sta. •••• 

Quando 11 vagone cominciò 
a muoversi in direzione sotter
ranea verso piazza Bologna 
schizzi di spumante gli arriva
rono negli occhi. Tutti saluta
vano con fazzoletti e foulards. 
Lui allibito guardando lei, 
asciugandosi la spuma delle 
vinacce sulle gote, le disse for
te con quanto fiato gli era ri
masto in gola «vedrai che vin
ceremo... é solo l'inizio di una 
lunga marcia. L'arte al popo
lo...». Lei guardando scompari
re l'ultimo vagone nel tunnel 
nero pensò maternamente, 
sentendosi Improvvisamente 
Infermiera: «Anche questa vol
ta si è creduto di essere Maia-
kovskij». Volantini rossi spar
pagliavano il nero del buio del
la stazione e bambini flaccidi 
con le mani sudaucce attac
candosi alle gonne delle madri 
dicevano «a ma che de sto san
gue sulle mano?». Le madri ri
spondevano annoiate «né 
gnente mirò...è solo vernice». 

I APPUNTAMENTI I 
«Col senno di poi». Autocritica e no di un uomo politico. D 
libro di Gerardo Chiaromonte (Editori Riuniti) viene presen
tato oggi, ore 17, presso la Sala Zuccari di Palazzo GrustnùB-
ni (Via della Dogana Vecchia a29). Intervergono - presen
te l'autore - Giacomo Mancini Mino MartinazzoB e Aldo 
Tortorella. 
•Donne In nero». Oggi ore 18-19, sit-in perla pace davanti 
ai Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifestano vestite di nero e In silenzio portando cartelli con la 
scritta «No alla guerra, fermare I massacri». Tutte le dorme 
possono partecipare e fare proposte. Informazioni ai telefo
ni 36.10.624e84.71I. 
•L'Impresa e la democrazia economica nella proposta 
del Pds». Incontro sul tema proposto dal Comitato «ripre
sa e sinistra» per domani, ore 18.30, presso la sala conferen
ze della Regione Lazio, piazza Ss. Apostoli 73. Partecipano 
Silvano Andriani e Roberto Cassola. 
Malmonlde, Spinoza, Freud. Radid ebraiche del pensie
ro moderno. Sul tema tavola rotonda oggi, ore 21, a Mondo-
peraio (Via Tornaceli! 146). Partecipano Giacomo Marra
mao, David Meghnagi, Sergio Quinzloe Leonardo Sileo. 
Indagine. Oggi, alle 18.30. nella sala teleconferenze del 
Rettorato a «La Sapienza (piazzale Moro 5). verranno pre
sentati i risultati di una «Indagine conoscitiva sulla popola
zione anziana della Comunità ebraica a Roma» a cura di Fi
scher Modiano, Lazzari e Sonnino. Interverranno Toaff. 
Guarino, Schaerf.Coen. 
«|jealtJvltAmitskrtliiielMezjog|otijO».Temadiuncon-
vegnnoin programma oggi, ore 9Ì30. nella sala dell'ex Al
bergo Bologna (Via di S. Chiara 5). Promosso dallo Ismez. 
vi partecipano parlamentari, ministri e amministratori lecafi. 
Mostra fotografica. Eorganizzala dall'Atac per il centena
rio della prima tranvia elettrica italiana, inaugurata il 6 luglio 
1890 sul percorso piazzale Flamuifo-Ponte Milvia presento-
zione oggi, ore 11, all'interno del deposito di Via Flaminia 
80. Partecipa il sindaco Carraio. 
Donna chiama donna. Immigrazione: un'integrazione 
possibile. Incontro-dibattito oggi, ore 17, all'Associazione 
culturale Monteverde (Via Monteverde S7a). Partecipano 
Maria Antonietta Sartori Caria Rossi Edda Bareti. Loredana 
De Petris, Bruna Russo. Condure Maria Cuffaro. 
lingua russa. Corso propedeutico di Ilalia-Uns dal 7 al 15 
gennaio (lunedi.martedi e mercotedi 18-20). Informai, ai 
teL48.84.570e48.8l.411. 
^oedalbaJcc«t>.OgglcTOl9.aUAtDco(yiaddl^a«». 
so 41) presentazione del volumetto di poesia con letattvs 
lettura di brani di Bellezza, Bordini, Damiani. MagreUL Sar-
gentini e Scartaghlande. 
Annoluce. Domani ore 21. presso la sede di via La Spezia 
48; «Concerto di Natale» con Barbara e Aurora Barratela. NI-
coletta Chiaromonte e le voci radianti di Maria JaUstjeMar-
coBassL ..". 
«Dove mangiare dormire lavarsi Oggi alle 11 in via Dandolo 
10 (Trastevere) la Comunità di S. Egidio presenta il regalo 
di Natale per tutti quelli che vivono in strada, barboni arni-
tati e persone sotto la soglia della povertà. 
Mieli al Grigio Notte. Stasera, ore 22, il Circolo cultuale 
presenta nel focaie trasteverino (Via dei Renaioli 30b) 
«Africa Africa», una serata dedicata alla biascie dance. 
•Galleria dell'Oca». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeau originali e divertenti. 
Aperta fino alla metàdi gennaio. 

MOSTRE I 
Roma Lusitana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Brigatila: scultore, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Coro-
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michela 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 

I VITA DI PARTITO I 
Sezione Ostiense: ore 1730 assemblea precongressuale. -
Sezione Ottavia Togliatti: ore 13 presentazione mozione 
Occhetto con F. VichL 
Sezione Statali: ore 16 presentazione del documenti delle 
donne con S. Papato. 
Sezione Atac: via dd Carroceto ore 16.30 presentazione 
mozione Occhetto con G. BettinL 
Sezione Salarlo: ore 2030 presentazione dette tre mozioni 
con L. Colombini, C Morgia. 
Sezione TufeUo: ore 1830 forma partito con R. AntoneU, 
V. Giannotti e G. Mele. 
Sezione Forte Aurelio Brevetta: ore 18 presentazione 
delle tre mozioni con R. Cuilto, A. Labbucd e A. BondtoD. 
Sezione Cnr: c/o Istituto Applicazione Calcolo ore 11 as
semblea precongressuale. 
Sezione Mario Cianca: ore 19 assemblea pirxungiessuale 
conF.CrudanellL 
Sezione Usi Km 1: c/o sezione Enti locali ore 1530 presen
tazione mozione «Rifondazione comunista». 
Sezione La Rustica: ore 18.30 presentazione «Rifondazfo-
ne comunista»con A. D'Avack. 
Sezione Aorella: Aurelio ore 1730 presentazione docu
menti delle donne con L Mastrofrancesco e T. Chiusi 
Sezione Torre Maura: ore 1830 programma e forma par
tito con S.MorellL 
Sezione Ttbardno ni: ore 1730 forma partito con G. Lo
pez. 
Sezione Cestra Fiori: ore 2030 presentazione mozione 
•Rifondazlone comunista» con & Del Fattore. 
Sezione Enea Caaacda: c/o Via Annuiilarcse I ore 13 pre
sentazione mozione BassolinoconP. Della Seta. 
Sezione Settebagnl: ore 1730 assemblea problemi del 
quartiere con S. Del Fattore. 

SICONCLUlX>NOISEGrarmCOfrG8ESSI 
Eur, Tiburtlna Gramsd. -

COMINCIANO 1 SEGUENTI CONGRESSI 
Sezione Banca Centrale: c/o sezione Celio Monti: pre
sentazione interna. 
Sezione Monteverde nuovo: mozione Occhetto M. Mi
eticeli mozione "Rifondazione comunista» W. Tocd, mozio
ne Bassolino R. Monteforte. 

AVVISO 
La riunione della commissione del CF. Economia e Lavoro 
prevista per giovedì 20 dicembre fai Federazione è rinviata a 
data da destinarsi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia: CVecchia Compagnia Roma 
manifestazione pubblica Unione Comunale «Il dovere della 
chiarezza» (Ranalli, Porro, Barbaranelli). 
Federazione Tivoli: Cominciano f congressi di Maicetti-
na,Agosta. -. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA Se 

O r * 12.15 «Texas selvaggio», 
film; 14 Tg: 14.40 «Cuore di 
pietra», novela: 17 Teatro òg
gi: 18.50 «Veronica II volto 
•Mi'amore», novela: 19.40 
Novale brillante: M.30 -Scu
re di guerra del capo Sioux», 
fllin: 2Z30 Tg: 24 «Di nuovo ' 
Insieme», lllm; 1.45 Tg. 

OBR 

Ore 12.09 Sport e sport (repli
ca): 14.00 Azienda Italia; 
14.30 Vldeoglornale; 16.45 
Buon pomeriggio famiglia: 
19.30 «Vite rubate», telenove-
la: 19.30 Vldeoglornale: 20.30 
•Alrport». film; 22.30 A tutto 
Jazz: 24 Documentari regio
nali; 00.30 Videogiornale. 

• & £ 

TELELAZIO 

Ora 12.15 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 13.30 «Altermash», 
telefilm; 14.05 Junior Tv: va
rie!*, cartoni animati, tela-
film; 20.25 News sera; 20.80 
•Fbi oggi», telefilm: 22.05. Al
termash., telefilm; ZUf 
ma contemporanea;';! 
News notte. • , , : ! 

- ••;...•.•,'^f!-
C I N E M A O OTTIMO 

:.,.,, • . ,. O BUONO 
I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DA: Disegni animati: 
DO: Documentario; OR: Orimmallco; E: £rotico;.FA; Fantascienza; 
G: Giallo: Mi Horror; H: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Slorico-Mllologico: ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
12.30 -La speranza dei 
Ryan», telefilm: 13.30 «Piume 
e paillettes», telenovela; 
14.15 Tg; 14.30 Speciale Tg; 
15 Rubriche del pomeriggio; 
18.30 «Piume e paillettes», te
lenovela; 19.30 Tg; 20.30 «Te
xas selvaggio», film: 22.30 
Rubriche della sera; 1 Tg no
tizie e commenti. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Storia del generale 
Custer», film; 11.30 «Le av
venture di Dixl-, film; 15.30 
Spazio moda; 17.30 Musei In 
casa: 18.30 Scuola e universi
tà; 20 Documentarlo; 20.30 
-La telefonista della Casa 
Bianca-, film; 22.30 Speciale 
teatro: 1 «La fidanzata di tut
ti», film. 

TRE „.„:i~... -
Ore 10 Cartone animato; 15 
-Signore e padrone-, teleno
vela; 16.30 -Canzoni nel mon
do- , film; 19 Cartoni animati; 
20 4 Donne in carriera; 20.30 
-Paslones», telenovela; 22 II 
ritratto della salute: 22.30 
«Per amore di Cesarina», 
film: 24 «Doc Elllol», telefilm. 

I PR IMI VISIONI I 

ACADEMYHALL L8.O0O le cornicile di Neri Paranti: con Paolo 
ViaStamira Tel. 426778 Vllltgglo.RenaloPozietto-BR 

(18-17.M-t9.10-20.g-a.li) 

L 10.000 O Caos! di Jerry Zucker, con Patrick 
Tet.8541195 Swsyzs.DemIMoors-FA 

115.30-17,50-20-22.30) 
L. 10.000 O a boss e l i matricola di Andrew 

Tsl 3211896 Bergmin; con Marion Brando-OR 
(1600-1S20-20.20-22.30) 

Mozza Verbtna.5 

Plana Cavour, a 

ALCAZAft 
VlaMerr/eslVal.14 

L 10.000 
Ttl. 6669099 

V l a l di lesina. 38 
L 6 000 

TU. 8300930 

O Ut* Mi ostarlo di Barnordo Berto-
IUCCMJJT (17.15-20-22.30) 

Cftiusoper restauro . 

L 10.000 
Aceadtrria degn Agiati. 57 

Tel.5sOS901 

O Ghost di Jerry Zucker: con Patrick 
Swayze, Dami Moors - FA 

(1&30-17.50-20-22.30) 
AMERICA L 8,000 
Vlario»IQrands.6 TeLSSlSllS 

VIsArcnlriiodo.TI 
L 10.000 

T*i87SS(7 

OOhott di Jsrry Zucker. con Patrick 
8wayze, Derni Moors-FA 

(i5.30-i7.ao-io-a.30) 
O Un angtlo alla mia tavola di Jone 
Csmpion-OR . (1830-19.30-a.3Q) 

L 10.000 • Prete^lrisccenetdlAlanJ.Peliu-
Tel 3723230 UjiConHomtonFord-Q 

(1830-17 J0-.fra.30) 
i/h Cicerons* 19 

AKSTONR ~~ 
gallarla Colonna 

L 10.000 
Tal. 8793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo.221 

L 7.000 Riposo 
Ttt.8TT62S8 • 

ATLANTIC L 8.000 L'ewrelsta M di William Ptter Blalty; 
V.Tu*celtni.746 TtL781C8S8 ccnGeorgeC. Scott-H 

(i8-1a10ao.20-a.30) 

AUGUSTOS 
C.soV.gir»Miuolo203 

L 7.000 
Tsl. 8875438 

MttropoUtandlW.Slillman-BR 
(1830-18.30a0.30-a.30) 

L 10.000 O VvlasjlodiCtpItanFroctssadlEt-
Tsl. 4827707 tot* Scola; con Massimo TrolsI.Ornalla 

Mull-SR (l5-17.30-20-a,30) 
Puuio Barberini, 25 

CAP1TOL 
Vlo0.5occonl,39 

L 10.000 
Tel. 383280 

D la sirenetta di John Musker e Ron 
Cltments-OA (16.30-18.3*-20,3u-22.30) 

CAMANICA L 10.000 Mo'e4H*rMutsdlSplksUs;conOen-
PI*zz*C*pr*nlct,101 Tot. 6792485 lei Washington. Splkelee-DR 

117.15-20-?; 30) 
CAPRAWCHETTA 
Pza Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6788957 

Via Cassia. 882 
L 6.000 

Tsl. 3651607 

O Ls staile** di e con Sergio Rubini 
BR • - (10.30-1830-20.30-22.30) 

COUDIRJEiaO • L. 10.000 
Piazza Cola di Rltrao. 68 Tel. 687831» 

VloPronostlna.230 
L7JX0 

Tsl. 885806 

Un minuto a mezzsrtoes di Ben* Msn-
zor.con Brlglat Fossty • H 

(15.4M7.25-19.05-20.45-22.30) 

C 10.000 
P.mC-4»o1Rloitto,74 Tsl.6878852 

Hans di Lue Bsssori; con Arme Porli-
Itorl-OR J16-iai0-20.20-a.4t) 

VtaStoppsnLJ 

E | I>M 
viale R.I 

L 10.000 
R-Maronttno.» TelB41771B 

L 10.000 • tjJWkrmaiils,4 * 3 di Andrea 
Tel.870245 BorziiN;conrancyBriltl-DR 

(l8-17.40-19.45-20.50-a.30) 
O U stresso* di John Mirsker e Ron 
Clemente-DA (16-18.10.20.25-a.30) 

L. 10.000 
V.ladtll'Essrclto.44 Tel. 5010652 

D U sirenetta di John Musker e Ron 
Cternonto-DA (16-181C-20.25-22.30) 

piazza Sommo, 37 
L 7.000 LaelrWo di passioni di PedroAJrrKXlo-

Tel 682854 ver; con Cscil Rotti -BR 
. (16-16,3O-20.;O-a.3Q) 

ìtTOJqf. » i-Tftr • -un, T • i i V I M I 
•i*a*At.lMBK4t - Ttl6S76U6 •;8visyis.lJsi7l»o««*.FA»:^t,v. 

'^tl886^884t>«.3tJ) 

Vis USB. 32 

EUROPA L10.0CO 
Coreo tfltalle.107/a Tel. 8555736 

L 10.000 AB» di tona di Paul Verhoeven; con Ar-
Tel 5910968 noldSchwaneneoser-FA 

(16-18.10-20 20-22 30) 
Ano di tona di Paul Verhoeven; con Ar
nold Sdwarzenegger-FA 

-. (16-18.10-2tt20-a.30) 

VT*av.dslC*nnelo.z 
L 10.000 : Un tento*!** per amico di James D. 

Tel. 5282296 PtrriotconBobHosklns-BR 
(16.3O-1830-i0.30-a.30) 

L 7.000 Pretly Woma» di Gsrry Marshall; con 
Fiori } T«16S64386 KcnsrdQsm.JuNtRoberts-BR 

(18-18.10-i0.20-a.30) 

v»iBI*tela0,47 
L 10,000 D u t * - * deserto di Bernardo Berto-

Tel 4827100 kxcl-DR (1440-t7.15-19.*C-22J0) 
(Inoresso solo a Inizio spettacolo) 

•tAMMAl L 10.000 O Unsa mortale di JoelSclwrnacnsr 
VBissclati,4T • Tel. 4827100 conKleterSutberla-d-Q 

(13.45-18.05-20.15-22.30) 

VlolsT-as*rvtrt,244/a 
L6000 

Tsl. 582648 
l e costici» di Neri Pannili: con Paolo 
Villaggio. Renalo Pozzetto • BR 

(1845-17.30-19.10-20.50-a.30) 

Vm**«msr4sfie«43 
L 10,000 . Starno UnUbene di Giuseppe Tornato-

Tel 8854148 re; con Marcello Mosteoianni-DR 
(15.30-17.45a0-a.30) 

VlaTara-40,38 
L 10.000 Ore «sperale di Michael Cimino-, con 

Tsl. 7588602 MIckeyRourke-OR 
(16-18.15-iO.iO-a.30) 

OUOORV L. 10.000 O 8-lsgglodlCspllsnFrseesssdiEI-
Vie<ksgonoVll180 Tel 8384652 loro Scola; con Masalmo Troni, Ornella 

Mull-BR (15.80-16.15-i0.10-a.30) 

vteainduno 

L 10.000 Idl-trhMiiddllIlvIitprt-tlsdlCrlslI-
Tsl.8548326 ntCom*nclni-BR 

|16-IS3«0,3S-a.30) 
L60O0 • Presura Iwocenle di Alan J.Paku-

Tel. 582495 la; con Horrlton Ford -Q 
(153O-17.SOa0-a.30) 

KMO L 10.000 OUnearnorlaledlJoelSchumacker; 
VT*Foo*»fio.37 . .; Tel.8319641 conKlelerSuUie'ltnd-0 

| . (1815-18i5JO.iS-g.30) 

VUCMabrers.121 
LftOOO • O H * Trae» di Werren Bestly; con 

Tel.5126928 WarrenBntty, Madonna-G 
(16-1615-20.20-a.30) 

VTaOiitbrtrt.121 
16000 

Tel. 5128928 
ftobocep2dl Irvin Ksrshnsr • FA 

(16-18.1t-20.20-a.30) 
MAISTOSO 
VlaAppia.418 

L60OO 
Tel. 786088 

Alo di fona di Paul Verhosvan; con Ar
nold Schwtrztnegger-FA 

(13.4S-16.10-20.iOai.30) 
•MJESTfC L 10.000 l'etorcrtta Ut di William Ptttr Bltlty; 
VtaSS,A-«stO.,20 7*1.6794908 con GsorrjeC. Scott-H 

(18-18.10-i0.i0-a.30) 

imOPOUTAJI . LftOOO Atto di fon» di Paul Verhosvsn; con 
VtadsiCorto.6 TA320O933 HarnoldSchwarisnegger-FA 

(16.10-1610-i0.i0-a.30) 

Via Viterbo. 11 
D Un angelo tua mia tavola di Jone 
Campien-DR 116-19-22) 

«WYOftX •: L10.000 . O OJwel di Jerry Zucker. con Pslrlek 
VladtHeCave.44 Tel. 7810271 Swayze.OemiMooreFA 

(15.3O-17.5O-i0-a.30) 

L 10.000 Q UsIrsnslladiJorinMutksreRofl 
Tsl. 7596568 ' Clejrients-DA 

(18-1810-iO.iS-a.30) 
VttMavntOrecla.112 

PASOUMO 
Vicolo del Piede. 19 

L100Q»; 
Te*. 5803622 

The purple rote of Cairo (In Inglese) 
|16.30-18-19.30-2ì.a.30) 

L8.000 • PrssumoInnoeeiiteolAlanJ.Paku-
Tel. 4882853 la; con Harrl»onFord-Q 

• (15-17.40-20-a.M) 

L10.000 • Verso stradi Francesca Archibugi; 
Tel. 6790012 con Marcello Mastrolannl-OR 

^ (1630-18 30-20.30-a.30) 

Vlsr*uiontls,T90 
.1 " 

VlaM.MIngrwt.,5 

Piazza Sornino 
L 10.000 

Tel. 5810234 
O U sirenette di John Musker e Ron 
Clemenls-rjA (1616.10a0i5-a.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 7.000 
Tel. 6790763 

P.ITZ 
Viale Somalia. 109 

1.10.000 
Tel. 837461 

Rassegna Weel Ingresso su Invito 
(16-a,30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

di Garry Marshall; con 
RlchardGsf».JjliaRoberts-BR 

• H530-18-20.05-a.30) 

Tel. 
L 10.000 Nkia di Lue Desson; con Arme Potris-

loud-DR (iB-ia.io-2a2o-a.45) 
ROUOEETNOOÌ 1.10.000 l'atordeta • di William Peter Blatty; 
VlaSalaria31 . Tel.8S54308 conGesrge&SoiiH-H 

(16-1610-20i0-a.30) 

ROVAI 
Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Te! 7574549 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel 8831216' 

CsbaldIClIvsBarkar.H 
(16-1610aO.iOJi.SO) 

VIP-S0A L 7.000 

CtMdiCllvsB4rkar-H 
(l6-iMO.ia20-a.so) 

VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 
aiernl di ttone di Tony Scott: con Tom 
Crulss-A (163O-18.30a0.30-a.3O) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCa L 5.000 
VlsledslleProvincle.41 Tel. 420021 

(W-a.30) 

NUOVO 
Largo Asclsnghl.1 

L 5.000 
Tsl 588116 

t * * M n Bridge (15.45-a.30) 

PALAaorjelUUPOSIZlOW 
V)sNatìooale.1v4 Tel.46549S 

Rassegne "Cinema llstiano". lo sserie-
sw ette me le e a n * (15): kntee UrMs 
(1845): la spot» et San Paolo (21.18). 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel 7012718 

Riposo 

fLMARUAUHUATfUCf 1.4,000 Riposo 
VlsUmbertide.3 Tel. 7806841 . 
TIBUR L4.000O.000 
VladegllElruschl.40 Tel 4957762 

luloll4hi9*to (15.45-a.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 ' 

L8000 
Tel. 382777 

, , .(17-a.30) 

VASCEUO (Ingresso gratuito) 
VlaO.Carlnl,72-76 , Tel.5809389 

(23.30) 

• CINECLUB I 

AZZURRO MELA» 
Via Faa di Bruno. 6 

L.t.000 
Tel. 3721840 

Rassegna . la ristteita del cinema si-
leiatoto. (20.30-10.») 

AZZURROSCIPIOM L.5.000 
VladsgllSciplonlSt . Tel.3701094 

BRANCALEONE (Ingressogratulh)) 
VJaLevtnna.il Tel. 899115 

Saltai 'Lumiera*. Films in english: 
Psyes (18); Ctrael « a w M g e (20); 
EressmaadCT; • /. ; 
Saletta "Chapliit*. reseMR rlttrne 
(16J0);U*oee de** luna (20JO);leell 

(a.30). 

Riposo 

DEIPKXOU L4.000 
VUIei1ellaPlneta.15-MllaBcfghes»-

' Tel.8363485 

Riposo 

GRAUCO LS000 
VlaPerugia.34 Tel.7001785-7622311 
ILU8IRINT0 , r L.68I» 
via Pompeo Magno, «7 ,.TeLttie2» 

Onems spagnole: faadbsly m eitrant 
~ 6' Jost .Maria' Forquè(21): 

Sol* A: l'arto sersM.eel'OvesI di SU-
vloSoldlnl(18.30;20.JO-aJO) 
Sala Bla< s t l t o W «*** siate di Dt-
nlelelucthelll(2t'.3O-a.30) 

I VISIONI SUCCESSIVI I 

AMBASClATORJSfJtY L 6.000 Film per adulti (10-11JO-16-a.3O) 
VlaMonlebello.101 Tel.4941280 

AVO 
Via Macerale, 12 Tel. 7003527 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4880288 

Film per adulti. (I0-a.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 Tel. 

L 6.000 FUmper adulti (1642.30) 

MOUUNR0UQE 
Via M. Cornino. M Tel. 

L 5.000 Filmperodunt (ie-a.30) 

ODEON 
Piazza Rtpubbllca. 48 

L 4.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PRESI0ENT 
Via Appia Nuovo, 427 

L 5,000 
Tel, 7810143 

Film per sdutti (11-2.30) 

PUSSICAT 
VitCelroll.ve 

, L400D 
•Tel. 7313300 

FilmrjerarJultl (11-a.30) 

SPLENO» 
Via Pier delle VJgnot 

> LJMO 
Tel. 620205 

Film per sdutti • (n-aso) 

ULISSE 
VlaTlburtlna,380 

L.&0CO 
Tel. 433744 

FHmperodum 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tei.4827557 

,mw0Hii>fc\s ^ * a , , 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

' LftOOO 
Tel. 932133» 

BRACCIANO " 
VIRGILIO • LftOOO 
Vla3.Negretll.44 Tel.9024049 

(1830-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMAAWSTON L. 8.000 
VisConsoltreUlina Tel. 9700588 

SALA DE SICA: Un rnkMlo a meaanol. 
kt (15.50-22) 
8AUFlC«Sai1rftlbosssmriM*lco-
ÌS (1550-22) 
SAUIJIOf«:0»et) (1550-22) 
SAUVISCONTI: 

FRASCATI 
POLITEAMA ' 1.9.000 
LargoPanlrza.5 ' Tei.9420479 
SUPERCMEMA 1.9.000 
P.zadtlGesù.9 Tsl. 9420193 

QENZANO 
CVNTHIANUM " LftOOO 
viale Martini 6 Tel 8364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR LftOOO 
P.za Bellini. 28 TeLMSSMI 

VENERI LftOOO 
Viale 1'Maggio.86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 16.000 
VlaG.Matleoni.83 Tsl. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL LftOOO 
VlaPallollinl Tel. 5803186 
SISTO LftOOO 
Via dei Romagnoli Tel. 5810750 

SUPERBA 1.9.000 
Vie della Marini. 44 Tel. 5804076 

TIVOLI 
GIUSEPPCTTI . ' L7.000 
P.zzaNicodemi,8 -Tel. 0774^0087 

TREVION ANO ROMANO 
CINEMAPALMA . 1.4.000 
VlaGarlbaldi.100 Tel. 9019014 

3AUA:Ui lr»st . i . 
SAU8.0nos» 

UntsMtamsptrMPto 

'Riposo 

Otee»SMrals ' • 

Un taatlo atte rais bivafi 

Riposo 

Ohotl • " : - ! V " 

Uslrtnttts 

UnMnwnal* . 

e trai chi perla 

Chiuso per rsstturo ,. 

(16230) 
(16-2.30) 

(162.30) 

(18.15-a30) 

(18-22) 

(15.30-2.30) 

(1530-2.30) 

(164230) 

VBLLETRI 
CINEMAFIAMMA L 7.000 
VltGuldoNtU.7 Tel.9633147 

( 1 6 2 » ) 

SCELTI PER VOI 11111111^^ 

-morte cllnica-. 

IIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM 

a ILTÈNELDESERTO 
Dal romanzo aulobiografico di 
Paul Bowles. «The Sherling Sky-, 
il nuovo film di Bernardo Berto
lucci, atteso ella riconferma dopo 
I 9 Oscar di -L'ultimo imperato
re». Kit e Pori sono merito e mc-
Xlle. Il loro matrimonio 6 In crisi, 

rrivano In Africa, a Tangeri, as
sieme all'amico Tunner: wt trian
golo pieno di contraddizioni, per
ché nonostante tulio Kil e Port si 
amano e, a conlatto con gli spazi 
immensi ed esotici del Sahara, la 
passione riesplode. Ma amore e 
(elicila sembrano essere inconci
liabili: Port muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme, al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale. Molto bravi John Malko-
vlch e Debra Wlnger, splendida 
come sempre la fotografia di Vii-
torlo Storerò: un lllm colorato e 
smagliante. 

ALCAZAfi, FIAMMA 1 

O IL B08S E LA MATRICOLA 
Marion Brando torna sugli scher
mi (a parte un -cammeo» In 
-Un'arida stagione bianca-) con 
una commedia spiritosa ambien
tata a Little Italy. Il boss è ovvia

mente lui, un -Padrino- dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispiralo il -Padrino- di Coppola. 
Si espisce che è un gioco ironico, 
che Brando pero conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di • 
momenti toccanti. La matricola 6 
un giovane dei Vermont che arri
va a New York per studiare cine
ma: derubato da un ladro non oc
casionale, finisce per fare amici
zia con il potente Carmine. Al 
puntoda diventarne-liglioccio». 

ADRIANO 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che ai 
interroga sulla morte. Dopo .Al-
ways- e -Ghost-, ecco -Linea 
mortale- di Joel Schumacher. In 
America si 6 rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che t'argo
mento, spesso considerato -mor
tifero», pud essere affrontalo con 
originalità e intelligenza. Chi at
traversa la -linea mortale» del
l'encefalogramma plotto è un 
Sruppo di fllovonrstodentl di med

icina animati da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di là: e per tarlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
per due. Infine per cinque, la 

FIAMMA 2, KING 

O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

: Dal romanzone ottocentesco di 
Téophile Gautier un film in costu
me tutto -in Interni-, a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e la circolarità metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac, nobile spianta
lo aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei
cento, il senso di una favola filo
sofica sul tempo che passa, sul
l'illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. Nel panni di Pulcinel
la, un intenso e strepitoso Troisl, 
aspirante servo alla ricerca di un 
padrone da servire sul serio (ma 
Sigognac lo deluderà). 

BARBERINI. GREGORY 

• ITALIAGERMANIA4a3 
Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rlmpa-
Iriatadl Ire ex compagni di acuo
ia. Sessantottini, non del lutto 
pentiti.passati attraverso II riflus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 

dell'incontro, la rlrpoposlzione In 
tv della mitica partita tra le nazio
nali di calcio, italiana e tedesca, 
semifinale dei Mondiali del Messi 
co del 1970. C'è tra i tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara; e'* il di sa-
glo del cambiamento awenuto.lt 
rimpianto struggente per un'epo
ca irrimediabilmente perduta. 

EMBASSV 

D LA SIRENETTA -
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Disney. -La Sire
netta» è un film del grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla- e 
degli -Aristogattl- che II lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine e 
l'hanno farcita di musiche e colo
ri. Accanto alla sirenetta Ariel, 
che stia donna e abbandona il re
gno del mare per amore di un bel 
principe. campeg£lano noi film I 
personaggi della strega Ursula, 
del principe Tritone e soprattutto 
del granchio Sebastian, fonte ine

sauribile di gag e di risate. Come 
si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini/.. Credeteci, una 
volta tanto è davvero cosi. 

CAPrrOL, EMPIRE. EMPIRE 2 
., PARIS, REALE 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Mi-

Snon è partita-, Francesca Arcm-
ugi ci riprova sempre pigiando 

sur pedale dell'intimismo, delle 
storie minimo e, quando si rievo
ca il 77. si sa -il personale e poli
tico-. Il suo secondo film e M sto
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma-
strdiannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnal-
re). fidanzata tricchetlona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la picco
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perche Stella e Ollvie-

' ro l'hanno -latta sotto un fungo-: 
Nonostante.il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volle sconfinano nella macchiet
ta. Il film affronta, sia pure indiret-

' temente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
conti a suHIcienza. s 

WimNETTA; 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
1 Alle 20.48. l'Intrigata vicenda del 

cavadenti Indiano con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6898211) 
Alle 21. Sette perle di Beino 

. Strauss; con la Compagnia "La 
Grande Opera". Regia di Massi
miliano Troiani. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel 
8750827) 

spai 
ARGENTINA (Largo Argentina. 82 • 

Tel. 8544601) 
Alle 17. VergMara di Giovanni 

, Vergo: con il Teatro Stabile di Ca
tania.Regia di Lamberto Pungerli; 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 8898111) 

. Al numero 21: Alle 21. VoUVeme 

. esser* gli U2 scritto • diretto da 
: Umberto Marino: con i neo diplo
mati del Centro Sperimentale di 

. Cinematografia. 
Al numero 27: Ali* 21.15. * teatro 

' comico • la commedia detTerte^di 
Carlo Goldoni. Adattamento e ra
gia di Carlo Alighiero, con" Enzo 
Gusrini, Maurizio Paniel. 

AUTAUT (VI»degli Zingari, 52-Tel. 
4743430) 
Alle 21 Un autunno freddo come 
queel'enno di Leonardo Franchi
ni; con S. Logon, C. Venturini. Re
gia di Emilio Landl. 
CATACOMBE 2060 (Via LaWcana, 
42:T*y003498),_..,,_,. '• 

. lnterpeUta*W«M»MyWliarlnlr.1 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. seme rutti romani con 
la Compagnia "Stabile'. 

COLOSSEO (VI* Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

;; All*21. Stori*di culinariefoffl*di 
' Charles Bukowski: con Antonio 
_ Zegull*. Sergio Basii*. Adatta

mento e regia di Meme Perllnl. 
DEI COCCI fvie Galvani. 6» - Tel. 

5783502) " 
Domani alle 21.16. Pulizie « pri
meve™ di Ludovica Marlneo; con 

, Emiliana Frantone. Roberta Pas
serini. Regia di Isabella Oel Blan-

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19 -Tel. 6840244) 
Vedi spazio "Jazz-Rock-Folk'. 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 • Tot. 6784380) 

. Alle21.mcuclnadiA.Ayckbourn; 
dlnrt»*dirrl*rprettto«* Giova w 

~ ni Lombardo Radice. ' 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 

4818598) 
Alle 21. PRIMA. Ubera Ne* Scritto 
edlrottodaGabrieleVacIs. 

DELLE MUSE (Via ForN. 43 - Tel. 
883130043440749) 
Ali* 17. Star Trfck e Trae*, di Ora-
ghetti • Insegno; con la Compo-

' gnla "L'Allegra Brigata*. Regia 
degli Autori. 

DELIE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
5584418) 
Vedi spazio "Danza* 

De? SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21.16. Pe mate N t*b*eco._o 
no? da A. Cechov e a* - * * tutto. 

. cuore di E. Cartaria; con la Com
pagnia Silvio Spoccesl. Regia di 
Sergio Patou Patucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tal. 
6768258) 
Alle 21. l'Incubo derrettor» di Ch-

' ristopher Durang; con Pietro O* 
; Silva, Rita Pensa. Regia dlOoml-

nlek Tambuco. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 

4682114) 
Alle 17. I medico del pazzi di 
Eduardo Scarpetta; con Carlo 
Gluffr*. Angela Pagano. Regia di 
Antonio Calando. 

FLAIANO (Via S. Stefano dal Cocco. 
18 -Tel. 6796496) 
Alle 17.30. Ad Eva aggiungi Eva di 
Claudia Popolani; con Valerla 

' Glangottlnl, Orazio Orlando. Re-

Sia di Tonino Pulci. 
IONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 

6372294) 
Alle 21.. Vuotodlseen* di Roberto 
Lerici; diretto ed Interpretato da 
Lucia Poli. 

IL PUFF (Via O. Zanazzo. 4 - Tel. 
6810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca delle *co-

' ea* perduta di Mario Amendola • 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 20.45. L'elle-

. gre verità di N. Cowsrd: con la 
Compagnia "L'Arctdlnoà". Regia 
di Alessio Cigliano. 
SALA PERFORMANCE: alle 21. 
Bidonarla di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regi* di Shah-
rooKheredmand. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 737277) 
Alle 21.30. Staterà con noi al Ca

di Guido Finn: con Ga-

.'., stono Pascucci, Luciana Turino, 
! Romelia. Musiche di Riccardo 

Baipassi. 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
• Tel. 5817413) 
.- Ogglrlposo.Domsnlalle21.Cas* 

di bambole di H. Ibsen; Regia di 
' Giancarlo Sepe. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ' 

mano. 1-Tel. 8783148) 
Alle21.1S. T* senza limone di Lu-

: dovlca Marlneo: con Carlo Del 
Giudice e Fabrizio Passerini. 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C -
.. Tel, 3223634) , . w 
: v*fl*»*àtle 21. l^rlMA; Vleloiud" 

Giacomo PuecM di G. Giardini; 
' con Duilio Del Prete. Luigi Tani. 
- Regtadl RiccardoBernardlnl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
6895807) 
Alle 21..GuldOBOZzsno: un autori-
trèno da Guido Gozzano; con la 
Compagnia Tesino Drammatt-

•co*. RegiadiFraneo Ricordi. 
NAZIONAie (Vi* dot Viminale. SI -

Tel.485498) 
Ali* 17. Uol*_dl Luigi Pirandello; 
con Regina. Bianchi, Miranda 

.Martino e Orso Maria Guerrlnl. 
Regia di Luigi Squartine. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548736)-' 
SALA GRAttOE: Riposo 

' SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2130. 
U città kr-MMIedl Astrid Saalba-
ch; con la Compagnia "Teatro 
Canzone". Regi* di Maria Cùsco-

SALA ORFEO {Tel. 6548330): Alle 
21. U coni-Mole'ricomincia scrH- ' 
to di diretto da Aldo Lo Castro: 
con la Cooperativa "TeatnTdegli? 
Specchi",.--». «Afr^^J-Mk-V! Jv-

PAIAZZO D 'UE t-fWOWaONI 
(Via Nailonale.-194-Tel. 465405) 
Domani alle 21. Th* amerteen 

. moon di R. Whltman. Regia di Si-
mone Carena., • 

PARIOLI(ViaGloeu*Borei,20-Tel. , 
8088523) il v. <• 
Alle 21.30. Antologia* Edipo di e 
con Gioele Dlx. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, . 
183-Tel. 4885085) 

1 Alle 21. Autoscontro di Vittorio 
• Franceschi; con Bruno Armando, 

Giuppy Izzo. Regia di Maddalene 
Fallucchl. (Ultimedue recite). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611601) 
Alle 21. La notte epeanel* scritto 

' ed interpretato da Rosaellà Or; 
con Lou Costei, Annalisa Fo*. Re
gia di Mario Prosperi. 

ROSSINI (Piazza a Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle .17. Caro.Venanzio •* ecrlvo 
éjuesitJ irò* dTtnro Liberti: con 
'Anita Durante, Lelia Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 80 • Tel. 6794783) 
Alle 21. Ore rubate Scritto e diret
to da Matti* Sbragla: con la Com
pagnia del "Teatro Stabile di Bol
zano". • 

SALONE MARGHERITA (Via Du* 
Macelli, 76 - Tel. 6781439-
6798289) 

, Alle 2130. Troppa trippa di Ca-
atellacci e Fingitore; con Orette 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 

' Plertrancesco Fingitore. 
SISTINA (Via Sistina. 128 • Tel. 

4826841) 
Allo 21. to p-k-ciplo era II Trio 
scritto, diretto ed irtterprotato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Casa MatrH m*drl af
fittasi di Diana Raznovich, con G. 
Morra. S. Scalli. A. Cattila. Regia 
di Savlana Scatti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 
AH* 21.30. AuroroOU uttJrnl giorni 
di Ludwig van Beethoven Scritto, 
diretto ed interpretalo da Ugo 0* 
Vita. (Lunedi e martedì riposo). 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66- Tel. 
8743068) ' 
Alle 21. U buon* novelle di Mar
co Balisnl, con F. Bergamo, Mi
riam Garda: regia di Marco Bana
ni 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Domani alle 20.48. Provaci ancor* 
Som dtWoody Alien: con Enzo De 
Marco, Andrea Uh*. Regi* di 
Gianni Calvlello. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Arsenico e vecchi mer
letti di J. Kesselrlng; con Luisa De 
Sentii. Silvana Bosl. Regia di Ce
cilie Coivi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25- Tel. 5347523) 
Domani e venerdì alle 21 Quando 
I poeti cantano di Jacques Brel e 
Luigi Tenco, con G. De Feo, F. Ple-
ronl: regia di M. Faraoni 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la, 16- Tel. 6545890) 
Alle 21.15. Venie*, California di 

• Renato Giordano da "L* venexla-
na* di Anonimo del '500. Regia di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21. Presepi di Alberto DI Sla
tto, Arnaldo Colassntl, Antonio 

Oblno. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

Tel. 6543794) 
Vedi spazio "Musica Classica". 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6809389) 
Alle 21. La locandiere di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kuster-

, msnn e Stelano Sentospsgo. Re-

fia di Giancarlo Nanni. 
LA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va. 522/B - Tel. 787791 ) 
Alle 17. Mery Poppine Liberamen
te tratto dalle tavola di Pamela 
Traverà; con Chantal David, Ira-

-' mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi. 

• PER RAGAZZI BBBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 6688711) 
Domenica alle 16. Il coniglio del 
cappello Spettacolo di llluilonl-
amo • preatlgiazlone per le scuo
le. 

CATACOMBE 2600 (VI* Ubicano. 
42 -Tel. 7003498) 
Saboto alle 17 Un cuore grand* 
ooel con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 

: Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
5898201) 
Spettacolo per le scuole In lingua 
Inglese e italiano. Sabato e dome-

, nica alle 16.30 spettacolo pomeri
diano. * 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
-..7001785-7822311) *»•«. 

U. TORCHIO (Via E. Moroslnl. 18 • 
Tel. 582049) 

, Alle 10. Trottolino, di Aldo Glc-
vannetti. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 16. Pinocchio e teatro con la 
Scuola Elementare di Splnecetoe 
lo Compagnia degli Accettella. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
apoll) 
Tutte le domeniche olle 11 Papera 
Piero e II clown magico di G. Tol
tone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glsnlcolense, 10 -Tel. 5892034) 
Alle 10. Glovannln senza paura 
con la Compagnia "IpupidiSlac". 
Regia di Laura Poli. 

• DANZA BBBBBBBBBI 
ANFITRIONE (Via G. Saba. 24 • Tel. 

5750827) 
Alle 21. U allegre canori di 
Wlndtor di William Shakeapera-
re, spettacolo di danza con l'As
sociazione Nouveeu Theatre Du 
Ballet International. Coreografia 
di Gianni Notori. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Proiezioni.. In frammenti 
con la Compagnia "Il corpo e la 
mente" diretta da Luciana Do 
Fanti. Muaichedlcanzonld'epoco 
dal dopoguerra agli anni 70. 

DUSE (Via Crema, 8-Tel. 70135») 
Alle 21. Stakeepeoriona con II 
Balletto del Centro Studi Danze 

diretto da Valerla Lombardi. Mu-
siche di CI-.Jkov-ki|. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel. 
6794585-6790816) 
Alle 20.45. Lo echlacdanod musi
ca di Plolr I. Clajkovski): con la 
Compagnia "AlerOalletto". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcie-
ni.2-Tel. 6867610) 
Alle 21. Fingere Dance di Marcel
lo Gorgone, con Marcel e Pepe. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazzo B. 

GlgM-Tel: 463641).;• . . ;: . .• 
Alle 20.30. Tosco di Giacomo Puc
cini: con Ralna Kabalvonska Lu
ciano Pavarotti, Ingvar Wi-ell. Di
rettore Daniel Oren, regia di Mau
ro Bolognini. Orchestro e coro del 

. Teatro dell'Opera di Roma.. 
AUDITORIUM RAI {Piazza do BOsis 

-Tel. 5818607) 
Sabato olle 21. Concerto SMord-
co Pubblico direttore Rafael Frue-
beck De Burgos, violoncellista 
Heinrich Schifi. Musiche di Dvo
rak. Bach, Raspigli), Schoenberg.. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Alle 20,30. Concerto -M Core fa» 
rscenl e del CompleiSQ 9>n-»ie->, 
tal* La Sapienzo dirige G. Agosti-
ni. Musiche di Monteverdl. (In
gresso libero). 

CHIESA S. AGNESE (P.za Navone) -
Lunedi alle 23.30. Conserto detta 
notte di Natole. Orchestro da Ca
mera dell'Accademia Barocca. 

1 direttore Marcello Paca. Musiche, 
di Pergolesl. (Ingresso gratuito). 

DISCOTECA DÌ.STATJP (Vie Caeto-

'" DornóW-atte^SI^Oonoert^der 
gruppo da Camera Ensemble 
Nuovo Berocco Mailer» Musiche 
di Vlvsldi. Teleman. Bach. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
: 6372294) 

Domani alle 21. Concerto dell'Or
chestra l Virtuosi di Sonia Cacata 
direttore Adriano Melchiorre. Mu-

- alche di Cimerete. Pergolesl, J, 
Ch, Bach. Mozart 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sebato alle 21. (c/o Basilica S. Ni
colo In Carcere, via Teatro di Mar
cello, 46). Festlvel delle Nazioni 
1880 "Buon tempo di Natole al 
Tempietto". (Ingresso libero). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (fja S. 
Agostino. 20/A - Tal. 6666441 ) ' 
Venerdì «Ile 20.46. Concerto del
l'Orchestra I Symphonlocl e del 
Coro de I Maestri Cantori Romeni. 
Direttore Laureto Bucci. Musiche 
di Telemann, Liszt Bucci. (Ingres-
soliboro).--

OLIMPICO (Piazza G.'DaTabnano.-
17-Tel. 393304) 
Alle 21, El Baul. Spettacolo di dan
za, musica e canto con Ruben Ce-
llbertl. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Domani ali* 21. Concerto dell'Or
chestro Do Camera Del Ganfalo-
n*. direttore Giovanni Maria Nar-
duzzi. Musiche di Albinoni; Haen-
del. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Venerdì elle 21. Concerto al Nota
le. Musiche di Haendel. Corei», 

: - Manfredlnl. GlacomoantonTo e 
Anonimi. 

SALA BALDINI (P za Campltelli,»r • 
Domani alle 21. Concerto del'duo 
Ludoovlst-Asclone (canto-ch'ttar-

' ra). Musiche di Beethoven, Di-r 
belli. Giuliani. Brinen. Gernard. 
Villa-Lobos. 
Sabato allo 17.30. Concerto del 
Coro Polifonico di Fregane, diret
tore M. Filippo Gammarelli. Musi
che di Arcsdell Gruber, Festa, 
Porosi. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a -
Tel.6543794) ' : *;• 

' Alle 21. H campanello dello spe
ziai* di Gaetano Donlzettl. Orche-
etra e Coro File/monlco marchi
giano. Direttore R.Tiganl. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel:372S398) ' ' 
Cena sulle sfene •••.,-' 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 82/A • 
Tet.6874972) . .,, 
Dell» 20.30 tutte le .set* musica 

' d'ascoltò. ' "• 
BIG MAMA (V.to S. Francesco S Ri

pa, 18-Tel. 562551) -"> 
Alle1 21.30: Concerto rock blues 

• con >l gruppo inglese Mod Oogd: 
(Ingresso libero). -. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153-
. Tel. 0773/489802) . . 

. Domani alle 2 . Concerio del Trio 
RonSeoguln. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 98 - Tel. 5744020) 

~ Oggi e domani alle 23." «Artica 
talsocon l'Orchestra Ralz. 

CLASSICO (Vi* Libetto. 7 - *sb 

***>ASf¥%sVcoficerto o ^ r u p j b 
Tukenle. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. Concerto 01 Bungaro, 

- Marco Canldl e Rosario DI Bello. 
' EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
• 28) 

- Alle 2.30. Concerto di musica !a-
ttnosmerlcana con Grupo Ciuco.. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel. 6896302) 

' Alle 2 . Tango argentino con il 
TrloCorroduil. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flanaroli. 
30/b- Tel. 5813249) ' 

.' Serata organizzata dal circolo 
culturale Mario Mieli 

L'ESPERIMENTO (Via Rosetta, 3 -
. TOI.4826S8B) •! < 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
' Scorna 
MAMBO (Vie dei Flenoroli, 30/A -

Tel. 5897196) 
. AU»22, Salsa con naseggi Monta 

'" 'ròV^arlbsV ' 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -

Tel. 6544934) ' 
Oggi riposo. Domani alle 22, 
Jamm session con la formazione 
Baneventono-Roeclgllorw-lodlce.' 

PANICO (Vicolo della Campanello. 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto salse doIPtco»-
ss. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/0 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. African Dance con I Tasv 
tema. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel. 360047) 
Alle20.30. Musica d'ascolto. ' ' 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELtTlTRODOMEStlCl - HI-FI 

V.le Medaa l le d'Oro 108 /d - Tel. 38.65.08 :. 1 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 
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Coppa 
del mondo 
di sci 

A Madonna di Campiglio l'azzurro manca 
la vittoria in slalom: nella seconda manche 
finisce in una buca ed è costretto al ritiro 
Vince il norvegese Furuseth, secondo Fogdoe 

Alberto Tomba non festeggerà con una vittoria i 24 
anni che compie oggi. 11 Canalone Miramonti gli ha 
preparato una trappola che non ha saputo evitare. 
Ha vinto, con due discese strepitose, il norvegese 
Ole Christian Furuseth. Lo slalom trentino ha messo 
in luce un giovanissimo svedese, Tomas Fogdoe. 
Per il sorpasso in Coppa Alberto ha le gare, venerdì 
e sabato, di Kraniska Gora. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICI 

•») MADONNA DI CAMPIGLIO. I 
campioni corrono per vincere 
ed è quel che ha tatto Alberto 
Tomba. In rilardo di 49 cente
simi su uno straordinario Ole 
Christian Furuseth al termine 
della prima discesa il ragazzo 
azzurro e. arrivalo col corpo ar
retrato sul terribile muro finale. 
E finito In una buca e quando 
ha tentalo di recuperare la li
nea di gara si e trovalo due 
porte pio sotto. Dalla folla si è 
levato un grido di dolore. 

E stalo uno slalom benissi
mo su uno dei tracciati più dif
ficili della Coppa. In avvio di 
stagione si pensava ad una lot
ta Infinita tra Alberto Tomba e 
Armin Bittner. due bei giganti 
solidi e.tecrUcamentesplendi-
dL E. Invece pare proprio che, 
assieme al ritrovato Marc &• 
rare*». Il rivale pio temibile tra 
tpar) stretti sia ((norvegese Ole 
Christian Furuseth. Questo al
iata la scorsa stagione era brul
lo a vedersi e assai dispersiva 
Non e ancore bello ma appare 

infinitamente più efficace. È 
uno slalomista formidabile. 

Lo scandinavo aveva sul 
petto II numero 2 che su quella 
pista ben preparata e dura ma 
non ghiacciata era quanto di 
meglio si potesse desiderare. 
L'uomo della pianura padana 
aveva il IS, un numero decisa
mente ingrato. Al termine della 
prima discesa tra lo scandina
vo e l'azzurro si era scavato lo 
spazio di 49 centesimi e dun
que esistevano le premesse 
per una seconda manche da 
crepacuore tra due campioni 
di straordinario spessore. Per 
Alberto c'era 0 ricordo dello 
slalom di Sestrieres dove aveva 
recuperato al nordico un se
condo. Per Ole Christian c'era 
quell'amaro ricordo di una 
corsa che sembrava vinta e 
che stavolta lo avrebbe costret
to a gestire diversamente II 
vantaggio. Per i quindicimila 
spettatori - c'era perfino un 
gruppo di palermitani - si pre

sentava l'Intreccio perfetto per 
un bel thrillerln montagna; 

Nella seconda manche e 
emerso il giovinetto svedese 
Torti Fogdoe, cosi bello a ve
dersi da riportare alla memoria 
il grande Ingmar Stenmark. 
Tom Fogdoe, terzo a partire, 
ha resistito agli assalti di Peter 
Roth, Paul Accola, Michael 
Tritscher, Marc Clrardelli e 
Thomas Stangasslnger. Ha re
sistito anche all'assalto di Al

berto Tomba inciampato nella 
trappola del muro. Non ha re
sistito a Ole Christian che ha 
vinto con un margine abissale. 

Il campione olimpico ha 
detto che se gli fosse riuscito di 
superare quella trappola 
avrebbe spinto «neon di più 
nel tratto finale e che forse ce 
l'avrebbe fatta. La frase di Al
berto e abbastanza sorpren
dente perché «I rilevamento 
intermedio avevi aggiunto un 

Pallanuoto. Presentato il campionato: vìa a gennaio dopo il mondiale 

La piscina chiude alla tradizione 
Porte aperte ai consigli d'acquisto 
È stato presentato Ieri a Roma il prossimo campio
nato di pallanuoto, unico, tra i giochi di squadra, ad 
essere gestito direttamente dalla Federazione e non 
dalla Lega delle società; Un torneo ambizioso, con 
molti stranieri e pochi sponsor che non riescono a 
nascondere del tutto 1 problemi di sempre. Inizierà il 
26 gennaio, subito dopo la conclusione dei mon
diali in programma in Australia. 

OIUUANOCISAIUTTO 

aVROMA. Nuotando nuotan
do, quasi un secolo passò. È II 
titolo della storia, un po' foto
grafica un po' raccontata, pre
sentala all'annuncio slampa 
del 68° Campionato italiano di 
pallanuoto. Storia di campioni 
e avvenimenti dell'acqua dove 
la pallanuoto ha il suo bel pri
mo piano. Dal Settebello di 
prima della guerra, al successi 
olimpici di Londra e Roma, a 
quelli nel mondo de!78 e al 
prestigi recenti nelle Coppe in-

'lemazionali. Successi che da 
'un po' di tempo vanno forte 

più per I club che per la nazio
nale. Ed è esattamente il con
trario di quanto succede altro
ve. Nei pochi paesi dove la pal
lanuoto ha tradizione ma è ap
prodata morto più cautamente 
al gigantismo di vetrina cosi 
caro invece al nostro paese. Al 
e A2, play-off e play-out per 24 
squadre e per 9 mesi di attiviti. 
doppio straniero, qualche 
sponsor che spera sul cosid
detto «ritorno di Immagine». 
Una sovradimensione non 
premiata dal pubblico ma che 
mette in moto svariati miliardi. 

Una disciplina d'elite e per 
iniziati trascinata, come so
stengono al Circolo Canottieri 
Napoli, nel vortice di un siste
ma mercantile destinato a bru
ciare le tappe ma a fallire nel 
progetto. Cosi il dirigente Oliva 
che celebrava la squadra cam
pione d'Italia '90 prevedendo
ne il rapido declino: «Le ragio
ni? Il mercato balzano e spro
porzionato, la debolezza dei 
regolamenti dilettantistici,mes
si di fronte alla legittima aspi
razione dei ragazzi a guada
gnare di più. Alla tentazione 
professionistica che noi abbia
mo sempre rifiutato». Un atto 
d'accusa impietoso e un'esatta 
previsione. I migliori, pressati 
da offerte milionarie, se ne so
no andati. Un'altro, l'azzurro 
Candolfi. è rimasto dopo 
un'Improbabile serie di liti e ri
corsi. Ma il giocattolo sembra 
rotto, cosi come lo sono quelli 
di squadre meteore che attra
versano il campionato. SI assi
curano per uno. due anni le 
prestazioni di chi, alla faccia 
del vincolo, autogestisce 11 pro

prio contralto. Promettono vit
torie e fanno lievitare il merca
to prima di precipitare nelle 
serie minori. E il caso dell'A-
renzano, solo due anni fa cam
pione di Coppa delle Coppe e 
ora eclissato, ma non solo. 
Regge, la pallanuoto, per pas- ' 
sione e per la tenacia del suol 
capisaldi, la Liguria e la Cam
pania. Ma I sintomi del males
sere ci sono tutti Anche il glo
rioso «settebello!" ne risente. 
Orfano per falde Interne di 
Fritz Dennerlein, ha puntato 
alto. Ha ingaggialo uno slavo. 
Ratto Rudic a suon di marchi 
tedeschi e a pochi giorni dal 
mondiale che Inizia in Austra
lia a gennaio. Ostenta tuttavia 
ottimismo anche se la festa uf
ficiale, grande albergo e gran
de dispendio di lustrini, di pal
lanuoto parla poca Altre sono 
le cose che stanna a cuore alla 
Federazione, la Fin di Bartolo 
Consolo. Grazie a lui è naia la 
Carta Sconti, «strumento mo
derno che offre possibilità di ri
sparmio ai tesserati». Acquista
re, gente, è il vero sport. 

Sport e mercato unico 
l^Europa senza barriere 
vuole mettere fine 
alFera del doping facile 
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• I a ROMA. Il 1 gennaio 1993 
isarà una data fondamentale 
per l'Europa conia caduta det
te barriere doganali e la crea-

' zione e* un mercato unico deh 
i te merci e del lavoro. Un ap-
i puntaménto a cui le strutture 
sportive del vecchio continen
te ftschOno di arrivare Impre
parate, ieri e lunedi si sono 
svelti a'Roma due importanti 
ntteting sul tema de) «mercato 
unico dello sport». SI sono riu
niti contemporaneamente .1 
ministri Cee responsabili dello 
sport è- 4 rappresentanti, in se
no allaCee, del comitati nazio
nali olimpici europei (Ac
ne*).,4 risultati degù incontri 
sono stati illustrati dai presi- : 
dente dell'Acne*. Il belga Jac- : 

aia» ques Rogge, insieme _ 
tarlo delrassociazione, Mario 
Pescante, e al presidente del 

tConi, Arrigo Cattai. 
j Pescante ha elencato i prò» 
-Memi più Importanti da risol-

vere prima del '93: la definizio
ne giuridica delle società spor
tive, la regolamentazione dei 
concorsi (come il Totocalcio) 
i cui proventi costituiscono la 
principale entrata di molti co
mitati olimpici, l'uniformazio
ne fra I titoli di studio che abili
tano all'insegnamento dell'e
ducazione (Sica (in Italia il 
corso presso risei attribuisce 
un diploma e non una laurea). 
Il presidente Rogge ha sottoli
neato quanto è allo studio in 
materia di doping: la notizia 
più significativa è che in sede 
Acnoe (ed anche Ciò) si sta 
pensando di mutare il sistema 
dei controlli. Presto dovrebbe 
estere adottato il metodo del 
•profilo steroideo», un nuovo 
esame introdotto dal medico 
tedesco Doenlke che consente 
di scoprire l'assunzione di 
anabolizzanti fino a sei mesi 
prima del controllo antido
ping. 

Formulai- •; 
Dopo i dubbi, Prost rilanda 
Resta alla Ferrari e chiede 
gradi da dirigente dal '92 
tm BOLOGNA. Sabato scorso 
l'ultimo incontro, l'ultima pos
sibilità di scambiarsi, guardan
dosi negli occhi, due battute. 
Protagonisti Cesare Florio, 
diesse della Ferrari, ed Alain 
Prost. Il francese, a quanto par
te, fa ancora i capricci, non 
promette nulla, temporeggia 
ulteriormente sulla stagione 
'91. «Certo si sono sentiti dopo 
per telefono - precisano all'uf
ficio stampa di Maranello - ma 
non c'è mollo di nuovo. Si trat
ta di una normale trattativa 
con qualche punto In più da ri
solvere, come l'aspetto econo
mico e magari anche una ga
ranzia per il '92». Come dire 
che il tre volte campione del 
mondo è a un bivio: chiudere 
la partita o mettere davvero le 
radici, magari con qualche 
prospettiva dirigenziale? I 

prossimi giorni, probabilmen
te, risolveranno il mistero, an
che perché lo stesso Prosi pare 
aver annunciato addirittura 
una conferenza slampa a fine 
anno sullo scottante argomen
to. Per oca. dopo la trasferta in 
Portogallo, l'attività prosegue. 

Jean Alisi sari oggi e doma
ni sul circuito del Mugello (Fi
renze) per una serie di test ri
tenuti importanti Al vaglio 
nuove soluzioni al cambio e al 
motore, ma soprattutto la pro
secuzione dei collaudi sulle 
sospensioni cosiddette attive, 
controllate cioè da una centra
lina elettronica. Al titolo, la 
Brabham ha annunciato di 
aver inaugurato per la prossi
ma stagione il 2-lenne Mark 
Blundell. che finora ha gareg
gialo nel mondUile prototipi 
con la Nissan. .. 
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Il norvegese Furuseth. vincitore dello speciale di ieri, a sinistra, le lacrime di Tomba dopo l'abbandono 

centesimo ai 49 che aveva di 
ritardo sul norvegese. E non 
avrebbe mai potuto strappare 
al rivale mezzo secondo in un 
tratto che non ha punito nes
suno. E comunque Alberto ha 
riconosciuto il valore di Ole 
Christian: «È stato grande». Ma 
ha aggiunto che niente è per
duto e che per passare in vetta 
alla Coppa ha ancora uno sla
lom e un «gigante» venerdì e 
sabato a Kraniska Gora. Do
mani Alberto compie 24 anni e 
ha fatto notare che I com
pleanni non gli portano mai 
fortuna. 

Kurt Ladstaetter non ha per
so l'abitudine di far bene una 
manche e male l'altra, o vice
versa. Stavolta ha corso una 
prima discesa Con troppe cau
tele e s'è gettato con coraggio 
nella seconda. Ha raccolto un 
decimo posto che non dice 
molto. Fabio De Crignis. evi
dentemente in asfissia, ha 
mancato la penultima porta 
dalla prima discesa. 

Marc Girardelli col terzo po
sto di ieri ha fatto un bel sarto 
in classifica e ha colto il secon
do podio in tre giorni. «Sono in 
buone condizioni», ha detto, 
«spero di farmi un bel regalo di 
Natale. Peccato per Alberto, lui 
non si tira mal indietro. Ha ri
schiato e la fortuna non gli ha 
dato una mano. Mi ha profon
damente impressionato To
mas Fogdoe: ha fatto delle co
se incredibili.:' '^ 

Lo slalom del Canalone ha 
espresso una cosa molto chia
ra: non esiste tra i pali stretti un 
dominatore. Vi sono due gran
di slalomisti - Alberto Tomba 
e Ole Christian Furuseth - dal
le caratteristiche diverse ma 
dal grande spessore tecnico e 
agonistico. E in più c'è un 
bambino svedese che già sta 
calcando le orme di Ingemar 
Stenmark. E Ce Marc Girardelli 
che sta ritrovando se stesso In 
attesa che Rudy Nieriich si ri
cordi di essere campione del 
mondo e che Armin Bittner 
esca dalla trappola del sonno. 

Le classifiche 
Slalom: I) Furuseth (Nor) 
f37"9S: 2) Fogdoe (Sve) a 
2"08: 3) Girardelli (Lux) a 
2"23:4) Stangasslnger (Aut) 
a 2"85; 5) Tritscher (Aut) a 
2'86; 6) Gstrein (Aut) a 3"23; 
7) Ericson (Sve) ePolig (Ita) 
a 3"37; 9) Kjus (Nor) a 3"3ft 
10) Ladstaetter (Ita) a 3"41; 
11) Planerà374; IS)Cerosa 
a3"88;21)Poliga4"75;24) 
Moroa5"48. 
Non ammessi alla seconda di
scesa Untergassmair e Sam
pang Ritirati De Crignis e 
Tomba. 

Ctafatftca C o m a : 1) Heln-
zer (Svi) p. 76; Z) Tomba 72; 
3) Furuseth 63; 4) Skaardal 
52; 5) Girardelli 51; 6) Piccard 
45; 7) ZehentnereKJus40:9) 
rf/berg 37; 10) Roth e Nieriich 
3 4 . . . . . . . 

Tra allori e crisi 
cola a picco 
la barca del Còni 

" H B D O C A N S T T T Ì 

ROMA. Quella dei dirigenti del 
Coni sembra diventata una 
sorta di corsa ad inseguimen
to. Inseguono le crisi a ripeti
zione delle federazioni. Gli at
leti italiani continuano a mie
tere successi e le federazioni 
ad andare In tilt. Uno strano 
connubio nello spazio di nem
meno due anni dalle assem
blee elettive, già due presidenti 
- alla canoa e al tennis tavolo 
- sono cambiati: uno (patti
naggio) si è dimesso e la fede
razione è commissariata da 
mesi; un altro (pallavolo) è 
statò praticamente «dimissio
nato»: altri ancora - atletica, 
pesi, ciclismo, baseball, handi
cappati, canottaggio, basket -
la crisi l'hanno sfiorata o ci so
no vicini. A questo punto, biso
gna chiedersi da dove nasca la 
contraddizione tra uno sport 
che, agonisticamente, va so
stanzialmente bene e una diri
genza in continua fibrillazione, 
con poltrone come alla palla
volo, che saltano proprio nel 
momento di maggior gloria. È 
una riflessione che dovrebbero 
cominciare a fare anche al «Pa
lazzo» anziché continuare a 
spargere panglossiano ottimi
smo e, nel contempo, a corre
re, appunto, a rappezzare fal
le. Forse nei piani alti del Co
mitato olimpico si credeva che 
la cosiddetta «pax gattiana», 
subentrata alla tempesta Ne-
blolo, sarebbe durata tanto co
me quella augustea della Ro
ma imperiale. Si è rotta invece 
quasi subito e, in qualche ca
so, anche clamorosamente, 
con echi e risonanze rimbal
zanti dai palazzi delle federa
zioni a quello del Foro italico. 
Quando, tempo addietro, so
stenemmo che probabilmente 
era finita un'epoca, quella del 
modello costruito da Onesti e 
consolidato da Carraro e da 
Pescante, fummo accusati di 
catastrofismo e di lesa maestà. 
E invece, è proprio cosi C'è un 
malessere di fondo che ser
peggia nel movimento e che si 
manifesta vistosamente nelle 
parti più scoperte, gli organi
smi dirigenti delle federazioni. 
Presidenti e consigli che serri- ' 
bravano inossidabili, che han
no vinto largamente i congres

si, solo dopo qualche 
hanno perso in credibilità. Par
lavamo del modello. Lo abbia
mo chiamato «conicentrico». 
nel senso della delega affidala 
dallo Stato al Coni per gover
nare lutto lo sport italiano, con 
relativo autofinanziamento at
traverso la gestione del Toto
calcio. È questa centralità as
soluta che sta scricchiolando 
di fronte all'evolversi di una si
tuazione che segnala il cre
scente strapotere delle leghe 
professioniste, tutte regolar
mente sotto paannatopùtìOco 
(di maggioranza) e di poten
tati economici. Emblematici i 
casi del basket (una federazio
ne quasi inerte di fronte all'e
gemonia crescente di Lega e 
Cardini combinati) e della 
pallavolo. Il Coni di fronte a 
tutto ciò, sembra molto sulla 
difensiva, arroccato nella dife
sa del vecchio potere. La strut
tura esistente non è più ade
guata. La stessa proposta di 
legge-quadro all'attenzione 
della Camera è, a questa luce, 
inadeguata e superata; occor
re un impianto del tutto nuovo, 
originale. Il Coni potrebbe 
contribuire al dibattito convo
cando subito una vera (non di 
parata) assemblea delle socie
tà sportive, e aprendo con U 
ministro Tognoli un confronto 
ravvicinato sulla sua idea di 
•assisi dello sport». Noi la in
tendiamo come momento di 
programmazione di tutti gU in
teressati. Coni, Federazioni, 
Enti di promozione, Enti locali, 
regioni, scuola e università, 
forze armate, sulle grandi linee 
della politica sportiva, con 
suddivisione dei compiti: le 
istituzioni pubbliche d ies i oc
cupano dei servizi (impianti, 
scuola, tutela sanitaria ecc.) e 
il movimento sportivo che ge
stisce unitariamente e autono
mamente - c o n relativo finan
ziamento - l'organizzazione e 
le attività sotto f diversi profili: 
agonistico, promozionale, 
amatoriale. Passaggi obbligati: 
legge stralcio sul Coni, ricono
scimento per leggi degH Enti di 
promozione, equilibrio nella 
destinazione dei fondi dei to
tocalcio, profilo giuridico e de-
fiscallzzazione per le società 
sportive. 

QUANDO C E FUGA DI < 
S I A C C E N D E E S U O 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile, funziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni.. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER D E L L ' I L L U M I N A Z I O N E D ' E M E R G E N Z A . 
G.P.B.BEGHEllls.r.l..VioJ. tarozzi 6-40050 M « ^ 
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Sabato La nazionale si è radunata a Roma priva di molti titolari 
torna All'appuntamento metà squadra si è presentata in ritardo: 
l'azzurro i sampdoriani «adottati » da una goliardata di Vialli 
— Probabili sorprese in formazione: dentro Fuser o Lombardo 

L'armata BrancaVìcini 

T* >' *•l - «-« « n o * -

[Sì è radunata al centro «Borghesiana» di Roma la 
Nazionale dell'emergenza' mancano infatti all'ap
puntamento una decina di giocatori che Vicini ha 
dovuto rimpiazzare anche con convocazioni a sor
presa (Eramo, Fuser). Intanto la partita con Cipro, 
la terza sulla strada delle qualificazioni europee, si 
avvicina (sabato a Limassol). l'avversano è mode
sto, ma il et è preoccupalo. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

••ROMA. «Bisognerà stare al
lenti a una squadra dì rispetto 
come Cipro». Nessuno si offen
da, ma ieri si e sentita anche 
questa, parole di Angelo Gre-
gucci. pensiero di chissà quan
ti altri. Non è difficile ipotizzare 
nel lotto dei più spaventati il 
nostro commissario tecnico al 
primo giorno di raduno della 
Nazionale, Azeglio Vicini ave
na infatti un aria afflitta da mil
le cattivi pensieri amplificata 
«la un mesto sorriso ai circo
stanza. Gli esperti in dietrolo
gia l'avevano messo già sul-
ravviso occhio che con Cipro 
non si vince da 17 anni, occhio 
che tette anni la a Umassol fini 
in pareggio (1-1). E occhio al
le maledette coincidenze an
che allora era la terza partita di 
qualificazione europea, anche 
•Dola gli azzurri avevano pa
leggiato le prime due partite 
A tutte queste cose, forse, il et 
pensava a mezzogiorno passa
to, accorgendosi fra l'altro che 
moHdei suoi convocati (sette 
per l'esattezza) non si erano 
ancora presentati all'appunta
mento fissato alle 12 in punto 
e, ha questi, ce n'erano ben 
due alla prima chiamata ai-
a v a Eranloe Lombardo. Non 
«meta. Vicini, che nel ritardo 
cfèVa b zampino del grande 
assente. Gianluca Vialli Una 
Metonala malandrina (•Sere
na e Influenzato II Q mi ha 
convocalo per sostituirlo Pas

satemi a prendere parto con 
voi») che ha fatto perdere ai 
giocatori della Samp l'aereo 
per Roma Giunti sotto casa di 
Viali! i giocatori si sono sentiti 
dire al citofono • Sono in ritar
do, avviatevi, vi raggiungo in 
taxi» Sulla strada per 1 aero
porto ci si è messo anche un 
ingorgo, cosi i giocatori della 
Samp, con il genoano Eramo 
non sono nuscviti a prendere 
I aereo delle 9 e SO su cui era
no prenotati 

•Giocatori interessanti -spie
gava nel frattempo In confe
renza slampa Vicini riferendo
si a Lombardo ed Eranio, due 
del mandatari e a Fuser, l'altro 
nome nuovo- e comunque per 
arrivare a diciotto nomi, qual
che sorpresa ci doveva pure 
essere Fuser è grintoso e com
battivo, fa al caso nostro. Lom
bardo è In un grande penodo 
di forma e nel suo ruolo mi da 
più garanzie di Bianchi e Di 
Canio, altri nomi sul mio tac
cuino Eranio e il simbolo feli
ce del Genoa Ho preferito 
chiamare loro piuttosto che ri
pescare Fusi e Francini, la Na
zionale guarda al futuro» -E 
poi -ha risposto il et a chi gli 
chiedeva spiegazioni sulla 
mancata convocazione di un 
terzino sinistro per rimpiazzare 
MaWInl e De Agostini- conno 
Cipro rinunceremo a un difen
sore per inserire un centro
campista in più». 

Una sfida tutta nerazzurra 
Un derby senza frontiere 
tra Inter e Atalanta 
Prosio: «Peggio di così...> 

•ari***,ikntloradaTAHonta, I swttmto non » stato aricodella sua squadra 

••MILANO. Derby d'Italia. 
deaty tumbard Sono passati 
auto «ette mesi da quando 

' Juventus e Fiorentina, si sono 
attentale In 'ina doppia fina-

, tafana fratricida per aggiudi
cata) la Coppa Uefa Solo set
to n o i , ed eccoci con un 
rateilo derby tutto italiano 

» nel menù di un Europa che si 
, appresto a non avere più 

~ " « vincoli doganali, 
i è stato deciso Ieri a 
i al termine di un sor-
i thrilling, che ha mio-

< vomente opposto due forma
zioni italiane, per giunta lom-

' barde e dalla stessa •pelle», 
In quanto entrambe fasciate 

"da colori nerazzurri «Non 
poteva andarci pcgaio-ha 

.commelanto Giovanni Tra-
, paltoni non appena è venuto 
a conoscenza del responso 

' dell'uma-questestlde, aldi là 
dell'Atalanta che e comun
que una squadra mollo com- ' 
patta e sempre difficile da af
frontare, le sfide europee tra 
•aliane sono generalmente 
partite molto antipatiche e 
cariche di veleno Speravo di 
non dover più ripetere l'e
sperienza che ebbi modo di 
snaturare nell'85, quando ero 
alla guida della Juventus e 
fummo chiamati ad incon
trarci con il Verona (passe* il 
turno la Juve n.d.r ) . Questi 

incontri - ha proseguito il tec
nico nerazzurro -, non sono 
tanto difficili dal punto di vi
sta tecnico e tattico, ma sono 
impossibili soprattutto sotto 
l'aspetto spicologico 1 tifosi 
sentono questi derby in mi
sura maggiore e anche noi. 
conoscendoci troppo bene 
troviamo tutto molto più diffi
cile e impossibile» Anche a 
Bergamo la notizia del derby 
Italico, non è stato accolto 
con particolare entusiasmo, 
anche se non si danno per 
vinti «Tra le avversarie che 
potevamo incontrare • ha 
detto Pier Luigi Frosio, tecni
co del bergamaschi • , I Inter 
è senza dubbio la più forte 
E' altresì vero, che le partite 
di coppa, dove ci si gioca tut
to nel doppio confronto, so-
no'mollo diverse da quelle 
che si giocano in campiona
to». -Per me - ha sottolineato 
Il difensore Blgllardi -, non 
sempre in coppa vince il più 
forte, ma chi sbaglia di me
no». Molto fiducioso invece il 
capitano Glen Stromberg 
•L'unica consolazione è que
sta loro-ha detto-da questa 
partita avranno tutto da per
dere, mentre noi no, perchè 
perdere contro l'Inter non sa
rebbe un disonore» Un der
by quindi tra tumbard e natu
ralmente tutto da vedere 

All'ordine del giorno c'era
no però altre due questioni la 
mancata convocazione di 
Vialli e II forfeit contempora
neo di altri due milanisti. Bare
si e Donadoni. da taluni giudi
calo «gratuito» o non chiara
mente giustificalo Nemmeno 
un mese fa il et parlò di -con
giura Rninvest» ai duini della 
Nazionale >Su Vialli posso di
re che anche Boskov ha detto 
di essere in attesa del pieno re
cupero del giocatore Donado
ni ha giocato nel Milan le ulti
me due gare ma so che soffre 
di pubalgia da un pezzo sono 
giustificati Senio dire che an
che Giannini avrebbe inventa
to un malessere per tarsi le va
canze di Natale non ci credo 

assolutamente, sono frottole, 
nessuno rinuncia a cuor sere
no alla maglia azzurra Non 
nego però, e he tutti questi gio
catori oggi mi avrebbero fatto 
comodo» Quindi ha comincia
to a spiegare che «sabato Bag-
gio giocherà dietro alle punte 
(Sentitaci e uno da scegliere 
fra Serena " Mancini, ndr), 
mentre uno dei debuttanti 
(Fuser o Lombardo?) sarà in 
campo fin dal< inizio» Lo ha 
dello sempre con quel somset-
to mesto pensava chissà, a 
quelle undici «assenze giustifi
cate», bel regalino, tutte in una 
volta proprio a Natale O alla 
sua casa di Brescia, in via Ci
pro ohibò, altra imbarazzante 
coincidenza 

Mancini polemico 
Zenga nervoso 
Berti «rapinato» 
gal ROMA. Comiche in azzur
ro all'ora dell'appuntamento 
manca mezza squadra, ma 
questo e ancora niente, anche 
se I arrivo dei giocatori a grap
poli, alla spicciolala, con ritar
di perfino clamorosi, sembra 
piuttosto l'arrivo di una tappa 
di montagna del Giro d Italia. 
Ogni tanto anche qui ci sono 
gli informatori che fanno il 
punto della situazione quelli 
di Genoa e Samp hanno perso 
l'aereo, Riva non arriva perché 
li aspetta, Baggio non si capi
sce perché non si faccia vede
re ancora all'orizzonte, Idem 
per Schillaci poco puntuale ri
spetto all'anno scorso anche 
quando non si paria di soli gol 

Ogni taxi è una potenziale sor
presa avrà un «contenuto» mi
liardario o un contenuto qua
lunque7 Nel frattempo si vede 
Zenga alle prese con un foto
grafo «Dammi subilo quel rul
lino, furbetto, non sono mica 
nato ieri» Il flash lo aveva scol
pito in atteggiamento gentile 
con una ragazza una fan, 
nemmeno troppo carina, forse 
il motivo é quello, ma il portie
re è categorico, -niente pubbli
cità di questo tipo che fai, la
vori per Novella 20007» 

Ecco Nicola Berti, arriva dal
l'aeroporto con un taxi «abusi-
vo»' richiesta del conducente 
200mila lire per il disturbo 
•Ehi, sono Berti, mi farai lo 

sconto'» Ma è giornata di bnvi-
di anche per i tassisu veri quel
lo che scorta Baggio e Schilla
ci, traguardo della «Borghesia-
na» tagliato alle 13 30 vede 1 
due campioni schizzare via in 
un baleno *Ahò, so novanta
mila lire Chi me paga7» Alle 
due del pomeriggio Gigi Riva 
annuncia i genovesi «Saranno 
qui fra mezz'ora, si sono fer
mati ali aeroporto a mangiare 
qualcosa». 1 tempi slittano da 
Genova arriva la notizia di uno 
scherzo di Vialli Lunedi sera 
Gianluca ha telefonato a Man
cini. «Domattina passatemi a 
Prendere da casa. Serena ha 
Influenza, Vicini mi ha convo

cato», poi è andato a cena con 
Mannini e anche 11 ha ripetuto 

la burla Cosi ieri mattina Vialli 
avrebbere fatto perdere venti 
minuti ai compagni che lo 
aspettavano sotto casa «Vi 
raggiungo ali aeroporto, ho 
fatto tardi» Morale un ingorgo 
sull'autostrada fa perdere altro 
tempo ali equipaggio blucer-
chiato, ritardo assommato ad 
altro ntardo e l'aereo per Ro
ma delle 9 50 decolla senza 
aspettarli Rimediano due ore 
dopo All'arrivo. le due e mez
za passate. Mancini (in odore 
di esclusione per sabato) par
te con una polemica a distan
za con Boskov «Vicini stavolta 
ha ragione a considerarmi fra 
gli attaccanti visto che nella 
Samp ho ripreso a giocare in 

quel ruolo Non capisco ad 
inizio campionato, quando 
stavo a centrocampo, l'esperi
mento funzionava bene E poi 
non capisco neppure perché si 
e comprato Branca per farlo 
stare in panchina» 

Felici i volti nuovi Lombar
do «Un grazie a Vicini e anche 
a mio padre è stato lui a per
mettermi di giocare a pallone. 
viceversa farei ancora il barista 
al mio paese, Zelo Buon Persi
co» Fuser «Ho convinto Vicini 
segnando un gran gol a Zen
ga». Eranio. «Spero che con me 
arrivino presto in azzurro altri 
giovani come Ruotolo e Carre-
ra» Prima giornata azzurra, giù 
il sipario OFZ 

Sorteggi di Zurigo. Urna benevola per Bologna, Juve e Samp nei quarti 
Il pericolo Anderiecht per la Roma. Bari sede della finale di Coppa Campioni 

Berlusconi-Tapie, sfida tra Vip 
Sorrisi e lacrime, dopo il sorteggio dei quarti di fina
le delle Coppe europee, in programma il 6 « il 20 
marzo 1991. L'urna ha «regalato», in Coppa Uefa, il 
derby Atalanta-lnter. In Coppa Campioni, spicca la 
sfida Milan-Marsiglia. Quasi sicuramente il Milan, vi
sta la situazione del «Meazza», ospiterà i francesi al 
•San Nicola» di Bari, dove il 29 maggio 1991 si gio
cherà la finale di Coppa Campioni. 

gal L'Otympique di Taple e 
Beckenbauer, lo scontro tutto 
lombardo fra Inter e Atalanta, 
un nome affascinante come 
quello dell'Anderlecht buoni 
motivi, questi per infilarsi den
tro a questo sorteggio dei quar
ti delle Coppe europee, svolto
si ieri mattina a Zurigo A oc
chio, è andata bene per Juven
tus e Sampdoria (Liegi e Legia 
Varsavia erano le più deboli 
del lotto), cosi cosi per Milan e 

Bologna (Otympique Maniglia 
e Sportine ustiona), male per 
la Roma (Anderiecht) mentre 
e spietato il derby fratricida 
Atalanta-lnter Lamentarsi, co
munque, a questo punto serve 
poco quando si arriva nei 
quarti è difficile pescare un av
versario comodo (Samp e Ju
ve, comunque, ci sono riusci
te) e con quattro italiane su ot
to in Coppa Uefa, era pratica
mente impossibile evitare una 

sfida «tricolore» 
Il match più ricco di sugge

stioni e non solo perché si trat
ta di Coppa Campioni, 6 quel
lo dei rossoneri di Sacchi con il 
Marsiglia di Kaiser Franz. Un 
faccia a faccia, fra il tecnico 
della nazionale campione del 
mondo e il club campione 
d'Europa e del mondo- eppu
re, alrultimo momento, po
trebbe saltare 11 futuro di Bec
kenbauer a Marsiglia è infatti 
incerto e non è da escludere, a 
giorni, un suo clamoroso ad
dio Il campo potrebbe invece 
regalare calcio raffinato non 
mancano, nella squadra fran
cese, uomini di classe Dice 
Sacchi «E forse l'avversario 
peggiore che ci poteva capita
re Giocatori validi e ben alle
nala una squadra da rispetta
re, insomma» La vera preoc
cupazione del clan milanista 
rimane però il campo c'è tem
po fino al 22 febbraio, se il 
•Meazza» dovesse continuare a 

essere impresentabile, per fis
sare la sede alternativa «La n-
zollatura delle due aree sem
bra funzionare, quindi aspet
tiamo - afferma il direttore ge
nerale GalHani • ma sono da 
escludere Bologna e Verona. 
Penso a Bari potrebbe essere 
la prova generale in vista della 
finale» 

Molto soddisfatti, invece, i 
dirigenti di Samp e Juve Han
no evitato un derby italiano e 
squadre pericolose come Bar
cellona e Manchester Boskov 
é sincero' «Il Legia era l'avver
sario Ideale, insieme al Liegi. 
Sono toccate a noi e Juve, per
ciò possiamo essere soddisfat
ti. Il calcio polacco per me è 
una sorpresa a livello di club 
non ho nessun precedente» 
Sorride anche Gigi Maifredi 
•Era meglio incontrare il Legia, 
ma il Liegi va bene lo stesso 
Un avversario più prestigioso 
ci avrebbe dato più stimoli, ma 
sono convinto che giochere

mo con l'impegno giusto» 
Cupa, ma non troppo, l'at

mosfera in casa della Roma, 
costretta a sbattere il muso 
contro un avversario come 
I Anderiecht Bianchi, dalia 
sua casa di Bergamo, fa il filo
sofo «Come sempre abbiamo 
pescato la più diffide La parti
ta, comunque, è aperta, per 
noi sarà fodnamentaìe recupe
rare gli infortunati» Molto spa
valdo il presidente Viola «Va 
bene cosi dopo aver fatto fuori 
il Benflca non dobbiamo più 
temere nessuno» VoeUer non 
si lamenta «La cosa più impor
tante era evitare un italiana. 
L'Anderlecht è forte, ma nei 
quarti squadre deboli non esi
stono» 

Il Bologna, Infine Parla Ra
dice «Meglio lo Sporting che 
un'italiana, sicuro Però atten
zione ! portoghesi sanno gio
care bene Peccato, piuttosto, 
comicniare in casa il ntomo 
fuori è sempre più rischioso» 

Under21 
in amichevole 
con Cipro 
Maldinì timoroso 

•Ormai in Europa sono rimaste indietro solo le rappresenta
tive maltesi, Cipro ha fatto progressi quindi non e proprio il 
caso di sottovalutare i nostri avversari» Va bene la prudenza, 
ma questa volta il et della nazionale under 21 Cesare Maldi-
ni sembra avere un po' esagerato Gii azzurrini affrontano 
oggi in un incontro amichevole i pan età ciprioti alle 1330 
sul campo di Larnaca (Cipro) L'Italia scenderà in campo 
con questa formazione Antomoli Malusa, Favalli, Monza, 
D Baggio Verga Lantignotti, Alberimi. Maniero, Conni 
(nella foto), Orlando 

Si disputano oggi due partite 
valide per la qualificazione 
alla fase finale dei campic-
naU europei di calcio Nel 
sesto girone l'Olanda affron
ta Matta in trasferta. Per i tuli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pani, guidati da Gullit e Van 
" ^ ™ " " ^ ^ " , ' ^ ^ ™ ^ ^ " — Basten, I imperativo catego
rico è vincere, anche in considerazione della recente scon
fitta con il Portogallo La Spagna di Luisito Suarez gioca a Si
viglia contro 1 Albania in un incontro del pnmo girone La 
formazione iberica punta a una «goleada» per poter even
tualmente sfruttare la differenza reti nei confronti di Francia 
e Cecoslovacchia Da segnalare, infine, la partita amichevo
le fra la -nuova» Germania e la Svizzera. La formazione cam
pione del mondo schiererà un solo giocatore dellaex Rdt Si 
tratta di Matthlas Sammer, un centrocampista dello Stoccar
da fino all'anno scorso della Dinamo Dresda. 

Olanda e Spagna 

Eartite «europee» 
luova Germania 

al debutto 

Bologna iellato 
Poli e Detari 
sotto i ferri 
Un caso Kiev 

Continua il momento sfortu
nato del Bologna, due gioca
tori sotto ì ferri e il compli
carsi di un caso che sembra
va risolto Fabio Poli è stato 
operato icn al ginocchio si
nistro e dovrà nmanere lon
tano dal calcio per tre mesi 

ti chirurgo, dottor Marcacci, è intervenuto sul legamento col
laterale interno del giocatore Dopo Poli, Detan. L'asso un
gherese ha deciso di farsi operare al ginocchio dopo essersi 
sottoposto senza esito ad una lunga terapia. L'intervento 
chirurgico verrà eseguito, molto probabilmente già nella 
giornata di domani, dall'equipe olandese del professor Mar
ti Anche per Detari si prospetta un'assenza dalla squadra di 
circa tre mesi Intanto, il Bologna rischia di dover tomaie ad 
occuparsi di lliev II giocatore bulgaro era stato ceduto dopo 
alterne vicende alla formazione inglese del Leeds In effetti 
Uiev.si è recato in Gran Bretagna, ma successivamente-ria 
deciso di andarsene In questo momento si trova con il grup
po della nazionale bulgara della quale é titolare Secondo 
alcune voci, il rifiuto di lliev di giocare con il Leeds potrebbe 
dipendere da una controversia economica che il giocatore 
avrebbe ancora in sospeso con il Bologna. 

Edberg irregolare 
PerlaRt 
il campione 
èlvanlendl 

Macché Stefan Edberg, ac
creditato come numera uno 
mondiale. La FU ha incoro
nato campione mondiale di 
tennis per il 1990 Ivan LendL 
coni voti di un giuri coropo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto da tre grandi talenti del 
••"«•••»••••••'••••»•»•«•••••••»••••••» passato il britannico Fred 
Perry, l'australiano Frank Sedgman e lo statunitense Tony 
Trabert II loro responso ha consegnato per la quarta volta 
questo titolo al cecoslovacco Mai giudici hanno assicuralo 
che mai in passato la scelta era stata tanto delicata. A far 
pendere I ago della bilancia dalla parte di Lendl è stata so
prattutto l'irregolarità di Edberg nei tornei del Grande Slam e 
nella coppa del Grande Slam. 

Giunta Coni 
L'Olimpico 
si mangia 
arni 7 miliardi 

Lo stadio Olimpico «manate, 
soldi» ha colpito ancora. La 
Giunta esecutiva del Coni, 
riunitasi ieri pomeriggio, ha 
approvato la delibera per JJ 
pagamento di albi 7 miliardi 
e 200 milioni relatìvialle uln-

""•"""•"""^^•""•"™"—"~ me varianti dei lavori esegui
ti dalla Cogefar per la completa ristrutturazione dell'impian
to romano II costo totale è quindi salito a 177 miliardi In 
mento alla recente crisi della Federpallavolo, il presidente 
del Coni, Arrigo Gallai, ha dichiarato che entro qualche gior
no sarà data risposta al quesito posto dal presidente del vol
ley Fidenzio, relativo alla data di svolgimento dell'a 
blea ordinaria (3 marzo o 2 febbraio 1991) 
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Da Lisbona a Varsavia la via per le semifinali 
Marsiglia 
Papin, Waddle 
e un cocktail 
di talenti 
gal Un presidente del calibro 
di Bernard Taple, padrone del-
l'Adidas, un tecnico come Bec
kenbauer un pool di giocatori 
Dee composto da Mozer, Pa
pin, Waddle e da quel grande 
talento di Dragan Sloikovic, 
ora bloccato da un Infortunio, 
ma fuoriclasse di quelli veri 
avversano davvero scomodo 
per il Milan questo Olympiqué 
Marsiglia In campionato i 
•bianchi», benché primi con 
tre punti sull Auxcrre hanno 
qualche problema I arrivo del 
tecnico tedesco sembra aver 
frantumato quegli equilibri che 
nelle ultime stagioni avevano 
consentito di vincere due scu
detti di fila e approdare alla se
mifinale di Coppa Campioni 
La permanenza di Becken
bauer a Marsiglia è ora in dub
bio tutto e affidato ad un fac
cia a taccia con Tapie. fissato 
dopo Natale Contro il Milan. 
Kaiser Franz potrebbe già non 
esserci più 

Liegi 
Una vecchia 
conoscenza 
dei bianconeri 
M Squadra modesta, appe
na decima nel campionato 
belga, Il Liegi non ha certo un 
grande curriculum 5 scudetti, 
1 coppa nazionale e una semi
finale dell'allora Coppa delle 
Fiere, nel 1963 Con le forma
zioni italiane, un solo prece
dente, e proprio con la Juven
tus Coppa delle Coppe di due 
anni fa, doppio 1-0 per I bian
coneri, con reti di Aliobelli In 
questa edizioni" i -rossi» di Ro
bert Waseigc hanno eliminato 
i norvegesi del Viking Stavan-
ger (2-0 e 3-0"» e I portoghesi 
dell'Estrela Amadora (2-0 e 0-
1 ) Gli elementi più rappresen
tativi sono il ;.4enne portiere 
Munaron e i centrocampisti 
Boffin e Houbrn Una curiosi
tà in difesa gioca un oriundo, 
il ventlnovennn Moreno Giu
sto 

Legia 
Non fa paura 
la reginetta 
di Polonia 
• a II Legia Varsavia, avversa
rio della Samp, e una delle 
squadre polacche più titolate 
avendo vinto quattro scudetti e 
nove coppe nazionali È la 
squadra di grandi stelle del 
passato come Deyna, Gado-
cha, Tomaszewski e Buncol 
Attualmente 11 campionato po
lacco è sospeso per il periodo 
invernale Dopo 15 giornate il 
Legia e nono con 14 punti In 
campo europeo ha incontrato 
il Milan nel 72- 73e I Inter due 
volte ncll85 86 e nell'86-87 
(coppa Uefa) in tutte le occa
sioni e stato eliminato Allenato 
da Wladislaw Stachurski il Le
gia ha eliminato questanno 
I Hesperange (3-0 e 3-0) e l'A
berdeen (0-0 e 1-0) La forma
zione Szczesny Kubicki, 
Gmur, Jozwlak. Budka, Czy-
kier. Bak, Iwanicki. Modze-
lewski, Kosecki, Czyo 

Anderiecht 
A Bruxelles 
il color lilla 
«abbaglia» 
gal I destini dell'Anderlecht 
si sono spesso incociatl con 
quelli delle squadre italiane 
sette sfide, cinque delle quali a 
favore dei «lilla» di Bruxelles 
Due sole sconfitte, quindi, l'ul
tima delle quali sette mesi fa ri
mediata con la Sampdoria nel
la finale di Coppa delle Coppe 
Nella sua bacheca conserva 
due Coppe Coppe (76 e 78), 
una Coppa Uefa (83) e due 
supercoppe (76 e 78) Attual
mente, la squadra di De Mos è 
seconda In campionato, con 
un punto di ritardo sul Ganci 
In Coppa Uefa ha finora elimi
nato il Petyrolul Ploestl (2-0,2-
0) , l'Omonia Nicosia (1-1 e 3-
0) e il Borussia Dortmund (1-0 
e 1 2) I migliori sono il portie
re De Wilde. gli attaccanti De 
Gryse e Van Der Unden e l'afri
cano Musonda ventuno anni 
appena e molta classe 

Sporting 
Resta Gomes 
il pericolo 
numero uno 
• • Lo Sporting Lisbona è 
una vecchia conoscenza del 
nostro calcio, avendo incon
trato in quattro occasioni 
squadre italiane sempre in 
Coppa Uefa Dopo aver elimi
nato nel '63-'64 l'Atalanta e nel 
'67-'68 la Fiorentina, sono stati 
bocciati neU'87-'88 dall'Afa-
tanta e l'anno scorso dal Na
poli Quest'anno lo Sporting 
ha raggiunto 1 quarti di finale 
eliminando nell'ordine il Mait
r e 1 -0.2-2). il Politecnica Ti-
misoara (7-0,0-2) e il Vitesse 
(2-0,1-2) Allenati da Marinho 
Peres, i portoghesi sono attual
mente terzi nel campionato lu
sitano Lo precedeno il Porto 
(31 punti) e il Benflca (29) 
La formazione Ivkovic. Carlos 
Xavier, Venancio Miguel, Leal, 
Utos, Oceano, Douglas, Feli
ce, Gomes, Cadete 

Coppa dei Campioni 

Spartak Mosca-Real Madrid 
Milan-Olympìque Marsiglia 
Stella Rossa Belgrado-Dinamo Dresda 
Bayern Monaco-Porto 

Coppa dello Coppo 

Legia Varsavia-Sampdoria 
Dinamo Kiev-Barcellona 
Manchester United-Montpeflier 
Liegi-Juventus 

Coppa Uefa 

Bologna-Sporting Lisbona 
Brondby-Torpedo Mosca 
Atalanta-lnter 
Roma-Anderlecht 

Le partite di andata al giocheranno il 6 marzo, quali* di ri
torno il 20 marzo 

28t Unità 
Mercoledì \ 
19 dicembre 1990 
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